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All' On.le l'rof. /1 L D O Zii] O R O 

PRESIDENTE DEL CONSIGLHI) DEI MINISTRI 

R O M A 

Nel 'Volume ];,'i0, serie VIIl degli «Am~({H di 5'tatistica l}, edito nel maggio 
l 96ii, 'Venne presentata un'indagine sulla produtii-vità del sistema eco11.ornico 
l:taliano e su taluni connessi fen01neni economici e sociali nel periodo 1951-63. 
In tale 'Volume" redatto a cura del sottosedtto e di 1m gruppo di Funzionari 
dell' Istituto Centrale dI: Statùtica e dì Assistenti dell' Università di Roma, si 
pervenne a risultati prov'visori ed orientati'vi soprattutto perchè, qttale mate
riale di base, dovettero 'lJertire utilizzate le 'vecchie serù, della contabilità 1Ul

zionale, la cui re'visione da parte dell' fstat t'm stata a quell' epoca appena 
iniziata. 

Nel presente volume, partendo daUe JUw've della contabilità nazio-
nale, è stato ripercorso il cammino seguito nel precedente la'voro; ma si è, 
perà, prolungata l'osservazione anche agli armi 1964-66. Inoltre, essendosi nel 
frattempo resi disponibili: alcuni dati sui delle fam~glie italiane desunti 
dall'inda,gine sui bilanci di famiglia eseguita dall'lstat nel 1963-64, è stato 
anche possibile studiare taluni aspetti della distribuzùme del reddito tra 'e 
famiglie. 

Le conclusioni: circa la produttÌ7.1ità e la distribuzioni; del reddito ai fat
tori, alle qual!: si è giunti nel presente lm.:oro, non d~tle-riscol1o sostanzial
mente, nella maggùYrpt:?rte dei casi, da quelle cui si per l'enne nel ptecedente 
studio. Esse, pertanto, forniscono u.n'ulteriore cm~ferma del fatto che l'orditi,ato 
e progressivo sviluppo del sistema è strettamente condizionato dal 
verificarsi di determinati equilibri fra le '{'arie grandezze del sùtem(l stesso. 

Roma, dicembre 1967 

II, PRESIDENTE 

DELL'ISTITUTO CEl\7MLE DI STATISTICA 

Giuseppe de Meo 
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INTRODUZIONE (*) 

U n primo tentativo di analisi della complessa e delicata materia concer
nente la distribuzione del reddito ai fattori della produzione e la produtti
vità del sistema economico italiano nel periodo 1951-63, venne da noi 
compiuto nel 1965 (1), allorquando cioè gli aggregati della contabilità nazio
nale (che costituiscono il materiale indispensabile per indagini del genere) 
stavano per essere assoggettati a rettifiche e perfezionamenti da parte del
l'Istituto Centrale di Statistica. 

Le ragioni che ci spinsero a pubblicare il detto lavoro, ancor prima 
che fosse portata a termine la revisione della contabilità nazionale, sono 
sostanzialmente due. La prima è che l'indagine in questione era stata av
viata parecchio tempo prima dell'inizio della detta revisione; ed anzi, pro
prio lo studio da noi compiuto di taluni particolari fenomeni - quali ad 
esempio quelli relativi all' entità degli ammortamenti e alla dinamica del 
capitale per addetto nell'industria - fornì lo spunto per l'individuazione 
delle stime della contabilità nazionale maggiormente bisognevoli di revi
sione. La seconda ragione è che lo studio effettuato nel 1965 permise 
di mettere a punto le principali questioni concettuali e pratiche inerenti 
alla misura della produttività per il nostro Paese: ciò che rende ora meno 
complesso il compito che col presente lavoro ci siamo prefisso. 

In realtà, nel periodo successivo alla pubblicazione del volume citato 
sono intervenuti taluni fatti nuovi che, a breve distanza di tempo, ci hanno 
suggerito di ritornare sull'argomento. Anzitutto, sono state messe a dispo
sizione degli studiosi le nuove serie dei conti nazionali dell'Italia elabo
rate dall'Istituto Centrale di Statistica per il periodo 1951-65 (2),nonchè 
quelle sull'occupazione (3). In secondo luogo, si sono resi disponibili i 

(*) Alle ricerche illustrate nel presente lavoro hanno collaborato i seguenti funzionari del
l'Istituto Centrale di Statistica: dotto Franco Giusti, Direttore di divisione; dotto Renato Gua
rini, Direttore di sezione. 

(1) Cfr. G. DE MEO, Produttività e distribuzione del reddito in Italia nel periodo 1951 - 63, 
l\.nnaIi di Statistica, Serie VIII, VoI. 15, ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Roma, 1965. 

(2) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, I conti nazionali dell'Italia, nuova serie, Anni 
19.51-65, Supplemento al Bollettino mensile di statistica, n.3, Roma, Marzo 1966. 

(3) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Occupazione in Italia negli anni 1951-65 -Industria, 
Supplemento straordinario al Bollettino mensile di statistica, n. 8, Roma, Agosto 1966; ISTITUTO 
CENTRAI.E DI STATISTICA,. Occupazione in Italia negli anni 1951-65 - Agricoltura - Attività terziarie 
- Pubblica Amministrazione, Supplemento straordinario al BoIlettino mensile di statistica, n. 12, 
Roma, Dicembre 1966. 
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dati sui redditi delle famiglie italiane desumibili dall'indagine sui bilanci 
di famiglia eseguita dall'Istituto su un campione rappresentativo di famiglie 
nel 1963-64 (1). In terzo luogo, la serie degli anni che ha potuto questa 
volta esser considerata (1951-66) si è alquanto estesa rispetto alla prece
dente (1951-63). 

Tutto ciò ha consentito di affrontare in condizioni migliori lo studio 
della distribuzione del reddito e della produttività nel nostro Paese: sia 
perchè è stato possibile utilizzare dati completamente revisionati, sia per
chè abbiamo avuto la possibilità di studiare non solo la distribuzione del 
reddito tra i fattori della produzione ma anche in certa misura - e nono
stante alcune riserve sull'attendibilità dei dati - la distribuzione del red
dito fra le famiglie; sia, infine, perchè l'esperienza degli anni più recenti 
permette di apprezzare l'influenza, sull' andamento della produttività e 
sulla struttura stessa del sistema economico italiano, delle vicende con
giunturali degli ultimi anni. 

In conformità a quanto a suo tempo avevamo previsto (2), le varia
zioni della produttività del sistema economico italiano fra il 1951 e il 1963 
alle quali si perviene partendo dai nuovi dati della contabilità nazionale 
non differiscono sostanzialmente, nella maggior parte dei casi (Cfr. Cap. 3), 
da quelle determinate per lo stesso periodo partendo dalle vecchie serie. 
Ed è questo il motivo pei quale, sotto questo aspetto, nel presente lavoro 
giungeremo soltanto a pochi risultati aventi carattere di originalità rispetto 
a quelli cui si pervenne nel precedente saggio. 

Tuttavia, per alcuni dei fenomeni studiati - quello, ad esempio, rela
tivo allivello e alla dinamica della quota del lavoro e del capitale-impresa
i risultati ai quali si è giunti nel presente lavoro divergono apprezzabil
mente da quelli in precedenza ottenuti; ciò che, appunto, accade a causa 
delle differenze esistenti tra le nuove e le vecchie serie. 

Un'altra differenza fra il precedente ed il presente lavoro risiede nella 
circostanza che, come si è già accennato, quest'ultimo copre non solo la 
fase di ininterrotta espansione compresa fra il 1951 ed il 1963, ma anche 
le fasi di recessione del 1964-65 e di leggera ripresa della fine del 1966. 

Il presente lavoro si differenzia infine nettamente dal precedente, in 
quanto, la distribuzione del reddito viene analizzata non più soltanto con 
riferimento ai fattori della produzione, bensì anche con riferimento alle 
persone, o, per meglio dire, alle famiglie. 

È opportuno, peraltro, avvertire che per quanto concerne la produt
tività e la distribuzione del reddito ai fattori, non verranno affrontate 

(1) Le caratteristiche essenziali ed i principali risultati dell'indagine con riferimento alle 
spese, sono stati di recente pubblicati nel fascicolo: ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Primi 
risultati dell'indagine sui bilanci difamiglia, Anni 1963~64, Supplemento al Bollettino mensile di sta
tistica, n. 4, Roma, Aprile 1966. Risultati più analitici, sempre con riferimento alle spese, nonchè 
gli aspetti metodologici ed organizzativi sàranno pubblicati sempre a cura dell'IsTAT in un 
volume di Annali incorso di preparazione. . 

(2) Cfr. G. DE MBO, Produttività, ecc., op. dt. - Introduzione. 
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questioni teoriche e metodologiche che, almeno in parte, sono state già 
trattate nel precedente volume. Inoltre, allo scopo di non appesantire 
l'illustrazione della materia, si riportano nel testo soltanto pochi dati nu
merici e alcuni grafici; tuttavia, al fine di fornire la più ampia documen~ 
tazione possibile, nell' Appendice I sono riportate numerose tavole conte
nenti i dati di base utilizzati (1). È d'uopo avvertire, infine, che }' Appendice 
II contiene le valutazioni delle nuove serie del fondo capitale per il pe~ 
riodo 1951-66, mentre l'Appendice III è dedicata alla stima delle quote 
del risparmio attribuite rispettivamente alle famiglie dei lavoratori dipen
denti ed alle altre famiglie. 

(1) Per alcune serie di base i dati relativi al 1965 e 1966 sono quelli provvisori, che erano 
i soli disponibili quando si dette inizio alle elaborazioni contenute nel presente lavoro. Tenuto 
conto della limitata entità delle differenze che in generale si riscontrano fra dati provvisori e 
definitivi, si può tuttavia ritenere che la indicata circostanza non ha influenza apprezzabile sui 
risultati dei calcoli. 





CAPITOLO 1 

DISTRIBUZIONE DEL REDDITO AI FATTORI 
DELLA PRODUZIONE 

§ 1. 1 - PREMESSA 

In un nostro precedente lavoro abbiamo affrontato lo studio della pro
duttività e della distribuzione del reddito ai fattori della produzione nel 
nostro Paese per il periodo 1951-63 (1). Nel presente volume abbiamo 
perciò ritenuto opportuno riprendere l'argomento sia allo scopo di esten
dere il periodo considerato anche agli anni 1964-66, sia al fine di accertare in 
quale misura l'impiego delle nuove serie della contabilità nazionale (2) e 
dell'occupazione (3), nel frattempo pubblicate dall'Istituto Centrale di Sta
tistica, influisce sulla misura e sulla dinamica dei vari fenomeni considerati. 

Per rendersi conto dei motivi pei quali i risultati che vengono qui pre
sentati si differenziano in certa misura, per il periodo 1951-63, da quelli in 
precedenza ottenuti, conviene ricordare che fra le vecchie e le nuove serie 
della contabilità nazionale esistono tal une differenze dovute, principalmente, 
ai diversi criteri seguiti nella loro costruzione (4) per ciò che concerne: 

a) la classificazione delle attività economiche; 
b) la valutazione del prodotto lordo; 
c) la valutazione degli ammortamenti; 
d) la stima dell'occupazione e dei redditi da lavoro. 

Per una particolareggiata descrizione dei detti criteri, rinviamo alla 
apposita pubblicazione dell'Istituto Centrale di Statistica (5). Qui ci limi
teremo soltanto a fare un breve cenno di quelle sole differenze fra vecchie 
e nuove serie della contabilità nazionale che hanno effetti apprezzabili sulla 
dinamica della produttività e su quella delle quote del reddito affluite ri
spettivamente al fattore lavoro ed al fattore capitale-impresa. 

(1) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cito 
(2) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, I conti nazionali dell'Italia, ecc., op. cito 
(3) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Occupazione in Italia negli anni 1951-65 - In

dustria, op. cit.; ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Occupazione in Italia negli anni 1951-65 -
Agricoltura - Attività terziarie - Pubblica Amministrazione, op. cito 

(4) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, I conti nazionali dell'Italia, ecc., op. cit. 
(5) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, I conti na:t'ionali dell'Italia, ecc., op. cito 
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a) Per quanto concerne i criteri di classificazione delle attività eco
nomiche, è da ricordare che le differenze più notevoli derivano dalla cir
costanza che alcune attività (quali, ad esempio, le rivendite di pane con 
annesso forno e le attività commerciali connesse alla lavorazione dei deri
vati del petrolio) sono state trasferite dal settore industriale a quello dei 
servizi, e precisamente netramo « commercio ». Questo trasferimento, avendo 
determinato rispetto alle vecchie serie un aumento del prodotto del settore 
dei servizi e una corrispondente diminuzione del reddito del settore indu
striale, ha altresì modificato in certa misura la dinamica della produttività 
degli stessi settori. 

b) Per quanto riguarda i criteri di valutazione del prodotto lordo, 
ricorderemo in primo luogo che per il settore agricolo, il valore della pro
duzione, nelle nuove serie, è stato ottenuto utilizzando i prezzi relativi 
all'anno solare, anzichè, come prima avveniva, i prezzi della «campagna 
di vendita » o « di consumo » la quale non sempre rientra nell'anno solare 
cui il calcolo del reddito si riferisce. Questo diverso criterio di valutazione 
ha determinato una differente dinamica del prodotto lordo dell'agricoltura: 
ciò che, a sua volta, ha influito sia sulla «quota» del reddito da lavoro 
sia sulla dinamica della produttività del settore agricolo. In secondo luogo, 
1'affinamento della valutazione del prodotto lordo del settore terziario (che 
com'è noto comprende anche il ramo del credito, per il quale recente
mente è stata condotta un'apposita indagine), ha contribuito anch'esso 
ad elevare - rispetto alla vecchia serie - il reddito dei servizi. 

c) Circa gli ammortamenti, si deve ricordare che nelle vecchie se
rie essi venivano calcolati partendo da una remota valutazione, aggiornata 
di anno in anno in base a criteri indiretti diversi per i tre settori di atti
vità economica, e basati, per quanto concerne l'industria, sugli indici della 
produzione delle singole classi e sugli indici dei prezzi dei beni di inve
stimento. Nelle nuove serie, al contrario, gli ammortamenti sono stati cal
colati (1) per tutti i rami applicando convenienti tassi al valore lordo 
corrente dei capitali impiegati nei vari rami di attività economica. Il valo
re lordo corrente dei capitali impiegati nei vari anni è stato a sua volta 
determinato, seguendo il procedimento adottato anche nel precedente la
voro (2), sulla base degli investimenti lordi calcolati dall'Istituto. I tassi di 
ammortamento sono stati infine fissati partendo dalla durata media dei diffe
renti beni capitali, stimata tenendo anche conto delle norme stabilite dal Mi
nistero delle Finanze in materia di calcolo degli ammortamenti deducibili 
dal reddito lordo ai fini fiscali (3). 

Il procedimento seguito, che ovviamente risulta molto meno imper
fetto di quello in precedenza adottato, ha portato a valutare gli ammorta-

(1) Cfr. Appendice II, pagg. 182 e 183 
(2) Cfr. G. DE MEO, Prod.J.ttivìtà, ecc., op. cit., pago 285. 
(3) Cfr. Appendice Il, pago 181 
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menti soprattutto per il settore industriale in un ammontare notevolmente 
meno elevato di quello considerato nelle vecchie serie. Ciò, come si vedrà 
meglio in seguito, ha a sua volta determinato un aumento del livello del 
prodotto netto ed un aumento della quota parte del reddito netto affluito 
al capitale-impresa nel settore industriale, e, per riflesso, nel complesso dei 
settori. Infine, il nuovo e più razionale calcolo degli ammortamenti ha 
portato ad accertare un progressivo aumento fra il 1951 e il 1963 del ca
pitale per addetto nel settore industriale: andamento, quest'ultimo, che 
risulta essere ben più plausibile di quello che i dati del1e vecchie serie 
mettevano in evidenza (1). 

d) Anche le stime degli occupati nelle nuove serie della contabilità 
nazionale differiscono sostanzialmente da quelle impiegate nelle vecchie 
soprattutto per effetto dell' introduzione della distinzione tra occupati 
(< permanenti)} e « marginali» (2); distinzione che ha potuto essere realiz
zata per la disponibilità di alcuni dati desunti: dal Censimento industriale 
e commerciale del 1961, dall'indagine sul valore aggiunto per l'anno 1963 
(3) e da dati degli Istituti di previdenza, in precedenza non disponibili. 

§ 1.2 - QUOTE DEL REDDITO DA LAVORO E DA CAPITALE-IMPRESA 

I criteri che possono seguirsi per stimare quale frazione del reddito 
complessivo affluisce, da una parte, al lavoro (dipendente e indipendente) 
e, dall'altra, al capitale-impresa, sono stati già illustrati nel nostro lavoro 
più volte citato (4), al quale rinviamo per tutti i relativi problemi di carat
tere teorico e pratico. Qui ci limiteremo soltanto a ricordare che anche 
nel presente studio abbiamo adottato l'ipotesi che nell'ambito di ciascun 
ramo di attività economica del settore privato il reddito da lavoro attri
buibile a ciascun lavoratore indipendente sia, in prima approssimazione 
uguale a quello goduto dai lavoratori dipendenti dello stesso ramo. Come 
nel precedente lavoro, non è stata considerata la Pubblica Amministrazione. 

Per la nuova stima, sono stati utilizzati i seguenti dati di base desu
mibili dalle nuove serie della contabilità nazionale: 

(1) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pagg. da 89 a 93. 
(2) Il concetto di occupato assunto a base della nuova stima dell'occupazione, effettuata 

daU'IsTAT, è quello usato nelle indagini sulle forze di lavoro a partire dal 1964. È da notare, tut
tavia, che per una migliore valutazione del volume di lavoro effettivamente prestato dagli occu
pati, si sono distinti gli occupati in due categorie: permanenti e warginali. 

Sono considerati «permanenti~ gli occupati che svolgono nell'anno un'attività lavorativa media 
superiore alle 32 ore settimanali (rilevati come occupati a tempo pieno nelle indagini sulle forze 
di lavoro), nonchè quelli che per contratto sono tenuti a prestazioni di durata inferiore ma con 
un rapporto continuativo (per esempio gli insegnanti). Sono invece considerati «marginali» gli occu
pati che svolgono nell'anno un'attività lavorativa saltuaria o comunque non superiore alle 32 ore 
settimanali, indipendentemente dal fatto che la limitata attività sia imputabile al lavoratore stesso, 
a ragioni economiche o ad altri motivi. 

(3) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Il valore aggiunto delle imprese nell'anno 1963, 
Note e Relazioni n. 29, Roma, Dicembre 1966. 

(4) Cfr. G. DE MEO, Produttività,eec., op. cit .. pagg. da .44 a 56. 
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1) prodotto netto interno del settore privato al costo dei fattori 
(esclusi i fabbricati) in lire correnti, separatamente per rmm e settori di 
attività economica (1); 

2) reddito da lavoro dipendente (2) per i tre settori di attività e 
gli otto rami rientranti fra i settori non agricoli (3); 

3) numero deg1i occupati dipendenti e indipendenti presenti in 
Italia, espressi in unità di «occupati permanenti » (4). Tale numero com
plessivo è stato ottenuto aggiungendo agli « occupati permanenti » un terzo 
degli occupati «marginali l). Si è cioè ammesso che questi ultimi, a parità 
di qualificazione, riescano a realizzare un reddito pari a 1/3 di quello delle 
corrispondenti categorie di permanenti. 

La stima delle quote del reddito da lavoro e da capitale-impresa è 
stata eseguita con procedimento analogo a quello in precedenza impie
gato (5). 

Prima di illustrare l'andamento, nel periodo 1951-66, delle dette « quo
te )}, è opportuno eseguire per gli anni 1951-63 un confronto con le 
corrispondenti « quote » calcolate nel precedente studio (6). Tale confronto 
può essere agevolmente effettuato sulla base del Graf. 1. 2-1 dal quale si 
rileva che per il complesso dei tre settori il livello della quota del reddito 
da lavoro determinato in base alle nuove serie risulta abbastanza vicino, 
per tutti gli anni del periodo, a quello desunto dalle vecchie serie della 
contabilità nazionale. Per i singoli settori i nuovi dati conducono invece 
a quot,e del reddito da lavoro che in molti casi risultano diverse da quelle 
calcolate in precedenza sulle vecchie serie. Ciò si verifica soprattutto per 
il settore agricolo dove le nuove quote risultano maggiori delle corrispon-

(1) Cfr. Appendice I, Tav. 1. 
(2) Cfr. Appendice I, Tav. 5. 
(3) Com'è noto, il reddito da lavoro dipendente nelle serie costruite dall'IsTAT comprende 

le retribuzioni in denaro e in natura, al lordo delle ritenute, percepite dai lavoratori manuali e 
intellettuali residenti nel Paese che prestano la loro opera alle dipendenze altrui, nonchè dei 
contributi sociali a carico dei datori di lavoro. 

(4) Cfr. Appendice I, Tavv. 5, 6 e 7. 
(5) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pagg. 215-224. In sostanza si è proceduto 

nel modo seguente: 
a) stima del reddito medio annuo da lavoro dei lavoratori dipendenti ottenuta per cia

scun ramo dividendo il reddito complessivo da lavoro dipendente per il corrispondente numero 
di occupati dipendenti, espressi, come si è detto, in unità di ({ pennanenti » (Cfr. App. I, Tav. 5); 

b) stima del reddito da lavoro indipendente ottenuta moltiplicando il numero degli occu
pati indipendenti per il corrispondente reddito medio annuo da lavoro degli occupati dipendenti, 
determinato come al punto a) (Cfr. App. I, Tav. 6). Ciò equivale ad ammettere, sulìa base 
della stessa ipotesi già accolta nel precedente lavoro (Cfr. G. DE l\iIEo, Produtti'l'ità, ecc., op. cit., 
pagg. 44-56), che il reddito medio da lavoro di un lavoratore indipendente sia approssimativa
mente uguale a quello di un lavoratore dipendente dello stesso ramo di attività economica; 

c) detenninazione del reddito complessivo da lavoro (Cfr. App. I, Tav. 7) ottenuto 
sommando il reddìto da lavoro dipendente (Cfr. App. I, Tav. 5) con il reddito da lavoro in
dipendente determinato come al punto b). (Cfr. App. I, Tav. 6); 

d) calcolo della (, quota » del reddito da lavoro, effettuato determinando il rapporto per
centuale fra il detto reddito e il reddito totale; 

e) determinazione della «quota» del reddito da capitale-impresa quale complemento 
a 100 della quota del reddito da lavoro. 

(6) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pago 56. 
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denti quote calcolate sulle vecchie serie fino all' anno 1956; successivamente 
accade il contrario, e cioè le quote ottenute sulle nuove serie risultano ge
neralmente più basse di quelle in precedenza determinate, 
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Graf. 1.2-1 - Confronto tra vecchie e nuove serie delle quote percentuali del reddito da lavoro (di
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Per iI settore. dell'industria le nuove quote del reddito da lavoro fu:lo 
all'anno 1954 risultano maggiori, sebbene in misura molto lieve, di quelle 
precedentemente calcolate; negli anni successivi le quote del reddito da 
lavoro risultano invece sempre inferiori a quelle basate sulle vecchie serie. 

Per quanto concerne i servizi, le quote del reddito da lavoro risul~nQ 
per tutti gli anni del periodo (ad eccezione del 1960 e 1961), più basse di 
quelle calcolate in precedenza. 

Le principali cause che hanno determinato i diversi livelli delle quote 
del reddito da . lavoro SQno da ricercarsi essenzialmente nelle già illustrate 
differenze tra le nuove e le vecchie serie utilizzate nelle stime. 

Per quanto concerne l'agricoltura, la circostanza che fino al 1956 le 
nuove quote risultano maggiori delle vecchie, mentre negli ànni successivi 
esse si dispo~ono al disotto delle stesse, si spiega tenendo .presenti i di
versi livelli e la diversa dinamica delle nuove serie rispetto alle vecchie, 
sia per il prodotto, sia per il reddito da lavoro dipendente, sia per il nume
ro degli occupati (particolarmente per gli indipendenti marginali). Una 
certa influenza ha esercitato peraltro, senza dubbio, anche il diversocrite
rio di valutazione del reddito dei lavoratori marginali; infatti, nella pre': 
cedente valutazione il reddito dei lavoratori « occasionali» (praticamente 
corrispondenti a quelli che nelle nuove serie vengono denominati « mar
ginali )}) fu considerato pari alla metà di quello dei lavoratori non occasio
nali (1), mentre nella valutazione attuale il reddito dei « marginali» è stato 
posto uguale ad un terzo soltanto di quello dei lavoratori permanenti. 
Quest'ultimo rapporto è stato preferito a que]Jo usato in precedenza in 
quanto si è ritenuto più corrispondente alla situazione di fatto dei lavora
tori « marginali», la cui importanza numerica è peraltro andata notevol
mente diminuendo negli ultimi anni. 

Anche per il settore dei servizi (che comprende il commercio, nel qua
le la frequenza dei lavoratorI indipendenti è molto elevata), la precedente 
valutazione - per quanto è stato or ora ricordato, e come del resto fu 
a suo tempo messo in evidenza (2) - portava a sopravvalutare il reddito 
da lavoro e quindi ad elevare la « quota» di questo reddito sul reddito to-
tale. , 

Per il settore industriale, l'utilizzazione delle nuove serie degli am
mortamenti (3) - i cui valori, come si è detto, risultano notevolmente 
più bassi dei corrispondenti valori delle vecchie serie - ha determinato 
in generale un più elevato livello del reddito netto. Ciò, a sua volta, ha 
ovviamente contribuito ad accrescere la. quota del reddito da capitale-im
presa e quindi ad abbassare nella stessa misura la quota del reddito da 
lavoro. 

(1) Cfr. G. DB MBO, Produttività, ecC., op. cit., pagg. 215-224. 
(2) Cfr. G.Ì':JBMso. Produttività, ecc., op. cit., pago 52. 
(3) Cfr. .Appendice Il, Proap. 9. 
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Circa la differente dinamica delle quote del reddito da lavoro calco
late in base alle vecchie e alle nuove serie, si può osservare quanto segue: 

1) per l'agricoltura, l'impiego delle nuove serie determina, per il pe
riodo 1951-63, un trend decisamente decrescente delle quote, nonostante 
si notino sensibili oscillazioni determinate in gran parte dalla influenza che 
sul settore hanno i fattori meteorologici e climatici. Questo andamento 
d'insieme sembra esser più plausibile di quello risultante dalle vecchie 
serie. Infatti, il fortissimo esodo delle forze di lavoro dall'agricoltura pro
dotto si nel periodo considerato (1), non poteva non risolversi (nono
stante l'aumento dei salari) in una riduzione della quota del reddito da 
lavoro; riduzione, peraltro, alla quale ha contribuito il progressivo accen
tuarsi del processo di meccanizzazione e di industrializzazione de] settore. 
Circa il notevole aumento della quota fra il 1963 ed il 1966 si può avan
zare l'ipotesi che esso sia stato in parte determinato dal rifiuire al settore 
agricolo di quei lavoratori del settore che, a causa della congiuntura sfa
vorevole degli anni 1964-65, non hanno più trovato collocamento nei settori 
extragricoli (2); 

2) per l'industria, la dinamica delle quote ottenute dalle vec;chie serie 
è simile a quella relativa alle quote calcolate sulle nuove serie, sebbene 
per queste ultime quote risulti alquanto più piccolo il campo di vana
zione fra il primo e l'ultimo anno del periodo considerato; 

3) nel settore dei servizi, la sensibile e regolare crescita delle quote 
calcolate sui dati delle nuove serie appare essere molto più attendibile di 
quella risultante dai dati delle vecchie serie, che accusavano, al contrario, 
una molto meno accentuata tendenza all'aumento. D'altra parte, il rapido e 
sensibile aumento della quota del reddito da lavoro nei servizi, come si 
vedrà meglio più avanti, sembra essere in accordo sia con il continuo au
mento del numero degli addetti in questo settore, sia con l'elevarsi del red
dito medio per addetto che risulta all'incirca uguale a quello degli altri 
settori; 

4) per il complesso dei tre settori, le quote del reddito da lavoro cal
colate sulle vecchie serie accusavano una riduzione tra il 1959 e il 1961 
seguita poi da una decisa impennata tra il 1961 e il 1963. I dati cal
colati sulle nuove serie mostrano invece che, dopo un moderato aumento 
fra il 1951 e il 1954, la quota rimane all'incirca stazionaria fino al 1961. 

(1) Di ciò può esser considerata una prova la circostanza che al 1951 il 17,4 % della popo
lazione totale risultava addetta all'agricoltura (8.261.000 persone su un totale di 47.516.000) 
mentre l'analoga percentuale al 1961 era discesa alI'11,3 % (5.693.000 unità su 50.624.000 abi
tanti). Nel decennio considerato si ebbe pertanto un esodo dall'agricoltura di oltre 2 milioni e 
mezzo di forze dì lavoro, pari cioè approssimativamente all'esodo dall'agricoltura che si registrò 
nel novantennio compreso fra l'unità d'Italia ed il 1951. 

(2) Dalla Tav. 7 dell'Appendice I si rileva, infatti, che il numero degli occupati in agricol
tura in unità di permanenti è disceso di 495.000 unità fra il 1962 (5.017.000) e il 1963 (4.522.000); 
di 96.000 unità fra il 1963 (4.522.000) e il 1964 (4.426.000); e infine di 142.000 unità fra il 1964 
(4.426.000) e il 1965 (4.284.000). 
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Fra il 1961 e il 1963 si ha invece un forte aumento che prosegue anche 
nel 1964, cui fa seguito una lieve riduzione nel 1965 e 1966. 

Nel complesso, si può affermare perciò che le quote calcolate sulle 
nuove serie presentano un andamento più regolare e attendibile di quello 
relativo alle quote calcolate sulle vecchie serie. 

§ 1.3 - QUOTE MEDIE DEL REDDITO DA LAVORO E DA CAPITALE-IMPRESA 

Nel precedente lavoro rilevammo che nella media del periodo 1951-63 
la quota del reddito da capitale-impresa fu pari a 33,6 % per l'agricoltura; 
20,9 % per l'industria e 14,0 % per i servizi (1). I corrispondenti valori 
calcolati per lo stesso periodo sulle nuove serie risultano: 31,9 %; 22,5 %; 
16,8 %; essi, pertanto, sono relativamente vicini a quelli precedente
mente calcolati e la loro graduatoria rimane inalterata. 

Prosp. 1.3-1 - QUOTE PERCENTUALI MEDIE (1951-63 E 1951-66) DEL REDDITO DA LAVORO (DIPEN

DENTE ED 1~;D1PENDENTE) E DA CAPITALE-IMPRESA E CAPITALE l'vffiDIO PER ADDETTO 

PER SETTORE DI ATTIVIT.\ ECONOMICA (SETTORE PRIVATO, ESCLUSI 1 FABBRICATI) (*) 

SETTORI DI ATTIVITÀ 
ECONOMICA 

I QUOTA % MEDIA DEL REDDITO DA .. _1 
I Lavoro Il capitUle_lmpresa:jl 

\ 
1951-63 I 1951-66 1951-63 I 1951-66_ 

-------2 -I 1-----4--1 l 

------------------~-------I I I I 

I

l :': ::: ;;'; Il ::: 

71.4 78,2 22,6 21,8 COMPLESSO. 

Agricoltura . 

Industria 

Servizi . 

(*) Dalle Tavv. 8 e 11 dell'Appendice I. 

CA.PITALE MEDIO 
PER ADDETTO 

migliaia di lire 1963 

195:-63 I~~~ 

2150 2377 

1.389 1.530 

1.956 2 061 

1.793 1. '138 

Sempre per il periodo 1951-63 il basso valore della quota da capitale
impresa per il settore dei servizi trova giustificazione principalmente in 
ciò che venne a suo tempo osservato (2), e cioè che di questo settore fanno 
parte imprese, come alcune di quelle del ramo trasporti, nene quali, a cau
sa dei prezzi politici, il valore aggiunto è appena sufficiente a coprire le 
spese di personale. L'influenza di questa circostanza sul livello raggiunto 
nel settore dalla quota di reddito da capitale-impresa, sembra essere peraltro 
confermata dal fatto che nei servizi il capitale medio per addetto in 
lire 1963, come si rileva dal Prosp. 1.3-1, è di poco inferiore (1.956.000 
lire) a quello dell' agricoltura (2.15 O. 000 lire), ciò che giustificherebbe 

(1) Cfr. G. DE l\iEo, Produttività, ecc., op. cit., pagg. 62-64, nonchè Prosp. 2.6-1. 
(2) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pago 63. 
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se mai una quota da capitale-impresa dello stesso ordine di grandezza 
di quella relativa all' agricoltura. Dallo stesso Prosp. 1. 3-1 si rileva inoltre 
che le quote medie del capitale-impresa, relative al periodo 1951-66, non 
differiscono notevolmente dalle corrispondenti quote relative al periodo 
1951-63. Può tuttavia notarsi che, sempre per il settore dei servizi, si ha un 
abbassamento di oltre un punto nella quota del reddito da capitale-impresa. 

Per quanto concerne, infine, il capitale medio per addetto, un apprez
zabile aumento si registra, in tutti i settori, tra i valori relativi al periodo 
1951-63 e quelli relativi al 1951-66. 

§ 1.4 - DINAMICA DELLE QUOTE DEL REDDITO DA LAVORO 

I dati riportati nel Graf. 1.4-1 (1) mettono chiaramente in evidenza 
le variazioni attraverso il tempo delle quote del reddito da lavoro totale. 
Il frend risulta all'incirca linearmente crescente per i servizi e decrescente 
(sebbene con ampie oscillazioni) per l'agricoltura. Per l'industria, al con
trario, la quota va leggermente aumentando fra il 1951 e il 1956 per poi 
subire una certa flessione fra il 1956 ed il 1960. Dopo il 1960, ma soprat
tutto dal 1961 in poi, si manifesta un forte e rapido aumento fino al 1964, 
cui fa seguito una nuova ridu-
zione fra il 1964 e il 1966. La 
detta quota raggiunge infatti 
1'83,3 % nel 1964, 1'80,0 % nel 
1965 ed il 77,9 % nel 1966. 
Per il complesso dei tre settori, 
l'andamento delle quote risulta 
abbastanza simile a quello rela
tivo all'industria, la quale ha 
ovviamente peso preponderante 
nell'insieme del settore privato. 

Se, allo . scopo di attenuare 
le oscillazioni dovute in parte a 
cause accidentali (specialmente 
per l'influenza dei fattori meteo
rologici nell'agricoltura), si con
siderano i due trienni estremi 
del periodo preso in esame, si 
può rilevare che fra il 1951-53 
e il 1964-66 la quota del red
dito da lavoro, per il complesso 
dei settori, è cresciuta da 76,0 % 
a 81,6 % con un aumento, quin-

(1) Cfr. Appendice I, Tav. 8. 

50 
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Graf. 1.4-1 - Quote percentuali del reddito da 
lavoro (dipendente ed indipendente) sul totale 
del reddito netto interno per settore di attività 
economica - Anni 1951-66 
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di, corrispondente a circa il 7 %. Correlativamente, la quota deI capitale..; 
impresa, sempre fra i detti due trienni, è diminuita dal 24,0 % al 18,4 %, 
cioè di circa il 23 %. 

Risulta pertanto confermata la conclusione cui siamo giunti nel pre
cedente studio (1) secondo la quale, per il complesso dei tre settori, la 
tendenza di fondo, in questi ultimi anni, è stata crescente per la quota 
del reddito da lavoro e decisamente decrescente per la quota deI reddito 
da capitale-impresa. Quanto alle cause di tali fenomeni (progressivo au
mento della remunerazione del fattore lavoro; spostamento delle forze di 
lavoro dal settore agricolo ai settori secondario e terziario aventi salari più 
elevati, ecc.) rinviamo a quanto illustrato nello studio medesimo (2). 

§ 1.5 - OSCILLAZIONI ANNUE DELLE QUOTE DEL REDDITO DA LAVORO 

Ne] precedente lavoro abbiamo mostrato (3) che le oscillazioni annue 
alle quali sono soggette le quote del reddito da lavoro, oltre che a fatti 
accidentali e ad errori di valutazione sono imputabili alla dinamica del si
stema economico italiano nel periodo considerato. 

Allo scopo di avere conferma che operando sulle nuove serie tali con
clusioni rimangono sostanzialmente immutate, abbiamo costruito il Graf. 
1. 5-1 nel quale sono rappresentati sia i rapporti percentuali tra gli indici 
dei salari reali (4) e gli indici del progresso tecnico, sia gli indici della 
quota del reddito da lavoro sul totale deI reddito (5). 

Ovviamente, i menzionati rapporti risultano superiori a 100 quando 
1'aumento rispetto all' anno precedente dei salari reali è stato maggiore di 
quello della produttività e inferiori a 100 nell'ipotesi opposta. In altre paro
le, i rapporti stessi misurano di quanto l'aumento dei salari reali dei lavo
ratori dipendenti (6) ha superato o è rimasto al di sotto dell'aumento della 
produttività globale del sistema economico. 

L'andamento generale delle spezzate - che è simile a quello ottenuto 
sulla base delle vecchie serie per il periodo 1951-63 - conferma, appunto, 
quanto è stato a suo tempo constatato (7); e cioè che le variazioni annue 
delle quote sono influenzate soprattutto dall'andamento comparativo dei 
salari reali e della produttività. In altri termini, l'aumento da un anno al 
successivo della quota del reddito da lavoro, si verifica, grosso modo, nella 
misura in cui l'aumento dei salari eccede quello della produttività; e, vice
versa, la diminuzione da un anno al successivo della detta quota si verifica 

(1) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pago 68. 
(2) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., § 2.8. 
(3) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pagg. 70-72. 
(4) Indici calcolati sul reddito da lavoro dipendente per occupato in lire correnti, deflazionato 

con gli indici impliciti dei prezzi della contabilità nazionale (Cfr. App. I, Tav. 16). 
(5) Cfr. Appendice I, Tav. 16. 
(6) Cfr·. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., nota (1) a pago 71. 
(7) Cfr. G. DE :MEO, Produttività, ecc., op. cit., pago 72. 



§ 1.5 - OSCILLAZIONI ANNUE DELLE QUOTE DEL REDDITO DA LAVORO 15 

____ RAPPORTI PERCENTUALI TRA GLl INDICI DEI SALARI REALl E GLI INDICI DEL PROGRESSO TECNICO 

----_ INDICI DI VARIAZIONE DELLA QUOTA DEL REDDITO DA LAVORO (BASE MOBILE) 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
1951 '52 '53 '54 '55 . '56 '57 '58 '59 '60 '61 '62 '63 '64 '65 

Graf. 1.5-1 - Rapporti percentuali tra gli indici dei salari reali e gli indici del progresso tecnico. 
Indici di variazione della quota del reddito da lavoro (base mobile) - Anni 1951-66 

all'incirca nella misura in cui i salari subiscono aumenti inferiori a quelli 
della produttività. Ora, è proprio questa solidarietà di andamento che con
sente di ritenere che le stime delle quote del reddito da lavoro per 1 van 
anni presentano un sufficiente grado di attendibilità. 





CAPITOLO 2 (*) 

DISTRIBUZIONE DEL REDDITO FRA LE FAMIGLIE ITALIANE 

§ 2. 1 - PRF-MESSA 

N el precedente capitolo abbiamo analizzato un particolare aspetto 
della distribuzione del reddito, e precisamente quello della ripartizione 
del reddito stesso fra lavoro (dipendente e indipendente) da una parte 
e capitale-impresa dall'altra. Questa analisi - come avremo occasione 
di vedere più avanti - non solo ha interesse in sè stessa ma è anche di 
carattere strumentale per lo studio della produttività. 

Nel presente capitolo prenderemo invece in considerazione altri aspetti 
del fenomeno della distribuzione, quali quelli della ripartizione del reddito 
fra le famiglie, delle relazioni esistenti fra redditi goduti e spese sostenute, 
ecc. Queste analisi - sia pure con le limitazioni di cui faremo cenno più 
innanzi - sono state rese possibili perchè l'Istituto Centrale di Statistica, 
anche per aderire a richieste avanzate da Organismi Internazionali ha 
eseguito per l'Italia nel corso degli anni 1963-64 un'indagine campionaria 
sui bilanci di circa 13 mila famiglie. Le caratteristiche essenziali di tale 
indagine ed alcuni principali risultati sono stati recentemente pubblicati (l), 
mentre gli aspetti metodo logici ed i risultati analitici formeranno oggetto 
di apposita pubblicazione in corso di preparazione. Nel presente lavoro 
ci limiteremo ad illustrare i risultati ai quali siamo pervenuti circa talune 
relazioni esistenti fra spesa totale e reddito delle famiglie. 

È forse superfluo aggiungere che nelle indagini sui bilanci di famiglia, 
i dati che presentano maggiore attendibilità sono quelli relativi alle spese, 
mentre i dati sul reddito -- e, quindi, anche quelli sulla differenza tra red
dito e spesa (differenza che solo per pura convenzione può supporsi coin-
cidente col «risparmio~) (2) ___ o presentano un grado di attendibilità di 
gran lunga inferiore per svariate ragioni. 

(*') Una sintesi del presente capitolo è stata oggetto di una comunicazione presentata dal
l'Autore, nell'agosto-settembre 1967, alla 36& sessione dell'Istituto Internazionale di Statistica. 

(1) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, Primi risultati dell'indagine sui bilanci difamiglia, 
ecc., op. cito 

(2) Cfr. § 2.3. 

2 
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Uno dei motivi che almeno per l'Italia rende particoJarmente diffic;le 
e meno attendibiJe la rilevazione del reddito goduto, deve attribuirsi ,.tla 
circostanza che, mentre la registrazione delle spese, nel corso del pet;bdo 
di osservazione (nel caso concreto dell'indagine in questione, un mese), viene 
di norma eseguita giorno per giorno a cura della madre di famiglia o di 
chi ne fa le veci, la risposta relativa al reddito goduto in media nello stesso 
periodo viene presumibilmente fornita solo in via grossolanamente appros:
simativa, mentre in effetti la risposta dovrebbe scaturire da un apposito 
accurato calcolo da eseguirsi dal capofamiglia. Per determinare tale reddi
to occorrerebbe infatti calcolare il coacervo annuo di tutte le entrate, ivi 
comprese quelle saltuarie ed 'occasionali (come ad esempio: gratifiche e 
premi riscossi in occasione di particolari ricorrenze, interessi su titoli osu 
depositi bancari, fitti percepiti per case o terreni di proprietà, ecc.), e poi 
dividere il totale per 12 se la rilevazione si riferisce ad un mese. Ma è 
evidente che un calcolo del genere difficilmente vien fatto, peraltro senza 
commettere errori. Poichè, inoltre, è più facile ricordare soltànto le entrate 
fisse correnti (come ad es. lo stipendio) anzichè anche tutte le altre come 
quelle sopra ricordate, è presumibile che ciò induca il capofamiglia, Spesso 
anche in buona fede, a denunciare un reddito inferiore a quello effettivo 
mediamente goduto. . 

Un secondo e forse ancor più importante fattore che, nel caso dell'Ita
lia, ha influito nel senso di far sottovalutare il reddito dichiarato è da at
tribuire alla viva e diffusa tendenza a denunciare redditi più bassi di quel
li effettivi per timori di carattere fiscale. 

Sono questi, dunque, i due principali motivi che spiegano perchè, 
come vedremo più avanti, nell'indagine italiana sui bilanci di famiglia, si 
riscontra un numero relativamente elevato di famiglie per le quali le spese 
superano, talora di molto, l'ammontare del reddito dichiarato" cioè pre
sentano un «risparmio negativo». 

D'altra parte, questo fenomeno, che, come anche vedremo più avanti, 
non è esclusivo del nostro Paese, trae in parte origine dalla circostanza che 
un'indagine sui bilanci di famiglia, coglie, per cosi dire, un'istantanea della 
situazione delle famiglie in un determinato breve periodo; ed è pertanto 
comprensibile che in quello stesso periodo vi siano anche famiglie che spen
dono più del proprio reddito: ciò che, com' è stato notato già da vari de
cenni (1), può accadere perchè i redditi sono notevolmente più variabili 
nel tempo di quanto non lo siano le spese della famiglia. È anche eviden
te, poi, che in una successiva indagine, le famiglie che presentano rispar
mio negativo non sono in generale le stesse di quelle rilevate nella prece
dente indagine, posto che una situazione di perenne disavanzo non può 

(1) Cfr., ad es: D. s. Blw>v, Ftmaily Saving, 1~88 to 1950, nel volume di R.W, GOJ;J>SMITH' 
A Study 01 Saving .in the United States, Princeton University Press, PruNCBTON, N. J., 1956, pago 
139 e segg. 



durare a lungo. In altri termini, una stessa famiglia può avere « risparmio 
negativo Il nell'anno x; potrà avere ancora un'eccedenza delle spese sulle 
entrate nell'anno x+ 1 se ii patrimonio netto accumulato o il credito di 
cui ha goduto glielo hanno permesso; ma difficilmente potrà trovarsi nella 
medesima condizione negli anni successivi. Per converso, famiglie che -
secondo la terminologia che adotteremo più avanti (1) ._._- risultavano {( ri
sparmiatrici », potranno trovarsi successivamente fra le ({ equilibrate », o 
addirittura fra le « dissipatrici» nell'anno x 1, x+2, ecc. 

Prima di passare all'illustrazione dei risultati delle analisi da noi effet
tuate è opportuno tener presente che le indagini sui bilanci di famiglia si 
possono distinguere in due grandi categorie: 

a) la prima è costituita da quelle indagini nelle quali oltre alle en
trate e spese correnti, si rilevano anche le entrate e le uscite in conto ca
pitale (2) nonchè i movimenti di dan.aro che si risolvono o in un aumento 
del patrimonio netto della famiglia ___ 0- cioè in. aumenti di attività o dimi-
nuzioni di passività (3) --- oppure in una diminuzione dello stesso patri
monio netto determinata da diminuzioni di attività o aumenti di passività (4); 

h) la seconda categoria è costituita da quelle indagini nelle quali 
si tiene conto soltanto delle entrate correnti e delle spese correnti per con
sumi. Pertanto non vengono rilevate nè le entrate e le uscite in conto ca
pitale nè i movimenti di danaro -- esclusi quelli per i consumi -- che 
si risolvono in variazioni del patrimonio nettò familiare. A questa seconda 
categoria appartengono molte indagini, fra cui quella eseguita in Italia 
negli anni 1963-64. 

§ 2.2- CONTENUTO DEL PRESENTE CAPITOLO 

Utilizzando i dati desumibili dall'indagine dì cui sopra, nel presente 
capitolo vengono studiati alcuni aspetti relativi ai redditi e alle spese) e 
precisamente: la distribuzione delle famiglie secondo iI reddito e la 
spesa totale; la struttura dei redditi dì vari gruppi di famiglie; la re
lazione funzionale spesa-reddito; la relazione funzionale risparmio-reddito; 
e, infine, la concentrazione dei redditi e delle spese familiari. 

(1) Cfr. § 2.3. 
(2) Le entrate e le uscite in conto capitale sono quelle che danno luogo ai cosiddetti fatti 

« permutativi ~ dei vari elementi costituenti il patrimonio, come accade ad esempio, quando una 
famiglia vende dei titoli per acquistare una casa o viceversa. 

(3) Gli aumenti del patrimonio netto possono essere determinati da aumenti di attività 
(come ad es. l'aumento fra iI 10 gennaio e il31 dicembre di un determinato anno della dispo
nibilità liquida di una famiglia presso le banche) o da diminuzioni di passività (come ad es. lo 
scomputo in conto capitale di un debito ipotecario (I di altra natura). 

(4) Quali esempi di diminuzioni del patrimonio netto familiare si potrebbe citare la dimi
nuzione della disponibilità liquida della famiglia presso le Banche; l'accensione o l'aumento di 
debiti il cui ricavato è stato destinato· ai consumi, ecc. 
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Nessun riferimento è stato fatto alle diverse voci delle spese o rag
gruppamenti di voci, sia perchè si è voluto di proposito limitare il campo 
di indagine, sia perchè una dettagliata analisi delle spese per le varie. voci 
formerà oggetto di apposita pubblicazione, in corso di preparazioae, da 
parte dell'Istituto Centrale di Statistica. 

È ovvio che i fenomeni cui si è or ora fatto cenno avrebbero potuto 
essere studiati da numerosi punti di vista; tuttavia, per semplicità, si 
è ritenuto opportuno limitarsi ad analizzarli con riferimento a tre prin
cipali caratteri che sono quasi certamente influenti sul comportamento 
delle famiglie in materia di spese, redditi e risparmio. Tali caratteri sono: 
la ripartizione territoriale di residenza delle famiglie; la condizione 
socio-professionale del capofamiglia, e, infine, il numero dei componenti 
delle famiglie stesse. Questi caratteri, anche al fine di non ridurre oltre 
certi limiti la significatività dei risultati, sono stati analizzati ciascuno per 
suo conto, senza cioè scendere all'analisi di caratteri combinati (ad esempio 
famiglie di 3-5 membri appartenenti ad una data ripartizione ed aventi 
il capofamiglia di una data condizione professionale). 

Con riferimento alla ripartizione territoriale, le famiglie sono state sud
divise in 4- gruppi (1) a seconda della ripartizione di residenza: Italia 
nord-occidentale; Italia nord-orientale; Italia centrale; Italia meridionale 
e insulare. 

Per ciò che co~cerne la condizione socio-professionale del capofami
glia, sono state considerate le seguenti 4- modalità: dirigenti, impiegati, im
prenditori e liberi professionisti; lavoratori in proprio e coadiuvanti; lavo
ratori dipendenti; persone in condizioni non professionali. 

Per ciò che concerne, infine, il numero dei componenti delle famiglie 
sono state considerate 6 modalità, e cioè: famiglie con 2, 3,4, 5, 6, 7 e più 
componenti. 

§ 2.3 - DISTRmUZIONE DELLE FAMIGLIE PER CLASSI DI REDDITO E CLASSI DI 

SPESA 

Cominciamo col considerare per il complesso dell'Italia, (Prosp. 2.3-1 
Sez. A) la distribuzione relativa a 100.000 famiglie classificate secon
do la spesa sostenuta e il reddito dichiarato. Poichè tanto per il primo 
quanto per il secondo carattere sono state adoperate le stesse classi, è evi
dente che le famiglie poste sulla diagonale principale (2) sono quelle per le 

(1) I gruppi territoriali considerati risultano fonnati come di seguito indicato: 
- Italia nord-occidentale: Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Liguria; Italia ",ord

orientale: Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-Romagna; Italia CJmtTale: 
Toscana, Umbria, Marche, Lazio; Italia meridionale ed insulare: Abruzzi, Molise, Campania, 
Puglia. Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna. 

(2) Per diagonale principale intendiamo quella che va dall'alto a sinistra al basso a destra. 
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quali sia il reddito sia la spesa cadono nella medesima classe e che pertanto 
convenzionalmente, in prima approssimazione potremo, chiamare « equi. 
librate ). Ed invero per queste famiglie l'eventuale differen:r.a reddito-spesa 
è inferiore o al più eguale all'ampiezza della classe. Viceversa, le famiglie 
che si collocano al di sopra della diagonale principale sono quelle nelle 
quali la spesa supera notevolmente il reddito, e che, pertanto, sempre per 
convenzione, denomineremo <, dissipatrici >}. Ad esempio, dal Prosp. 2.3-1 
si rileva che su un totale di 100.000 famiglie ve ne sono 3. 176 che hanno 
denunciato un reddito fino a 600 mila lire, mentre hanno avuto una spesa 
compresa tra 600 mila e 900 mila lire; 872 famiglie, che avendo sempre 
denunciato lo stesso reddito, hanno sostenuto una spesa compresa tra 
900.000 e 1.200.000 lire e così via di seguito. 

Prosp. 2.3-1 - DISTRIBUZIONE PER 100.000 DELLE FAMIGLIE PER CLASSI DI SPESA li CLASSl DI 
REDDITO - ITALIA 

I -

CLASSI DI I CLASSI DI SPESA - migliaia di li," I 
. I~E~.DdI~Ot' II-FinO-;;-I'-600~-·I'900·.~T!.200- Il 1.50.0--1-1.800- I 2.100- lì;:70~:-I-;~300::-1 4 .. 500 I TOTALE 

m'H·a/a 'ire 600, 900 1.200 i 1.500 . 1.800 2.100 I 2.700 3.300 4.500 in poi 

'.:~=_. 1 ==- -2 -1--3-= __ 4 j 5 -I __ ~j- 7 _1- 8 I~~ __ I.~ I 11 1-12--
Fino a 600. 

600- 900. 

900·1.200. 

t. 200-1.500. 

1.500-1.800. 

1.800-2.100. 

2.100-2.700. 

2.700·3.300. 

3.300-4.500. 

4.500 in poi 

TOTALE. 

Fino a 600. 

600· 900. 

900-1.200. 

1. 2oo·1. 500. 
1. 5nO-l. 800. 

1.800-2.100. 

2.100·2.700. 

2.700·3.300. 

3.300·4.500. 

+.500 in poi 

TOTALE. 

A - Flu'VIlGLUl IN TOTALE ~o loa.ooo 

6.866 3.176 872 393 169 89 75 19 

3.461 7.931 4.0+5 1.674 601 338 189 47 

871 4.694 7.250 4.903 2.343 1.281 756 179 

84 1.492 3.711 4.853 3.476 1.727 1.450 357 

31 545 1.620 2.400 2.565 1.456 1.603 589 

28 80 568 967 1.192 1.346 1.567 546 

1+ 103 203 614 1.126 1.052 1.935 975 

2 22 156 154 234 312 889 507 

8 104 138 180 346 321 

8 8 24 35 80 141 

3 

66 

35 

146 

252 
407 

706 

546 

450 

237 

11.357 18.001 13.44.1 16.075 11.868 7.816 Il.896 3.681 2.848 

B - FAMIGLIE DI CIASCUNA CLASSE DI REDDITO = 100.000 

. .... 1 11 .662 

g I 18.360 

11 122.323 
5 17.301 

431
1

11 .104 

51 6.752 

79 6.807 

227 3.049 

228 1.775 
321 867 

973 100.000 

58.871 27.232 '1· 7.478 I 3.370 1.453 1 762 i 639 1 1661 29 I -- 1100.000 
18.852 43.196 22.031 I 9.120 3.275. 1.840 I 1.029. 255 361 I 41 1100.000 
3.901 21.028 32.476,21.964 10.496 I 5.740 3.386 801 I 157 . 51 1100.000 

489 8.626121.452 I 28.049 20.0891 9.980 I 8.382 I 2.062 I 841 I 30 1100.000 
279 4.906 14.5931121.616 23.101 ì 13.113 114.4391 5.2991 2.2681 386 100.000 

412 1.1861 8.407 1 14.326 17.655119.942123.206 8.087 I 6.024 7551100.000 

105 1.508 2.985 I 9.025 16.542 I 15.461 128.423 '114.317110.369. 1.1651'100.000 

67 739 I 5.09915.063 7.686110.220 29.160, 16.624 17.89911 7.443 1100.000 

--i 4765.830 7.754 10.120119.511 118.129 25.359 12.821 1100.000 

9321' 894 1.464 2.715 I. 4.010 I 9.286 16.320 27.342 137.037 100.000 

11.357 13.001 18.441 116.075 11.8631 7.3161 8.8961 3.681 2.8481 973 100.000 
I ,I,., I 

Infine, le famiglie collocate al di sotto della diagonale principale sono 
quelle che, al contrario, hanno sostenuto una spesa inferiore al reddito de
nunciato, e che pertanto, sempre in prima approssimazione, designeremo 
convenzionalmente come « risparmiatrici ». 
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Allo scopo di metter meglio in evidenza le frequenze relative, nelle 
varie classi dì reddito delle famiglie « dissipatrici lì, « equilibrate» e « ri
sparmiatrici », secondo lo schema convenzionale sopra enunciato, nella Sez. 
B del Prosp. 2.3-1 sono state poste uguali a 100.000 le famiglie di ciascu
na delle dette classi. Così ad esempio, si rileva che su 100.000 famiglie 
aventi un reddito inferiore a 600.000 lire, ve ne sono ben 58.871 che rien
trano nella stessa classe di spesa (famiglie ({ equilibrate l»); 27.232 che rica
dono nella classe di spesa 600.000 ~- 900.000 lire; 7.478 nella classe di 
spesa 900.000 - 1.200.000 lire, e così via di seguito. Pertanto, in questa 
dasse di reddito, su 100 famiglie, ve ne sono 58,9 « equilibrate» e 41,1 
({ dissipatrici 'lÌ. 

Le percentuali delle famiglie che in ciascuna classe di reddito possono 
classificarsi come i( dissipatrici », Il equilibrate» o (< risparmiatrici» sono 
riportate per il complesso dell'Italia nella Sez. A del Prosp. 2.3-2. Da que
sti dati si desume, fra l'altro, che la percentuale delle famiglie «dissipa
trici », almeno da un certo punto in poi, va diminuendo con l'aumen
tare del reddito. In particolare, per le famiglie delle ultime quattro classi, 
la percentuale risulta rispettivamente: 38,1; 25,9; 25,3; 12,8 (1). La per
centuale del1e famiglie « risparmiatrici» va invece crescendo rapidamente 
e con notevole regolarità con l'aumentare del reddito. Infatti, mentre solo 
18,8 famiglie su 100 risultano {, risparmiatrici» quando il reddito dichia
rato è di 600-900 mila lire, per le famiglie con 4 milioni e mezzo ed ol
tre di reddito la percentuale delle famiglie Il risparmiatrici i, sale al 63,0 %. 

Come varia nelle grandì ripartizioni la frequenza delle famiglie la cui 
spesa risulta inferiore, uguale o superìore al reddito? A tale domanda for
niscono risposta i dati riportati nelle Sezioni B, C, D, E, dello stesso 
Prosp. 2.3-2 (2). 

Il fatto più saliente che sembra emergere dalle frequenze delle fami
glie « risparmiatrici)} nelle varie ripartizioni, è che la percentuale media, 
cioè relativa a tutte le classi di reddito, risulta sensibilmente più alta nella 
Italia meridionale e insulare (32,2 %) e nell'Italia nord-orientale (30,3 %) 
che non nell'Italia nord-occidentale (24,4 %) e centrale (25,2 %). È 
questo un comportamento che a sua volta dipende dal fatto che nell'Italia 
nord-orientale e meridionale e insulare la percentuale delle famiglie « ri
sparmiatrici » risulta già piuttosto elevata anche fra le famiglie con reddito 
relativamente modesto. Così, ad esempio, fra le famiglie con reddito 
compreso fra 900 mila e 1.200.000, la percentuale delle famiglie «rispar
miatrici l) risulta essere pari al 38,5 % nell'Italia meridionale e insulare, 

(1) La percentuale delle famiglie con spesa superiore al reddito risulta nulla nella classe 
con reddito da 4.500.000 in poi. A rigore, tenuto conto del fatto che le ultime classi di reddito 
e dì spesa sono aperte (4.500.000 e oltre), potrebbe verificarsi che, anche in questa classe, vi siano 
famiglie con spesa superiore al reddito. Ciò, però, dovrebbe essere poco probabile, sebbene non 
sia possibile accertarlo. 

(2) Le percentuali di cui alle Sezz. B, C, D, E del Prosp. 2.3-2 SOIlO· state ricavate dillle 
'l'avv. 17 ~ 18 -19 - 20 dell'Appendice L 
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Prosp. 2.3-2. _. FAMlGL1E DELLE VARIE CLASSI DI REDDITO CLASSIFICATE A SECONDA CHE LA SPESA 
RISULTI INFERIORI!, UGUALE O SUPERIORE AL REDDITO ED A SECO:-lDA lE RIPARTIZ!O:'<I DI RESIDENZA 

FAMIGLIE 1.A CUI SPESA B : 

CLASSI DI REDDITO 
Inferiore Uguale Superiore COMPLESSO 

miglirda di lire al reddito al reddito al reddito 

(Risparmiatrici) (Equilibrate) (Dissipatrici) 

1 2 3 4 S 

A· ITALIA 

Fior> a 600 58 J 9 41,1 100,0 
600- 900 13,8 43,2 38,0 100,0 
900-1.200 24,9 32,5 42,6 100,0 

1. 200·1. 500 30,6 28,0 41,4 100,0 
t. 500-1. 80!) -/'1,4 23,1 35,5 100,0 
1. 800-2.100 42,0 19,9 38,1 100,0 
2.10ù-2.700 45,7 28,4 25,9 100,0 
2.700-3.300 58,1 16,6 25,3 100,0 
3.300-4.500 61,8 25,4 12,8, 100,0 
.... 500 in pt>i • 63,0 37,0 toO,O 

TO'tALE za.3 M,II 31,1 100,9 

J] ITALIA NORD-OCCIDENTALE 

Fino a 600 47,8 52,2 100,(\ 
600- 900 10,$ 42,4 47,1 100,0 
900-1.200 15.2 32,6 52,2 100,0 

1.200-1.500 23 ~O 30.9 46,1 100,0 
1. 500-1. 800 33 J 5 23,8 42,7 100,0 
1.800-2.100 32,8 22.4 44,8 100,0 
2.100-2.700 35,6 35,0 29,4 100,0 
2.700-3.300 50,6 19,4 30,0 100,0 
3. 300-4. 500 50,7 35,0 14,3 100,0 
4.500 in poi 60,3 39,7 100,0 

TO'rAu; 24,4 SI, ., -4.1,7 100,11 

C - ITALIA NORD-ORIl'~,'TALE 

Fino" tiO[) 47,0 S3,{) toO,o 
600- 900 11 ,5 41,.5 47,0 100,0 
900-1.200 23,0 33, l 43,9 100,0 

1.200-1.500 32,3 24,5 43,2 100,0 
1. 500-1. 800 47,1 19,0 33,9 100,0 
1. 800-2.100 42,1 18,4 39,5 100,0 
2.100-2.700 47,3 27,1 25,6 100,0 
2.700-3.300 49,3 18.8 31,9 100,0 
3.300-4.500 69,6 12,3 18,1 100,0 
4.50Q in poi 64,0 36,0 100,0 

TOTALE 33,3 29,2 40,5 100,0 

D • ITALIA CENTRALE 

Fino a 6I}0 50,5 49,5 100,0 
600. 900 Hl,! 43,5 40,4 100,0 
900-1.200 18,7 34,2 47,1 100,0 

1. 200-1. 500 23,6 32,4 44,0 100,0 
1.500-1.800 35,2 26, I 38,7 100,0 
l. 800-2.100 42,6 23,6 33,8 100,0 
:I .100-2. 700 4(.,1 27.7 26,2 100,0 
2.700-3.300 55,S 19,1 25,4 100,0 
3 . 300-4. 500 58,0 32,9 9,1. 100,0 
4.500 in poi &4,3 35,7 100,0 

TOTALE 25,2 M.2 40,6 100,0 

E- ITALIA l\ffiRTDIONALE E INSULARE 

Fino a 600 65,3 34,7 100,0 
600- 900 25,4 43,9 30,7 100,0 
900-1.200 38,5 30,9 30,6 100,0 

1.200-1.500 45,5 23,4 31,1 100,0 
I. 500-1. 800 54,2 23,4 22,4 100,0 
1. 800-2 . 100 57.9 13,3 28,8 100,0 
2.100-2.700 59,5 20,2 20,3 100,0 
2.700-3.300 , 79,6 8,0 12,4 100,0 
3.3Q()"4.500 82,8 11,6 5,6 toO,O 
4 . 500 in pt>i 66,2 33,S 100,0 

Tt1TALIi 32,% 38,lI $,'" 1.00,8 
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al 23, O % nell'Italia nord-orientale, al 18,7 % nell'Italia centrale e al 
15,2 % nell'Italia nord-occidentale. 

È difficile individuare le cause che determinano la più elevata frequen
za delle famiglie « risparmiatrici » nelle zone del Paese nelle quali minori 
sono le disponibilità economiche e viceversa. Si può tuttavia formulare 
l'ipotesi che una delle cause che potrebbero aver contribuito a determinare 
tale risultato può forse ricercarsi nel fatto che nell'Italia meridionale e insu
lare, proprio a causa della minore entità dei cespiti goduti, le famiglie 
interrogate avrebbero più agevolmente individuato le fonti e l'entità dei 
propri redditi ed avrebbero avuto meno accentuati timori di carattere fi
scale rispetto alle famiglie delle altre ripartizioni. 

Un'altra più importante causa che -- sempre in via d'ipotesi - ha 
potuto contribuire a determinare la più elevata percentuale media di fami
glie « risparmiatrici» nell'Italia nord-orientale e meridionale-insulare può 
forse attribuirsi alla circostanza che in tali ripartizioni sono più fre
quenti le famiglie dedite all' agricoltura (1), psicologicamente più orientate 
verso il risparmio. L'ipotesi ora avanzata sembra peraltro essere avvalo
rata dai dati contenuti nel Prosp. 2.3-3. Da essi si rileva infatti, che la 
percentuale delle famiglie « risparmiatrici» di 3 sui 4 gruppi di famiglie 
considerati (dirigenti, impiegati, imprenditori, liberi professionisti; lavo
ratori dipendenti; condizioni non professionali) è notevolmente più bassa 
(in media circa 26%) rispetto alla percentuale relativa ai lavoratori in proprio 
e coadiuvanti (35 %), cioè a quel gruppo di famiglie nelle quali hanno ap
punto notevole predominanza le famiglie agricole (2). Ragioni in certo 
senso opposte potrebbero forse giustificare la frequenza relativamente bassa 
delle famiglie « risparmiatrici)ì nell'Italia nord-occidentale (24,4 %). 
In questa ripartizione, infatti, la frequenza delle famiglie il cui capo era 
lavoratore dipendente risulta notevolmente più elevata di quella che si ri
scontra nelle altre ripartizioni (3). Ora, è noto che i lavoratori dipendenti----

(1) In base ai risultati del Censimento 1961 le famiglie, con il capofamiglia in condizione 
professionale, residenti nelle ripartizioni statistiche, si distribuivano, secondo il ramo di atti
vità economica, nel modo seguente: 

Agricoltura Industria Servi"i Totale 
Italia nord-occidentale ... 16,1 53,0 30,9 100,0 
Italia nord-orientale. .. . 28,0 38,9 33,1 100,0 
Italia centrale . . . . . . . 23,8 37,7 38,5 100,0 
Italia meridionale e insulare. 40,0 31,0 29,0 100,0 

ITALIA. . 27 ,Il 46,1 32,1 100,0 

(2) Dal Censimento del 1961 si desumono, infatti, le seguenti percentuali di famiglie del 
settore agricolo sul totale delle famiglie di ciascuna condizione professionale: 

54,0 % fra i lavoratori in proprio e coadiuvanti 
2,4 % fra i dirigenti, impiegati, imprenditori, ecc. 

20,3 % fra i lavoratori dipendenti. 
(3) Dal Censimento del 1961 si desumono, infatti, le seguenti percentuali dei lavoratori di

pendenti ed impiegati sul totale della popolazione attiva in condizioni professionali: 
Italia Italia Italia 
nord- nord-orientale meridionale Italia 

Lavoratori dipendenti ed im- occidentale e centrale e insulare 
piegati 73,2 63,3 67,6 67,6 

Altri . 26,8 36,7 32,4 32,4 
TOTALE. 100,0 1110,0 100,0 100,0 
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Prosp. 2.3-3- FAMlGLlE DELLE VARIE CLASSI DI REDDITO CLASSIFICATE A SECONDA. CUIl LA SPESA 

RISULTI INFERIORE, UGUALE O SUPERIORE AL REDDITO IlD A SECO:>iIlA LE CONDIZIONI 

SOCIO-PROFmlSIONALI DEI CAPIFAMlGLIA 

i FAMI GLIE LA Clil SPF-SA È: 

CLASSI DI REDDITO 
1 ~-~~'--'--~"--I--------i _.~_._~.~~~,~ 'h_~· __ 1 

. Inferiore I Uguale Superior .. 
al reddito , al reddito al reddito migliaia di lire 

(Risparmiatrici): (Equilibrate) , (Dissipatrici) ! 
· ... -1 ... · .. ·-.. --.·---- i-o .. -·-·--~ .. --·-·I·· .. ···-··-· ~ ..... -- .... --

... _ ........... __ . __ ....... ___ L ___ ....... : .. . __ ... _J._.~ __ : .. _...._.!._ ...... ~ ____ ... ~-' ___ .. _.""':''- ... _.. .. 

Fino a 600 
600- 900 
900-1.200 

1.200-1.500 
1. 500-1. 800 
1. 800-2.100 
2.100-2.700 
2.700-3.300 
3.300-4.500 
4.500 in poi 

FLno a 600 
600- 900 
900-1.200 

l. 200- l. 500 
1. 500-1. 800 
1.800-2.100 
2.100-2.700 
2 . 700-3 . 300 
3.300-4.500 
4.500 in poi 

Fino li 600 
600- 900 
900-1.200 

l. 200-1. 500 
l. 500-1. 800 
1.800-2.100 
2.100-2.700 
2 700-3.300 
3 . 300-4. 500 
4.500 in poi 

Fino a 600 
600- 900 
900-1.200 

1. 200-1. 500 
1. 500-1. 800 
l. 800-2.100 
2.100-2.700 
2.700-3.300 
3.300-4.500 
4,500 in poi 

A • DIRIGENTI, IMPIEGATI, IMPRENDITORI E LIBERI PROFESSIONISTI 

TOTAl.E 

'rO'fALE 

TOTAl.E 

8, l 
7, l 

14,3 
26.S 
28,4 
lS,7 
42,2 
52,6 
66,8 

25,9 

54,6 
13,1 
32,6 
22,7 
22,8 
18.3 
37,0 
23,2 
29.2 
33,2 

:16,8 

45.4 
58,8 
60,3 
63,0 
50,7 
n,3 
34,3 
~4,6 

18,2 

,t',3 

B .. LAVORATORI IN PROPRIO E COADIUVANTI 

18,7 
29,0 
37,4 
46,7 
45,5 
55,1 
63,2 
69,2 
46,4 

35.0 

46,4 
39,5 
:11,6 
26,9 
24,1 
17,6 
19,0 
13,0 
22,1 
53,6 

29,3 

C .. LAVORATORI DIPENDENTI 

18,2 
24,0 
29,1 

,41,7 

42,3 
44,0 
74,5 
72~7 

63,4 

26,2 

50,0 
44,1 
32,7 
30,1 
23,2 
24,9 
34,7 
7,7 

19,7 
36,6 

n . CONDIZIONI NON PROFESSIONALI 

21,0 
29,2 
38,7 
47,6 
55',5 
53,3 
60,8 
52,4 
77,7 

25,9 

68,4 
45,3 
32,8 
27,7 
21,5 
17,4 
26,1 
21,7 
31,2 
22,3 

42,2 

53,1 
41,8 
39,4 
35,7 
29,2 
36,9 
25,9 
23,8 

S,7 

35.7 

50,0 
37,7 
43,3 
40,8 
35,1 
32,8 
21,3 
17,8 
7,6 

31,6 
33,7 
38,0 
33,6 
30,9 
27,1 
20,6 
17,5 
16,4 

31,9 

1.00,0 
100,0 
100,0 
100,0 
1.00, O 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100.0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,1/ 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
lQO,O 
100,() 
100,0 

100,11 
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Prosp: 2.3-4 - FAMHll.IE DELLE VARIE CLASSI DI. REDDITO CLASSIFICATE A SECONDA CHE LA SPES-'< 
RISDI.TT INFERIORI!, VGUAU: O SUPERIORE Al. REDDITO ED A SECONDA L'AMPIEZZA 

DELL'\ F AMlGLIA 

I F,\MlGLIll LA CUI SPESA È: I 
CLASSI DI REDDI'rO ì 

Inferiore Uguale Superiore COMPU:SSO 
migliaia di lir.' ~l reddito .1 reddito .1 reddito 

J (Risparmiatrici) (Equilibrate) (Dissipatrici) 

1 I 2 3 01- 5 

A " 1 COMPONEI-."TT 

Fino a 600 69,1 JO,9 1OQ,fI 
60(L 900 2;"0 46,2 29,8 1(10,0 
900-1.200 34,0 2'1,2 36,S 100,0 

l. 200-1. 500 41,3 12,7 36,0 100,0 
1. 500-1. 800 53,6 16,7 29,7 100,0 
1. 800-2. 100 48,6 12,9 :l8,5 100,0 
2.100-2.700 58,8 21,6 19,6 100,0 
2.700-3.300 48,2 18,8 33,0 100,0 
3.300-4.500 62,9 23.3 13,8 100,0 
4.500 in poi tJ4,3 35",7' 100,0 

TOTALh 42,5 32,11 25,5 100,11 

E-3 COMPONENTI 

Fino • 600 53,2 46,S 100,0 
600- 900 17,4 . 43,4 39,2 tOo,O 
900-1.200 23, l 34,9 42,0 100,0 

1. 200-1. 500 29,1 29,1 41,2 100,0 
1. 500-1. 800 40,0 24,0 36,0 100,0 
1.800-2.100 33,1 25,8 41,1 100,0 
2.100-2.700 37,6 33,5 28,9 100,0 
2.700-3.300 4.>.7 25,8 28,5 100,0 
J . 300-4. 500 54,0 23,8 22!2 100,0 
-i..500 in poi 61.,3 38,7 100,0 

'rurALI: 25,4 34,8 3'),6 100,0 

(' - 4 COMPO:1\'ENrI 

Fino " 600 37,6 62,4 100,0 
600· 900 17,6 41,1 41,3 .!OO,O 
900-1.200 22,4 31,9 45,7 100.0 

1 . 200-1. 500 25,i JO,5 43,8 100,0 
1. 500-1. 800 40,8 20,6 38,6 100,0 
1.800-2.100 42,Z 17,6 40,2 lOn,O 
2.100-2.700 39,2 31, j 29.7 100,0 
2.700-3.300 52,5 19.1 2S~4 100.0 
3.300-4.500 51,8 37 ~9 10,3 100,0 . 
4.500 in poi 70,8 29,2 100.0 

TOTALE :W,6 41,& 27,6 100,11 

D - 5 COMPONENTI 

F';no a 600 47, l 52,9 100,0 
600- 900 13,2 41,4 45,4 100,(' 
900-1.200 24,S' 28,0 47,5 100,0 

l . 200-1. 500 29,7 30',5 39,8 100,0 
1 .500-1 . 800 38.0 16,5 35,5 100,0 
1. 8QO-2 .100 48,3 15',5 36,2 100,0 
1..100-2.700 49,3 22,8 27,9 100,0 
2.700-3.300 61,7 12,2 26,1 100,0 
3 . 300-4. 500 55.0 33,8 11,2 100,0 
·LSOO in poi 59,2 40,S 100,0 

1'rOTiU~E 31.1 29,5 39,4 100,0 

E - Il COMPO:1\'ENTI 

Fino " 600 38,1 61,'1 100,0 
600- 900 1.5,4 40,5 cH,1 lOO,O 
900-1.200 18,8 38,8 42.4 100,0 

I. 200-1. 500 34,0 22,1 43,3 100,0 
l. 500-1. 800 36,1 28,6 35,3 100,0 
1.800-2.100 45,3 21,3 33,4 100,0 
2.100-2.700 55,i 25,8 18,5 100,0 
2. 700.3 . 300 80,3 7,9 Il,8 100,0 
3 . 300-4. SOO 91, l 7,1 l. ,8 100,0 
4.500 in poi 73~3 26~7 100.0 

T9l'ALR n,l 211,2 14.7 100,11 
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,Segue Prosp. 2.3-4 .- FAMIGLIE DELLE VARIE CLASSI DI REDDITO CI.ASSIFICATEI\. SllCONDA CHE LA 
SPESA HISVLTI INFERIORE, UGU.-\LE o SUPERIORE AL JUmDlTO ED A SECONDA L'AM

PIEZZA DELLA FAMIGLIA 

CLASSI DI REDDrrO 

-migliaia di Un 

Fino " tiOO 
600- 900 
900-1.:100 

t. 200-1. 500 
l. 500-1. SilO 
1.800-2.100 
2.100-2.700 
2.700-3.300 
3 . 300-4. 500 
4.500 in poi 

TOTl\J .. r: 

E\'''fIGLIE LA CUI SI'ESA E: 

lnferiort.~ UgUille 
al reddito .1 reddito 

(Risp.nniatrki) (Equilil>r.ue) 

2 

r - 7 E PIO COMPONENTI 

26,0 
13,2 37,6 
24)2- 31,tl 
27,3 28 f 3 
40,6 27/i 
45,1 22,6 
45,9 29 r J. 
56 1 6 16,5 
62,5 22,1 
3$,9 61,1 

211,·t 35,,$ 

Superiore 
.1 reddito 

(Dissipatrici) 

ii,O 
49,1 
'~4l ,:?, 
44,4 
31,7 
n,:> 
24,8 
26,9 
15,4 

36,2 

100,0 
100,0 
100,0 
100.0 
100;0 
1I}0,O 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100 ,CI 

in quanto pos::.ono contare su un reddito fisso, su una certa stabilità del 
posto occupato, e su notevoli provvidenze di carattere sociale (assicurazioni 
invalidità, vecchiaia, infortuni sul lavoro, malattie, ecc.)-- presentano 
generalmente una propen..'lione al risparmio meno accentuata di quella 
delle famiglie che fruiscono di redditi da lavoro indipendente, peraltro 
soggetti come accade per le famiglie agricole, a notevoli fluttuazioni annue 
in dipendenza di eventi meteorologici c climatici 

Per analizzare come varia la frequenza delle famiglie la cui spesa è 
inferiore, uguale o superiore al reddito in relazione al carattere «ampiezza 
della famiglia» abbiamo costruito il Prosp, 2.3-4. 

Dall'esame dì tale prospetto si desume che la percentuale delle fa
miglie risparmiatrici va generalmente aumentando con l'aumentare della 
ampiezza della famiglia; fanno eccezione le famiglie con due componenti 
per le quali si riscontra la più alta percentuale di famiglie risparmiatrici 
(4-2,5 ';10) e quelle di 7 e più componenti per le quali si ha la pili bassa 
percentuale di famiglie risparmiatrici (28,4- %). 

Non è facile ricercare le cause che determinano questo comportamento 
delle famiglie; uno dei motivi potrebbe però individuarsi nella circostanza 
che, come può desumersi dai dati del Censimento 1961 (1), al crescere della 
ampiezza della famiglia aumenta 1a percentuale delle famiglie agricole sul 
complesso delle famiglie, cioè di quelle famiglie che, come già precedente-
mente osservato, hanno più alta propensione al risparmio. . 

(1) In base ai dati del Censimento 1961 le percentuali delle famiglie con i capifruruglia con 
attività. nel ramo dell'agricoltura sul complesso delle fru11iglie con i capifamiglia in condizione 
professionale, risultavano per ciascuna runpiezza le seguenti: 2 componenti (24,6 %); 3 compo
nerI ti (22,0 %); + componenti (25,1 %); 5 componenti (31,3 '%); 6 componenti (37,6 %); 1 e 
più componenti (45,6 %). 



2g (:AP. 2 - l'lISTRISiJZtONE DEL ÌtEDDITO FRA LE FAMIGLIEITAU,ti'IE 

§ 2.4-- DISTRIBUZIONE DELLE FAMIGLIE PEH CLASSI DI REDDITO 

Nelle Tavv. 21, 22 e 23 dell'Appendice I, assieme ad altri dati dei 
quali si parlerà più avanti, sono riportate le distribuzioni percentuali sem
plici e cumuJate delle famiglie 
per classi di reddito sia per il 
complesso delle famiglie italiane, 
sia per i singoli gruppi di fami
glie cons~perati con riferimento ai 
tre caratteri presi in esame (ri
partizion~ territoriale, condizione 
socio-professionale del capofami
glia, e numero dei componenti 
della famiglia medesima). 

Le dette distribuzioni per
centuali sono rappresentate nei 
Graff. 204-1, 2.4-2, 2.4-3 e 2.4-4 
i quali consentono di formarsi una 
prima grossolana idea del modo 
di distribuirsi delle famiglie se
condo 1'entità del loro reddito nei 
vari gruppi considerati. Così, ad 
esempio, dal Graf. 2.4-2 appare 

% 

25 

15 

lO 

ITALIA 

Migl.iaja di li)"~ 

Graf. 2.4-1 -- Distribuzione: perc/?/Ituale delle fa
miglie per classi di reddito. Totale Italia - An
ni 1963-64 

subito la ben nota inferiorità economica del', Mezzogiorno, caratterizzata 
da un'elevata percentuale di famiglie con reddito inferiore alle 600.000 
lire annue. Del resto, dai dati della Tav. 21 dell'Appendicel, si può avere 
conferma di siffatta inferiorità: dal momento che le famiglie con reddito 
inferiore a 1. 200. 000 lire costituiscono il 39,7 % del totale delle famiglie 
nell'Italia nord-occidentale; il 45,1 % nell'Italia nord-orientale; il 49,9 %, 
nell'Italia centrale e il 68, l ~,~ nell'Italia meridionale e insulare. 

Anche 1'esame del Gnu. 2.4-3 fa subito rilevare talune differenze neHa 
distribuzione dei redditi facilmente spiegabili. Così, ad esempio, si può 
constatare che fra le famiglie con il capo-famiglia in condizione non pro
fessionale, si ha la più alta percentuale di famiglie con reddito inferiore 
a 600.000 lire. Inoltre, le famiglie con reddito inferiore a 1. zoo. 000 lire 
costituiscono il 16,3 % del totale fra i dirigenti, impiegati, imprenditori 
e liberi professionisti; il 45,1 % fra i lavoratori in proprio e coadiuvanti; 
il 59,0 % fra i lavoratori dipendenti; il 66,0 % fra i capifamiglia in condi
zioni non professionali; e, infine, il 52,3 % per il complesso di tutte le 
famiglie italiane. 

Particolarmente significative risultano anche le distribuzioni relative 
alle famiglie di differente ampiezza, illustrate nel Graf. 2.4-4. Da tale gra
fico si rileva, tra l'altro, 1'elevata percentuale delle famiglie con reddito 
minore di 600.000 lire fra quelle con due soli componenti: ciò che pr~su-



mibilmente si verifica perchè queste famiglie sono spesso costituite da pen
sionati. Possiamo poi notare che le famiglie aventi un reddito inferiore 
a 1.200,000 lire costituiscono il 73,5 ((';, del totale tra le famiglie con 2 com-
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Graf, 2A-2~~ Distribu.:sione peru!7'ltuale delle famiglie per classi di 1'I!ddito e ripartùrioni tel'ritartali 

Anni 1963-64 

ponenti; il 53,9 % fra quelle con 3 componenti; il 47,6 (;~ fra quelle con 
4 componenti; il 42,2 % fra quelle con 5 componenti; il 35,0 % fra quelle 
di 6 componenti; e infine, il 27,4°ltl fra quelle di 7 e più componenti. 

Una misura sintetica della struttura di tutte le distribuzioni conside
rate può essere del resto fornita dai valori dei quartili riportati nel Prosp. 
2.4-l. 

Dall' esame di questo prospetto si può desumere quanto segue: 
a) per quanto concerne il carattere ripartizione territoriale, si può 

affermare - sulla base del comportamento dei quartili --- che le distri
buzioni delle famiglie si spostano, via via verso i bassi valori del reddi~o 



a mano a mano che dalla prima si passa alla seconda, alla terza c alla 
quarta ripartizione. Si ha cioè una nuova conferma dei ben noti squilibri 
territoriali esistent.i nel nostro Paese; 
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Graf. 2.4-3 Distribuzione percentuale delle fa:miglie per classi di reddito e cOlldizùmi socio-pro
fesrirmali del capofllmialia - Anni 1963-64 

b) lo stesso comportamento deiquartili si. ha per quanto concerne 
le condizioni socio-professionali del capofamiglia: nel senso che a mano a 
mano che si passa dai dirigenti, impiegati e liberi professionisti, ai lavoratori 
in proprio, ai lavoratori dipendenti ed ai capifamiglia in condizioni non 
professionali - vale a dire via via che in certo senso si scende nella scala 
sociale -- i valori dei quartili vanno sensibilmente decrescendo. Così, tanto 
per citare un solo esempio, mentre tra le famiglie di dirigenti, impiegati e li
beri professionisti una metà di esse godeva di un reddito superiore a 1. 745.000 
e } 'altra metà di un reddito inferiore a tale somma, i corrispondenti valori per 
gli altri gruppi considerati risultano: 1. 291. 000 per i lavoratori in proprio; 
1.106.000 per i lavoratori dipendenti e 927.000 per le famiglie il cm capo
famiglia . era in condizione non professionale. 



S 2.4 .. DISTRlBUZIOl\'l'. DEI,LE .FAMIGUE PER çLASSrm REm)rI\) 31' 

Si può inoltre notare che il divario esistente fra i quartili corrispon
denti alle varie condizioni socio-professionali è sensibilmente più accentua
to di quello che si registra tra i quartili relativi alle varie ripartizioni di 
Italia; il che significa che la condiz'ione socio-professionale del capofa-
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Graf 2.4-4 - Disiribuzùme percentlulle delle famiglie per cl"s);i di reddito e tmtPie~.;::4 della famiglia 
.. ~~1~~ . 



at CAP. 2 ..c DIS'I'lI.IBtJZION'E n:EL REl)DI'I'O FRA Lk FAMIGLlk l'I'ALIl\NÈ 

miglia ha -. un' influenza sul livello del reddito familiare maggiore di quella 
dell'appartenenza della' famiglia stessa all'una o all'altra ripartizione ter
ritoriale; 

Prosp. 2.4~1 - VALORI· DEI QUARTILI DELLE DISTRmUZIONI DELLE FAMIGLIE PER CLASSI DI REDDITO 
migliaia di liTe 

CARATTERI 

ITALIA ...... . 
RIP.urrIzrONI TI!IIllITORIALI 

Italia nord-oecidentale . 
, norcl .... rientaIe .. 
, comtrale ...... . 
• meridionale e insulare . 

CONDIZIONl SQC1o-PROFI!SSIONALI 

Dirigenti, impiegati, imprenditori e liberi professionisti . 
Lavoratori.in proprio e coadiuvanti . 
Lavoratori dipendenti. . . . 
Condizioni non professionali . 

AMPII!ZZA DIj/..LA FAMIpLlA 

2 componenti. . .'. 
3 componenti. . . . 
4 componenti. . . . 
5 componenti. . . . 
6 compon~nti. . . . 
7 e più componenti 

01 

2 

818 

1.000 
932 
893 
646 

1.332 
900 
828 
577 • 

560 • 
852 
924 
94S 

1.0+4 
1.151 

O. O. 

3 4 

1.169 1.646 

1.355 1.830 
1.273 1.719 
1.202 1.653 

944 1.368 

1.745 2.435 
1.291 1.855 
1.106 1.439 

927 1.427 

854 1.239 
1.155 1.5# 
1.237 1.680 
1.326 1.849 
1.441 2.067 
1.649 2.379 

• Poichè il primo quartile cade nella prima claase di reddito (con limite inferiore non specificato) il calcolo 
è stato effettuato nell'ipotesi che il reddito minimo di tale claase sis di 300.000 lire. 

c) per il carattere ~pit:zza della famiglia, si può rilevare che i va
lqri dei quartili vanno tutti regolarmente crescendo col crescere dc:l numero 
dei componenti; ossia le famiglie più numerose sono quelle le cui distri
buzioni sono più spostate verso gli alti valori del reddito. Questo. compor
tamento è a sua volta almeno in parte determinato dalla circostanza che 
proprio fra le famiglie con elevato numero di membri sono largamente 
rappresentate quelle di dirigenti, impiegati, liberi professionisti 'e soprat~ 
tutto lavoratori in proprio (1). 

§ 2.5 - STRUTTURA DEL REDDITO FAMILIARE 

Passiamo ora a considerare i vari tipi di reddito di cui frui~ono i 
gruppi che possono formarsi classificando le famiglie considerate in base 
a differenti criteri. 

Nella Tav. 24 dell'Appendice I sono riportati, per ciascun tipo di red
dito (2), i redditi medi delle famiglie raggruppate per territorio, per condi
zione socio-professionale e per ampiezza. 

(1) Cfr. più innanzi § 2.10, nota (3) a pago 60. 
(2) Ecco in qual modo furono definiti, all'atto della rilevazione, i vari tipi di redditi: 

1. Redditi da lavoro dipendente 
1.1 - Reddito in moneta: paga base, indennità di contingenza, retribuzione per lavoro 

straordinario, tredi~ mensilità, superminimi, indennità sostitutiva delle ferie, premi di a8~ 
siduità. di presenza, di rendimento, ecc.; 

1.2 -Reddito in,natura: valore dell'elettricità, combustibili, generi alimentari ed altri 
fomiti dal datore di lavoro. (segue) 
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Considerando anzitutto il fenomeno con riferimento alle ripartlzlOni 
territoriali, osserveremo (Prosp. 2.5-1) che ponendo uguale a 100 il reddito 
medio di ciascun tipo per l'Italia si trova che i redditi medi da lavoro 
dipendente sono più alti della media nazionale nell'Italia nord-occiden
tale (+ 26, 7 %), nell'Italia nord~orientale (+ 2,7 %), e nell'Italia cen
trale (+5,0 %); mentre risultano inferiori (-26,3 %) alla media nazio
nale quelJi relativi all'Italia meridionale e insulare. 

È questo un indizio non solo della differente struttura delle forze di 
lavoro e del più basso livello dei salari - a parità di condizione nella pro
fessione - nel Mezzogiorno continentale e insulare, ma altresì della mag
giore importanza relativa che ha in esso il settore agricolo, nel quale, ap
punto, i salari dei lavoratori dipendenti sono mediamente più bassi di 
quelli degli altri settori. L'inferiorità economica del Mezzogiorno. viene 
peraltro confermata dal fatto che risultano inferiori a 100 gli indici di qua
si tutti gli altri tipi di reddito (da attività professionale -8,8; da capi
tale -9,9; da pensioni ed altre prestazioni degli enti di previdenza -12,~) 
mentre soltanto per i redditi provenienti da indennità per carichi famÌ
,liari e per i redditi vari il Mezzogiorno si colloca alquanto al disopra della 
media nazionale (rispettivamente + Il,0 %; +4,6 {o). 

2. Redditi da attività professionale 
2.1 - Reddito in moneta (compreso il reddito della conduzione in proprio di aziende 

agricole, artigiane, commerciali, ecc.); 
2.2 - Entrate varie in natura:' valore dei generi alimentari di produzione familiare pas

sati al consumo nell'anno precedente l'intervista (prodotti dell'orto, del frutteto, dell'allevamento, 
ecc.) prodotti dalla famiglia e dalla stessa consumati. (La fonte di reddito di cui trattasi, in quan
to inteso come produzione familiare, passata al consumo, è stata abbinata a quella derivante. dal
l'esercizio di attività professionale). 

3 .. Redditi da capitale 
3.1 -Reddito derivante dalla concessione di prestiti, dal possesso di titoli pubblici, di 

obbligazioni, di azioni, di quote di società; 
3.2 - Reddito derivantè dalla partecipazione a società non azionarie; 
3.3 - Vitalizi che non abbiano carattere di pensione di previdenza sociale; 
3.4 - Canoni e usufrutti (per terreni, al netto delle tasse, contributi, eventuali concorsi 

nelle spese di esercizio del fondo; per i fabbricàti, al netto delle tasse, contributi, spese con
dominiali, spese per acqua, ecc. pagate dal proprietario senza rivalsa sul locatario). 

4. Indennità per carichi familiari 
4.1 - Assegni familiari; 
4.2 - Premi di famiglia; 
4.3 - Assegni per nascita o per parto. 
5. Pensioni e prestazioni da Enti di Previdenza e Assistenza 
5.1 - Pensione di vecchiaia, invalidità, per superstiti, ecc. da qualsiasi Ente; 
5.2 - Pensioni per le vittime di eventi bellici; 
5.3 - Pensioni erogate da assicurazioni private, ecc.; 
5.4 - Eventuali maggiorazioni per persone a carico; 
5.5 - Somme di denaro destinate a compensare, in una certa misura, la diminuzione di 

retribuzione (o di reddito) determinata da cessazione temporanea dell'attività lavorativa a causa 
di malattia, maternità, infortunio sul lavoro, ecc.; 

5.6 - Maggiorazioni per persone a carico (esclusi i rimborsi di spesa di . carattere sa-
nitario, come visite mediche, medicinali, ecc.). -

6. Redditi flari 
6.1 - Canoni corrisposti per camere mobiliate dai pensionanti; 
6.2 - Borse di studio, ecc. (esclusi gli aumenti dì patrimonio, i prelevamenti bancari; 

i prestiti e le altre entrate che non abbiano carattere di reddito). 

3 
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Dallo stesso Prosp. 2.5-1 (Sez.B) si può inoltre rilevare la struttura 
percentuale dei vari tipi di reddito in ciascuna delle quattro ripartizioni 
considerate. Ci limiteremo qui a osservare che per il complesso dell'Italia 

Prosp. 2.5-1 NUMERI INDICI E VALom PERCENTUALI DEI TIPI DI REDDITO DELLE FAMIGLffi SE
CONDO LE RIPARTIZIONl Tl?RRITORlALI 

A) NUMERI INDICI - ITALIA .- 100 

Italia nord-occidentak. 126.71 103,9 I 104,6 I 90,2 104,5 94,7 . 115,1 

Italia nord-orientale. 102,7
1 115 t 5 I 105,2 i S8,7 .115.5 69.0 106,4 

Italia centrale 105,0 95,21 105.91 105,5 101,6 128,8 102,4 

Italia meridionale e insulare. 73,71 91,2
1 

90,1 I 111 ,O 87,1 104,6 82,8 

I"I?\UA _ 100,0 i 100,0 . 100.0. 100,0 100,0 100,0 100,0 

1l) RAPPORTI PERCENTUALI 

Italia nord-occidentale. 56,8 ' 25~6 
5,9/ 

3,4 7,2 1,1 fOO,O 

Italia nord-orientale. 49,81 .10,8 6,4 3,6 8 t 6 0,8 100,0 

Italia centrale 53,0 I 26,4 

:'; I 
4,5 7,8 1,6 11)0.0 

Italia meridionale e jnsula.rt~ . 46.0 I 31,2 5,8 8,3 1,6 100,0 
I 
i 

ITALIA. .iI;6 ! 28,4 6); 4,3 "7,.~ I,3 IIW,/J 

un' elevata frazione del reddito medio, e precisamente il 51,6 '%, proviene 
da lavoro dipendente (1); il 28,4 % da esercizio di attività professionale; 
il 6,5 % da capitale; il 4,3 '',lo da indennità per carichi di famiglia; il 
7,9 % da pensioni e, infine, l' 1,3 % da redditi vari. 

Il Prosp. 2.5-2 consente dì osservare in qual modo cambia il con
tributo dei vari tipi di reddito al reddito totale delle famiglie col variare 
del numero dei componenti. CosI, ad esempio, fra le famiglie di due com
ponenti il reddito complessivo proviene per il 42,2 % da lavoro dipen
dente, per il 25,5 % da attività professionali, per il 9,5 da capitale, per 
1'1,3 % da indennità per carichi familiari; per il 19,3 {~~ da pensioni, ecc. 
e, infine, per il 2,2 % da fonti varie. 

Osservando il variare delle analoghe percentuali per le altre fami
glie, si può fra l'altro notare che, ad esempio, i redditi da attività profes
sionale hanno un'importanza relativa che, (salvo una sola eccezione) va 
regolarmente e notevolmente crescendo con 1'aumentare del numero dei 

(1) Questa percentuale del reddito da lavoro dipendente sul totale del reddito risulta molto 
vicina a quella che può desumersi daì dati relativi aUa contabilità nazionale per l'anno t 963; 
infatti su un reddito nazionale netto di 27.622 miliardi, il reddito da lavoro dipendente fu di 
14.340 miliardi, cioè pari al 51,9 (% del totale. 
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componenti della famiglia; il che vuoI dire che nelle famiglie con molti 
componenti un' aliquota più notevole del reddito proviene da tali attività. 
Andamento opposto hanno i dati relativi ai redditi da capitale, le cui per-

Pl'08p. 2.5-2 - VALORI PERCENTUALI DEI TIPI DI REDDITO DELLB PAMIGLIB SBCONDO IL NUMERO 
DÉI COMPONENTI 

rapporti percentuali 

TI PI DI REDDITO 

pensioni 
Redditi CI presta-

AMPmZZA DELLA FAMIGLIA Redditi da attività Redditi Inden- zioni da CoM-
da lavoro profea- da capi- nità Enti pre- Redditi PLIiSSO 

dipen- sionali carichi viden- vari 
dente e impren .. tale familiari zislied 

ditoriali assisten-
ziali 

----------------l 2 3 4 5 6 7 8 

2 componenti 42,2 25,S 9,5 1,3 19,3 2,2 1",' 
3 componenti 58,5 23,3 6,4 3,7 6,9 1,2 1",' 
4 componenti 55,6 27,2 6,0 5,5 4,6 l,l 1",~ 

5 componenti .', 53,6 29,3 5,5 6,3 4,0 1,3 1 .... 
6 componenti 46,4 35,3 6,2 4,8 6,2 l,l 1111,' 

7 e piÙ componenti, 40,5 43,2 4,3 5,7 5,7 0,6 1 .... 

TOTALE , SI,' 18,/1 6,S /l,I 7,' l,II 1 .... 

centuali, (anche qui con qualche eccezione), vanno diminuendo con l'au
mentare della dimensione delle famiglie. In altri termini, questi redditi 
hanno in generale un peso maggiore nelle famiglie piccole e in particolar 

Pl'OIIp. 2.5-3 - VARIABILITÀ RELATIVA DBI TIPI DI REDDITO PER RIPARTIZIONI TBRRITORtALI, 
CONDIZIONI SOCIO-PROFBSSIONALI E AMPIEZZA DELLA FAMIGLIA (*) 

TIP I DI REDDITO 

Pensioni 
Redditi e presta-

CARATTERI Redditi da attività Redditi Indea- zioni da, CoM-
da lavoro profes- da capi- nità Enti pre- Redditi PLIiSSO 

dipen- sionoti cariqhi viden- vari 
dente e impren- tale familiari ziali ed 

ditoriali assisten-
zisli 

---------------
I 2 3 4 5 6 7 8 

.Ili~oni tarritoriali 13,8 8,1 5.9 9,0 7,4 17,6 9,3 

Condizioni socio-profesaionali 75,1 105,6 42,4 100,0 105,1 40,0 33,2 

Ampiezza della famiglia . 13,7 34,5 8,6 37,7 31,0 16,7 16,0 

(.) Rapporti percentuali fra lo scostsmento semplice medio e la media aritmetica. 

modo nelle famiglie di due componenti, ciò che è facilmente compren
sibile se si considera che tali famiglie sono in generale composte daper~ 
sone anziane che fruiscono di reddito proveniente da capitali accumulati 



36 CAP. 2 - DISTRIBUZIONE DEL REDDITO FRA LE FAMIGLIE ITALIANE 

in lunghi anni di attività lavorativa. Queste stesse famiglie peraltro, frui
scono anche in misura relativamente ampia di pensioni, come mostra la 
relativa elevata percentuale (19,3 %). 

Prima di terminare il presente paragrafo può essere conveniente sof
fermarsi brevemente a considerare la variabilità relativa (1) dei redditi 
medi dei differenti tipi considerati con riferimento ai tre caratteri in base 
ai quali le famiglie sono state classificate, e cioè, secondo la ripartizione 
territoriale, secondo la condizione socio-professionale del capofamiglia e, 
infine, secondo l'ampiezza della famiglia stessa. 

I dati sulla variabilità relativa riportati nel Prosp.2.5-3 consentono 
di rendersi conto se le famiglie considerate differiscono tra loro più per 
effetto della zona di appartenenza che non per la condizione socio-pro
fessionale del capofamiglia o per l'ampiezza della famiglia. Considerando, 
ad esempio, il reddito medio complessivo, risulta che la massima varia
bilità del reddito familiare è determinata dalla condizione socio-profes
sionale del capofamiglia (C. V. = 33,2 %). Variabilità intermedia presenta 
invece l'ampiezza della famiglia (C. V. = 16,0 %). Per quanto concerne, 
infine, la ripartizione territoriale di residenza, le famiglie presentano 
il più basso grado di variabilità del reddito goduto (C. V. = 9,3 %). 

Si può rilevare, inoltre, che anche per i redditi da attività professio
nale, i redditi da capitale, le indennità per carichi familiari nonchè per 
le pensioni e' prestazioni degli Enti di previdenza, la variabilità dei redditi 
medi risulta massima quando si considera il carattere della condizione 
socio-professionale del capofamiglia; intermedia per il carattere ampiezza 
della famiglia stessa e minima per il carattere della ripartizione territoriale. 

In conclusione, si può affermare che sia per il reddito medio comples
sivo sia per la maggior parte dei tipi di reddito che contribuiscono a for:
marlo il carattere che maggiormente differenzia le famiglie tra loro è quello 
della condizione socio-professionale. Seguono, nell'ordine, i caratteri « am
piezza della famiglia» e «( ripartizione territoriale ». 

§ 2.6 - DIFFERENZE TERRITORIALI DEL REDDITO PRODOTTO E GODUTO NELLE 

VARIE RIPARTIZIONI 

Prima di passare a studiare altri argomenti è opportuno cercare di 
effettuare un confronto fra il livello comparativo dei redditi medi familiari 
nelle varie ripartizioni territoriali ottenuti da due diverse fonti e cioè la 
contabilità nazionale e l'indagine sui bilanci di famiglia. 

(1) : Questa variabilità è stata calcolata in base al rapporto percentuale - che indicheremo 
con C.V. - fra lo scostamento semplice medio dalla media aritmetica (18",,) e la stessa media 
aritmetica (M). 

'f 
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Come è noto, il reddito accertato in sede di contabilità nazionale nelle 
tre grandi ripartizioni statistiche è quello effettivamente prodotto nelle ri
partizioni stesse. Al contrario, il reddito desumibile dai bilanci di famiglia 
dovrebbe approssimarsi al reddito in realtà goduto cioè ricevuto dalle famiglie 
stesse e quindi essere comprensivo anche dei trasferimenti di redditi che av
vengono principalmente attraverso il canale della Pubblica Amministrazione 
(redistribuzione di una parte del reddito prodotto attraverso le pensioni, le 
assicurazioni sociali, le indennità per carichi familiari, ecc.). 

Poichè, come è noto, in base al sistema di previdenza sociale esistente 
in Italia una larga parte di contributi pagati nel settore secondario e ter
ziario viene utilizzata per il pagamento delle prestazioni nel settore della 
agricoltura; e poichè le famiglie dell'Italia meridionale, generalmente più 
numerose, fruiscono in più larga misura delle indennità per carichi fami
liari, è evidente che la variabilità fra le tre grandi ripartizioni dei redditi 
goduti dalle famiglie, dovrebbe risultare minore di quella relativa ai redditi 
prodotti nelle ripartizioni stesse. 

Questa aspettativa teorica 
trova conferma nei dati del 
Prosp. 2.6-1 nel quale sono ripor
tati i numeri indici (Italia = 100) 
dei redditi medi per famiglia 
calcolati sia in base ai risultati 
dei bilanci di famiglia sia in 
base ai dati della contabilità na
zionale per la media degli anni 
1963-64 (1). Da tali indici si 
desume infatti che il reddito 
medio familiare per la seconda 
ripartizione (Italia nord-orien

Prosp. 2.6-1 - VARIAZIONI TERRITORIALI DEL RED-

DITO MEDIO PER FAMIGLIA 

Numeri indici: Italia = 100 

RIPARTIZ](}"ir 

'I REDDITO MEDIO 
PER FMIlGLIA 1963-64 . 

·Contabilit:TManci 
! nazionale I di famiglia 
I ~' ______ ~II 

===---1~==~~~·~~=--=r.=-=~ __ 1_~_ 
f I 

Il Italia nord - occidentale I 128.' .71 115, l 

11) I ta.lia noni - orientale e Il . 
centrale 105.5

1 

104,3 

I III) Italia. meridionale e in-
sulare . . . . . . .. I 67,7 82,8 

J ITALIA . I 100.0 i 100,0 

tale e centrale) supera quello medio nazionale in base ad entrambe le 
fonti considerate. Al contrario, fra la prima ripartizione (Italia nord
occidentale) e la terza (Italia meridionale e insulare) risulta invece esi
stere un divario nel reddito prodotto molto più accentuato dì quello 
goduto, desunto dai bilanci di famiglia (2). 

Una causa che può contribuire a determinare il più forte divario fra 
Nord e Sud nei redditi medi prodotti può forse ravvisarsi nella circostanza 

(1) .È da notare che i numeri indici contenuti nel Prosp. 2.6-1 non sono rigorosamente 
paragonabili fra loro in quanto quelli calcolati in base ai redditi medi della contabilità nazio
nale si riferiscono a tutte le famiglie, mentre quelli calcolati sui redditi medi desunti dai bilanci 
familiari, si riferiscono soltanto alle famiglie con due o più membri. A rigore, gli indici della 
contahilità nazionale avrehbero dovuto essere calcolati sul reddito medio delle famiglie con due 
o più componenti; n"lR a questo calcolo non avremmo potuto giungere non conoscendo l'entìtà 
del reddito goduto dallc famiglie di un solo componente. 

(2) Infatti il campo di variazione degli indici della contabilità nazionale è pari a 61,0 punti 
mentre quello degli indici relativi ai bilanci di famiglia risulta uguale a punti 32,3. 
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che nell'Italia meridionale e insulare il reddito risulta alquanto sottova
lutato a causa dell' esistenza di un certo numero di attività di tipo arti
gianale che sfuggono alla rilevazione statistica. 

Bisogna inoltre considerare che il forte divario che si riscontra fra 
l'Italia nord-occidentale e 1'Italia meridionale e insulare nel reddito pro
dotto deriva in parte dalla circostanza che i servizi domestici delle casalin
ghe, sebbene abbiano un valore considerevole, non entrano nel circuito 
del mercato e non vengono per convenzione inclusi nel reddito nazionale; 
e poichè nelle regioni meridionali la proporzione di donne che non fanno 
parte delle forze di lavoro propriamente dette e che svolgono soltanto atti
vità di casalinghe è molto maggiore che in quelle settentrionali, ciò si ri
solve in sede di contabilità nazionale in una non indifferente sottovaluta
zione del reddito che in esse viene effettivamente prodotto. 

Comunque, anche facendo astrazione da quest'ultima circostanza, 
i dati del Prosp. 2.6-1 permettono di affermare che illivello di vita misu
rato in termini di reddito goduto in media da ciascuna famiglia è superiore 
alla media nazionale del 15,1 % nella prima ripartizione, del 4,3 % nella 
seconda ripartizione mentre risulta inferiore del 17,2 % nella terza ripar
tizione. 

§ 2. 7 ~ SPESA MEDIA E REDDITO MEDIO DELLE FAMIGLIE CLASSIFICATE SE

CONDO IL REDDITO 

Nelle Tavv. 21, 22 e 23 dell'Appendice I per il complesso delle fa
miglie e per i vari sottogruppi considerati (ripartizione territoriale, con
dizione socio-professionale e ampiezza della famiglia), in corrispondenza 
a ciascuna classe di reddito, è riportata la spesa media (col. 4) e il reddito 
medio (col. 5) dichiarato dalle famiglie rientranti in ciascuna classe (di 
reddito). 

Dall' esame dei dati emerge che, per i vari gruppi di famiglie consi
derati, non sussiste mai una perfetta equivalenza tra reddito medio e spesa 
media, ed anzi si può rilevare che, mentre per le famiglie aventi i redditi 
più bassi la differenza tra reddito medio e spesa media è negativa, la dif
ferenza stessa diviene positiva e notevolmente ampia per le famiglie con 
reddito via via più elevato. 

Consideriamo ora l'andamento della spesa media in funzione del red
dito medio con riferimento a ciascuno dei tre caratteri considerati nelle 
nostre elaborazioni (ripartizione territoriale, condizione socio-professionale 
del capofamiglia e ampiezza della famiglia). 

Per quanto concerne il carattere territoriale, l'esame dei dati (Cfr. 
Tav. 21) mette in evidenza che la più bassa percentuale di famiglie per le 
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quali la spesa media supera il reddito medio, si ha per l'Italia meridionale 
ed insulare (68,1%); seguono I~Italia nord-orientale. (86,0%), l'Italia cen
trale (87, 7%) e l'Italia nord-occidentale (91,7%). 

Ciò mette in evidenza che il Mezzogiorno d'Italia, nonostante la no
tevole inferiorità economica e forse a causa del più forte peso della popo
lazione agricola, presenta una più accentuata propensione al risparmio. 

Se si considera l'andamento della spesa media in funzione del reddito 
medio con riferimento alle varie condizioni socio-professionali del capo
famiglia (Cfr. Tav. 22) si rileva che la percentuale di famiglie per le quali 
la spesa media supera il reddito medio è molto elevata in tutti i gruppi 
considerati (90,5% fra i dirigenti, impiegati, imprenditori e liberi pro
f~ionisti; 82,5% fra i lavoratori in proprio e coadiuvanti; 94,2% fra i 
lavoratori dipendenti e 86,4% nelle condizioni non professionali). 

Con riferimento all'ampiezza della famiglia si può rilevate (Tav. 23) 
che la percentuale delle famiglie aventi risparmio negativo è pari all'84,9 % 
per le famiglie con due componenti; al 96,6 % per quelle di tre compo
nenti; all'87,S % per quelle di quattro componenti; all'82,7 % per quelle 
con cinque componenti; al 76,0 % per quelle di sei componenti e al 67,5 % 
per quelle di sette e più componenti. 

Allo scopo di mettere meglio in evidenza la relazione funzionale fra 
spesa e reddito per i vari gruppi di famiglie considerati, si riportano nel 
Prosp. 2.7-1 i valori dei coefficienti di regressione lineare (p') della spesa 
rispetto al reddito nonchè i coefficienti di correlazione di Bravais-Pearson (T). 

Dal detto prospetto si può rilevare anzitutto che, come era da at
tendersi, la correlazione tra spesa e reddito risulta molto alta per tutti i 
gruppi di famiglie. 

Per quanto concerne il carattere ripartizione territoriale osserviamo 
che il coefficiente di regressione che,' come si sa, fornisce una misura 
dell'aumento assoluto della spesa che si accoppia all'aumento di una uni
tà del reddito, è all'incirca lo stesso per l'Italia nord - occidentale (0,761) 
e centrale (0,768); risulta intermedio per -l'Italia nord - orientale (0,701); 
mentre il più basso valore si ha per l'Italia meridionale e insulare 
(0,669) (1). Pertanto, anche da quest'ultimo valore si dòvrebbe dedurre 
che nel Mezzogiorno, al crescere del reddito la spesa cresce con ritmo 
più attenuato di quello che si registra nelle altre ripartizioni; e ciò sta
rebbe a significare che ~ello stesso Mezzogiorno la propensione al rispar
mio è alquanto più accentuata. 

Per quanto riguarda la condizione socio-professionale del· capofamiglia, 
si può rilevare che la regressione più alta si verifica per i lavoratori dipen
denti (0,761); seguono te famiglie iI cui capofamiglia trovavasi in condizione 

(1) Data la non indifferente ampiezza dei campioni considerati nell'indagine e l'ordine di 
grandezza degli errori delle stime dei coefIìcienti di regressione, le differenze tra questi ul. 
pcIIIÌdilo eonsideratsi senz'altrò significative. 
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non professionale (0,735); mentre a distanza si collocano sia i lavoratori in 
proprio e coadiuvanti (0,689) sia i dirigenti, impiegati, imprenditori e liberi 

Prosp. 2.7-1 - REGRESSIONE DELLA SPESA IN FUNZIONE DEL REDDITO Il CORRELAZIONE SPESA

REDDITO 

li COEFFICIRNTE COEFFICIENTE 
DI REGREs..'nONE Dr CORRELAZIONE 

C A R A T T E H I 'l' DELLA SPESA RlSPETTO SPESA-REDDITO 
AL REDDITO 

----------------------------------------------1'------ (p')----- _____ (_r) ____ _ 
1 2 3 

R':~:::'~' ~~ro~~~------~--~~-~·-·--I-----~, 753---------- 0,98:------
J t.lia nord-occidentale 

nord-orientale . . 
centrale ..... . 
meridionale e insulare 

CONDIZIONI SOCIO-PROHSSIONALI 

Dirig.) impieg., imprend. e liberi professionisti. 
Lavoratori in proprio e coadiuvanti . 
Lavoratori dipendenti . 
Condizioni non professionali . 

AMPIEZZA DELLA f-AMlGLTA 
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3 componenti . . 
4· componenti . . . 
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7 e più componenti, 
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0,761 
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professionisti (0,654). Questi valori sembrano dunque convalidare l'ipo
tesi che con l'aumentare del reddito la spesa cresce più lentamente nelle 
due ultime categorie socio-pro-
fessionali ora menzionate, ciò che 
a sua volta può esser considerato 
un indizio che in esse è più accen
tuata la propensione al risparmio. 

Con riferimento al carattere 
ampiezza della famiglia, la regres
sione spesa-reddito risulta elevata 
per le famiglie di 3- 5 componenti 
(in media 0,792); un po' più bassa 
(0,723) per le famiglie di 2 com-
ponenti; ancora più piccola per le 
famiglie di 7 e più componenti 
(0,698); e, infine, minima per quel
le di 6 componenti (0,558). Tutto 
ciò conferma che per le famiglie 
più numerose l'aumento della spe
sa all'aumentare del reddito ri-
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Graf. 2.7-1 - Relazione tra spesa media e reddito 
medio per il complesso del!' Italia - AnnÌ 1963.64 
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sulta più piccolo di quello delle altre famiglie: ossia, che tali famiglie 
avrebbero maggiore propensione al risparmio. 

Le precedenti considerazioni sembrano trovare almeno in parte con
ferma nei valori dell' elasticità della spesa rispetto al reddito calcolati con 
la nota funzione: 

S=KRE 

nella quale S ed R sono rispettivamente la spesa media e il reddito medio; 
K è una costante ed E una costante che coincide con 1'elasticità della spesa 
rispetto al reddito. 

L'impiego della detta funzione, almeno nella grande maggioranza dei 
casi qui considerati, appare essere giustificato. dalla circostanza che, come 
si rileva dai GrafI. 2.7-1, 2.7-2, 2.7-3 e 2.7-4 in doppia scala logaritmica, 
i punti si allineano abbastanza' bene su una retta crescente. 
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. Graf. 2.7-2 - Relazione tra spesa 1rtetiia e reddito medio nelle diverse ripartizioni territoriali. 
Anni 1963-64 
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Graf. 2.7-3 - &la:tione tra spesa media e reddito medio per condizione socio-professionale del capo
famiglia - Anni 1963-64 

Dall'esame del Prosp. 2.7-2 
si può rilevare anzitutto che i 
valori dell'elasticità non differi
scono di molto nelle varie ripar
tlzIOni, con la sola ecceZ10ne 
dell'Italia nord - orientale che 
presenta un valore apprezzabil
mente più basso. 

Con riferimento al carattere 
della condizione. socio-professio
nale del capofamiglia, si può 
constatare che il valore di E 
risulta relativamente elevato per 
i capifamiglia lavoratori dipen
denti (0,78:3) e per i capifami-

Prosp. 2.7-2 - ELASTICITÀ DELLA SPJ!SA RlSPl!TTO 

AL REDDITO SECONDO LA FUNZIONE S = K ~ 

CARATTERI 

ITALIA ....... . 
RIPARTIZIONI TERRITORIALI 

Italia nord-occidentale .. 
nord-orientale . . . 
centrale ...... . 
meridionale e insulare 

CONDIZIONI SOCIO-PROFJlSSIONALI 

ELA
STICITÀ 

E 

O, 'I7l 

0,751 
0,699 
0,750 
0,733 

Dirig., impieg., impr ... liberi profe •• ioniati. 0,669 
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glia in condizioni non professionali (0,757). Valori notevolmente più bassi 
si riscontrano invece per i lavoratori in proprio e coadiuvanti (0,682), non
chè per i dirigenti, impiegati, imprenditori e liberi professionisti (0,669). 
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Graf. 2.7-4 - R.elazione tra spesa media e reddito medio secQ1Zdo l'ampiena della famiglia. 
Anni 1963~64 
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Ora, la circostanza che il valore dell' elasticità (1) risulta sensibilmente più 
elevato per i lavoratori dipendenti e per i capifamiglia in condizioni non 
professionali può essere interpretato nel senso che in queste due categorie, 
la tendenza a spendere è più accentuata, e, quindi, inversamente, più 
ridotta la tendenza a risparmiare. 

Quanto al carattere « ampiezza della famiglia », i valori dell'elasticità 
confermano sostanzialmente ciò che si può desumere dall'esame dei coef
ficienti di regressione. Anche qui, infatti, si può rilevare che sono proprio 
le famiglie composte di 6 persone ed oltre ad avere i più bassi valori del
l'elasticità della spesa rispetto al reddito; il che denoterebbe una maggiore 
propensione al risparmio di queste famiglie: cosa, questa, che del resto 
verrà confermata da quanto sarà detto nel successivo paragrafo. 

§ 2.8 --- RELAZIONE « RISPARMIO-REDDITO » 

Quanto è stato detto nel precedente paragrafo fa intendere che dai 
dati da noi presi in esame risulta l'esistenza, in molte classi di reddito, di 
una eccedenza della spesa sul reddito stesso, cioè di un risparmio negativo. 
Avremo modo di vedere come tale differenza risulti più accentuata di 
quanto ragionevolmente ci si potrebbe attendere a causa della sottovalutazione 
del reddito; sta di fatto, tuttavia, che l'esistenza di un risparmio negativo 
è stata sempre accertata in tutte le indagini sui bilanci di famiglia, a co
minciare da quelle eseguite per la prima volta da Engel nel 1859 (2). 

Per molti anni si ritenne che questo fenomeno fosse imputabile al
l'insufficienza del reddito fruito dalle famiglie meno abbienti. Col passare 
del tempo, però, la spiegazione ha trovato sempre meno credito anche per 
per il fatto che i redditi medi, in quasi tutti i paesi civilizzati, sono andati 
notevolmente crescendo negli ultimi decenni; e ciò nonostante, la pro
porzione delle famiglie con risparmio negativo che si registra nelle indagini 
statistiche si mantiene elevata. È stata perciò affacciata un' altra spiega
zione basata sul presupposto che le famiglie tendono a mantenere il 
livello di vita abituale (spesa) anche nei periodi nei quali si manifesta 
una temporanea riduzione del reddito; e pertanto, il fatto che sono 
numerose le famiglie con risparmio negativo dovrebbe attribuirsi alla 
circostanza che tali famiglie avevano abitualmente redditi più elevati, ma 

(1) Il confronto fra i valori dell'elasticità sarebbe più preciso se fatto a diversi livelli di 
reddito, dato che le distribuzioni delle famiglie dei gruppi considerati in base al reddito stesso 
sono spostate le une rispetto alle altre in misura non indifferente. Tuttavia, poichè la fun
zione considerata S = K· RE presenta in generale un buon adattamento ai dati osservati, anche 
il confronto effettuato sui valori costanti dell'elasticità risulta sufficientemente indicativo, 

(2) Ad esempio, D. S. BRADY, Family Sa'IJÌng .1888-1950, nel volume III di R. W. GOLD

SMITH, il. Study o} Saving, ecc., op. cit., pago 144, riporta i dati di ben 14 indagini che misero 
in mostra l'esistenza di una elevata aliquota di famiglie con risparmio negativo. 
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nel periodo nel quale venne eseguita la rilevazione si trm"avano a fruire 
dì un reddito inferiore alla spesa (1). 

In altri termini, il risparmio positivo o negativo di una singola famiglia 
dipende in gran parte dalla circostanza che la spesa è molto meno varia
bile del reddito attraverso il tempo e reagisce con lentezza, se reagisce, 
alle variazioni temporanee del- reddito. Da ciò segue che le successive in
dagini eseguite in tempi differenti su una stessa popolazione, mettono 
quasi sempre in luce l'esistenza di un certo numero di famiglie con rispar
mio negativo. Ma è ovvio che le famiglie con risparmio negativo nell'anno 
x t non risultano generalmente le stesse famiglie che nell' anno x si tro
vavano nella stessa condizione; e ciò in quanto una situazione di eccedenza 
della spesa sul reddito non può non avere carattere di transitorietà. 

Premesso quanto sopra, veniamo a considerare i dati della nostra in
dagine. Nelle Tavv. 21, 22 e 23 dell'Appendice I sono riportate, per i 
soliti gruppi di famiglie, le differenze tra reddito e spesa in valore assoluto 
(col. 6) e in percentuale del reddito (coL 7). Va subito notato che le dif
ferenze negative risultano più numerose e più elevate di quel che sarebbe 
ragionevole attendersi; e ciò si verifica presumibilmente a causa delle im
perfezioni da cui sono affetti i dati di base da noi utilizzati. Sembra infatti 
inammissibile che il ({ risparmio) medio di tutte le famiglie considerate 
risulti addirittura negativo per 8 8. 000 lire annue, mentre in realtà le fami
glie stesse hanno certamente contribuito -- peraltro in notevole misura -
alla formazione del risparmio (2). 

lVla qui, accantonando queste riserve, converrà intanto studiare il 
comportamento delle dette differenze assolute e relative. 

Cominciamo col considerare le differenze assolute fra reddito e spesa 
(che convenzionalmente designeremo come \< risparmio )) in funzione del 
reddito medio dichiarato dalle famiglie, raggruppate, appunto, per classi 
di reddito. 

Nel Prosp. 2.8-1 sono riportati i coefficienti di regressione lineare 
del « risparmio) rispetto al reddito nonchè i coefficienti di correlazione 
tra risparmio e reddito per i tre raggruppamenti di famiglie considerati. 

(1) Tutto ciò, naturalmente, a prescindere dagli errori che, come sembra eSStore senz'altro 
il caso per l'Italia, possono tosistere nei dati originari sia per effetto della difficoltà della deter
minazione del reddito medio di cui ha fruito la famiglia nel corso di un determinato meSe, sia 
per i timori di carattere fiscale per cui i dichiaranti tendono a indicare un reddito minore del 
reale. 

(2) Secondo stime dell' Istituto Centrale di Statistica, (Cfr. La distribuzione del reddito nazio
nale ai fattori della produzione, op. cit.) il "risparmio delle famiglie» risulterebbe nella media 
del biennio 1963-64 cui si riferisce l'indagine sui bilanci di famiglia, di 3.395 miliardi. In tale 
somma è compreso anche il risparmio delle famiglie di un solo componente; quello delle persone 
appartenenti alte convivenze; nonchè infine, quello accumulato dalle imprese individuali. 

Ora, è evidente che per le ragioni anzidette il risparmio complessivo delle famiglie con due 
o più membri - cioè quelle considerate :nell'inchiesta - dovrebbe risultare minore di 3.395 
miliardi. Ma non v'è dubbio. d'altra parte, che il risparmio medio delle famiglie considerate 
nell'indagine sui bilanci familiari dovrebbe risultare comunque positivo anche se di entità infe
riore ai 3.395 miliardi: cosa questa, che, al contmrio, non si verifica affatto, 
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Soffermandosi soltanto sui coefficienti di regressione, per il carattere «ri
partizione territoriale» si può osservare che l'Italia nord-occidentale e 
l'Italia centrale presentano all'incirca lo stesso valore (rispettivamente 
0,239 e 0,232); valori alquanto più elevati della regressione presentano 
invece l'Italia nord-orientale (0,299) e l'Italia meridionale e insulare 
(0,331). Ciò può forse interpretarsi come una conferma di quanto è stato 
in precedenza osservato circa la maggiore propensione al (i risparmio» 
delle famiglie delle ripartizioni nelle quali maggiore è il peso della po
polazione agricola. 

Prosp. 2.8-1 - REGRh'SSIONE DEL «RISPARMIO) IN FUNZtON~~ DEL lUlDDlTO E CORRBLAZIONE TRA 
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I 
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0,239 0,872 
0,299 0,891 
0,232 0,893 
0,331 0..935 

0,3"'6 0,933 
0,311 0,968 
0.~9 0,752 
0,265 0,863 

0,277 0,830 
0,212 0,757 
0,203 0,860 
0,208 0,951 
0,#2- 0,962 
0,302 0,9# 

Quanto al carattere «condizione socio-economica l}, noteremo che 
un coefficiente di regressione relativamente alto (0,346) hanno i dirigenti, 
impiegati, imprenditori e liberi professionisti, cosa che può attribuirsi 
al più elevato reddito di cui dispongono le famiglie di questo gruppo e 
quindi alle loro maggiori possibilità di risparmio. Al contrario, il più basso 
valore del coefficiente di regressione spetta ai lavoratori dipendenti, il che 
può forse dipendere in parte dal minore reddito medio di queste famiglie 
e in parte, dalle loro consuetudini in materia di consumo. 

Siffatta interpretazione sembra peraltro trovare conferma nel fatto 
che il coefficiente di regressione risulta relativamente alto tra i lavoratori 
in proprio e coadiuvanti, fra i quali sono molto frequenti gli addetti al
l'agricoltura. 
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Circa il carattere ampiezza della famigLia, si può rilevare che la regres
sione del risparmio rispetto al reddito si aggira in media intorno a 0,210 
per le famiglie di 3-5 componenti; cresce a 0,277 per le famiglie di 2 
componenti, per salire, poi, a 0,302 per le famiglie di 7 e più componenti 
ed a 0,H2 per le famiglie di 6 componenti. Questi dati starebbero dunque 
ad indicare che il più cospicuo aumento di risparmio per ogni unità di au
mento del reddito sÌ verifica per le famiglie numerose (6 e più componenti), 
e, in misura molto meno accentuata, per le piccole famiglie di due compo
nenti soltanto. Può darsi che la spiegazione di ciò possa ricercarsi nel 
fatto che, sono proprio le famigiie con maggior numero di componenti 
quelle nelle quali maggiore importanza relativa hanno i redditi da attività 
professionali e imprenditoriali, cioè quelle famiglie che hanno in generale 
reddito elevato ed accentuata propensione al risparmio. 

Passiamo ora a considerare la differenza tra reddito e spesa in per
centuale del reddito, che convenzionalmente designeremo «( propensione 
media al risparmio ». In proposito osserveremo anzitutto che per il com
plesso delle famiglie di ciascuna ripartizione territoriale (Tav. 21) la pro
pensione media al risparmio risulta pari a -10,9 % nell'Italia nord-occi
dentale; -8,6 % nell'Italia centrale; -7,2 % nell'Italia nord-orientale; 

0,1% nell'Italia meridionale e insulare; -6,6 % nel complesso dell'Italia (1). 
Tutto ciò confermerebbe quanto è stato già accennato in precedenza: 
cioè che !'Italia meridionale e insulare è il territorio nel quale la pro
pensione al risparmio, sebbene piccolissima, risulta ancora positiva, men
tre, il contrario accade per tutte le altre ripartizioni e per il complesso 
dell'I talia. 

Una visione d'insieme della 
propensione al risparmio in fun
zione del reddito medio nel com
plesso dell'Italia e nelle varie rÌ
partizioni viene offerta nei Graff. 
2.8-1 e 2.8-2 dai quali si rileva 
che le propensioni negative nel
l'Italia meridionale e insulare per 
le basse classi di reddito sono più 
piccole di quelle delle altre ripar
tizioni, mentre, per le classi più 
elevate di reddito, la propensio
ne positiva al risparmio è all'in
circa la stessa di quella delle altre 
ripartizioni. Si dovrebbe pertan
to concludere che nell'Italia me-

Graf. 2.8-1. -. Propensione media al risparmio in 
}ì./.nzionl! del reddito per il complew) delle famiglie 
italimw - Anni 1963-64 

(1) Sul fatto che per il compless.o dell'Italia contro una spesa mcdia di 1.425.000 lire sì 
ha un reddito medio di 1.337.000 lire, cioè un risparmio negativo di 88.000 lire in media per 
tQmiglia, cfr. quanto èllt1lto detto poco SOpl'll. 
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ridionale e insulare la propensione al risparmio è maggiore, o quanto meno 
risulta minore la propensione al risparmio negativo; e ciò nonostante il 
più basso livello dei redditi in questa zona d'Italia. 
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La propensione media al risparmio in funzione del reddito o « fun
zione del risparmio» è stata studiata anche per le famiglie classificate se
condo le condizioni socio-professionali del capofamiglia. In proposito os
serveremo (Tav. 22, col. 7 e Graf. 2.8-3) che la propensione media al rispar
mio risulta sempre negativa per l'insieme dei quattro gruppi di famiglie 
considerati (-9,8 % per dirigenti, impiegati, ecc.; -9, 1 ~.~ per i lavoratori 
dipendenti; -5,4 % per le condizioni non professionali; -2,2 % per i lavo
ratori in proprio e coadiuvanti). È qui il caso di osservare che il basso va
lore della propensione negativa al risparmio dei lavoratori in proprio e 
coadiuvanti (- 2, 2 %) può costituire un ulteriore indizio della circostanza 
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che in questo gruppo di famiglie - nel quale sono largamente rappresen
tate quelle agricole - la propensione al risparmio è più accentuata di quella 
degli altri gruppi, ciò che a sua volta determinerebbe una propensione 
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Graf. 2.8-3 - Propensione media al risparmio in funzione del reddito delle famiglie italiane per 
condizione EOcio~profes$ionale del ca,pofamiglia • Anni 1963-64 

media che, sebbene negativa, risulta relativamente piccola. Questa osser
vazione appare peraltro avvalorata dal fatto che, come abbiamo già osser
vato, la propensione media al risparmio è più alta nell'Italia meridionale 
e insulare dove, a causa del notevole peso dell'agricoltura, più elevata 
risulta la frequenza delle famiglie dei lavoratori in proprio. 

Passando ora a considerare il comportamento della propensione me
dia al risparmio nelle famiglie di differente ampiezza (Cfr. Tav. 23, 
col. 7 e Graf. 2.8-4) osserveremo che le famiglie con tre e quattro 
componenti presentano nel loro complesso un risparmio negativo (rispet-

4 
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tivamente -9,8 e -9,7 %). Anche le famiglie con 2 e 5 componenti pre
sentano risparmio negativo (-6,2 e -6,1 %). Soltanto le famiglie con 6 
componenti presentano risparmio positivo mentre quelle con 7 com
ponenti o più accusano un modestissimo risparmio negativo. 

Nell'ambito di ciascun gruppo di famigJie di differente ampiezza 
il comportamento d'insieme della propensione media al risparmio al va
riare del reddito non è sostanzialmente dissimile da quello che si ma
nifesta per gli altri gruppi di famiglie. 

§ 2.9 - QUALCHE CONFRONTO INTERNAZIONALE DELLA FUNZIONE DI « RI

SPARMIO » 

Come si è visto nel precedente paragrafo, i dati dei bilanci di famiglia 
italiani non consentono di calcolare il vero e proprio risparmio, bensi 
soltanto la differenza tra reddito dichiarato e spese sostenute. 

Ora, ci si può chiedere se la relazione « risparmio-reddito» da noi 
determinata in via molto grossolana per l'Italia, abbia oppur no un an
damento simile a quello che si manifesta per altri Paesi. Qui, per brevitàJ 

dopo aver effettuato un confronto analitico con una recente indagine ese
guita negli Stati Uniti (1), ci limiteremo a fare un rapido cenno dei risul .. 
tati conseguiti in talune altre indagini relative ad altri Paesi. 

L'indagine statunitense, condotta congiuntamente dai Departments of 
Labor and Agriculture, si riferisce agli anni 1960-61 e riguarda un cam:
pione di famiglie, ivi comprese quelle con un solo componente, residenti 
in zone urbane e rurali dei 50 Stati della Confederazione. Nell'indagine 
stessa, per vari gruppi di famiglie, vengono forniti dati relativi al reddito, 
alle spese di consumo ed alle altre spese, nonchè al risparmio realizzato 
dalle famiglie stesse durante il periodo di osservazione. 

(1) In questa indagine il rispannio realizzato dalla famiglia viene sostanzialmente definito 
come la variazione subita dal patrimonio netto della famiglia a seguito di entrate o uscite di 
cassa durante il periodo di osservazione, secondo il seguente schema: 

. I DiminUZlOlU dI pasSIVItà I Aumenti I A~nti.di.a~vità .. 
Variazioni del patrimonio netto 

Dimin• • .! Diminuzioni di attività 
UZlOnt l Aumenti di passività 

Da tale schema si rileva che le variazioni in aumento del patrimonio si realizzano o attra
verso aumenti di attività (ad es. acquisto di titoli, acquisti di terreni, case, appartamenti, ecc.) 
o diminuzioni di passività (ad es. riscatto anticipato di debiti ipotecari o di altra natura; annul
lamento di debiti, ecc.). Le. variazioni in aumento o in diminuzione del patrimonio netto, nel 
sistema di rilevazione adottato per l'indagine in questione sono soltanto quelle che danno luogo 
rispettivamente ad uscite o entrate di cassa. In tal modo non si tiene çonto, in altri tennini, 
degli aumenti e delle diminuzioni del patrimonio nettò che non paSsano per cosi dire, per il 
canale monetario, quali ad es. gli aumenti o le diminuzioni di valore di cespiti posseduti dalla 
famiglia (aumento del valore di una casa; diminuzione del corso di azioni possedute, ecc.). 
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I dati più significativi sono riportati nella Tav. 25 dell'Appendice I 
e presentano particolare interesse soprattutto perchè essi consentono di 
determinare il risparmio considerando anche gli aumenti e le diminu
zioni del patrimonio (1), come sopra definiti (2). 

È evidente che questi dati sul risparmio statunitense non sono para
gonabili con quelli dell'indagine italiana per il fatto che in quest'ultima 
non hanno formato oggetto di rilevazione nè le variazioni in aumento del 
patrimonio familiare (diminuzione di passività e aumento di attività) nè 
quelle in diminuzione (diminuzione di attività, aumento di passività). Allo 
scopo, pertanto, di rendere almeno grossolanamente confrontabili le due 
indagini, abbiamo costruito la Tav. 26 dell' Appendice I, nella quale, in 
forma alquanto diversa, sono riportati gli stessi dati di cui alla Tav. 25, ad 
eccezione di quelli che si riferiscono agli aumenti o alle diminuzioni del 
patrimonio familiare, cioè a quelle operazioni che non hanno formato 
oggetto di rilevazione nell'indagine italiana. 

La differenza tra reddito medio e spesa media che è riportata nella 
col. 7 della stessa Tav. 26 corrisponde alla somma algebrica del risparmio 
medio e dello « scarto statistico» (Cfr. Tav. 25, col. 18). 

Le differenze assolute tra reddito medio e spesa media che figurano 
nella col. 7 e che risultano, grosso modo, paragonabili a quelle calcolate 
per l'Italia (Cfr. Tav. 21, col. 6), non possono, evidentemente, fornire 
una esatta misura del risparmio delle famiglie americane (3). 

(1) Dalla Tav. 25 si vede, ad esempio, che le famiglie con reddito fino a 1.000 li ebbero 
entrate per complessivi 1.774 S dei quali 606 (= 535 + 71) provennero da entrate correnti e 
ben 1.168 (= 1.098 + 70) derivarono da diminuzioni di patrimonio (diminuzione di attività e 
aumento di passività). Inoltre, le stesse famiglie sostennero esborsi per 1.801 $, dei quali, però, 
1.355 (= 1.276 + 48 + 31) si riferirono a spese correnti e 446 (= 399 + 47) furono destinati 
ad accrescere il patrimonio (diminuzione di passività e aumento di attività). Pertanto, il risparmio 
medio delle famiglie considerate ottenuto come somma algebrica delle anzidette variazioni del 
patrimonio netto risultò pari a 5 446 - 1.168 = -722. Tale risparmio medio non coincide 
esattamente con quello che si potrebbe calcolare sottraendo all'ammontare delle entrate correnti 
(535 + 71 -= 606) il totale delle spese correnti (1.276 + 48 + 31 = 1.355). Operando, infatti, 
tale calcolo si otterrebbe 606 - 1.355 - -749 che differisce dal risparmio effettivo per 27 $, 
somma, questa, che rappresenta appunto la «differenza statistica» indicata nella penultima co
lonna della Tav. 25. In maniera analoga risultano calcolati i valori corrispondenti alle altre 
classi di reddito. 

(2) Cfr. nota 1 a pagina precedente. 
(3) Per rendersene conto basta considerare che il {( risparmio ~ medio familiare risulta irri

sorio (5 12 all'anno) e che quindi il risparmio totale di tutte le famiglie americane (55.307.000) 
ascenderebbe a soli 664 milioni di dollari. Ora, in realtà, tale risparmio è stato certo di gran 
lunga maggiore, dal momento che il risparmio accumulato congiuntamente dalle famiglie e dalle 
imprese individuali (Cfr. Appendice I, Tav. 27) è asceso a ben 19,1 miliardi di dollari; (media 
1960-61), somma, questa, che risulta circa 28 volte più grande di quella sopra indicata (664 
milioni di dollari). È ben vero che non è possibile separare il risparmio prodotto dalle famiglie 
da quello prodotto dalle imprese individuali; ma è evidente la· sproporzione fra le due cifre 
sopra menzionate. E ciò induce ragionevolmente a ritenere molto errata per difetto la somma 
di 12 dollari di risparmio medio familiare. 

A risultati che sembrano essere abbastanza plausibili, si perviene invece considerando il 
risparmio medio familiare di 198 dollari annui (Cfr. Tav. 26, col. 9). In tal caso, infatti il 
risparmio delle famiglie risulta di circa 11 miliardi di dollari; e ciò significherebbe che la somma 
complessiva del risparmio prodotto dalle imprese non societarie e dalle famiglie proverrebbe 
per circa il 58 % da queste ultime. 
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Allo scopo di facilitare il confronto delle funzioni di risparmio per 
i due Paesi considerati (Italia e Stati Uniti) abbiamo costruito il Prosp. 
2.9-1 nel quale sono riportati: 

1) i redditi medi per cia
scuna classe di reddito espressi 
sia in valore assoluto sia in ter
mini di multipli del reddito medio 
complessivo delle famiglie consi
derate in ciascuna delle due in
dagini; 

2) la differenza fra reddito 
e spesa in percentuale del reddito; 

3) il risparmio in percen
tuale del reddito (quest'ultimo 
dato si riferisce solamente agli 
Stati Uniti). 

Il confronto viene anche ese
guito nel Graf. 2.9-1 nel quale, 
sull'asse delle ascisse sono ripor
tati, in scala logaritmica, i multi
pli del reddito medio del com
plesso delle famiglie considerate 
(Cfr. sopra punto 1) e sull'asse 
delle ordinate la differenza fra 
spesa e reddito, in percentuale del 
reddito, nonchè per gli S. U. A., 
anche la percentuale del risparmio 
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Prosp. 2.9-1 - REDDITO MEDIO E PROPENSIONE AL RISPARMIO IN ITALIA E NEGLI S.U.A. 

CLASSI 
DI 

REDDITO 
migliaia 
di lire 

1 

fino a 600 

600- 900 

900-1.200 

1.200-1.500 

1.500-1.800 

1.800-2.100 

.100-2.700 

.700-3.300 

2 

2 

3 

4 
.300-4.500 

.500 in poi 

COMPLUSO 

ITALIA 

REDDITO MEDIO 

Valori Multipli 
a!soluti del reddito 
migliaia medio 
dl lire complessivo 

2 3 

431 0,32 

757 0,57 

1.044 0,78 

1.340 1,00 

1.633 1,22 
1.931 1,# 
2.365 1,77 
2.955 2,21 
3.734 2,79 
6.143 4,59 

1.337 

DIFFERENZA 
TRA REDDI!? CLASSI 
E SPESA IN % DI 
DEL REDDITO REDDITO 

S Dollari 
y 

4 5 

- 46,6 fino a 1.000 

- 18,9 1.000- 2.000 

- 16,1 2.000- 3.000 

-10,9 3.000- 4.000 

- 5,8 4.000- 5.000 

- 5,3 5.000- 6.000 

3,5 6.000- 7.500 

8,6 7.500-10.000 

17,1 10.000-15.000 

30,0 15.000 in poi 

- 6.6 COMPLlIHO 

S. U. A. 

REDDITO MEDIO DIFFERENZA 
TRA REDDITO RISPARMIO 

Multipli E SPESA IN % IlFl'ETTIVO Valori 
assoluti del reddito DEL REDDITO IN % 

medio S DEL REDDITO Dollari complessivo y 

6 7 8 9 

606 0,11 - 123,6 - 119,1 
1.591 0,28 - 18,9 - 12,6 
2.578 0,46 - 12,1 - 7,1 

3.567' 0,63 - 10,5 - 5,4 

4.626 0,82 - 5,3 - 0,1 

5.578 0,99 - 2,9 1,2 

6.777 1,20 - 0,6 3,1 

8.599 l,53 3,2 6,1 

11.824 2,10 8,3 9,3 
22.266 3,95 23,1 23,2 

5.638 0.3 3,5 
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rispetto al reddito. Come può agevolmente rilevarsi, le spezzate relative 
all'Italia e agli Stati Uniti, ad eccezione del primo valore, presentano un 
andamento d'insieme grosso modo simile, nel senso che per le basse classi 
di reddito il risparmio risulta negativo per diventare poi nullo e, infine, 
positivo con l'aumentare del reddito. È altresì da osservare che per gli 
S.U.A. le due spezzate, relative, rispettivamente, alla differenza fra reddito 
e spesa ed al risparmio effettivo, hanno andamento strettamente solidale. 

Ad analoghi risultati circa la funzione del risparmio sono giunti altri 
Autori che hanno studiato l'argomento. Cosi ad esempio il BJERKE (1), 
partendo da un campione estratto dalle liste dei contribuenti del comune 
di Copenaghen, con riferimento all'anno 1949, mise in evidenza che la 
percentuale del risparmio (2) sul reddito risulta negativa nelle famiglie 
a più basso reddito e positiva e via via crescente nelle famiglie in condi
zioni economiche migliori, come risulta dai seguenti dati: 

CLASSI DI RFDDITO 
(corone danesi) 

0- 2.999 
3.000- 4.999 
5.000- 6.999 
7.000- 9.999 

10.000-14.999 
15.000-29.999 

maggiore di 30.000 

RISPARMIO IN 
PERCENTUALE 
DEL REDDITO 

- 35,5 
4,0 

-- 1,6 
4,1 
5,4 

15,9 
49,6 

5,1 

Similmente, in relazione all'indagine eseguita in Inghilterra nel 1952, 
il Lydall (3) dopo aver adottato una idonea definizione di risparmio (4) 
riporta i seguenti dati (5), dai quali l'A. stesso deduce, fra l'altro, che esi
ste sempre un nucleo di famiglie aventi risparmio negativo e che comun
que il fattore che ha maggiore influenza sul risparmio e sul suo livello è 
rappresentato dalla elevatezza del reddito. 

REDDITO 
PERCR~TUALE 

DEL RISPARMIO 
MEDIO LORDO LORDO SUL (in .Udine) REDDITO LORDO 

77 - 24,2 
"' 

149 - 5,9 
309 + 5,8 
482 + 6,9 
682 + 10,8 
870 + 20,2 

1.171 + 29,1 
3.064 + 53,6 

424 + 13,9 

(1) K. EJERKE, Savìng, Capital Gain and Composition oj Personal Wealth in Copenaghen in 
1949, Bullctin of The Oxford University - Institute of Statistics, n. 2, maggio 1960, pago 121. 

(2) Il BJERKE, op. cit., definisce il risparmio come incremento o decremento della ricchezza 
personale, corrispondente alla differenza fra reddito e spesa. 

(3) Cfr. H. F. LSDALL, British Incomes and Savings, Oxford, 1955. 
(4) Cfr. H.F. LYDALL, British Incomes, ecc., op. cit., pago 109 definisce il risparmio (S) 

come segue: S = Investimenti diretti + Prestiti attivi + Capitale donato - Prestiti passivi 
- Capitale ricevuto. 

(5) Cfr, H. F. LYDALL, British lncomes, ecc, op. cit., Tav. 73 a pago 48. 
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Anche il Goldsmith (1) in base ai risultati dell'indagine effettuata 
negli S. U .A. nell'anno 1944 mise in evidenza che il risparmio medio netto, 
inteso come differenza tra l'ammontare del reddito medio annuo e la spesa 
media nello stesso intervallo di tempo (2), risulta negativo nei bassi gruppi 
di reddito e poi diventa positivo e crescente all'aumentare del reddito. 
Infatti, per il complesso della popolazione americana e con riferimento 
ad una famiglia standardizzata composta di 3,5 persone il Goldsmith trova 
i seguenti valori (3): 

REDOITO MEOlO 
PERCENTUALE DEL 

(in dollari) RISPARMIO MEDIO 
SUL REDOITO MEDIO 

313 - 209,6 
776 48,2 

1.243 21, I 
1.779 5,1 
2.259 3,5 
2.757 6,3 
3,480 15,9 
4.408 20,S 
7.595 39,0 

Riassumendo, si può affermare che l'andamento generale della fun
zione del «( risparmio) calcolato sui bilanci di famiglia italiani non diffe
risce sostanzialmente da quello relativo ad altre indagini nelle quali la rile
vazione viene estesa a tutte le entrate e uscite di cassa, ivi comprese quelle 
che si risolvono in variazioni del patrimonio netto (4). 

§ 2.10 - DISTRIBUZIONE DELLE FAMIGLIE PER CLASSI DI RISPARMIO 

Nel Prosp. 2.10-1 a cui fanno riscontro i Graff. 2.10-1, 2.10-2, 2.10-3 
e 2.10-4 sono riportate le distribuzioni percentuali dei vari gruppi di fami
glie in funzione de11' entità del «risparmio» positivo o negativo; vale a dire 
della differenza fra il reddito medio dichiarato e la spesa media registrata 
dalle famiglie nel corso del periodo di osservazione. 

Nel Prosp. 2.10-2 sono raccolti i dati percentuali (5) del Prosp. 2.10-1 
in tre grandi gruppi e cioè: famiglie con risparmio negativo (con differenza 

(1) Cfr. R. W. GOLDSMITH, A Study 01 Saving, ecc., op. cito 
(2) R. W. GOLDSMITH, A Study 01 Saving, ecc., op. cit., voI. III, pago 140. 
(3) R. '\V. GOLDSMITH, A Stuay of Saving, ecc., op. cit., voI. III, pago 185. 
(4) Cfr. nota 1 a pago 51 
(5) Va tenuto presente che le percentuali esposte nel Prosp. 2.10-2 non possono essere 

confrontate con quelle riportate nel Prosp. 2.3-2 per i seguenti motivi: 
a) mentre i dati del Prosp. 2.3-2 sono stati ricavati sulla base delle tavole a doppia 

entrata in cui le famiglie sono distribuite per classi di reddito e classi di spesa (Cfr. § 2.3), 
i dati di cui al Prosp. 2.10-2 sono stati calcolati in base al risparmio delle singole famiglie; 

b) mentre nel Prosp. 2.3-2 si considerano «equilibrate» tutte le famiglie che si collocano 
sulla diagonale principale delle tabelle a doppia entrata (presunzione, questa, che può non tro
Vllre conferma nella realtà) nel Prosp. 2.10-2 al contrario, le famiglie con «risparmio" nullo sono 
state definite come indicato nel testo. 
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Prosp. 2.10-1 - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE FAMIGLIE CLASSIFICATE SECONDO IL C RI
SPARMIO t 

; 

CLAssi DI RISPARMIO - mizliaia di li,. 

CARATTERI fino -800 -400 -200 :-100 + 100 + 200 +400 TOTALI! 
oltre a a a a a a a a 800 -800 -400 -200 -100 + 100 +200 +400 + 800 

---------------------------
l 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 

ITALIA. 9,U 12,74 12,96 9,63 22,33 8,416 11,11 8,79 4,44 100,00 

RIPARTIZIONI TERRITO-
RIALI 

Italia nord-occidentale 12,60 14,75 14,69 9,69 20,49 6,87 9,62 7,33 3,96 100,00 
• nord-orientale • 11,18 12,65 13,18 9,24 19,52 8,50 10,77 10,26 4,70 100,00 

• centrale. 9,39 15,19 12,40 10,29 22,04 9,24 9,22 7,41 4,82 100,00 
• meridionale e in-

sulare. 5,62 9,73 11,74 9,41 25,53 9,91 13,60 9,99 4,47 100,00 

CoNDIZIONI SOCIO - PRO-
FESSIONALI 

Dirig. impiego imprend. 
e liberi professionisti 17,99 17,62 12,14 6,38 14,93 5,75 8,77 8,44 7,98 100,00 

Lavoratori in proprio e 
coadiuvanti . 11,16 11,81 11,59 6,48 19,23 8,91 11,29 11,87 7,66 100,00 

Lavoratori dipendenti 7,18 13,17 14,19 10,82 24,39 9,25 11,78 7,25 1,97 100,00 
Condizioni non profes-

sionali 7,00 10,44 12,57 12,52 25,64 8,76 10,83 8,48 3,76 100,00 

AMPIEZZADIlLLA FAMIGLIA 
, 

2 componenti 5,97 9,48 13,59 11,44 28,75 10,53 10,93 6,89 2,42 100,00 
3 componenti 9,07 13,80 13,76 10,18 22,81 8,74 11,94 6,90 2,80 100,00 
4 componenti 11,01 14,44 13,33 9,34 20,55 8,32 10,41 8,65 3,95 100,00 
5 componenti 9,90 14,02 11,86 9,83 19,26 7,45 11,33 10,13 6,22 100,00 
6 componenti • 10,01 12,67 11,02 6,55 17,44 7,13 10,51 15,04 9,63 100,00 
7 e più componenti 14,34 11,14 10,18 5,60 15,59 7,04 11,17 14,00 10,94 100,00 

Prosp. 2.10-2 - DISTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE FAMIGLm CON c RISPARMIO t POSITIVO, NULLO 
O NEGATIVO 

PERCENTUALI! DELLE FAMIGLlI! 
CON «RISPARMIO' 

CARATTERI TOTALE 

«Negativo. «NullO' «Positivo. 

1 2 3 4 5 

ITALIA - . 44,7 22,3 33,0 100,0 

RIPARTIZIONI TERRITORIALI 

Italia nord-occidentale 51,7 20,5 27,8 100,0 
• nord-orientale 46,3 19,5 34,2 100,0 
• centrale. ...... 47,3 22,0 30,7 100,0 
• meridionale e insulare 36,5 25,5 38,0 100,0 

CoNDIZIONI SOCIO-PROFESSIONALI 

Dirig. impieg., imprend. e liberi professionisti 54,1 14,9 31,0 100,0 
Lavoratori in proprio e coadiuvaoti . • • • . 41,0 19,2 39,8 100,0 
Lavoratori dipendenti. . • . 45,4 24,4 30,2 100,0 
Condizioni non professionali 42,5 25,7 31,8 100,0 

AMPII!ZZA DIlLLA FAMIGLIA 

2 componenti . - 40,5 28,8 30,7 100,0 
3 componenti . 46,8 22,8 30,4 100,0 
4 componenti 48,1 20,6 31,3 100,0 
5 componenti 45,6 19,3 35,1 100,0 
6 componenti • • • . . 40,3 17,4 42,3 100,0 
7 e più compQnenti 41,2 15,6 43.2 100.0 
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reddito-spesa negativa ed in valo
re assoluto maggiore di 100.000), 
positivo (cioè con differenza red
dito-spesa positiva e maggiore di 
100.000) o nullo (cioè con diffe- . 
renza reddito-spesa compresa tra, 
-100.000 e + 100.000). L'ado
zione di questo criterio si giustifica . 
col fatto che una differenza posi
tiva o negativa minore di 100.000 
lire annue (corrispondente a me
no di 10.000 lire al mese), ha 
grande probabilità di verificarsi, 
tenuto conto del limitato grado di 
approssimazione delle rilevazioni 
del genere. Ma proprio per que
sto, le famiglie che si . trovano in 
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questa condizione possono essere considerate fra quelle che non hanno 
risparmio, nè positivo nè negativo. 
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professionali del capofamiglia - Anni 1963-64 

L'esame del Prosp. 2.10-2 consente di fare le seguenti conside
raZIOnI: 

1) Per il complesso dell'Italia un terzo delle famiglie presentano 
{( risparmio» positivo; circa il 45,0 % hanno {< risparmio» negativo; e, in
fine, poco più di 1/5 (precisamente il 22,3 %) sÌ trovano ad avere {< rispar
mio lì nullo. È questa una situazione abbastanza diversa da quella che si re
gistra in altri Paesi (1); ma ciò in gran parte dipende dalle modalità se
guite nella rilevazione dei dati (Cfr. § 2.1). 

(1) Dai dati della 'l'ab. H2 a pago 144 del già citato articolo di Dorothy S. Brady può 
desumersi, ad esempio, che per le 28 indagini citate dall'Autore la percentuale media (ponderata) 
delle famiglie con spesa inferiore al reddito risulta pari a circa il 67 % e di conseguema quella 
relativa alle famiglie con spesa superiore al reddito è pari al 33 %. 
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Limitandoci a considerare la percentuale delle famiglie con ({ rispafooi 
mio» positivo - quale indizio, sia pure solo grossolanamente appros
simativo - della maggiore o minore tendenza a risparmiare, possiamo 
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famiglia - Anni 1963-64 
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rilevare che le ripartizioni territoriali, che presentano le maggiori per
centuali sono: l'Italia nord-orientale e l'Italia meridionale e insulare, 
dove maggiore è la percentuale della popolazione agricola, più propensa 
al « risparmio ) (1). Al contrario, le più basse percentuali si hanno per 
l'Italia centrale (nella quale naturalmente ha grande influenza la Capi
tale) e per l'Italia nord-occidentale, dove minore è l'importanza relativa 
dell' agricoltura. 

2) Per quanto si riferisce alla condizione socio-professionale del capo
famiglia, si può constatare che la percentuale più elevata di famiglie con 
risparmio positivo si ha per i lavoratori in proprio e coadiuvanti, che 
sono in gran parte costituiti da agricoltori (2), fra i quali la propensione 
al risparmio è presumibilmente maggiore di quella delle altre categorie 
produttive. Per gli altri tre gruppi socio-professionali, non vi sono note
voli differenze nelle percentuali delle famiglie con risparmio positivo. 

3) Quanto al carattere ampiezza della famiglia, può apparire a pri
ma vista poco giustificato il graduale aumento della percentuale delle fa
miglie con risparmio positivo a mano a mano che cresce l'ampiezza 
della famiglia stessa. Ma bisogna tener presente che il carattere ampiezza 
della famiglia è strettamente correlato col tipo di attività economica svolta 
dal capofamiglia: nel senso che fra le famiglie con numero di membri 
elevato va facendosi sempre più larga la rappresentanza delle famiglie 
agricole nonchè delle famiglie degli imprenditori e lavoratori in proprio 
sul complesso dei rami (3), cioè di quei tipi di famiglie nelle quali è da 
presumere che la propensione al risparmio sia più accentuata (4). 

(1) In base ai risultati del Censimento 1961 le percentuali delle famiglie con il capofamiglia, 
in condizione professionale appartenente al ramo dell'agricoltura sul totale delle famiglie di cia
scuna ripartizione risultavano le seguenti: Italia nord-occidentale (16,1 %); Italia nord-orientale 
(28,0 %); Italia centrale (23,8 %); Italia meridionale e insulare (4·0,0 %). 

(2) Cfr. nota 1 a pago 24 del § 2.3. 
(3) Lo stretto legame esistente fra ampiezza della famiglia e tipo di attività economica del 

capofamiglia può essere messo in evidenza dai dati del seguente specchietto, nel quale le per
centuali delle ultime due colonne sono state desunte dai dati del Censimento 1961 (Cfr. ISTAT, 
Bollettino mensile di statistica, febbraio 1967, pago 185). 

AMPIEZZA 
DELLA 

FAMIGLIA 

2 componenti. 

3 

4 
5 
6 

7 

componenti. 

componenti. 
componenti. 
componenti. 

e più componenti. 

PERCEì'lì'UA1.,E 
DELLE FAMIGLIE 
DI CUI A LATO 

AVENTI RISPARMIO 
POSITIVO 

30,7 
30,4 
31,3 
35,1 
42,3 
43,2 

PERCENTUALE DELLE FAMIGLIE 
DI CUI A LATO AVENTI 

IL CAPOF~'\,fIGLIA 

con attività di im-
con attività prenditore o lavo-
nel ramo ratore in proprio 

dell'agricoltura per il complesso 
dei rami 

24,6 31,5 
22,0 28,1 

25,2 29,9 

31,3 

I 
33,8 

37,6 37,2 

45,6 I 42,7 

(4) L'ipotesi adombrata nel testo troverebbe peraltro conferma da quanto si rileva dal Prosp. 
2.5-2 e cioè che una più elevata percentuale dei redditi da attività professionali viene goduta 
dalle famiglie numerose di 6 componenti e più. 
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§ 2.11 - CONCENTRAZIONE DEI REDDITI E DELLE SPESE 

I dati relativi ai redditi desumibili dalle indagini sui bilanci familiari 
possono, con tutte le riserve del caso, venire utilizzati per determinare 
il loro grado di concentrazione, anche allo scopo di tentare qualche signi
ficativo confronto. 

Quale misura della concentrazione dei redditi familiari abbiamo pre
ferito il rapporto di concentrazione (R), che è stato calcolato anche con 
riferimento alle spese. Infine, per studiare la concentrazione nei suoi vari 
aspetti abbiamo raggruppato le famiglie in base ai soliti tre caratteri e 
cioè: dislocazione sul territorio, condizione socio-professionale del capo
famiglia e ampiezza della famiglia stessa. l rapporti di concentrazione 
sia del reddito sia della spesa calcolati in riferimento agli anzidetti gruppi 
di famiglie sono riportati nel Prosp. 2.11-1, il cui esame può suggerire 
alcune osservazioni di un certo interesse. 

Prosp. 2.11-1 - RApPORTI DI CONCENTRAZIONE DEL REDDITO E DELLA SPESA 

RIPARTIZIONI 
E CONDIZIONI SOCIO-PROFESSIONALI 

ITALIA ..... . 

RrPARTIZIONI TERRITORIALI 

Italia nord-occidentale . . . 
» nord-orientale .... 
!) centrale....... 
* meridionale e insulare . 

CONDIZIONI SOCIO-PROFESSIONALI DEI. CAPOFAMIGLIA 

Dirigenti, impiegati, imprenditori e liberi professionisti. 
Lavoratori in proprio e coadiuvanti 
Lavoratori dipendenti. . . . 
Condizioni non profes.ionali. . . . . . . . . . . . . 

AMPIEZZA DELLA FAMIGLIA 

2 componenti . . . . 
3 componenti . . . . 
... compOnenti . . . . 
3 componenti . . . . 
6 con1ponenti . . . . 
7 e più componenti. . 

RAPPORTI DI CONCENTRAZIONE 

Del Reddito Della Spesa 

2 3 

0,29' o,m 

0,278 0,:281 
0,266 0,274 
0,273 0,278 
0,315 0.312 

0,263 0,255 
0,298 0,297 
0,225 0.257 
0,347 0,335 

0,322 0,325 
0,259 0,283 
0,2M 0,281 
0,276 0,288 
0,287 0,265 
0,279 0,287 

Con riferimento ai redditi, possIamo anzitutto rilevare che non esi
stono differenze significative di concentrazione tra l'Italia nord-occiden
tale (0,278), l'Italia nord-orientale (0,266) e l'Italia centrale (0,273). Sol
tanto per 1'Italia meridionale e insulare il rapporto di concentrazione (0,315) 
risulta lievemente più alto di quello delle altre ripartizioni e dell'Italia in 
complesso (0,296). Comunque il campo dì variazione fra i vari rapporti 
di concentrazione è estremamente modesto, risultando pari a 0,049. 
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Sempre con riferimento alle ripartizioni, i rapporti di concentra
zione calcolati sulla spesa sono generalmente alquanto più elevati (con 
la sola eccezione dell'Italia meridionale e insulare) dei corrispondenti rap
porti calcolati sul reddito. Inoltre, la graduatoria dei rapporti di concen
trazione per i vari territori calcolati sulla spesa è identica a quella dei rap
porti di concentrazione calcolati sul reddito. 

Quanto alla concentrazione relativa alle famiglie delle varie condi
zioni socio-professionali, si può osservare che il campo di variazione dei 
rapporti di concentrazione (0,122) è sensibilmente maggiore di quello 
corrispondente ai rapporti di concentrazione dei vari territori (0,049). 

Si può inoltre rilevare che soltanto per le famiglie di lavoratori di
pendenti il rapporto di concentrazione della spesa (0,257) risulta un pò 
maggiore di quello relativo al reddito (0,225), mentre, per tutte le altre 
condizioni (contrariamente a quanto si verifica per le ripartizioni) la con
centrazione risulta alquanto più alta rispetto al reddito che non rispetto 
alla spesa. 

Come già si è avuto occasione di osservare, fra le varie condizioni 
socio-professionali, la concentrazione più elevata del reddito, si riscontra 
per le famiglie il cui capo era in condizioni non professionali, fra le quali 
sono comprese anche quelle dei « benestanti )ì (0,347). Seguono le famiglie 
di lavoratori in proprio e coadiuvanti (0,298); i dirigenti, impiegati, im ... 
prenditori e liberi professionisti (0,263); e, infine, i lavoratori dipendenti 
(0,225). 

Anche con riferimento al carattere ampiezza della famiglia i rapporti 
di concentrazione calcolati sulla spesa sono più elevati (con la sola ecce
zione delle famiglie di 6 componenti) dei corrispondenti rapporti calco
lati sui redditi. 

È inoltre da rilevare che la concentrazione più elevata sia per il reddito 
(0,322), sia per la spesa (0,325), si riscontra per le famiglie di 2 compo
nenti. Seguono, nell' ordine, le famiglie di 6 componenti (0,287); quelle 
di 7 e più componenti (0,279); quelle di 5 (0,276); quelle di 4 (0,264); 
e, infine, di 3 componenti (0,259). 

Per i rapporti di concentrazione calcolati sulla spesa, la graduatoria 
dei valori di R risulta alquanto diversa: tuttavia il valore più elevato è 
ancora quello relativo alle famiglie con 2 componenti costituite spesso 
da persone anziane. 

§ 2.12 - CONFRONTI INTERNAZIONALI DELLA CONCENTRAZIONE 

A questo punto ci si può chiedere se il grado di concentrazione (R) 
del reddito desumibile dai bilanci di famiglia italiani differisce apprezza
bilmente ed in quale misura da quello che può calcolarsi in base alle ana
loghe indagini eseguite in altri Paesi. È evidente che anche in questo caso 
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i confronti risultano difficili e comunque molto grossolani a causa di mol
teplici circostanze: ciò nohostante conviene fare qualche tentativo in pro
posito. 

I soli dati che siamo riusciti a raccogliere in argomento sono riportati 
nel Prosp. 2.12-1. Essi non risultano rigorosamente paragonabili sia perchè 
diversi furono i criteri di rilevazione seguiti, sia perchè le indagini straniere 
considerate si riferiscono a tutte le famiglie e non soltanto alle famiglie con 
due o più componenti, sia, infine, perchè nell'indagine italiana la sottovalu
tazione dei redditi, specialmente di quelli più elevati, ha dovuto assumere 
particolare importanza. Nonostante tutte queste riserve, dai dati del Prosp. 
2.12-1, sembra potersi dedurre, almeno in prima approssimazione, che 
la concentrazione dei redditi non è per l'Italìa maggiore di quella degli 
altri Paesi. Infatti, il valore di R per l'Italia (0,296) risulta apprezzabil
mente più basso di quello degli Stati Uniti (0,334) e della Gran Bretagna 
(0,332) e notevolmente inferiore a quello della Francia per il 1956 (0,379). 

Inoltre, i dati per le singole regioni degli Stati Uniti d'America con
sentono di osservare che, analogamente a quanto avviene per l'Italia, la 
concentrazione dei redditi apparirebbe maggiore nelle regioni meridionali 
nelle quali in entrambi i Paesi le attività agricole hanno peso più rilevante. 
Differenze molto meno sensibili 'si notano fra i rapporti di concentrazione 
relativi alle altre regioni degli Stati Uniti d'America, e anche questa carat
teristica sembra confermare quanto è stato già osservato per il nostro Paese. 

Prosp. 2.12-1 - RApPORTi DI CONCENTRAZIONE DEI REDDITI IN BASE Al RISULTATI DELLE INDAGINI 

SUl BILANCI DI FAMIGLIA IN ALCUNI PAESI 

PA E S I 

ITALIA - 1963-64 - (1) . 

J talia nord - occidenta le 
nord .. orientale . 
centrale . . . . . . . 
meridionale e insulare . 

FRANCIA • 1956 - (O) (2). . . . 

Famiglie non agricole. . 
agricole . . . . 

S.U.A. - 1960-61 - (O) (3). 

Regione occidentale. . . 
nord - centrale . 
nord .. orientale. 
meridionale. . . 

GRAN BRETAGNA - 1963 - (') (4) . 

(') Tutte le famiglie. 
(1) Famiglie con due o più componenti. 

R A P P o R T I (R) 

2 

0,296 

0,278 
0,266 
0,273 
0,315 

0,379 

0.382 
0,350 

0,334 

0,308 
0,317 
0,314 
0,365 

0,332 

(2) Cfr. INsEE-CREDoc, Budgets des Irancais en 19.56, depeme et n;veaux de vie, estratto dalla rivista, Consomml1tion' 
Dunod, Parigi, 1960, Tavv. 39 e 47. 

(3) Cfr. USDA-BLS, Consumer expenditure and incarne, Total United States - Total northeastem region - Total .. orth 
central regioo - Total s01lthem region - Tomi western region, Urban and ruml 1960-61, BLS teport n. 237-89-90-91-92-93, 
U. S. Government printmg office, \Vashington, febbraio e maggio 1965. 

(4) Cfr. Ministry of Labour, F'amily e:cpenditure survey, Teport lor 1963, Hct MajeslY', statìonery office, Londra, 1965. 
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Circa il più basso valore del rapporto di concentrazione per il nostro 
Paese potrebbe sollevarsi l'obiezione che tale risultato è conseguenza della 
circostanza che specie per le famiglie aventi redditi elevati, la sottovalu
tazione è stata per 1'Italia particolarmente accentuata, ciò che avrebbe 
appunto contribuito a tener basso il valore del rapporto di concentra
zione. È tuttavia da tener presente che probabilmente il rapporto di 
concentrazione per l'Italia risulterebbe ancora inferiore a quello degli 
S. U. A. e della Gran Bretagna anche se si adottassero talune ipotesi circa 
la sottovalutazione, nel nostro Paese, dei redditi delle famiglie più alto· 
Iocate. 



CAPITOLO 3 

PRODUTTIVITA' DEL SISTEMA ECONOMICO ITALIANO 

§ 3.1 - PRODOTTO PER UNITÀ DI LAVORO E PER UNITÀ DI CAPITALE 

Nel Graf. 3.1-1 sono rappresentati i valori, ottenuti sulla base delle 
nuove serie, del prodotto per unità di lavoro (p. u. 1.) - o produttività del 
lavoro - e per unità di capitale (p. u. c.) nel periodo 1951-66 (1). 

Circa il p. u. 1., osserveremo anzitutto che fra i detti anni il più 
sensibile aumento si verifica per l'industria (128,2 %), seguita, nell'or
dine, dal complesso delle attività (114,1 %), dall'agricoltura (110,1 %) 
e dai servizi (53,9 %). Mentre il fortissimo aumento del p. u. 1. nell'in
dustria deve soprattutto attribuirsi, come vedremo meglio più innanzi, 
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Graf. 3.1-1 - Prodotto p&r unità di lavoro e p&r unità di capitale per settore di attività economica 
a prezzi 1963 - Anni 1951-66 

(1) Cfr. Appendice I, TlIvv. 12 e 13. 

5 
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al progresso tecnico, l'aumento che si registra nel settore agricolo -- come 
a suo tempo rilevammo per gli anni 1951-63 (1) - deve in gran parte 
ascriversi alla progressiva eliminazione della sottoccupazione e solo in 
parte meno considerevole al progresso tecnico del settore medesimo (introdu
zione di nuove macchine, più largo impiego di sementi selezionate, concimi 
chimici, ecc.). L'aumento relativamente debole del p. u. 1. nei servizi de
riva invece dalla circostanza che, come abbiamo ripetutamente rilevato 
nel precedente lavoro (2), i guadagni di produttività in questo settore non 
possono in generale risultare cospicui a causa della natura stessa delle 
attività economiche che in esso si svolgono. 

Limitatamente al periodo 1951-63 si può osservare che per l'agri
coltura l'aumento del p. u. 1. calcolato sulle nuove serie (80,8 %) è minore 
dell'aumento determinato sulle vecchie serie (107,3%): differenza, questa, 
che deve attribuirsi in parte alla circostanza che nelle nuove serie è stato 
introdotto il concetto di « occupati marginali » e in parte alla differente 
dinamica degli ammortamenti. Per il settore industriale, invece - so
prattutto a causa del diverso livello e della differente dinamica degli 
ammortamenti - l'aumento di produttività denunciato dalle vecchie serie 

L-·-----19S11 
It;;f~ . 
I PnODOTTO PER UN! TA t Dl LAVORO 
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Graf. 3.1-2 - Prodotto per unità di lavoro e per unità di capitale per settore di attività economica 
a prezzi 1963 - Anni 1951 e 1966 

(1) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cito, pagg. 73-74 e Graf. 3.1-1. 
(2) Cfr. G. DE MEO, Produttit.ità, ecc., op. cit., pago 74. 
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(98,5 %) risulta alquanto più elevato di quello calcolato sulla base delle 
nuove serie (93,5 %). Per il settore terziario, infine, l'aumento del p. u. 1. 
calcolato sulle nuove serie (41,4 %) risulta leggermente inferiore a quello 
risultante dalle vecchie serie (4-5,5 %). 

Quanto al prodotto per unità di capitale (p. u. c.) osserveremo che 
esso, per i vari settori, subisce solo piccole oscillazioni attraverso il tempo. 
Nel complesso dei tre settori, si registra peraltro una tendenza ad un mo
derato aumento fra il 1951 e il 1963 cui fa seguito una lieve discesa fra 
il 1963 e il 1965 ed ancora un aumento fra il 1965 e il 1966. 

Per quanto concerne, in particolare, l'industria, ricorderemo che il 
valore del p. u. c. calcolato sulle vecchie serie (1) appariva fortemente 
crescente (circa il 100 % fra il 1951 e il 1963); comportamento, questo, 
che risultava essere in contrasto con la quasi stazionarietà che si registrava 
per gli altri due settori (2). Sulla base dei nuovi dati, invece, questo ano
malo comportamento del p. u. c. nell'industria, scompare; e ciò dipende 
dalla circostanza che la nuova serie del fondo capitale (3), a causa della 
diversità di calcolo degli ammortamenti, risulta crescente attraverso il 
tempo ad un ritmo molto più sostenuto. Del resto, in questo stesso settore, 
anche il capitale per addetto (4-) - contrariamente a quanto avveniva con 
l'impiego delle vecchie serie (5) - aumenta a ritmo abbastanza elevato. 

Passando ora a considerare la situazione comparativa dei vari settori 
per il p. u.l. e il p. u. c. (Tavv. 12 e 13 dell'Appendice I e Graf. 3.1-2), 
per gli anni estremi del periodo considerato, si può OS8ervare che fra 
il 1951 ed il 1966 si è apprezzabilmente attenuato lo squilibrio inter
settoriale per ciò che riguarda il prodotto per unità di lavoro (6): in
fatti lo scostamento semplice medio relativo (7) dei numeri indici del 
p. u.l. (Cfr. Prosp. 3.1-1) scende dal 28,9% nel 1951 al 21,9% nel 1966. 
Lo squilibrio intersettoriale del prodotto per unità di capitale (sempre 
misurato in termini di scostamento semplice medio relativo) risulta in
vece solo di poco aumentato fra il 1951 e il 1966 (8). 

Allo scopo di valutare sinteticamente il ritmo di aumento del p. u. 1., 
attraverso il tempo, riportiamo nel Prosp. 3.1-2 i tassi medi annui com-

(1) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., Graf. 3.1-1 e pagg. 74-77. 
(2) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pago 77. 
(3) Cfr. Appendice I, Tav. 10. 
(4) Cfr. più avanti § 3.4. 
(5) Cfr. G. DE MEo, Produttività, ecc., op. cit., pagg. 89-93. 
(6) Anche sulla base delle vecchie serie fra il 1951 e il 1963 si registrava una diminuzione 

della variabilità intersettoriale del p. U. 1. (Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pago 77). 
(7) Cioè il valore (ISM : M). 100, in cui M è la media aritmetica degli indici dei vari set

tori di attività ed lSM è lo scostamento semplice medio dalla media stessa. 
(8) Coi dati delle vecchie serie, al contrario, la variabilità intersettoriale del p. U. C. aumen

tava fortemente fra il 1951 e il 1963; effetto, questo, dell'anomalo comportamento della vecchia 
serie de! fondo capitale dell'industria. 
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posti per i periodi 1951-63,1951-66 e 1963-66. Comepuòriscontrarsi, 
i tassi del periodo 1951-63 poco si discostano da quelli calcolati sulle 
vecchie serie (1). Inoltre, i tassi del 1951-66 sono molto vicini a quelli del 

Prosp. 3.1-1 - PRODOTTO PER UNIT.~ DI LAVORO ED UNITA DI CAPITALE PER SETTORE DI ATTIVITÀ 
ECONOMICA 

Allricoltura 

Industria. 

Servizi. 

Agricoltura 

Industria . 

Servizi .. 

SETTORI DI ATTIVITÀ 
ECONOMICA 

1 

COMPLESSO 

COMPLESSO 

ScoRtamento semplice medio relativo 
(18M: M)-I00 ......... . 

1951-63. Per il breve periodo 
1963-66, caratterizzato da sfavo
revoli eventi congiunturali, si 
nota invece un lieve abbassa
mento del ritmo di aumento del 
p. u. 1. nel settore dei servizi ri
spetto agli altri due più lunghi 
periodi considerati (1951-63 e 
1951-66), abbassamento che si 
riflette con chiara evidenza nel 
tasso relativo allo stesso periodo 
per il complesso dei settori. 

Per l'agricoltura, il tasso 
di aumento del p. u. 1. nel 1963-
66, nonostante la congiuntura 
sfavorevole, risulta più elevato, 

PRODOTTO PER UNITÀ PRODOTTO PER UNITÀ 
DI LAVORO DI CAPITAU 

1951 I 1966 1951 I 1966 

2 l 3 04- I 5 

MIGLIAIA DI LIRE 1963 

04-16 874 0,257 0,247 
663 1.513 0,605 0,676 
986 1.517 0,544 0,581 

633 1.355 0,4.28 0,506 

NUMERI INDICI (Complesso = 100) 

65,7 64,5 60,0 48,8 
104,7 111,7 141,4 133,6 
155,8 112,0 127,1 114,8 

100,0 100,0 100,0 100,0 

28,9 21,9 30,1 33,8 

Prosp. 3.1-2 - TASSI MEDI ANNUI COMPOSTI PER-
CENTUALI DI VARIAZIONE DEL P.U.L. PER SETTORE 
DI ATTIVITÀ ECONOMICA NEI PERIODI; 1951-63, 
1951-66, 1963-66 (*) 

PERIODI 
SETTORI DI ATTIVITÀ 

ECOl'.OMICA 
1951-6311963-6611951-66 

1 2 I 3 I 04-

A2ricoltura . 5,06 S,H 5,07 

Industria. 5,66 5,65 5,65 

Servizi. 2,93 2,86 2,91 

COMPLESSO. .. 5,211 ',90 5,20 

(') Ricavati daUa Tav. 12 dell'App. I con la formula del
rinteresse composto utilizzando soltanto i dati degli anni estre ... 
mi dei periodi considerati. 

sebbene in misura molto lieve, di quello del 1951-63. Ciò può forse, 
attribuirsi alla circostanza che negli anni 1963-66 nonostante le difficoltà 

(1) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., Prosp. 3.2-1. 
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di assorbimento:da parte delle "attività secondarie e terziarie della mano 
d'opera ({ liberata» dall'agricoltura, l'esodo da questo settore è risultato 
ancora molto elevato (1). Ed è noto, in proposito, che l'aumento della pro
duttività in" agricoltura, più ancora che dalla introduzione di nuovi proce
dimenti di coltivazione, macchinari, ecc., deriva dalla riduzione delle risor
se umane da essa assorbite (2). 

Per l'industria, infine, il tasso di aumento del p. u. 1. nel 1963-66 
risulta praticamente uguale a quello degli altri due periodi considerati. 

§ 3.2 - CONFRONTI DELLA DINAMICA DEL P. U. L. IN ALCUNI PAESI 

L'aumento del p. u. 1. verificato si in Italia negli ultimi anni quale ri
sulta dai tassi medi annui composti riportati nel Prosp. 3.1-2 del preceden
te paragrafo è maggiore o minore di quello che si è registrato in altri 
Paesi? 

Per cercare di rispondere a 
questa domanda prendiamo a 
considerare anzitutto i dati del 
Prosp. 3.2-1 (3) i quali mo
strano, fra l'altro che negli 
S. U .A. il tasso di aumento del 
p.u.l. in agricoltura nei periodi 
1951-63 e 1951-66 risulta addi
rittura pari a circa due volte il 
tasso relativo al complesso del 
settore privato, cioè presenta un 

Prosp. 3.2-1 - TllSSI MIlDI ANNUI COMPOSTI .PER
CENTUALI DI VARIAZIO;>,'E DEL P.V.L. NEGLI STATI 
UNITI D'AMERICA 

SETTORI DI ATTIVITÀ 
PERIOnI 

ECONOMICA 1951-6311963_661~ 
1 2 3 .01-

Allricoltura . 6,28 5,2.01- 6,07 

Settori non agricoli 2,H 2,81 2,51 

COjl,[PLESSO DEL SETTORE PRI-

I VATO . . . . .. 2,91 3,2' 3,03 

distacco molto più accentuato di quello esistente per 1'I talia (4) negli 
stessi periodi. 

Sempre con riferimento all'agricoltura, dal confronto dei dati conte
nuti nei Prospp. 3.1-2 e 3.2-1 si può rilevare che mentre negli S. U. A. 
il tasso di aumento, nel periodo 1963-66, si riduce notevolmente rispetto 

(1) Infatti nel periodo 1963-66 gli occupati presenti in Italia del ramo agricolo sono pas
sati da 5.295.000 a 4.660.000 con una diminuzione di ben 635.000 unità. (Cfr. Appendice I, 
Tav. 2). 

(2) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pago 86. 
(3) Il Prosp. 3.2-1 è stato costruito utilizzando i valori del p. u. I. riportati nella pubblica

zione: «U. S. A., Economie Report of the President, U. S. Government Printing Office, Washing
ton 1967~, Tav. B 31, parte II, pago 249, i quali a loro volta si basano sui dati del rddito 
nazionale del settore privato e del numero delle ore di lavoro prestate. Pertanto i tassi del Prosp. 
3.2-1 non sono rigorosamente paragonabili con quelli del Prosp. 3.1-2, in quanto per il no
stro Paese siamo partiti dal prodotto netto interno al costo dei fattori del settore privato e dal 
numero degli occupati in termini di occupati permanenti. Dette differenze dovrebbero tutta
via essere di entità trascurabile ai fini del confronto che qui viene istituito. 

(4) Dal Prosp. 3.1-2 si può rilevare, infatti, che per l'Italia, nei periodi 1951-63 e 1951-66, 
il tasso di aumento del p. U. 1. in agricoltura è leggermente inferiore a quello del settore privato. 
Ciò dipende forse dalla circostanza che in Italia, a differenza di quanto si è verificato negli S.U.A. 
i! p. u.l. dell'industria è crèsciuto ad un tasso molto sostenuto. 
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a quello del precedente periodo (1951-63), in Italia, al contrario, si veri
fica che il tasso degli anni 1963-66 è leggermente più elevato di quello del 
1951-63. Per rendersi conto di questo differente comportamento, conviene 
rammentare che l'aumento della produttività in agricoltura in un paese 
come l'Italia, che ha ancora un elevato numero di persone addette a que
sto settore, deve imputarsi in buona parte .- com' è stato ripetutamente 
avvertito .c.- all' esodo dei lavoratori agricoli verso gli altri settori. Ed è 
perciò probabile che la segnalata diversità sia da ascriversi proprio alla cir
costanza che nel nostro Paese è tuttora in corso un forte esodo di forze 
di lavoro dall' agricoltura (1). 

Allo scopo di eseguire un ulteriore confronto fra gli aumenti del p. u. L 
verificatisi negli anni più recenti in alcuni Paesi per i quali sono disponi
bili i relativi dati, riportiamo nel Prosp. 3.2-2 i tassi medi di variazione 
del p. u. 1. nel decennio 1955- 64 per il settore agricolo, il settore indu
striale e il complesso del sistema economico (settore privato - cioè agri
coltura, industria e servizi - più fabbricati e Pubblica Amministrazione). 

Prosp. 3.2-2 - TASSI MEDI ANNUI COMPOSTI PERCENTUALI DI VARIAZIONE DEL P.U.L. IN ALCUNI 
PAESI FRA IL 1955 E IL 196+ (1) 

Belgio ... 

Canadà 

PA ES I 

Francia (3) . 

Germania R. F. (3) 

Regno Unito . 

Italia (4) a) 

h) 

SETTORE AGRICOLO 

2 

6,21 

3,82 

5,49 

6,57 
5,33 

7 ,31 

5,48 

SETTORE I1'-t"DUSTRIAI .. E 

3 ,31 

2,66 

4,89 

4,78 
3,21 

5,05 
5,02 

COMPLESSO (2) 

4 

2,96 

1 ,43 

4,76 

4,78 

2,03 

5,49 
4,55 

(1) I tassi contenuti in questo prospetto sono stati calcolati con la formula delFinteresse composto sui dati rela* 
tivi agli anni estremi del periodo considerato. Tali dati che sono riportati nella Ta\'. 28 delrAppendìce Il si riferi~ 
scono al prodotto interno lordo al costo dei fattori a prezzi costanti ed al numero degli occupati espressi in unità 
fisiche. 

(2) Complesso del sistema economico (settore privato compresi i fabbricati e la Pubblica Amministrazione). 
(3) I dati sono stati calcolati sul p. u. l. valutato ai prezzi di mercato. 
(4) Per l'Italia, i tassi a) sono stati ottenuti partendo dai dati della contabilità nazionale (nuove serie) e dal 

num.ero degli occupati in unità fisiche, mentre i tassi b) sono quelli ottenuti in base al prodotto interno netto e al
l'occupazione espressa in unità di occupati permanenti. 

(1) Che questo fenomeno sia tuttora in atto e che esso continuerà presumibilmente a veri
ficarsi ancora nei prossimi anni deriva dalla circostanza che in Italia la percentuale degli occu
pati in agricoltura sul totale degli occupati è tuttora molto elevata come mostrano i seguenti 
dati relativi al 1964: 

Italia . . . . . 
Francia .... 
G'ermania R. F. 
Olanda .. . 
S.U.A ... . 
Belgio 
Regno ·Unito. . 

25.6 
19,0 
11 ,6 
9,8 
8,2 
6,1 
3,8 

(Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA. Evoluzione e struttura delle forze di lavoro in Italia, 
Notiziario ISTAT - Serie 3 - Popolazione, foglio 34, aprile 1967). 
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Pur tenendo conto della circostanza che i dati del precedente prospetto 
sono stati ottenuti con materiale di base e metodi non omogenei, emerge da 
essi evidente la posizione di vantaggio nella quale si colloca il nostro Paese 
per l'aumento del p. u. 1. nel decennio considerato. Risultato, questo, che 
sembra· potersi imputare in notevole misura alla circostanza, già verificatasi 
peraltro in passato nei Paesi considerati, che il trasferimento di un consi
derevole numero di persone dal settore agricolo ai settori secondario e ter
ziario, ha eliminato in parte lo sperpero di risorse umane che si verificava 
in agricoltura per l'esistenza di milioni di sottoccupati, ed ha accresciuto 
la produttività dell'intero sistema economico grazie all'aumentata pro
porzione di lavoratori inseriti nei settori più altamente produttivi. 

§ 3.3 - LA PRODUTTIVITÀ GLOBALE 

Applicando ai dati delle nuove serie della contabilità nazionale il meto
do Solow per la misura della produttività globale (1) sono state ottenute 
le variazioni annue e gli indici 
del progressò tecnico per settore 
di attività economica (2). Tali 
indici, rappresentati sul Graf. 
3.3-1, mettono in evidenza che 
tra il 1951 e il 1966 il più forte 
aumento della produttività glo
bale si è avuto per il settore 
dell'industria (98,9 %), seguita 
dall'agricoltura (60,1 %) e dai 
servizi (47,7 %), Per il comples
so dei settori l'aumento è pari 
a11'89,0 %, cioè vicino a quello 
verificatosi nel settore industriale 
che ha peso prevalente sul com
plesso del settore privato. È qui 
il caso di osservare che questi 
aumenti della produttività glo
bale sono notevolmente inferiori 
ai corrispondenti aumenti del 
prodotto per unità di lavoro 
(agricoltura 110, 1 % ; industria 
128,2%; servizi 53,9%; com
plesso settore privato 114,1%). 
La causa di ciò deve ricercarsi 
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Graf. 3.3-1 - Numeri indici del progresso tecnico del 
sistema economico ·italiano per settore di attività 
economica - Anni 1951-66 - Base: 1951=100 

(1) Cfr. G. DE MIro, Produttività, ecc., op. cit., Cap. 1. 
(2) Cfr. Appendice I, Tav. 15. 
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nel fatto che, com'è noto, il p. u. 1. fornisce una misura parziale gene
rica della produttività. Ma ciò fa comprendere anche come l'adozione 
della variazione del p. u. 1. anzichè quella della produttività globale come 
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Graf. 3.3-2 - Confronto tra veccme e nuove serie dei numeri indici del progresso tecnico per settore 
di attività economica - Anni 1951-63 - Bue; 1951-100 
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parametro dello sviluppo del sistema economico, potrebbe avere notevoli 
conseguenze su talune decisioni di politica economica. 

La graduatoria dell'aumento della produttività globale calcolata sulle 
nuove serie per i tre settori rimane immutata rispetto a quella messa in 
evidenza partendo dalle vecchie serie. È tuttavia da notare che, come si 
rileva dal Graf. 3.3-2 gli indici del progresso tecnico calcolati sulle nuove 
serie risultano per i settori dell'agricoltura e dell'industria più bassi dei 
corrispondenti valori ottenuti partendo dalle vecchie serie. Per i servizi, 
invece, gli indici del progresso tecnico calcolati con le nuove serie si col
locano al disopra dei corrispondenti indici calcolati con le vecchie serie. 
Di tutto ciò si trova conferma confrontando i tassi medi percentuali del 
periodo 1951-63 calcolati sulle nuove serie (Cfr. Prosp. 3.3-1, col. 3) con 
i corrispondenti tassi ottenuti sulla base delle vecchie serie (Prosp. 3.3-1, 
col. 2). 

Prosp. 3.3-1 - TASSI MEDI PERCENTUALI DI VARIAZIONE DELU PRODu·rTIVIT'\ GLOBA.LE PER SET

TORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA NEL PERIODO 1951-66 (*) 

SETTORI DI ATTIVIT,\ ECONOMICA 

I
II VECCHIE 

SERIE 

1951-63 

3 

NUOVE SERIE 

Periodi 

1963-66 1951-66 

5 

I Periodo 

1951-63 ----1-2 _., 
--------------~----~-------~------

Agricoltura' 4,13 3,19 3, .. 2 3,22 

Industria. 5,91 4,82 -4,-40 4,'W 
Servizi. 2,49 2,56 2,57 2,72 

Settori non aicicoli (Industria e Servizi). 4,58 3,83 3,72 3,704 

COMPLESSO 5,25 4,38 3,91 4,29 

(0) Calcolati interpolando con il metodo dei minimi quadrati una funzione esponr.nzialc fra tutti i dati riportat 
nelle coll. 3-5-7c9-11 della Tav. 15 dell'Appendice I. e, per le vecchie serie, i valori degli indici del progresso tec
nico del Pro.p. 3.3-1 (Cfr. G. DE MEO, PrDduttitÙà, tec., op. cit., pago 86). 

La principale causa che ha contribuito a determinare -- con l'impiego 
delle nuove serie della contabilità nazionale -- il più contenuto aumento 
della produttività globale nei settori agricolo ed industriale, può farsi' risa
lire al più basso valore degli ammortamenti considerati nelle dette nuove 
serie, e, per conseguenza, alla più accentuata dinamica ascensionale del 
fondo capitale, specialmente nel settore dell'industria. 

Considerando ancora il Prosp. 3.3- 1 si può rilevare che nel periodo 
1963- 66 comprendente anni di congiuntura sfavorevole, si manifesta per 
il complesso dei settori non agricoli un'apprezzabile riduzione rispetto al 
periodo 1951-63 del tasso di aumento della produttività globale. Per 
l'agricoltura il tasso di variazione del 1951-63 risulta minore di quello 
del 1963-66: ciò che probabilmente può ascriversi, come è stato già ac
cennato, aUa circostanza che in quest'ultimo triennio, non.ostante l'avversa 
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congiuntura che ha toccato specialmente i settori extra agricoli, è con
tinuato a ritmo sostenuto l'esodo di lavoratori dall'agricoltura (1).' 

Un tasso medio percentuale della produttività globale pari al 3,74 % 
per i settori non agricoli, relativo al periodo 1951-66, risulta molto elevato 
rispetto a quelli conseguiti da altri Paesi. Ad esempio, il detto tasso è pari 
a circa due volte e mezzo quello che si registrò negli S. U. A. nel quaran
tennio 1909-49 (2); ma ciò deve ovviamente essere interpretato tenendo 
presente che un sistema economico come quello italiano, che aveva un 
basso livello iniziale di produttività, può conseguire in breve periodo ri
sultati molto più cospicui di quelli che possono realizzarsi, anche in un 
lungo periodo, in un sistema economico molto più maturo. 

§ 3.4 - CAPITALE PER ADDETTO 

Già nel precedente lavoro (3), operando sulle vecchie serie, fornimmo 
i dati della « intensità di capitale )} o « capitale per addetto )} per i soliti tre 
settori; e notammo, peraltro, che l'approssimativa costanza del capitale 
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Graf. 3.4-1 - Capitale per addetto per settore di attività economica - Anni 1951-66 

(1) Tra il 1963 ed il 1966 gli occupati presenti in Italia del settore agricolo sono diminuiti 
di 635.000 unità (da 5.295.000 a 4.660.000); la diminuzione è pari al 12 %. 

(2) Cfr. R. M. SOLOW, Technical Change, ecc" op. cito 
(3) Cfr, G,.DE MEO, Produttività, ecc" op, cit., pagg. 89-93. 
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per addetto nell'industria costituiva una vera e propria anomalia deter
minata soprattutto dall'elevato valore degli ammortamenti:e dal~conseguente 
troppo tenue ritmo di aumento per questo settore della serie del fondo 
capitale. 
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Graf. 3.4-2 - Canfranto tra vecchie e nuove serie dei numeri indici del capitale per addetto per set
tore di attività .. economica- Anni 1951-63 - Base : 1951=100 
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I dati calcolati sulle nuove serie (1), rappresentati sul Graf. 3.4-1 
mostrano la scomparsa di detta anomalia. Infatti il capitale per addetto (2), 
fra il 1951 e il 1966 risulta decisamente crescente per l'agricoltura, l'in
dustria e il complesso dei settori. Anche per il settore dei servizi, infine, 
si nota un deciso aumento, sebbene di più modeste proporzioni. 

Il confronto fra l'andamento attraverso il tempo del capitale per ad
detto calcolato sulle nuove e sulle vecchie serie viene effettuato nel Graf. 
3.4-2. Da esso si rileva anzitutto che per l'agricoltura gli indici del capi .. 
tale per addetto calcolati sia sulle vecchie, sia sulle nuove serie hanno al
l'incirca lo stesso' andamento. Per l'industria, al contrario, il capitale 
per addetto risulta rapidamente e fortemente crescente quando si adope
rano le nuove serie, mentre risultava all'incirca stabile con l'impiego delle 
vecchie serie. Per i servizi, l'uso delle nuove serie porta a valori del capi
tale per addetto che crescono a ritmo alquanto più lento di quello ottenuto 
in precedenza. Per il complesso dei settori, infine, gli indici ottenuti sulle 
nuove serie crescono più di quanto crescevano quelli calcolati sulle vecchie 
sene. 

§ 3.5 - RApPORTO CAPITALE-PRODOTTO 

Com'è noto, nella recente 
problematica dello sviluppo eco
nomico, è venuto assumendo 
sempre maggiore importanza il 
rapporto marginale capitale-pro
dotto che viene sopratutto usato 
per stimare gli investimenti che 
si rendono necessari per produr
re in un determinato periodo di 
tempo un certo aumento del 
reddito. 

A proposito del detto rap
porto, abbiamo già avuto occa
sione di rilevare (3) che esso, a 
causa di molteplici fattori, pre
senta - non soltanto nel nostro 
Paese - una variabilità molto 
accentuata nel tempo. Tuttavia, 
i valori del rapporto stesso cal
colati sulle nuove serie (Cfr. 
Prosp. 3.5-1) pongono in eviden-

(1) Cfr. Appendice I, Tav. 11. 
(2) Cfr. Appendice I, Tav. 11. 

Prosp. 3.5-1 - RAPPORTO MARGINALE CAPITALE
PRODOTTO, TASSO DI INCREMENTO DEL REDDITO E 
PROPENSIONE MEDIA AL RISPARMIO (*) 

Anni 1951-66 

RAPPORTO TASSO 
PnOPEN-

SImiE 
ANNI MARGINALE INCREMENTO 

MEDIA 
CAPITALE- DEL 
PRODOTTO REDDITO 

AL 
RISPARMIO 

p-.-,-" -
1 2 3 04 

-

1951 l,SO 0,04046 0.067 
1952 1,0+ 0.079+ 0,082 
1953 2,51 0,0379 0,095 
1954 1,63 0,0663 0,108 
1955 2,71 0.044+ 0.120 
1956 2,31 

I 
0.0536 0.1204-

1957 2,69 0,0486 0,131 
1958 1,97 0,0040 0.126 
1959 I 2,07 0.0625 0.130 
1960 1,82 0;0781 0,1+2 
1961 I 2,-4-6 I 0.0611 0,150 
1962 2,87 

I 
0;0552 0,158 

1963 6,53 0,02504 0,166 
1904 +,38 0,0320 O,HO 
1965 2,07 0,0536 0,111 
1966 - - -

Medie: 
1951-63 

I 
2,13 0.0580 0,119 

1951-66 2,57 0,0538 0,123 

(*) Dati deSlmti dalla Tav. 14 dell'Appendice 1. 

(3) Cfr. G. Di! 'MEo, Produttività, /Ice., op. cit., PlIW' 95-101. 
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za, per il periodo 1951-63, una variabilità alquanto minore di quella dei 
corrispondenti valori in precedenza determinati (1). 

Nella media del periodo 1951-6 3, il rapporto marginale capitale-pro
dotto calcolato per il complesso dei settori sulle nuove serie risulta più, 
basso (2,13) di quello ottenuto sulle vecchie serie (2,51); ma negli anni 
di sfavorevole congiuntura, il rapporto medesimo si innalza da 2,87 
nel 1962 a 6,53 nel 1963 per ridiscendere poi a 4,38 nel 1964 e a 2,07 
nel 1965. Il sensibile aumento del rapporto nel 1963-64 rispetto agli 
anni precedenti deve in buona parte attribuirsi all'affievolimento del rit
mo di aumento del reddito verifÌcatosi m quegli anni. 

Molto più stabile attraverso 
il tempo è il rapporto medio ca
pitale-prodotto (Cfr. Graf. 3.5-1). 

L'andamento di detto rap
porto per il settore dell'industria, 
risulta (2) notevolmente divèrso 
da quello messo in evidenza sulla 
base delle vecchie serie della con
tabilità nazionale (3), a causa del
la differente dinamica della serie 
del capitale in questo settore, di
namica che, come si è già avuto 
Òccasione di rilevare, dipende dal
la diversa entità degli ammorta
menti. Anche qui va tuttavia no
tato che, per le ragioni a suo luo
go illustrate (4), soltanto i rapporti 
calcolati per il complesso dei tre 
settori o per il complesso del si
stema economico hanno signifi
cato univoco. 

CIRE 

4 

o 

____ A!;R1COLTURA 

• ........... INCUSTRIA 

_._ ... ,SERVIZI 

.....-·Cc»,pLESSO 

~ Cowl.ESSO SETTORE l''RlvATo 
(compresi i f.bbric~ti) 

1951 '53 '55 

Graf. 3.5-1 - Rapporto medio capitale-prodotto 
per slIttor. di attività economica (pre:ui 1963) 

Anni 1951-66 

§ 3.6 - INTENSITÀ DI CAPITALE E PROGRESSO TECNICO QUALI FATTORI DE

TERMINANTI IL P.U.L. 

Nel precedente lavoro abbiamo mostrato in qual modo, seguendo 
un metodo proposto dal Solow, si possa individuare quale parte dell'au
mento del p.u.l. è attribuibile al progresso tecnico e quale parte è invece 
da imputarsi alle variazioni della intensità di capitale. 

(1) Cfr. G. DJ!: MEo, Produttività, ecc., op. cit., Prosp. 3.7-1. 
(2) Cfr. Appendice I, Tav. 29. 
(3) Cfr. G. DE MEo, Produttività, ecc., op. cit., Prosp. 3.7-3. 
(4) Cfr. G. DI> MEO, Produttività, ecc., op. cit., pago 100. 
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Graf. 3.6-1 - Prodotto per unità di lavoro imputabile alla intensità di capitale ed al progresso tec
mco per settore di attività economica - Anni 1951-66 
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dirittura lievemente negativo. Naturalmente, questa diversità di risul
tati è imputabile essenzialmente alla differente dinamica della serie del 
capitale in questo settore. 

Dai dati del 'Prosp. 3.6-1, che costituisce una sintesi della Tav. 30 
riportata nell'Appendice I, si rileva che fra il 1951 e il 1966 il peso del 
progresso tecnico nel determinare l'aumento del p.u.l. sarebbe stato di 
oltre il 71% nell'agricoltura, 1'88% nell'industria e il 92% nei servizi. 

Le corrispondenti percentuali del periodo 1951-63 risultano poco di
verse (69%; 89%; 93%) da quelle degli anni 1951-66. 

Prosp. 3.6~1 - INCREMENTO ASSOLUTO DEL P. U. L. IMPUTABILE ALLE VARIAZIONI DELL'INTENSITÀ 
DEL CAPITALE, DEL PROGRESSO TECNICO E DI ENTRAMBE LE CAUSE FRA IL 1951 ED 
IL 1963 E FRA IL 1951 ED IL 1966 

VARIAZIONI FRA IL 1951 E 1963 VARIAZIONI FRA IL 1951 B 1966 
DOVUTB A: DOVUTB A: 

SETTORI 
DI 

ATTIVITÀ ECONOMICA Intensità Prollrelso Entrambe Intensità ProjlreSSO Entrambe 
di capitale tecnico le cause di capitale tecnico le cause 

l 2 3 4 5 6 7 

VALORI ASSOLUTI IN LIRE 1963 

Agricoltura . 103.066 233.084- 336.150 130.407 328.164 458.571 
Industria. 70.522 549.238 619.760 97.393 752.371 849.764 
Servizi . 29.709 378.490 408.199 41.628 489.767 531.395 

COMPLI!SSO . 63.399 '71.US US.'" 83.321 637.773 m.OH 

RAPPORTI PERCENTUALI 

AIlricoltura . 30,7 69,3 100,0 28,4 71,6 100,0 
Industria. 11,4 88,6 100,0 11.5 88,5 100,0 
Servizi. 7,3 92,7 100,0 7,8 92,2 100,0 

COMPLESSO . 11,'1 88, !I 100 ,O 11,6 88,4 100,0 

§ 3.7 - PROGRESSO TECNICO DISAGGREGATO PER SETTORI DI ATTIVITÀ ECQ

NOMI CA 

Abbiamo già visto in altra occasione (1) che il progresso tecnico com
plessivo' di un gruppo di settori può essere disaggregato nelle sue com
ponenti secondo un metodo proposto dal Massell. Precisamente si può 
distinguere: 

1) progresso intra-settoriale attribuibile a vero e proprio pro
gresso realizzato nell'ambito dei settori; 

(1) Cfr. G. Da MBo, Produtti'IJÌtà, ecc., op. cit., pago 109 e segg. 
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2) progresso tecnico inter-settoriale attribuibile alla redistribu
ZlOne del fattore capitale fra i settori considerati; 

3) progresso tecnico inter-settoriale attribuibile alla redistribuzio
ne del fattore lavoro fra i differenti settori. 

Seguendo lo schema del precedente lavoro sono stati considerati i 
seguenti gruppi dì settori: 

- Gruppo A - Agricoltura e Industria; 
-- Gruppo B - Agricoltura e Servizi; 
- Gruppo C - Industria e Servizi; 
-- Gruppo D - Agricoltura, Industria e Servizi. 

Nel Prosp. 3.7-1 con riferimento ai detti gruppi ed ai periodi 1951-63, 
1951-66 e 1963-66, riportiamo i tassi percentuali medi aritmetici del pro
gresso tecnico intra-settoriale (Y8) , del progresso tecnico inter-settoriale 
attribuibile alla redistribuzione del capitale (y K) e del lavoro (Y1J nonchè 
quelli del progresso tecnico complessivo (Ys + YK + YL)' 

I valori YS" YK" YL', relativi al periodo 1951-63, possono essere con
frontati con i corrispondenti valori ottenuti sulla base delle vecchie serie (1). 
Da tale confronto si rileva, in primo luogo, che i tassi medi complessivi 
(Cfr. Prosp. 3.7-1, col. 6) risultano tutti più bassi dei corrispondenti va
lori calcolati sulle vecchie serie, ciò che accade per le ragioni a suo tempo 
illustrate. In secondo luogo si può constatare che partendo dalle nuove 
serie il progresso tecnico intersettoriale dovuto a spostamenti di capitale 
risulta sempre positivo, a differenza di quanto si verificava operando sulle 
vecchie serie. Le segnalate differenze -- che traggono origine principal
mente dalla diversa dinamica delle nuove serie del capitale - starebbero 
a mostrare che la redistribuzione inter-settoriale dei capitali tra l'agricol
tura e i servizi e tra l'industria e i servizi, a differenza di quanto si veri
ficava con le vecchie serie, ha agevolato, sebbene di molto poco, il progresso 
tecnico registrato si nei vari gruppi di settori. 

Relativamente al periodo 1951-66 si può rilevare che anche in questo 
caso una parte notevolissima del progresso tecnico. (variabile da un minimo 
del 75,5 % ad un massimo del 98,4 %) è di natura intra-settoriale. Inoltre, 
il progresso tecnico inter-settoriale deriva per la massima parte dallo spo
stamento del fattore lavoro e soltanto in parte minima dalla redistribu
zione del fattore capitale. 

Passando, infine, a considerare gli anni 1963-66, si può rilevare an
zitutto che in questo intervallo, nel quale sono compresi anche periodi di 
recessione, i tassi medi percentuali complessivi dei vari gruppi di settori 
risultano più bassi di quelli relativi all'intero periodo 1951-66. In secondo 
luogo si può osservare che nel periodo 1963-66 l'importanza relativa del 

(1) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., Prosp. 3.10-1. 
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Prosp. 3.7-1 - TASSI PERCENTUALI MEDI ARITMETICI DEL PROGRESSO TECNICO DISAGGREGATO NEI 
GRUPPI DI SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

I PROGRESSO TECNICO DISAGGREGATO ,I, 1-______ --;--, 

l ' Inter-settoriale per I 
! Intra-set~ II--~' i 'I· -'-- j CO~i~~es-
I tori aie Spost",:,entoISpc;stamento Spostamento! 
I y I di cap.tale I dI lavoro I di capitale I 

GRUPPI DI SETTORI 

DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

I S I Y" I YL I e lavoro Il 

-=--=--===--1:~~=:_=--=~--1--2----1--~ -4 --I~~ ~~ 
PERIODO 1951-63 

.4. -- Agricoltura e Industria_ 

B - Agricoltura e Servizi. 

C - Industria e Servizi 

D - Agricoltura" Industria e Servizi . 

A - Agricoltura e Industria_ 

B - Agricoltura e Servizi. 

C - Industria e Servizi 

D - Agricoltura) Industria e Servizi. 

PERIODO 1951-66 

.4. - Agricoltura e Industri •. 

B - Agricoltura e Servizi. 

c - Industria e Servizi . 

D - Agricoltura, Industria e Servizi , 

A - Agricoltura e Industria, 

B - Agricoltura e Servizi. 

C - Industria e Servizi . 

D - Agricoltura, Industria e Servizi , 

PERIODO 1963-66 

.4. - Agricoltura e Industri •. 

B - Agricoltura e Servizi. 

C - Industria e Servizi , 

D - Agricoltura, Industria e Servizi . 

A - Agricoltura e Industria. 

B - Agricoltura e Servizi. 

c - Industria e Servizi , 

D - Agrieolturn, Industria e Servizi. 

: I 
3,94 

2,78 

: I 
3,52 

3,42 

'1 82,1 

. I 73,5 

I 
98,3 

8.1.6 

i 4,18 

I 2,89 

'1 3,76 

! 3,64 

84,6 

75,5 

98,4 

83,7 

4,16 

2,78 

3,62 

3,58 

94,5 

82,0 

98,1 

91,6 

Valori assoluti 

0,20 0,66 

0,01 0,99 

0,06 

0,12 0,65 

Valori percentuali 

4,2 13,7 

0,3 26.2 

1,7 

2,9 15,5 

Valori assoluti 

0,17 0,59 I 

0,94 

0,05 0,01 

0,11 0,60 

Valori percentuali 

3,4 11,0 

24,5 

1"J 0,3 

2,5 13,8 

Valori assoluti 

0,05 0,19 

- 0,05 0,.66 

0,07 

0,01 0,32 

Valori portentl.ali 

1,2 4,3 

-1,5 19,5 

1,9 

0,2 8,2 

0,86 

1,00 

0,06 

0,77 

17,9 

26,5 

1,7 

18,4 

0,76 

0,94 

0,06 

0,71 

1.5,4 

24,5 

t ,6 

16,3 

0,24 I 

0,61 

0,07 

0,33 

5,5 

18,0 

1,9 

8.4 

4.80 

3,78 

3,58 

4,19 

100,0 

/00,0 

100,0 

100,0 

4,94 

3,83 

.1,82 

4,35 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 

4,40, 

3,39 

3,69 

3,91 

100,0 

100,0 

100,0 

100,0 
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progresso tecnico intra-settorialenei vari gruppi di settori risulta in 3 casi 
su 4 notevolmente maggiore di quella che si manifesta nell'intero periodo 
1951-66. Ciò sembrerebbe testimoniare che nel 1963-66 il contributo 
relativo al progresso tecnico degli spostamenti di capitale e lavoro ~ an
dato diminuendo, mentre è andata aumentando l'importanza relativa del 
progresso tecnico intra-settoriale, realizzato, cioè, nell'ambito dei vari set
tori. 





CAPITOLO 4 

MUTAMENTI DEL SISTEMA ECONOMICO ITALIANO NEL 
PERIODO 1951-66 

§ 4.1 - PRODUTTIVITÀ E SALARI A PREZZI COSTANTI 

Nel precedente lavoro abbiamo cercato di illustrare il meccanismo 
attraverso il quale nei periodi di sviluppo economico viene a mutare la 
struttura della domanda a favore dei servizi, ciò che a sua volta general
mente determina un aumento dei salari maggiore dell'aumento della pro
duttività (1). In quella occasione abbiamo altresì mostrato che per il no
stro Paese la conferma di questa aspettativa teorica può essere trovata 
affrontando la questione da tre diversi punti di vista, nel senso che il con
fronto produttività-salari può essere effettuato: 

l) considerando i salari in termini di beni prodotti dalle imprese 
e da queste retrocessi ai lavoratori sotto forma di retribuzioni; 

2) oppure considerando i salari percepiti in termini di beni e servizi 
acquistabili dai lavoratori sul mercato al consumo; 

3) oppure, infine, considerando i salari in lire correnti allo scopo 
di studiare le ripercussioni, sul livello dei prezzi, della dinamica compa
rativa dei salari e della produttività. Su questo argomento ci intratterremo 
nel prossimo paragrafo. 

Il confronto dal primo punto di vista viene effettuato nel Graf. 
4.1-1 (2), in quanto qui la deflazione dei redditi da lavoro dipendente è 
stata eseguita con gli indici impliciti della contabilità nazionale (3). 

Se si pone a confronto il Graf. 4.1-1, col corrispondente Graf. 4.4-1 
del nostro precedente lavoro (4), si può facilmente constatare che per i 
settori extragricoIi e per il complesso del settore privato l'andamento delle 
spezzate dei salari e della produttività è molto simile. La sola differenza 

(1) Cfr. G. DE .l\iEo, Produttività, ecc., op. cit., §§ 4.1 e 4.3. 
(2) Costruito sulla base delle Tavv. 15 e 31 dell'Appendice I. 
(3) Tali indici, riportati nella Tav. 40 dell'Appendice I si riferiscono al prodotto netto interno 

al costo dei fattori relativo a ciascuno dei tre settori considerati. Il prodotto netto interno a 
prezzi costanti dell'intero settore privato è ottenuto come somma, per i. singoli anni, del prodotto 
netto deflazionato dei tre sottosettori. 

(4) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pago 130. 
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PRODUTTIVITA' GLOBALE 
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Graf. 4.1-1 - Numeri indici della produttività globale e del reddito medio da lavoro dei lavoratori 
dipendenti del settore privato in lire 1963 (deflazione in base agli indici impliciti della contabilità 
n=ionale) - Anni 1951-66 - Base: 1951=100 
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apprezzabile è che per i servizi, in base ai dati delle nuove serie, si nota 
un maggior distacco fra indici della produttività e indici dei salari. Per 
l'agricoltura, invece, le spezzate desunte dalle nuove serie risultano molto 
vicine e si intersecano in più punti fino al 1963; da quest'anno in poi i 
salari sono aumentati più di quanto è cresciuta la produttività. Pertanto, 
se si prescinde dal settore agricolo, il Graf. 4.1-1 conferma che nel periodo 
1951-63 i salari misurati in termini di beni e servizi prodotti sono cre
sciuti generalmente più di quanto è aumentata la produttività globale. 

Dallo stesso Graf. 4.1-1 si può rilevare, peraltro, che negli anni 
1963-66, per tutti i settori, si è ulteriormente accentuato il distacco tra 
gli indici del reddito medio da lavoro e gli indici della produttività glo
bale. 

Volendo ora mettere a confronto le variazioni della produttività del 
sistema con le variazioni della quantità di beni e servizi che i lavoratori 
dipendenti possono effettivamente acquistare coi redditi medi da lavoro 
percepiti in moneta, è necessario, come si è detto, deflazionare i detti red., 
diti con gli indici dei prezzi al consumo (1). Questo confronto produttività
salari viene eseguito nel Graf. 4.1-2. Ponendo anzitutto a confronto tale 
grafico col corrispondente Graf. 4.4-2 del precedente studio (2) si può 
notare quanto segue: 

a) per l'agricoltura, operando sulle nuove serie, le due spezzate 
risultano abbastanza vicine e si intersecano in alcuni punti; inoltre nel 
periodo 1958-63 la produttività cresce più di quanto crescono i salari. 
Soltanto dal 1964, sulla base dei dati delle nuove serie, gli indici dei sa
lari superano quelli della produttività globale; 

b) per l'industria, operando sulle vecchie serie, gli indici dei salari 
nel periodo 1951-63 risultavano sempre notevolmente inferiori a quelli 
della produttività. Operando sulle nuove serie, invece, gli indici dei salari, 
pur risultando sempre inferiori, fino al 1962, agli indici della produttività 
globale, mostrano un distacco meno accentuato. Negli anni 1963-66 in
fine, sempre sulla base dei dati delle nuove serie, gli indici dei salari 
risultano più alti di quelli della produttività; 

c) per quanto riguarda i servizi, operando sulle nuove serie si nota 
una più regolare ascesa dell'indice della produttività globale ed un più 
accentuato aumento dell'indice dei salari; 

d) per il complesso, si può osservare che operando sulle vecchie 
serie, i salari e la produttività crescevano con notevole sincronismo, tanto 
che le due spezzate risultavano fra loro vicinissime e si accavallavano. pe
raltro in più punti. Al contrario, partendo dalle nuove serie, gli indici dei 
salari si collocano, per tutto il periodo considerato, su di un livello superiore 

(1) Cfr. Appendice I, Tav. 31, Sez. B. 
(2) Cfr. G. DE MilO, Produttività, ecc., op. cit., pago 132. 
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a quello degli indici della produttività. Pertanto, quando si opera sulle 
nuove serie della contabilità nazionale, si può constatare che per il com
plesso dei settori, i salari reali crescono più della produttività globale sia 
nel caso che si adoperi quale deflatore l'indice implicito della contabilità 
nazionale sia nel caso che la deflazione dei salari venga effettuata con l'in
dice dei prezzi al consumo. Orbene, questo risultato, molto meglio di quello 
ottenuto sulle vecchie serie - secondo il quale salari e produttività sareb
bero aumentati all'incirca nella stessa proporzione fra il 1951 e il 1963 
(1) -- risulta essere in armonia con l'aumento attraverso il tempo della 
quota del reddito da lavoro, in quanto sembrerebbe evidente che tale 
aumento, a parità di altre circostanze, può verificarsi solo a patto che il 
reddito reale di cui fruiscono i lavoratori dipendenti cresca più di quanto 
cresca il flusso dei beni e servizi prodotti per ciascuna unità di fattore pro
duttivo. 

La circostanza che fra il 1963 ed il 1966 più notevole si fa il divario 
fra indici dei salari e indice della produttività va probabilmente attribuita 
alle più intense variazioni intervenute nei detti anni nella distribuzione 
del reddito ai fattori. 

§ 4.2 - LA DIFFERENTE DINAMICA DEI PREZZI E DELLA PRODUTTIVITÀ NEI 

VARI SETTORI 

Si è visto nel precedente paragrafo che fra il 1951 ed il 1966, mentre 
i salari reali nei vari settori subiscono aumenti variabili (da un minimo 
del 78 % nell'agricoltura ad un massimo del 123 % nei servizi), gli incre
menti della produttività globale, al contrario, risultano ancora più diversi
ficati fra loro: grosso modo il 99 % nell'industria, il 60 % nell'agricoltura 
e il 48 % nei servizi. Soffermandoci ora a considerare il periodo 1951-62, 
nel quale i salari dell'industria crebbero un pò meno della produttività, 
possiamo chiederci: 1) questo minore incremento (Cfr. Graf. 4.1-2) si è 
interamente risolto in un aumento dei profitti delle imprese industriali? ; 
2) in qual modo le imprese dei servizi hanno potuto far fronte all' opposto 
fenomeno manifestatosi peraltro in misura di gran lunga maggiore? 

La risposta a queste domande è che i sopraricordati contrastanti an
damenti dei salari e della produttività sono stati in gran parte neutralizzati 
dalla differente dinamica dei prezzi dei vari settori, come può agevol
mente rilevarsi dall'andamento dei rapporti fra l'indice dei prezzi dei beni 
«venduti)} da ciascun settore e l'indice del complesso dei settori. Tali 

(1) Cfr .. G. DE wlEo, Produttività, ecc., op. cit., pago 132 e Graf. 4.4-2. 
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rapporti possono denominarsi «indici delle ragioni di scambio» per l'evi
dente analogia che esiste con gli indici dei prezzi dei beni venduti e acqui
stati all'estero da un determinato Paese. Le dette ({ ragioni di scambio» (1) 
dei tre settori sono riportate nel Graf. 4.2-1 dal quale si rileva, infatti, 
che le ragioni di scambio per l'agricoltura, nonostante le forti oscillazioni 
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determinate dalle caratteristiche del settore, risultano nel complesso decre
scenti. Anche le ragioni di scambio per l'industria risultano nettamente 
decrescenti fra il 1951 e il 1956, poi pressocchè stabili fino al 1964 e 
nuovamente decrescenti fino al 1966. Per i servizi, fra il 1951 e il 1966, 
si nota un continuo forte aumento delle ragioni di scambio, salvo una tem
poranea flessione fra il 1960 e il 1962. 

(1) Gli indici delle ragioni di scambio rappresentati nel Graf. 4.2-1, riportati nella Tav. 33 
dell'Appendice I, sono stati ricavati (con le modalità indicate in dettaglio nelle note alla tavola 
stessa) facendo il rapportQ fra gli indici impliciti dei prezzi del prodotto lordo dei singoli set
tori (espressi in base 1951 = 100) e gli analoghi indici impliciti del prodotto lordo globale. 
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Se si esamina l'andamento degli indici delle ragioni di scambio nei 
vari rami dell'industria (1), si può rilevare (Cfr. Graf. 4.2-2) che per le 
industrie manifatturiere - le qua
li, com' è noto, rappresentano la 
parte di gran lunga preponderante 
di tutto il settore industriale -
la discesa delle ragioni di scam
bio è pressocchè continua fra il 
1951 e il 1966, mentre un conti
nuo fortissimo aumento si mani
festa per l'industria delle co
struzioni. Nell'ambito del settore 
dei servizi (2), infine, si manife
sta (Cfr. Graf. 4.2-3) un aumen
to molto sensibile e continuo delle 
ragioni di scambio solo per i 
« servizi vari », mentre per le altre 
voci si registrano aumenti molto 
più modesti accompagnati da no
tevoli fluttuazioni. 

Va inoltre osservato che il 
peggioramento attraverso il tem
po delle ragioni di scambio per 
l'industria ed il contemporaneo 
miglioramento delle stesse ragio
ni di scambio per i servizi, si ma
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nifesta (3) in maniera più o meno intensa e decisa per vari altri Paesi 
(Austria, Belgio, Francia, Portogallo, Canadà e Germania R. F.), come 
chiaramente risulta dal Graf. 4.2-4. 

Ad analòghi risultati si giunge infine considerando, per alcuni tipi 
di servizi e gruppi di prodotti alimentari e non alimentari, gli indici delle 
ràgioni di scambio ottenuti partendo dagli indici dei prezzi al consumo 
per l'Italia nel periodo 1951-66 (4), come risulta dai Graff. 4.2-5 e 4.2-6. 

(1) Cfr. Appendice I, Tav. 33. Anche tali indici sono stati ricavati attraverso il rapporto 
fra gli indici impliciti dei prezzi dei prodotto lordo dei singoli rami e gli analoghi indici impli
citi del prodotto lordo globale. 

(2) Cfr. Appendice I, Tav. 33. Per il calcolo cfr. la precedente nota (1). 
(3) Cfr. Appendice I, Tav. 36. Si noti che anche in questo caso gli indici delle ragioni di 

scambio sono stati calcolati partendo, com'è stato fatto per l'Italia, dagli indici impliciti del 
prodotto lordo calcolato a prezzi correnti ed a prezzi costanti. Detti indici sono stati calcolati 
con base 1953 = 100 in quanto per i Paesi considerati non risultano pubblicati, negli Annuari 
dell'ONU utilizzati per la nostta ricerca, dati per anni precedenti ai 1953. 

(4) Cfr. Appendice I, Tavv. 34 e 35. Gli indici delle ragioni di scambio sono stati ot
tenuti rapportando gli indici dei prezzi ai consumo dei gruppi di prodotti e servizi consi
derati all'indice generale dei prezzi ai COnsumo. 
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In conclusione, le preceden
ti considerazioni inducono a ri
tenere che nel periodo 1951-62 
i guadagni di produttività rea
lizzati dalle imprese industriali 
che non si tradussero in pro
porzionali aumenti dei salari pa
gati dalle stesse imprese, furono 
in parte retrocessi -- non sap
piamo precisamente in quale mi
sura -- a favore di tutti i con
sumatori sotto forma di sostan
ziali riduzioni dei «prezzi reali» 
dei beni prodotti dalle imprese 
del settore. Al contrario, nel set
tore dei servizi, gli aumenti dei 
salari molto più cospicui degli 
aumenti di produttività, potero
no essere sostenuti dalle imprese 
del settore stesso solo perchè esse 
furono in grado di beneficiare di 
prezzi «reali» via via crescenti. 
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§ 4.3 - PRODUTTIVITÀ, PRODUZIONE, SALARI E PREZZI 

Per studiare, come sj è accennato nel precedente paragrafo, le riper
cussioni sul livello dei prezzi della differente dinamica dei salari e della 
produttività, è necessario evidentemente porre a confronto le variazioni 
dei salari a prezzi correnti, della produttività globale e dei prezzi al consu
mo (1). Cosi, quando dall'anno t all'anno t + l la differenza fra la varia
zione dei salari correnti e quella della produttività risulta positiva, vuoI 
dire che si è prodotto un aumento della massa monetaria a disposizione 
di ciascun lavoratore dipendente maggiore dell'aumento della produtti
vità globale - ossia della produzione misurata in termini reali per ciascuna 
unità di fattore produttivo impiegato - ciò che dovrebbe, almeno teo
ricamente, determinare un aumento dei prezz1. 

In altri termini, dovremmo 
attenderci che negli anni nei 
quali più forte è la detta diffe
renza fra aumento dei salari cor
renti ed aumento della produtti
vità, maggiore 'risulta l'accresci
mento dei prezzi al consumo. 
Orbene, questa aspettativa risulta 
essere abbastanza ben conferma
ta non solo per il periodo 1951-
63, come abbiamo a suo tempo 
mostrato (2), ma anche per il pe
riodo 1951-66, come si rileva age
volmente dai Graff. 4.3-1 e 4.3-2. 

Infatti, dal Graf. 4.3-1 - nel 
quale sono riportate sull'asse delle 
ascisse le differenze tra le varia
zioni percentuali del salario me
dio a 'prezzi correnti e le varia
zioni della produttività, e, sulle 
ordinate le variazioni percentuali 
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Graf, 4.3-1 - Varituioni percentuàli dall'_ t 
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e k variazioni percentuàli della produttivià fW
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dall'anno t all'anno t + 1 degli indici dei prezzi al consumo - si può ri
levare che i punti corrispondenti ai vari anni si dispongono in maniera da 
poter essere, grosso modo, rappresentati con una retta interpolatrice cre
scente (3). 

(1)' Cfr. Appendice l, Tav. 37. 
(2) Cfr. G. DE MIlO, Produttività, etc., op. cit., pagg. 134-137. 
(3) L'equazione della retta interpolatrice è: Y = 1,178 + 0,437 X mentre il coefficiente 

di correlazione risulta ,. "" +0,88. 
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Inoltre, allorquando si conside
rano non già gli intervalli an
nuali, bensÌ quelli intercorrenti 
tra il 1951 e ciascun anno del pe
riodo (Cfr. Graf. 4.3-2) si trova 
che esiste una relazione ancora 
più accentuata (1) fra le due va
riabili poste a confronto. 

Tutto ciò conferma quanto 
era stato a suo tempo (2) messo 
in evidenza, vale a dire che esi
ste una stretta relazione diretta 
fra" gli aumenti dei salari correnti 
eccedenti gli aumenti della pro
duttività e gli aumenti dei prezzi 
al consumo. E ciò mette appunto 
in luce che dalla differente dina
mica dei salari e della produtti
vità può scaturire un effetto inf1a
zionistico sul sistema economico. 
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Il detto effetto inf1azionistico può esser messo anche in evidenza at
traverso il confronto tra l'andamento dei salari medi per occupato in lire 
correnti e quello del valore del prodotto netto interno pro-capite in lire 
1963, valore che misura 1'entità del flusso dei beni e servizi di qualsiasi 
natura dei quali può in media effettivamente disporre ciascun membro 
della collettività nazionale (Cfr. Graf. 4.3-3). È infatti evidente che allor
quando i redditi in moneta corrente di una considerevole parte della popo
lazione - qual'è appunto quella che vive prevalentemente di redditi da 
lavoro dipendente - crescono più di quanto aumenta il valore (a prezzi 
costanti) dei beni e dei servizi a disposizione di ciascun abitante, non può 
non prodursi un aumento dei prezzi. 

Ora, fra il 1951 ed il 1966 si ebbe un aumento del 239% dei redditi 
pro-capite in lire correnti dei lavoratori dipendenti; dell'89% del prodotto 
netto interno per abitante a prezzi costanti; e, infine, del 55 % dei prezzi 
al consumo. Ciò significa che il più accentuato aumento dei salari rispetto 
all'aumento del flusso dei beni e servizi disponibili agi quale spinta inf1a
zionistica sui prezzL Va peraltro notato, in proposito, che l'aumento rela
tivamente modesto dei prezzi al consumo (rispetto agli aumenti degli ag
gregati sopra citati) deve presumibilmente imputarsi alla circostanza che 

(1) L'equazione della retta interpolatrice è in questo caso; Y = 3,706 + 0,353 X mentre 
il coefficiente di correlazione risulta r = +0,99. 

(2) Cfr. G. DEMEo, Produttività, ecc., op. cit., pagg. 134~137. 
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il forte aumento dell'offerta di danaro sul mercato da parte dei lavora
tori dipendenti, venne in certa misura controbilanciato dal minore au-
mento dell' offerta di danaro proveniente 
(lavoratori in proprio, benestanti, 
pensionati, ecc.), i cui redditi pro-

dalle altre categorie di cittadini 

PRODOTTO NETTO PER ABIT""'TE 

capite in lire correnti dovettero 
necessariamente aumentare in mi-
sura meno sensibile. 

Il confronto tra i redditi da 
lavoro dipendente in lire correnti 
e il prodotto netto interno per 
abitante a prezzi costanti risulta 
utile anche da un' altro punto di 
vista, specie quando si conside
rano variazioni di breve periodo 
dei più significativi parametri che 
caratterizzano l'equilibrio di un 
sistema economico. 

Da quanto è stato detto nei 
precedenti paragrafi si dovrebbe 
dedurre che la condizione neces
saria per evitare che si producano 
spinte inflazionistiche è che gli 
aumenti salariali siano contenuti 
entro i limiti dell'aumento della 
produttività media dell'intero si
stema economico. Ebbene, questa 
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deduzione non sembra essere in tutti i casi accettabile, dal momento che 
ad un dato aumento della produttività (del lavoro o globale) può corri
spondere un aumento meno che proporzionale del flusso dei beni e ser
vizi a disposizione di ciascun abitante (1). 

Può accadere, d'altra parte, che l'aumento della produttività si accom
pagni ad una diminuzione di occupazione (in particolare di quella extra
agricola), ciò che costituisce spesso un sintomo di una situazione economica 
sfavorevole. È proprio quel che è avvenuto in Italia tra il 1964 e il 1965, 
in quanto dal primo al secondo anno si ebbe per l'intero sistema economico 
un aumento dell' 8,6 % del reddito medio da lavoro dipendente a prezzi cor
renti; del 5,6% del p. u. 1.; del 2,1% del prodotto netto pro-capite a prezzi 
costanti; e, infine, una diminuzione del 2,5 % dell'occupazione. Ora, alla 
luce della tesi di cui si è fatto cenno, l'aumento in termini monetari dei sa
lari (8,6%) risulterebbe non molto più eleyato di quello del p. u. 1. (5,6%), 

(1) Cfr. G. DE MEo, Produttività, ecc., op. cit., pall'lI'. 2-3 e 145 e seig. 
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ciò che sembrerebbe attestare che fra il 1964 e il 1965 si produsse soltanto 
un lieve squilibrio tra l'aumento di produttività e l'aumento dei salari e 
quindi un ben limitato effetto inflazionistico. 

Ma, a ben guardare, questa conclusione non risulta esatta. Infatti 
l'aumento del 5,6% del p. u. 1. fu determinato, in parte notevole, dalla 
flessione dell'occupazione, ossia da un periodo di congiuntura sfavorevole, 
come dimostra, del resto, la cirèostanza che il prodotto netto complessivo 
a prezzi costanti crebbe solo del 3 % e quello pro-capite soltanto del 2,1%. 
Pertanto se l'aumento in termini monetari dei salari (8,6%) si pone a 
confronto con l'aumento del flusso dei beni e servizi a disposizione di 
ciascun membro della collettività (2,1%), appare manifesto che fra i detti 
due anni si produsse un sensibile squilibrio, in quanto l'aumento del primo 
parametro fu oltre quattro volte maggiore di quello del secondo. 

L'effetto di tale squilibrio si manifesta attraverso l'aumento dei prezzi 
al consumo che fu pari al 4,5% (1). È da notare che, come è stato osser
vato poc'anzÌ a proposito del periodo 1951-66, questo aumento dei prezzi, 
per le ragioni ivi illustrate, risulta più piccoJo della differenza fra l'aumento 
dei salari e l'aumento del prodotto netto pro-capite .. 

In conclusione, sembra potersi affermare che per evitare spinte in
flazionistiche al sistema economico è necessario che l'aumento dei salari 
in termini monetari sia contenuto non già .entro i limiti dell'aumento della 
produttività del sistema ma piuttosto nei limiti dell' aumento del prodotto 
netto per abitante, il cui valore è influenzato non soltanto· dai lavoratori 
dipendenti occupati ma anche dai lavoratori indipendenti, dai coadiuvanti, 
dai disoccupati, dagli invalidi, ecc. che fanno parte anch'essi della popola
zione (2). 

§ 4.4 - REDDITO DA LAVORO DIPENDENTE, SALARI E RISPARMIO 

Abbiamo già visto nel precedente lavoro (3) che, almeno nel periodo 
1952-61, la quota percentuale del risparmio netto sul reddito nazionale 
al costo dei fattori (propensione media al risparmio) risulta positivamente 
correlata con la quota del reddito . da lavoro dipendente misurata sempre 
in rapporto allo stesso reddito nazionale. In quell' occasione venne anche 

(1) L'aumento dei prezzi impliciti del prodotto netto interno al costo dei fattori desunto 
dalla contabilità nazionale, risulta molto vicino a quello calcolato sui prezzi al consumo: 4,2%. 

(2) Nella Dichiarazione comune di intenti firmata a Londra nel dicembre 1964 fra il governo 
laburista e i sindacati il prodotto netto medio per abitante sembra essere stato scelto qU!lte para
metro di confronto per l'aumento dei salari. In(atti in tale Dichiarazione si legge: «Dobbiamo 
iniziare con urgenza una azione vigorosa per accrescere la produttività dell'industria e del 
commercio; per far sì che il reddito monetario complessivo aumenti di pari passo con la produ
zione nazionale reale e per mantenere stabile il livello generale dei prezzi. Se non riusciremo a 
fare ciò, il ritmo di sviluppo sarà più lento ed il livello di occupazione inferiore •. (Cfr. Mondo 
Economico, numeri 2-3, gennaio 1965). 

(3) Cfr. G. DE MBo, Pr_t~tA. ecc" op. cit., ~,.lJJ~e H8 e Graf. 4.6-1. 

7 
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posto in evidenza che fra il 1961 e il 1962, e più ancora fra il 1962 e il 1963, 
in concomitanza con l'aumento molto sensibile della quota del reddito 
da lavoro dipendente che si verificò in quegli anni, si produsse una certa 
riduzione della percentuale del risparmio sul reddito. 

Gli analoghi dati calcolati 
sulle nuove serie, confermano pie
namente le precedenti conclusio
ni (1), come può rilevarsi dal 
Graf. +.4-1 (2): nel senso che 
anche qui, in corrispondenza ai 
forti aumenti della quota del red
dito da lavoro verificatisi nel 1962 
e nel 1963, si determinò un'ap
prezzabile riduzione della percen
tuale del risparmio. Fra il1963 e 
il 196+ si ebbe un ulteriore au
mento della quota del reddito cui 
corrispose un leggerissimo aumen
to della detta percentuale. Nel 
1965, a causa della minore oc
cupazione, e, soprattutto della 
riduzione degli orari di lavoro, 
si manifestò una lieve contrazione 
rispetto al 1964 della quota del 
reddito da lavoro dipendente, cui 
fece riscontro un altro piccolis
simo aumento della percentuale 
del risparmio, il cui livello risul
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Graf. 4.4-1 - Quota percentuale del risparmio (y) 
sul reddito nazionale in funzione della quota per
centuale del reddito da lavoro dipenaente (x), 
(Quote calcolate sul reddl:to nazionale al costo 
dei fattori a prezzi correnti) - Interpolazione 
limitata al periodo 1952-61 

tava tuttavia ancora notevolmente inferiore a quello del 1961. N ef 1966, 
infine, si manifesta una ulteriore diminuzione della quota del reddito da 
lavoro dipendente cui fa riscontro una diminuzione della quota percentuale 
del risparmio. 

Nell'interpretare questi risultati, bisogna tuttavia tenere presente in 
primo luogo che la quota del reddito da lavoro dipendente è, fra l'altro, 
influenzata non solo dal livello dei salari ma anche dal numero dei lavo
ratori occupati nella produzione (3) e, in secondo luogo, che la propensione 
al risparmio viene di norma misurata con riferimento al reddito disponi-

(1) Cfr. Appendice I, Tav 39. 
(2) L'equazione della retta interpolatrice, per il periodo 1952-61, indicando con X la per

centuale dei redditi da lavoro e con Y la percentuale del risparmio netto, risulta: 
Y = -126,195 + 2,757 X 

mentre il coefficiente di correlazione risulta r = + 0,91. 
(3) Ovviamente l'entità della «quota» dipende altresÌ dalla composizione per attività eco

nomica, professione e qualifica nella professione della massa dei lavoratori occupati. 
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bile (reddito nazionale netto ai 
prezzi di mercato più trasferi
menti netti dall' estero) e non già 
al reddito al costo dei fattori. Per 
tali motivi, risulta opportuno met
tere anche a confronto (1) la quota 
percentuale del risparmio sul red
dito disponib~e con il reddito 
medio dei lavoratori dipendenti 
espresso in lire 1963, com'è stato 
fatto appunto nel Graf. 4.4-2 (2). 
Da esso si rileva ancora che fra 
il 195 2 e il 1961, in corrisponden
za a moderati aumenti annuali dei 
salari, si ebbe un graduale aumen
to (3) della propensione media al 
risparmio. Al contrario, in con
comitanza agli aumenti molto più 
accentuati dei salari verificatisi 
nel 1962, 1963 e 1964, si determi

., 
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Graf. 4.4-2 - Quota percentuale del risparmio (y) 
sul reddito disponibile in fun:mme del reddito 
medio da lavoro dei lavoratori dipentknti (x) a 
preZzi 1963 - Interpolazione limitata al perio
do 1952-61 

nò un notevole abbassamento della propensione al risparmio (4). Solo nel 
1965 - in corrispondenza ad un aumento dei salari di entità all'incirca 
eguale a quello del periodo 1952-61 di equilibrato sviluppo - si è avuto 
un moderato aumento della propensione al risparmio. Infine, nel 1966, 
in concomitanza ad un ulteriore aumento del reddito medio (5) . da lavoro 

(1) Cfr. Appendice I, Tav. 39. 
(2) L'equazione della retta interpolatrice, limitatam~te al periodo 1952-61, è 

Y == -13,0616 + 0,0329 X 
mentre il coefficiente di correlazione riaulta + 0,98. 

(3) Cfr. Appendice I, Tav. 39. 
(4) Ad esempio nel periodo 1953-61 nel quale i salari aumentarono in media del 4,6 % 

all'anno, la quota del risparmio crebbe in media dell'8,9 %. Nel periodo 1962-64, invece, quando 
i salari crebbero ad un tasso medio di 8,2 % all'anno, la quota del risparmio dimimd in media 
del 5,9 % annuo. 

(5) A proposito dei redditi medi da lavoro dipendente per occupato, è da osservare che no
tevoli differenze si riscontrano tra i diversi settori di attività economica. Ad esempio, per l'anno 
1966 i valori dei predetti redditi (Cfr. Tav. 5 dell'Appendice I) riaultano i seguenti: 

Agricoltura . . . . . • . 
Industria ..•...•. 
Altre attività • • • . . . 
Pubblica Amministrazione. 

Totale 

migliaia di lire 
638 

1.300 
1.735 
2.446 
1.500 

Ora, le forti differenze fra questi redditi medi possono ascriversi soltanto in parte a vero 
e proprio squilibrio fra i settori, in quanto esse riapecchiano anche, in misura difficilmente va1u
tabile, ma certamente notevole, le diversità dei càratteri professionali e demografici degli addetti 
a ciascun settore nonchè la differente durata annua del lavoro dei dipendenti dei settori stessi. 
Cosi, ad esempio, l'elevato reddito dei dipendenti dalla Pubblica Amministrazij>ne è dovuto in 
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dei lavoratori dipendenti, la quota percentuale del risparmio sul reddito di
sponibile è rimas~a quasi costante. 

L'interpretazione che sembra doversi dare ai fatti sopra ricordati 
non differisce da quella a suo tempo data partendo dalle vecchie serie 
della contabilità nazionale, e cioè che nei periodi di sviluppo economico 
nei quali l'aumento dei salari risulta contenuto entro determinati limiti, 
la propensione al risparmio dell'intera collettività può gradualmente cre
scere, almeno fino ad un determinato livello (1); mentre se la crescita 
dei salari diviene troppo rapida ed accentuata, si può determinare una 
riduzione della propensione al risparmio dell'intera collettività. Può essere 
in proposito formulata l'ipotesi che ciò accade soprattutto perchè l'espan
sione troppo accentuata dei salari determina una riduzione del risparmio 
sia fra le imprese societarie sia fra le famiglie dei lavoratori indipendenti, 
le quali ultime contribuiscono in maniera notevole alla formazione del 
risparmio delle famiglie. 

Quanto al risparmio delle società, dal Prosp. 4.4-1 si rileva che il 
rapporto percentuale di esso sul reddito nazionale decresce dal 1961 al 
1964 da 3,0 a 1,0 per poi risalire nel 1965 e 1966 riportandosi all'incirca 
al livello del 1961 (2). 

Prosp. 4.4-1 - RISPARMIO DELLE SOCIETA' E REDDITO NAZIONALE NETTO AL COSTO DEI FATTORI -
ANNI 1961-66 

miliardi di lire 

RISPARMIO I REDDITO NAZIONALE NETTO 
QUOTA PERCENTUALE DEL 

ANNI DELLE SOCIETÀ 

I 
RISPARMIO DELLE SOCIETÀ 

AL COSTO DEI FATTORI SUL 'REDDITO NAZIONALE 

l 2 I 3 4 

1961 556,2 I 18 528,0 3,0 

1962 . 415,0 20 994,0 2,0 

1963 . 263,7 24161,0 1,1 

1964 . 255,2 26 503,0 1,0 

1965 . 590,7 28.485,0 2,1 
19é6 . 880,6 30,666,0 2,9 

buona parte al fatto che nell'impiego pubblico è richiesto un livello medio di istruzione notevol
mente più elevato che negli altri settori. Similmente, il basso valore del reddito per occupato in 
agricoltura dipende, anzitutto, dalla circostanza che in questo settore è elevata la proporzione 
della manodopera non qualificata o specializzata, mentre è esigua la proporzione degli impie
gati e dirigenti, i quali ricevono in media retribuzioni più elevate. In secondo luogo, in agricol
tura è maggiore che negli altri settori la proporzione delle donne, le cui retribuzioni, a causa delle 
mansioni ad esse generalmente affidate, sono in media più basse di quelle degli uomini. È da te
ner conto, infine, che nell'agriColtura il numero delle ore effettivamente lavorate nel corso di un 
anno è in media minore che negli altri settori. 

(1) È evidente, infatti, che ad esempio, con riferimento al Graf. 4.4-2 la propensione al 
risparmio non avrebbe potuto forse continuare a crescere linearmente per vari anni dopo il 
1961. Infatti, in una società via via più ricca, la quota del reddito risparmiato non può aumen
tare indefinitamente con lo stesso ritmo verificatosi in un periodo di accentuato sviluppo eco
nomico, qual'è stato, appunto, per l'Italia, quello compreso tra il 1951 e il 1961. 

(2) Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATISTICA, La distril,JUzione del reddito nazionale, ecc., op. cito 
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Per rendersi conto dell'andamento della propensione al risparmio per 
le famiglie dei lavoratori indipendenti è necessario anzitutto scindere il 
risparmio volontario (1) in due quote: quella presumibilmente attribuibile 
alle famiglie di lavoratori dipendenti e quella attribuibile alle altre famiglie 
ed alle imprese non societarie che, secondo gli schemi della contabilità 
nazionale, sotto questo aspetto, sono trattate assieme alle famiglie. Un 
tentativo di stima dei due aggregati è stato eseguito per gli anni 1961- 66 
(Cfr. Appendice 3) seguendo un procedimento analogo a quello illustrato 
nel precedente lavoro (2). I risultati di tale stima sono riportati nel Prosp. 
4.4-2, nel quale, per i due gruppi di famiglie considerati è indicato il 
totale delle entrate, l'ammontare del risparmio, nonchè la propenSlOne 
media al risparmio. 

Dall' esame di questi dati può desumersi quanto segue: 
1) fra il 1961 e il 1966 le entrate globali delle famiglie dei lavo

ratori dipendenti - soprattutto a causa dell'aumento del numero di tali 
lavoratori e della crescita dei salari - aumenta molto più (84 %) delle 
entrate delle altre famiglie (48 %); 

2) dal 1961 al 1966 l'aumento del risparmio è molto forte per le 
famiglie dei lavoratori dipendenti (circa 120%) mentre per le altre famiglie 
esso risulta poco variabile di anno in anno ed accusa, un aumento pari 
al 17% soltanto; 

3) dal 1961 al 1963 la propensione media al risparmio delle « altre 
famiglie» risulta notevolmente maggiore di quella delle famiglie di lavora
tori dipendenti; la situazione s'inverte, invece, dal 1964 al 1966. 

Le precedenti considerazioni e i risultati trovati per le propensioni 
medie al risparmio spiegherebbero perchè, come già osservammo nel prece
dente lavoro (3), una sensibile contrazione (o mancata espansione) dei pro
fitti e, in generale, degli « altri redditi », provocata da un eccezionale aumento 
dei salari, può avere quasi immediate conseguenze negative sul volume 
complessivo del risparmio e quindi anche sulla percentuale del risparmio 
netto sul reddito nazionale complessivo. 

È da osservare, inoltre, che la propensione al risparmio delle famiglie 
dei lavoratori indipendenti presenta una dinamica sostanzialmente diversa 

(1) È noto che il risparmio di una collettività è in parte ({ volontario» in quanto si forma 
volontariamente presso le famiglie e le imprese ed in parte (, forzato ,) in quanto si forma a 
eguito dell'operato della Pubblica Amministrazione. 

(2) In tale lavoro venne infatti eseguita una stima del risparmio attribuibile ai lavoratori 
dipendenti e di quello attribuibile ai lavoratori indipendenti ed alle imprese societarie e non 
societarie (individuali, comprese le società di persone) assieme considerate per il solo anno 1962 
(Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pagg. 142 e segg.). Il risparmio delle imprese socie
tarie era stato compreso nel computo in quanto non risultavano allora disponibili i dati del ri
sparmio dei vari settori. Avendo ora a disposizione tali dati, si è ritenuto più corretto non con
siderare nel calcolo il risparmio accantonato dalle imprese societarie (società di capitali). 

(3) Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecC., op. cito pago 131 e segg. 
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da quella delle famiglie dei lavoratori dipendenti. Infatti, come si rileva 
anche dal Graf. 4.4-3, la propensione media, dal 1963 al 1964, subi una 
forte caduta (da 15,6% a 12,3%) per le famiglie dei lavoratori indipendenti. 

Prosp. 4.4-2 - ENTRATE CORRENTI, RISPARMiO E PROPENSIONI MEDIE AL RISPARMIO NELLE FAMIGLIE 
DI LAVORATORI DIPENDENTI E :NELLE ALTRE FAMIGLIE 

Dati assoluti in miliardi di lire 

GRUPPI DI FAMIGLIE I 1961 1962 1963 1964 1965 1966 Mh'DIA 

I 
1961-66 

ENTRATE CORRENTI 

Famiglie di lavoratori dipendenti . IO 822 12612 

I 
15025 16590 18424 19 918 15 565 

Altre famiglie (") . 7.403 8.161 8.958 9.515 IO 252 lO 928 9203 

TOTALE 18.225 20.173 , 23.983 26.105 28.616 30. 8 lli 2'.168 J 

RISPARl'>fIO 

Famiglie di lavoratori dipendenti . 1.448 1.70S 

I 
1 878 2335 3.168 3197 2289 

Altre famiglie (") . 1.108 1.349 1.401 1.175 1.301 1299 1.272 

TOTALE 2.53~ 3.0540 3.219 3.510 4.469 4.496 3.561 J 

RAPPORTO % FRA RISPARMIO E ENTRATE CORREl'."'TI (Propensioni medie) 

Famiglie di lavoratori dipendenti. 13,4 13,5 I 12,5 14,1 17,2 16,1 14,7 
Altre famiglie (li) . 15,0 16,5 

I 
15,6 12,3 12,7 Il,9 13,8 

TOTALE H,O 14,7 13,1 13,4 15,. 14,6 H,4 

(') Nel gruppo dene altre famiglie sono comprese le imprese non societarie. 

Al contrario, per le famiglie dei lavoratori dipendenti, in concomitanza al 
forte aumento dei salari nel 1962 e 1963 (1), la propensione media subì 
un sensibile aumento (da 12,5% a 14,1%). Fu anzi per l'influenza dell'au
mento della propensione al risparmio delle famiglie dei lavoratori dipen
denti che la propensione del complesso delle famiglie subì soltanto una lie
ve flessione (da 13,7% a 13,4%). 

Fra il 1964 e il 1965 la propensione al risparmio aumenta fortemente 
(da 14,1 % a 17,2 %) per le famiglie dei lavoratori dipendenti e debolmente 
per le famiglie dei lavoratori indipendenti (da 12,3 % a 12,7 %). Fra il 1965 
ed il 1966, infine, si ha una lieve flessione della propensione al risparmio, 
peraltro meno sensibile per le famiglie dei lavoratori indipendenti. 

Dall'andamento d'insieme delle spezzate del Graf. 4.4-3 si desume 
inoltre che dopo il forte aumento dei salari del 1962-63 (rispettivamente 
il 7 % nel 1962 e 1'11,5 % nel 1963) la propensione al risparmio delle 

(1) Cfr. Appendice I, Tav. 41. 
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famiglie dei lavoratori indipendenti 
si mantiene in media, nel 1964-66, 
ad un livello medio (12,3 %) no
tevolmente più basso di quello 
degli anni 1961-63 (15,7 %). Esat
tamente l'opposto si verifica per 
le famiglie dei lavoratori dipen
denti, per le quali la propensione 
al risparmio cresce da 13, l % nella 
media del triennÌo 1961-63 a 16,1% 
nella media degli anni 1964-66. 

Sulla base delle ipotesi accolte 
sembra dunque potersi argomen
tare che la forte spinta in su subita 
dai salari in questo periodo ma so
prattutto negli anni 1962 e 1963, 
mentre da una parte ha mortificato 
le tendenze risparmiatrici delle fa
miglie dei lavoratori indipendenti 
e delle imprese non societarie, tra
dizionalmente più propense al ri
sparmio, ha, dall'altro lato, in certa 
misura accentuato la propensione al 

____ TOTALE FAMIGLIE 

___ FMlIGLlE DEI LAVORATORI lNDIPE:NDENTf 

.... ~ •••••• rAMlGLJE DEI LAVORATORI OIt'ENDENTf 

18r--------------------------, 
171-_____________ _ 

16 

15 

14 

13 t--t----+-' 

12 t--t---t---;--+---t----:! 

'61 '62 '63 '64 "65 '61> 

Graf. 4.4-3 - Propensione media al risparmio 
delle famiglie dei lavoratori indipendenti, di 
quelle dei lavoratori dipendenti e del complesso 
delle famiglie - Anni 1961-66 

risparmio dei lavoratori dipendenti. 

§ 4.5 - REDISTRIBUZIONE DEL REDDITO CONSEGUENTE ALL' AUMENTO DEI 

SALARI 

Per rendersi conto degli squilibri che possono determinarsi nel sistema 
economico per effetto di un troppo rapido aumento dei salari, conviene 
mettere a confronto le variazioni attraverso il tempo dei salari reali, espressi, 
cioè, in lire aventi eguale potere di acquisto (1), con le variazioni del 
reddito medio reale pro-capite, vale a dire del prodotto netto per abitante. 
Poichè le variazioni di quest'ultimo, come abbiamo avuto occasione di 
osservare, danno misura delle variazioni del flusso dei beni e dei servizi 
di cui ogni membro della collettività può in media disporre, è evidente 

(1) Il reddito da lavoro dei lavoratori dipendenti a prezzi 1963 è stato ottenuto adoperando 
come deflatore l'indice dei prezzi al consumo. Il prodotto interno pro-capite al costo dei fattori a 
prezzi 1963 è stato desunto direttamente dai dati della contabilità nazionale valutati ai prezzi del 
predetto anno. La diversità dei criteri di deflazione appare giustificata dal fatto che qui, come già 
illustrato nel precedente studio ( Cfr. G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pag.146), si vo
leva confrontare: da un lato l'aumento della capacità di acquisto per beni e servizi di qual
siasi natura (beni di consumo, servizi, beni capitali, ecc.) per ciascun abitante; e, dall'altro, 
l'aumento della capacità di acquisto solo in termini di beni di consumo e servizi acquistabili 
dai lavoratori dipend.enti, i qu!!Ii, generalmente, attraverso il risparmio, devolvono una parte 
trascurabile del loro reddito all'acquisto di beni capitali. 
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che se una determinata classe di 
persone vede aumentare il pro
prio reddito reale in misura su
periore a quello medio della col
lettività, ciò deve necessariamente 
comportare un minore aumento 
del reddito delle altre categorie 
sociali. 

PRODOTTO NETTO PER ABITANTE 

----- SALARIO PER OCCUPATO OlPENOENTt 
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Graf. 4.5-1 - Numeri indici del prodotto netto 
interno per abitante e del salario medio dei la
voratori dipendenti (a prezzi 1963) - Anni 
1951-66 - Base: 1951=100 

Operando sulle nuove serie 
(1), si può rilevare (Cfr. Graf. 
4.5-1) che il reddito medio da 
lavoro (in lire 1963) dei lavora
tori dipendenti, specialmente ne
gli anni 1963-66, è cresciùto molto 
più del prodotto netto medio per 
abitante; e.ciò vuoI dire, appunto, 
che a ciascun lavoratore dipen
dente è affluita una proporzione 
via via maggiore del reddito na
zionale, mentre il contrario si è 
verificato per ciascun membro 
delle altre categorie di redditieri: 
lavoratori indipendenti, pr~fessionisti, artigiani, imprenditori, benestanti, 
pensionati, ecc. 

Come si è visto (Cfr. § 4.4) non è possibile calcolare con esattezza 
il numero delle persone che vivono di redditi da lavoro dipendente e quello 
delle restanti persone che vivono di altri redditi; soprattutto perchè le 
stesse persone possono, direttamente o indirettamente, fruire dei redditi 
delle due categorie. Sembra tuttavia plausibile stimare che, grosso modo, 
le persone che nel 1951 fruivano prevalentemente (in maniera diretta. o 
indiretta) di redditi da lavoro dipendente costituivano circa il 56 % della 
popolazione (2) e per conseguenza le persone che fruivano direttamente 
o indirettamente. di «altri redditi) costituivano il 44 % della popolazione 
totale. Le analoghe percentuali relative al 1966 ascendevano rispettivamente 
a 67 % e 33 %. Orbene, se si tiene conto della circostanza che nel detto 

Cl) Cfr. Appendice I, Tav. 38, colI. 7 e 9. 
(2) La stima del numero di persone che fruiscono in modo -diretto o indiretto di redditi 

da Javoro dipendente può essere eseguita con gli stessi criteri illustrati nel § 4.4, e cioè ricor
rendo alla composizione delle forze di lavoro secondo la posizione nella professione. Per il 1966 
la percentuale di lavoratori dipendenti sul totale delle forze di lavoro si desume direttamente 
dai risultati delle indagini ed è pari a circa il 67 %. Per il 1951 è necessario partire dai dati 
del censimento della popolazione di quell'anno. L'analoga percentuale che si ottiene facendo 
il rapporto tra la somma dei lavoratori dipendenti occupati (10.334 mila) e disoccupati (1.408 
mila) e il numero totale delle persone in condizione professionale (21.124 mila) risulta pari a 
circa il 56 %. 
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intervallo ì redditi medi reali da lavoro dei lavoratori dipendenti (1) creb
bero del 119 %, mentre il prodotto medio per abitante in lire 1963, aumentò 
soltanto dell'89 %, si può stimare che il valore reale pro-capite degli «altri 
redditi» dovette accrescersi soltanto di circa il 28 % se si adoperano i 
pesi del 1966; del 51 % se si usano i pesi del 1951, e, infine, del 41 % 
se si adopera la media dei pesi del 1951 e del 1966. Ciò vorrebbe dire, 
appunto, che nel periodo considerato, l'aumento del reddito reale da lavoro 
di cui fruirono i lavoratori dipendenti fu, all'incirca (tenuto conto delle 
diverse ponderazioni che possono utilizzarsi), da 2 a 4 volte maggiore 
dell'aumento pro-capite che si registrò per gli « altri redditi l! (redditi da 
capitale-impresa, profitti, interessi, dividendi, ecc.). 

§ 4.6 - REDDITI MEDI PER UNITA' DI FATTORE PRODUTTIVO 

Le variazioni attraverso il tempo delle quote del reddito da lavoro e 
da capitale-impresa (Cfr. § 1.2) non forniscono una visione del tutto esatta 
del processo di distribuzione del reddito, in quanto esse, per la loro stessa 
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Graf. 4.6-1 - Reddito medio per ciascuna unità 
di fattore produttivo - Anni 1951-66 

natura, possono variare non solo 
per la differente ripartizione del 
reddito ma anche a causa delle 
variazioni della quantità dei fat
tori impiegati nella produzione. È 
questo il motivo per cui, a simi
glianza di quanto è stato fatto 
nel precedente lavoro, sui dati 
delle nuove serie abbiamo calco
lato i redditi medi per ciascuna 
unità di fattore produttivo. A tal 
fine, quali unità del fattore lavo
ro, abbiamo considerato gli occu
pati presenti (espressi in unità di 
permanenti); mentre, come unità 
del fattore capitale abbiamo con
siderato 1.000 lire di fondo ca
pitale a metà anno (2). 

I risultati ottenuti per il com
plesso dei settori (Cfr. Graf. 
4.6-1) (3) mostrano che il red
dito per unità di lavoro va con-

(1) Ottenuti adoperando come deflatore l'indice generale dei prezzi al consumo (Cfr. Appen
dice I, Tav. 38, col. 7). 

(2) Cfr. Appendice I, Tav. 43. 
(3) Cfr. Appendice I, Tav. 43, co!L 13 eH. 
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tinuamente crescendo con accen
tuazione del ritmo di aumento 
negli ultimi anni. Il reddito per 
unità di capitale invece, sia pure 
attraverso oscillazioni piuttosto 
ampie, va nel complesso crescen
do leggermente fra il 1951 e il 
1961; ma dopo tale anno si ha 
una fortissima caduta fino al 1964. 
Negli anni 1965 e 1966 il red
dito unitario del capitale mostra 
un leggero aumento ma rimane 
sempre parecchio al di sotto del 
livello anteriore al 1961. 

Considerando (Cfr. Graf. 4.6-2) 
ora i valori del reddito unitario 
da capitale-impresa per i vari 
settori (1) si può rilevare che nel 
periodo 1951-61 esso risulta nel 
complesso lievemente crescente 
per l'industria, decrescente per i 
servizi e ancora moderatamente 
crescente, sia pure attraverso forti 
oscillazioni, per l'agricoltura. Per 
effetto dell'intrecciarsi degli anzi

___ AGRICOLTuRA 

•• ~ •••••• ~ INC'rUSTR[A 

___ COMPLESSO. 
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Graf. 4.6-2 - Reddito da capitale-impresa per 
1.000 lire di fondo capitale per settore di atti
vità economica - Anni 1951-66 

detti movimenti, il reddito da capitale-impresa per l'intero settore privato, 
sempre nel periodo 1951-61 risulta, nel complesso, lievemente crescente. 

Fra il 1961 e il 1964 si manifesta un netto capovolgimento di tendenza 
sia per l'industria sia per l'agricoltura e sia per il complesso dei settori 
mentre nello stesso periodo per il settore dei servizi continua la discesa 
già in atto dal 1 95 1. 

Dal 1964 al 1966 il reddito unitario da capitale-impresa mostra an
cora una volta una tendenza all'aumento nell'industria, nei servizi e nel 
complesso dei settori. È da notare, tuttavia, che per l'insieme del settore 
.privato il reddito unitario medio del periodo 1964-66 risulta apprezzabil
mente più basso di quello medio del decennio 1952-61. 

Una visione più sintetica ma forse più efficace della differente dina
mica delle quote unitarie da capitale-impresa la si può avere considerando 
i tassi medi annui percentuali di variazione riportati nel Prosp. 4.6-1 che 
si riferiscono all'intero periodo 1951-66 nonchè ai sottoperiodi 1951-61; 
1961-64; 1964-66. 

(1) Cfr. Appendice I, Tav. 41, colI. 4, 8, 12, 16. 
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Considerando dapprima il 
periodo 1951-66 si può consta
tare che fra i detti anni, mentre 
il redditoùnitario da lavoro è 
cresciuto al tasso del 5,57 %, 
la produttività globale del siste
ma è aumentata al tasso del 
4,29 % mentre è addirittura di
minuita al tasso dello 0,50 % 
annuo il reddito unitario da ca
pitale-impresa. 

Nel sottoperiodo 1951-61 
caratterizzato da un equilibrato 
sviluppo del nostro sistema eco-
nomico, si nota ancora un au-

Prosp. 4.6-1 - TASSI MEDI ANNUI PERCENTUALI DI 
VARIAZIONE DEL REDDITO MEDIO DA LAVORO PER 
OCCUPATO, DEL REDDITO DA CAPITALE-IMPRESA E 
DELLA PRODUTTIVITA' GLOBALE PER IL COMPLESSO 
SETTORE PRIVATO (*) 

I REDDITO I REDDITO DA 

PERIODI I MEDIO DA I CAPITALE- PODUTTIVI-
UVORO PER IMPRESA PER TÀ GLOBALE UNITÀ 

OCCUPATO DI CAPITALE 

1951-66 .• .. 5,57 - 0,50 4,29 

1951-61 •.... 5,16 1,19 4,30 

1961-64 ..... 7,62 - 11, lO 

I 
3,73 

1964-66 .•..• 4,67 7,38 5,17 

(O) Tassi ottenuti interpolando col metodo dei minimi 
quadrati una curva espon~nziale fra tutti i valori della co!. 16 
delle Tavv. 41 e 42 e della col. Il della Tav. 15. 

mento del reddito unitario da lavoro (5,16 %) superiore a quello della 
produttività (4,30 %) accompagnato però da un aumento sia pure molto 
più modesto del reddito unitario da capitale-impresa (1,19 %). 

Il sottoperiodo 1961-64è caratterizzato invece da un accentuato squi-
1ibrio del sistema economico italiano: nel senso che mentre il reddito uni
tario da lavoro cresce a ritmo molto elevato (7,62 %) peraltro notevolmente 
maggiore del ritmo di aumento della produttività globale (3,73 %), il red
dito unitario da capitale-impresa subisce un'accentuata riduzione (-, Il,10%). 

N egli anni 1964- 66 si manifesta una certa inversione di tendenza: 
nel senso che il ritmo di aumento del reddito unitario da lavoro è alquanto 
più basso (4,67%) di quello della produttività (5,17%) ed inoltre risulta 
nuovamente in aumento il reddito unitario da capitale-impresa (7,38%). 

§ 4.7 - CAMBIAMENTI STRUTTURALI DELL'ECONOMIA ITALIANA 

A simiglianza di quanto abbiamo fatto nel precedente lavoro, per il 
complesso del settore privato del sistema economico italiano, partendo dai 
dati degli occupati (L), del prodotto netto interno al costo dei fattori (F), 
della quota percentuale del reddito complessivo affluita al lavoro (TV) ed 
al capitale-impresa (R), nonché del fondo capitale a metà anno (K), sono 
stati calcolati i seguenti valori: 

R W - rapporto fra redditi da capitale-impresa e redditi da 
lavoro; 

K V rapporto medio capitale-prodotto; 
V K - produttività del capitale; 
K L capitale per occupato; 
L Y - rapporto lavoro-prodotto; 
V L - produttività del lavoro; 
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W L = PL reddito medio da lavoro per occupato; 
(R K) . 1. 000 = P K reddito medio da capitale-impresa per 1. 000 lire 

di fondo capitale; 
PK : PL = rapporto tra redditi unitari del capitale-impresa e red-

diti da lavorO; 
che sono contenuti nella Tav. 43 dell'Appendice L Qui, nel Prosp. 4.7-1 
riportiamo soltanto i tassi medi annui composti di variazione sia per l'in
tero periodo 1951-66 sia per i due sottoperiodi 1951-61 e 1961-66: il pri
mo caratterizzato da un rapido ed equilibrato sviluppo del nostro sistema 
economico; il secondo comprensivo sia di una fase di recessione sia di un 
inizio di rIpresa. 

Prosp. 4.7-1 - TASSI MEDI ANNUI PERCENTUALI DI SVILUPPO (*) 

AGGREGATI 

Occupati presenti in 
Italia 

Prodotto netto interno 
al costo dei fattori: 

complessivo 

da lavoro 

PERIODI 

1951-66/1951-6111961-66 

(Ll! o,381 0,67 -0,98 

(Y) 5,53 

(W) 5,95 

5,69 

5,84 

4,17 

5,26 

l' da capitale-im-

3, 98 1 presa (R) 5,23 0,03 I 

Rapporto tra reddito da I 
capitale-impresa e 
reddito da lavoro (R: W) I - 1, 97 -- 0,61 - 5,23 

Fondo capitale a metà 
anno (K) 4,48 4,04 4,67 

Rapporto capitale-
prodotto (K:Y) - 1,05 -- 1,62 0,50 

AGGREGATI 

Produttività del capi-
tale. 

Capitale per occupato 

Produttività del lavoro 

Rapporto lavoro-pro-
dotto 

Reddito medio di cia
scuna unità di fat
tore produttivo: 

(l':K) 

(K :L) 

(l':L) 

(L:l') 

PERIODI 

1951-6611951-6111961-66 

1,05 1,64 - 0,51 

4,10 3,37 5,65 

5,16 5,02 5,16 

- 5,16 - 5,02 - 5,15 

per occupato (PL = W:L) 5,57 5,16 6,24 

per 1.000 lire di R 
capitale (PK= 1<: 1000) - 0,50 I 1,19 - 4,65 

Rapporti tra i redditi uni-
tari del capitale-unpresa I I ' 
edellavoro (PK:PL\ 1- 6,07 - 3,97' -10,89 

(*) I tassi sono stati ottenuti interpolanclo con il metodo dei minimi quadrati, una curva esponenziale- fra tutti i dati 
della Tav. 43 dell' Appendice I. 

L'andamento nel periodo 1951-66, dei valori PL e PK mostra che, co
m'è stato illustrato (Cfr. § 4.6 e Graf. 4.6-1), mentre il prezzo del 
lavoro (PL ) va regolarmente e notevolmente crescendo, il prezzo del capi
tale (PK ) , al contrario, accusa una leggera tendenza all'aumento nel periodo 
1951-61, ed una rapida e forte caduta fra il 1961 ed il 1966. 

La conseguenza di questi contrastanti andamenti fra i valori di P L 

e p K è che il rapporto P K : PL fra il prezzo del capitale e il prezzo del 
lavoro, va continuamente decrescendo (Cfr. Graf. 4.7-1), peraltro con ritmo 
particolarmente accelerato fra il 1961 ed il 1964; mentre negli anni 1965 
e 1966 si nota una lieve inversione di tendenza. 
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Gli altri valori contenuti nella 
Tav. 43 dell' Appendice I non ri
chiedono particolari commenti. Si 
può tuttavia osser;vare che nel 
periodo 1951-66 il rapporto R:W, 
pur presentando alcune oscillazio
ni, va diminuendo a causa delle 
modificazioni prodottesi nella di
stribuzione del reddito ai fattori, 
mentre il rapporto capitale-pro
dotto (K: Y) va diminuendo per 
effetto dell'aumento della pro
duttività del capitale (Y: K). 
Sull'aumento del valore del capi
tale per occupato (K: L) e della 
produttività del lavoro (Y: L) si 
è già detto in precedenza. 

Particolare interesse può ri
vestire l'esame della differente 
dinamica dei dati di cui alla Tav. 
43 dell' Appendice I, relativi ai 
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Graf. 4.7-1 - Rapporto tra i redditi unitari del 
capitale-impresa e del lavoro (Pk : Pi) X 1.000.000 

Anni 1951-66 

due anzidetti sottoperiodi (1951-61 e 1961-66). Dal Prosp. 4.7-1 si può 
infatti rilevare quanto segue: 

1) nel periodo 1961-66, dominato in buona parte dalla recessione, 
il rapporto R: W diminuÌ molto più rapidamente che non nel decennio 
precedente (1951-61); 

2) il rapporto capitale-prodotto (K: V), che era andato continua
mente decrescendo nel decennio 1951-61, diventa viceversa crescente nel 
periodo 1961-66 ciò che denota una diminuita efficienza del sistema: nel 
senso che nel detto periodo è stata necessaria una crescente quantità di 
capitale per produrre la stessa quantità di reddito. Ovviamente, il reciproco 
del rapporto capitale-prodotto, vale a dire la produttività del capitale, ha 
andamento del tutto opposto; 

3) il capitale per occupato (K : L) che nel decennio 1951-61 aumen
tò al tasso di circa 3,4 %, cresce nel 1961-66 a un tasso di gran lunga più 
elevato (5,6 %) soprattutto a causa del1a diminuzione delle forze di lavoro 
occupate (1); 

4) la produttività del lavoro, che crebbe del 5,0 % all'anno nel 
decennio 1951-61, aumentò ad un tasso leggermente più elevato (5,2 %) 
nel 1961-66. Ma ciò non può interpretarsi come un sintomo favorevole, 
in quanto questo risultato deriva in gran parte dalla riduzione dell'occupa-

(1) Infatti il valore di L (occupati presenti in unità di permanenti) che crebbe dello 0,67 % 
all'anno nel decennio 1951-61, diminuisce al tasso dello 0,98 % nel periodo 1961-66. 
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zione e quindi - come abbiamo avuto occasione di far notare (Cfr. § 4.3) -
non è un indizio di un aumento della quantità dei beni e servizi di cui 
in media può disporre ciascun componente della collettività nazionale; 

5) Lo squilibrio prodottosi nell'economia italiana intorno al 1963-64 
trova conferma nella circostanza che l'aumento medio del prezzo del lavoro 
nel 1961-66 risulta ancora più elevato (6,2 %) di quello del precedente 
periodo 1951-61 (5,2 %), mentre, al contrario, il prezzo del capitale .(PK ), 

che andò leggermente crescendo (1,2 %) all'anno nel 1951-61, si riduce 
del 4,7 % all'anno fra il 1961 e il 1966. 

Quanto precede conferma, in sostanza, i risultati del precedente la
voro, nel senso che attraverso il lungo periodo di tempo considerato il 
fattore capitale-impresa è andato progressivamente svalutandosi rispetto al 
fattore lavoro (1) e che tale svalutazione si è particolarmente accentuata 
negli anni successivi al 1961. 

Analogo andamento come abbiamo avuto occasione di rilevare, si è 
pure verificato negli Stati Uniti d'America (2) ed è probabile che altret
tanto sia avvenuto in altri Paesi. Possiamo qui rilevare soltanto che il 
fenomeno si è prodotto in Italia ad un ritmo notevolmente più sostenuto 
di quello degli S:U.A. e che tale ritmo, dopo il 1961-62, si è ancora ulte
tiormente accentuato. 

(1) Questo fenomeno può anche essere misurato calcolando il capitale che al tasso di ren
dimento di ciascun anno sarebbe stato necessario per ottenere un reddito da capitale-impresa 
uguale a quello conseguito da una unità lavorativa; cosi ad esempio, nel 1951 essendo 108,65 
il rendimento di 1.000 lire di capitale e 473.000 lire il reddito per occupato (lire 1963), il capi
tale occorrente per produrre un eguale reddito da capitale-impresa risultava pari a 4.353.000. 
Nel 1966, invece, poichè il reddito da capitale-impresa risulta disceso a 99,43, mentre il reddito 
per occupato è salito a 1.088.000 (lire 1963) il capitale necessario per ottenere un reddito eguale 
il quello che può produrre un lavoratore occupato risulta di 10.942.000. 

(2) Cfr.G. DB MIro, Produttività, ecc .• op. cit., § 4.9. 

. , 
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I risultati del presente studio, basato sulle nuove serie della contabi
lità nazionale e sui dati desunti dall'indagine sui bilanci di famiglia effet
tuata dall'!sTAT negli anni 1963-64, confermano in linea generale le conclu
sioni a cui si pervenne nel nostro precedente lavoro e consentono al tempo 
stesso un più ampio esame di alcuni aspetti strutturali e dinamici del 
sistema economico italiano 

Un primo aspetto riguarda le quote secondo cui il reddito netto si 
ripartisce fra il lavoro ed il capitale-impresa. La determinazione di tali 
quote, spesso effettuata ai fini della misura delle variazioni della produtti
vità globale, presenta altresÌ un suo proprio autonomo interesse scientifico 
e pratico, in relazione, soprattutto, alla crescente importanza economica e 
sociale che il fenomeno della distribuzione del reddito tra i fattori della 
produzione va assumendo nella società moderna. 

Il problema più complesso da risolvere per la determinazione delle 
dette quote si riferisce alla scissione dei redditi misti delle imprese indi
viduali nelle parti spettanti, rispettivamente, al lavoro ed al capitale-im
presa. Nel presente studio tale ostacolo è stato in certa misura aggirato 
adottando l'ipotesi, estremamente semplificatrice, secondo la quale i lavo
ratori indipendenti di ciascun ramo di attività economica fruiscono di un 
reddito uguale a quello in media percepito dai lavoratori dipendenti dello 
stesso ramo. È: stato così possibile stimare il reddito globale da lavoro e, 
per sottrazione dal reddito complessivo, l'ammontare del reddito attribui
bile al capitale-impresa. Va notato, al riguardo, che la detta ipotesi di u
guaglianza, sebbene sia stata oggetto di critiche da parte di taluni studiosi 
fra cui il Kuznets, appare essere sufficientemente plausibile ed è stata ge
neralmente accolta da vari autori che si sono occupati dell'argomento. 

Le elaborazioni eseguite hanno posto in evidenza che nel periodo 
1951-66, per il complesso del settore privato dell'economia italiana, la quota 
del reddito percepita dai lavoratori (dipendenti ed indipendenti) tra l'ini
zio e la fine del periodo considerato, è passata dal 74,4 % a11'80,6 % del 
reddito complessivo, con un aumento corrispondente all'8,3 %. L'analoga 
percentuale, relativa al reddito dei soli lavoratori dipendenti, è passata in
vece dal 43,2 % nel 1951 al 57,0 % nel 1964, per ridiscendere poi al 55,0 % 
nel 1966. 
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*** 
Lo studio della distribuzione del reddito è stato condotto con rife

rimento non solo ai fattori della produzione, ma anche alle famiglie, in 
base ai dati sui bilanci di famiglia raccolti dall'IsTAT negli anni 1963-64. 

Sebbene i dati sul reddito e quindi anche quelli sul risparmio desunti 
dalla menzionata indagine siano sensibilmente sottovalutati, i risultati cui 
hanno condotto le nostre analisi, sia pure con tutte le riserve del caso, 
consentono di tratteggiare taluni interessanti aspetti del comportamento 
delle famiglie italiane in materia di reddito, spese e risparmio. 

L'analisi dei dati disponibili, eseguita con riferimento alle caratteri
stiche territoriali, socio-economiche e dimensionali dei vari gruppi di fa
miglie ha, innanzi tutto, mostrato l'esistenza - riscontrata, del resto, in 
tutte le indagini del genere effettuate in altri Paesi in epoche diverse - di 

. famiglie con «risparmio negativo », cioè con spesa superiore al reddito,; 
da noi convenzionalmente denominate «dissipatrici». Questo fenomeno trae 
in gran parte origine dalla circostanza che un'indagine sui bilanci di fami
glia coglie, per così dire, un'istantanea della situazione delle famiglie in 
un determinato breve periodo; ed è pertanto comprensibile che in quello 
stesso periodo vi siano anche famiglie che spendono più del proprio red
dito. Ciò può accadere perchè i redditi sono notevolmente più variabili, 
nel tempo, di quanto non lo siano le spese di famiglia. Una eventuale 
successiva indagine, condotta con gli stessi criteri sullo stesso campione 
di famiglie, rivelerebbe certamente che la grande maggioranza delle fami-

, glie in precedenza classificate nel gruppo delle « dissipatrici» si troverebbe 
ora nel gruppo delle « risparmiatrici » o delle « equilibrate» (cioè delle fa
miglie con spese, rispettivamente, minori o uguali al reddito) mentre per 
altri nuclei familiari si osserverebbe il fenomeno contrario. 

La frequenza percentuale delle famiglie « dissipatrici » va,. com' è ovvio, 
diminuendo all'aumentare del reddito, mentre il contrario si verifica per 
le famiglie « risparmiatrici », aventi cioè il reddito superiore alla spesa.' 
Inoltre, la frequenza percentuale media (cioè relativa a tutte le classi di 
reddito), delle famiglie «risparmiatrici» risulta sensibilmente più alta nella 
Italia meridionale ed insulare e nell'Italia nord-orientale che non nella 
Italia nord-occidentale e centrale. Tale circostanza sembra potersi mettere 
in relazione con la maggior proporzione nelle due prime ripartizioni, 
delle famiglie agricole; queste sarebbero psicologicamente più propense 
al risparmio, forse anche perchè, rispetto alle famiglie non agricole esse 
hanno minori occasioni di spesa. Questa ipotesi sembrerebbe essere 
avvalorata anche dal fatto che la percentuale delle famiglie «risparmia
trici» nei tre gruppi di famiglie (famiglie di dirigenti, impiegati, im
prenditori e liberi professionisti; di lavoratori dipendenti; di persone 
in condizione non professionale) è notevolmente più bassa della analoga 
p~rcentuale relativa alle famiglie dì lavo~tori in proprio e coadiuvanti: 
gruppo, quest'ultimo, nel quale hanno notevole peso le famiglie agricole. 
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Circa il reddito familiare, l'analisi compiuta ha messo in evidenza 
che il carattere che maggiormente differenzia le famiglie tra loro, sia per 
quanto attiene al reddito medio complessivo sia per ciò che riguarda i sin
goli tipi di reddito, è quello della condizione socio-professionale del capo 
famiglia. Importanza notevolmente minore ha invece il fattore territoriale. 
Comunque, le elaborazioni eseguite confermano non soltanto i ben noti 
squilibri territoriali, ma anche i divari esistenti nei livelli. di vita dei di
versi gruppi socio-economici. 

Lo studio della rel~one spesa-reddito mostra che il' coefficiente di 
regressione della spesa rispetto al reddito (che, com' è noto, fornisce una 
misura dell'aumento assoluto della spesa che, in media, si registra in con
comitanza dell'aumento di un'unità del reddito) presenta il più basso va
lore per l'Italia meridionale ed insulare (0,669); è intermedio per l'Italia 
nord-orientale (0,701); mentre raggiunge i valori massimi per l'Italia nord
occidentale (0,767) e centrale (0,768). Nel Mezzogiorno, quindi, al cre~ 
scere del reddito, la spesa cresce in misura minore che nelle altre ripar
tizioni; e ciò starebbe a significare che nelle regioni meridionali la propen
sione marginale al risparmio è alquanto più elevata che altrove. Questi 
risultati trovano conferma nei valori dell' elasticità della spesa rispetto al 
reddito calcolati mediante la funzione di tipo parabolico C = K RE, la 
quale presenta il grande vantaggio di fornire un valore costante della ela
sticità in .... tutti i punti della curva stessa. 

Per studiare il comportamento, in tema di risparmio, delle famiglie 
appartenenti ai vari gruppi considerati, si è fatto riferimento alla differen
za tra reddito e spesa in percentuale del reddito, che convenzionalmente 
abbiamo designato «propensione media al risparmio » •.. Ora, l'analisi con.,. 
dotta mette in evidenza che soltanto nell'Italia meridionale ed insulare. tale 
propensione, sebbene di v.alore assoluto molto piccolo, 'risulta positiva 
(+0,1 %) mentre in tutte le altre ripartizioni essa assume valori negativi. 
Valori egualmente negativi della propensione .si rilevano .considerando le 
famiglie classificate secondo la condizione socio-professionale del loro. capo. 
È superfluo sottolineare cb.equesti risultati vanno interpretati alla luce di 
quanto è stato dettò sopra circa i dati sul reddito e sulla spesa desunti 
dalle indagini sui bilanci dì famiglia. 

Infine i dati dell'indagine sui bilanci di famiglia sono stati utilizzati 
per determinare il grado di concentrazione sia dei redditi sia delle spese 
delle famiglie dassificate secondo i consueti tre caratteri (ripartizione ter.
ritoriale, condizione socio-professionale e ampiezza). I risultati delle no", 
s~re elaborazioni mettono in evidenza che, analogamente a quello che av
viene negli Stati Uniti d'America, la concentrazione dei redditi sembra 
essere alquanto più alta nelle regioni dove le attività agricole hanno peso 
maggIore. 



114 RIASSUNTO E CONCLUSIONI 

* * :I: 

Ai fini dello studio dell'evoluzione della produttività del sistema eco
nomico italiano nel periodo 1951-66, abbiamo anzitutto preso in esame il 
prodotto per unità di lavoro (p. u. 1.) ed il prodotto per unità di capitale 
(p. u. c.) per i singoli sottosettori (agricoltura, industria, servizi) e per il 
complesso del settore privato. 

Fra l'anno iniziale e quello finale dell'intervallo considerato il più sen
sibile aumento del p. u. 1. si verifica per l'industria (128,2 %), che è se
guita, nell' ordine, dal complesso delle attività (114,1 %), dall' agricoltura 
(110,1 (/0) e dai servizi (53,9 %). 

Per l'industria, il notevole aumento del p. u. 1. deve attribuirsi essen
zialmente al miglioramento di efficienza del settore. Per l'agricoltura, invece, 
tale aumento deve attribuirsi sia ai progressi realizzati nel processo pro
duttivo, sia, soprattutto, al massiccio esodo dì buona parte dei lavoratori 
agricoli sottoccupati, che sono stati gradualmente assorbiti dagli altri set
tori. Pertanto il progresso realizzato in questo settore deve ascriversi, più 
che a vero e proprio aumento di efficienza, alla progressiva eliminazione 
della preesistente inefficienza, in gran parte connessa alla sottoccupazione. 

Si può, pertanto, affermare che il trasferimento di un considerevole 
numero di persone dal settore agricolo ai settori secondario e terziario ha 
eliminato lo sperpero di risorse umane che si verificava in agricoltura per 
resistenza di milioni di sottoccupatì, ed ha accresciuto la produttività 
dell'intero sistema economico grazìe all'aumentata proporzione di lavo
ratori inseriti nei settori più produttivi. 

Quanto al prodotto per unità di capitale (p. u. c.) le analisi effettuate 
hanno messo in evidenza che esso ha subito soltanto lievi oscillazioni at
traverso il tempo. 

Dal confronto tra gli incrementi del p. u. 1. nei vari settori del sistema 
economico italiano e gli analoghi incrementi relativi ad altri Paesi, è emersa, 
inoltre, evidente la posizione di vantaggio nella quale si colloca il nostro 
Paese. 

I valori del p. u. L e del p. u. c. altro non sono che misure parziali 
generiche della produttività, nel senso che in esse si tiene conto disgiunta
mente dei principali fattori dai quali la produzione dipende: il lavoro ed il 
capitale. Per evitare questo inconveniente, si fa ricorso, come è noto, al con
cetto di produttività globale, i cui indici forniscono una misura delle variazio
ni dell' efficienza di un sistema economico, cioè della capacità del sistema 
stesso di trasformare i fattori in beni e servizi richiesti dalla collettività. 

L'analisi dei tassi medi annui di aumento della produttività globale 
nei tre grandi settori di attività economica per il periodo 1951-66 mette 
in evidenza che il settore industriale, con un tasso pari al 4,5 %, è stato 
per così dire il (ì motore)} dell'aumento dell'efficienza del sistema econo
mico italiano; seguono, nell'ordine, l'agricoltura (3,2 {lo) ed i servizi (2,7 %). 
Per il complesso del settore privato, l'aumento di produttività (4,3 %) l'i· 
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sulta molto vicino a quello relativo all'industria; ciò dipende in parte dal 
notevole peso di quest'ultima sul complesso del settore privato; ma soprat
tutto deriva dal trasferimento di lavoratori disoccupati e sottoccupati dalla 
agricoltura alle attività extra-agricole, aventi in generale più elevata pro
duttività. 

... ... ... 

Nel quadriennio 1963-66, in gran parte a causa degli eventi congiun
turali di questo periodo, si è manifestata una riduziune del ritmo di au
mento della produttività globale per l'industria, per i servizi e per il com
plesso dei settori. Fa eccezione il settore dell'agricoltura, nel quale l'esodo 
della m~odopera è proseguito mentre la produzione ha continuato gra
dualmente ad aumentare. 

È stata inoltre effettuata, per ciascun settore di attività economica e 
pedl Complesso, la valutazione dei contributi relativi del progre3S0 tecnico 
eden'intensità di capitale all'aumento del p. u.l. ; dai calcoli eseguiti ri
sulterebbe che fra il 1951 ed il 1966 il peso relativo del progresso tecnico 
nell'aumento del p. u. 1. sarebbe stato di oltre il 71 % nell'agricoltura, 
dell' 88 % nell'industria e del 92 % nei servizi. 

Infine la disaggregazione del progresso tecnico, effettuata secondo un 
metodo proposto dal Massell, ha messo in evidenza che, relativamente al 
periodo 1951-66, una parte notevolissima del progresso tecnico (variabilè, 
per i vari settori, da un minimo del 75,5 % ad un massimo del 98,4 %) 
è diilatura intra-settoriale. Inoltre il progresso tecnico inter-settoriale 
deriva per la massima parte· dallo spostaniento del fattore lavoro e soltanro 
in partè minima dalla redistribuzione del fattore capitale. 

... ... ... 

L'aumento della produttività in Italia nel periodo 1951-66 ha ovvia
mente avuto sensibili conseguenze sulla struttura del ,sistema economico 
italiano. Per. cercare di esaminare questi riflessi, abbiamo in primo luogo 
considerato le relazioni intercorrenti tra produttività, salari e prezzi. 

Effettuando il confronto tra produttività e salari sì può constatare che, 
per il complesso dei settori, i salari reali - ottenuti usando come deflaton 
Q l'indice implicito della contabilità nazionale, o l'indice dei prezzi al con
sumo - sono cresciuti più di quanto è aumentata la produttività globale 
del sistema economico italiano. 

Per quanto concerne i singoli settori è da rilevare che i salari, misu
rati in termini di beni e servizi prodotti (cioè ottenuti deflazionando i 
salari correnti con l'indice impliciro della contabilità nazionale), sono gene
ralmente cresciuti per l'industria ed i servizi più di quanto è aumentata 
la produttività globale; per l'agricoltura, invece, l'andamento dei due fe
nomeni risulta più solidale. 

Confrontando, invece, le variazioni della pr.:oduttività del sistema con 
le variazioni dei salari, espressi in termini di beni è ~ohe i lavòra~ 



U6 RIASSUNTO E CONCLUSIONI 

tori dipendenti possono effettivamente acquistare (cioè i salari ottenuti 
deflazionando i salari correnti con l'indice dei prezzi al consumo) si può 
rilevare che: a) per l'industria, gli indici dei salari risultano inferiori a 
quelli della produttività fino al 1962, mentre successivamente si ha una 
inversione di tendenza; b) per l'agricoltura, le spezzate relative ai due fe
nomeni risultano abbastanza vicine e si intersecano in più punti; c) per 
i servizi, infine, gli indici dei salari risultano sempre notevolmente più alti 
di quelli della produttività. 

L'esame degli andamenti dei salari e della produttività è stato ulte
riormente approfondito al fine di accertare se ed in quale misura il minore 
incremento dei salari, rispetto a quello della produttività, verificatosi nella 
industria nel periodo 1951-62, si sia risolto in un aumento dei profitti delle 
imprese industriali ed in qual modo le imprese dei servizi abbiano fatto 
fronte all'opposto fenomeno. Le analisi effettuate hanno messo in evi
denza che i sopraricordati contrastanti andamenti dd rapporto fra salari 
e produttività sono stati in buona parte neutralizzati dalla differente dina
mica dei prezzi nei vari settori. 

L'effetto inflazionistico che scaturisce da aumenti salariali più accen
tuati di quelli consentiti dall' equilibrio del sistema è stato posto in evi
denza sia attraverso il confronto tra aumenti dei salari in lire correnti ed 
aumenti della produttività globale, sia mediante il confronto tra l'anda
mento dei salari, sempre in lire correnti, ed il valore del prodotto netto 
interno per abitante valutato a prezzi costanti. Di particolare interesse 
è risultato questo secondo confronto. Da esso è infatti emerso che, per 
evitare l'insorgere di spinte inHazionistiche, non basta che gli aumenti sa
lariali siano contenuti entro i limiti dell'aumento della produttività del si
stema, ma è piuttosto necessario che essi non superino gli aumenti del 
prodotto netto pro-capite dell'intera popolazione. 

Circa i riHessi sull'accumulazione del risparmio, dell'andamento dei 
salari reali e della quota del reddito da lavoro dipendente sul reddito to
tale, le elaborazioni eseguite hanno messo in evidenza che nei periodi 
1952-61 e 1965-66, in corrispondenza a moderati aumenti annui dei salari 
si ebbe un graduale aumento della propensione media al risparmio, mentre 
in concomitanza degli aumenti molto più accentuati dei salari verificatisi 
nel triennio 1962-64, si determinò una notevole caduta della percentuale 
del risparmio. La redistribuZione del reddito a favore dei lavoratori dipen
denti prodottasi negli ultimi anni del periodo considerato sembra poi aver 
determinato una più larga partecipazione delle famiglie dei lavoratori dipen
denti alla formazione del risparmio complessivo. La redistribuzione stessa, 
infine, ha avuto notevoli ripercussioni sul rendimento di ciascuna unità di 
fattore produttivo e su altri aspetti della struttura economica del nostro 
Paese. 

Ulteriori aspetti del processo di distribuzione del reddito sono stati 
esaminati calcolando i redditi medi per ciascuna unità di fattore produt-
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tivo; da queste elaborazioni è emerso che nel periodo 1951-66, mentre 
il reddito unitario da lavoro è cresciuto al tasso del 5,57 %, il reddito 
unitario da capitale-impresa è addirittura diminuito al tasso dello 0,50 %. 

Infine, i cambiamenti strutturali dell' economia italiana nel periodo 
1951-66 sono stati messi in luce mediante il calcolo di alcuni rapporti ca
ratteristici; tali calcoli hanno, in sostanza, confermato che, attraverso il 
lungo periodo di tempo considerato, il fattore capitale-impresa è andato 
progressivamente svalutandosi rispetto al fattore lavoro e che tale svalu
tazione si è particolarmente accentuata negli anni successivi al 1961. 
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Tav. 1-· PRODOTTO NETTO Il-iTERNO AL COSTO DEI FATTORI PER RAMI DI ATTIVITA' ECONOMICA 
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1957 . 

1958 

1959 

H/60. 

1961 

1962 

1%3 

1!ì64 . 

1965 

1966 

1951 

1952 
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Il 
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'1 
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:1 
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il 

3.257 i\ 
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:! :::::: ii 
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2.840 il 

2.992 il 
• . 1

1 
2.981 li 

Il 

:
'1 3.007 i'l' 

3.3251 
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ii 

3.423 11 

.1 3.200 l'I 
I I ., 3.457 i 

'11 3.375 ii 
3.+00 !! '1 l: 

'." 3.493!i 3.59411 
l 11 

.\ 3. 596 11 
l li 

72 2.+88 

80 2.499 
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96 2.867 
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146 4.167 

151 4.761 

181 5.317 
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175 7.006 
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197 8.626 

69 2.587 
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93 2.905 
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Anni 1951-66 

miliardi di lirt: 

A - VALORl A PREZZI CORREN'l'I 
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Tav. 2 OCCUPATI PRESENTI IN ITALIA PER RAMI DI ATTIVITA' ECONOMICA E SECONDO 
r: ATTIVITA' LAVORATIVA 

Anni 1951-66 
migliaia 

I I N D U S T R I A ~ S E R V I Z I Il IIPUBBLI-I Il .' ti 'I I 
! AGRI- i l I I I il : ! I 'I TOTALE I: CA AM-

,'-"IN! ! COL- li ~.r ' El ti·' " 1 Tra- I C \'t t, sl'frollEII MINI-! TOTAli' 
! E IV alli- 1 e 11- C l C . ree. 1 O.... •• f ' I TURA I s~rat- fatt~l- jCltà, gasi o.s;tm~ Totale:: on1.- i ~portl ~ e aSSJcu-1 ùerv~zl Totale !IPRPiATO: S'TRA .. I 

: Il tIVe I riere le acqc.ai ZWnI I il merelO Il,c~,n:~~ì-1 razioni I vari [I !,I ZIOl';E 

____ . --~I-~- -;'---1'----1------~---1-----11'--1 -I 
__ ._j ____ :_J ___ 2. ___ ~l __ s_L_~ ___ 7 Il 8 L 9 I lO 11 ~~_..é_.~:_1.~ __ .~_._ 

1951 
1952 . 
1953 
1954 . 
1955 
1956 
1957 
1958 . 
1959 
J 960 
1961 
1962 
1963 
1964 . 
1965 
1966 

1951 . 
1952 . 
1953 . 
1954 . 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 . 

1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1.966 . 

1951 
1952 
1.953 
1%4 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 

5.693 ii 
5.61.6 li 
5. 53611 

5.513 'i 
5.319 Il 
5.232 il 
5013 ii 
4.939 ti 
4.911 " 
4.8.W!! 
4613 ii 
4.620 i! 
4.13611 

4 156j, 
3.948 ii 
3.840 l, 

2. 947 11 

2.80r. ;I 
il 

2.670 ii 
2.538,1 

2,421 l! 
2.221 ii 
2.101 :i 
2.035 i! 

1936 ii 
1.747 i, 
1.594 ii 
1.190 i 
1.159 i; 

811 li 
1.008 tI 

g:W!) 

81HOi 

8.422 ii 
8,206 'I 

~:~:~ Il 
7.453 Il 
7.114 ii 
6.97+ il 
6847 ii 
6.567 t: 
b.207 ii 
5.810 l' 

5.295 l'l 
4.967 ' 
4,956 ! 
4.660 ! 

'·41 
150 

149 
148 
145 
144 
140 

140 
145 
H7 
143 
145 
130 
121 

118 

+ 
-+ 

3 
3 
4 
.~ .. ., 
4 
:\ 

(> 

7 

lO 

9 

145 
154-
153 
152 
151 
149 
1.48 
14-4 
144 
149 
t,O 
H6 
l51 
137 
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1896 7.646 ii 2.492 ;;61 2+6 
1.9iì9 7.81f) li 2.458 895 256 
2062 7.986:1 2.427 927 270 
2.090 7.9901: 2.516 939 277 
1.946 7.7281'1 2.474 954 280 
1. 884 7.621 J 2.486 973 284 

H~~I 
1. 21.2 
1.221 
1.238 
1.2M 
1.283 
1.304 
1.323 
1.337 
1.346 
1.360 
1.368 
1.365 
1.372 

~~! ! 
303 
314-
31B 
334 

mi 
227 
159 
98 

206 
94 
94 

10147 I 
1.474-
1.50(ì 
1.526 
1.539 
1.572 
1.610 
1.665 
1.637 
1.581 
1.564 
1.5T6 
1.458 
1.574 
1.459 
1.466 

3.434 11 14.431 li 
3. 5491 14.61511 
3.659 'Ii 14.8661. . " 3./77,' 15.247 il 
3.88611 H.218 Il 
3 989 il 15.2731: 
4.11D li 15.268 ii 
~.2M ii 15290 il 
4.316:1 15.471 [I 
4.481 ii 15.880!! 
4.651 li 16.23211 
4-.754 il 16 609 ii 
4.861 l! 16.41411 
4.9+0 1116.507 ii 
4.931!i 15.Y55 Iii 
4.977 il 15.915 i 

678 j; 
'101 !i 
726 il 
mi! 
766 ii 
809 !! 

'1 
839 il 

879 l! 
761 lì 
589 !i 
512 li 
360 li 

221 Il 
36611 
236 ~ 
232 !1 

4.124 il 
il 

4 059 l! 
3.~99 ii 
3.874 \i 
3.818 Il 
3.790 ii 
3.83811 
3.844[1 
3.629 11 

3.145 ii 
2. 784 1j 
2.125 il 
1.9491; 
1 -62 11 

.1 il 
1.896 Il 
1. 575 ~ 

4.112~ 18,5S5rl 

4 250 ii 18 674:: 
4.385 'I 18.865;1 
4.53111 19.1.21 il 
4.652 il 1904611 
4.798 ii 19.06311 
4.949 il 19.1U6 li 
5.083 li 19.1341~ 
5077 il 19.1UO ;1' 
" ory0 ii '" 02' I ""'[:'" "Ii 
5.163 ii 19.016 ii 
5.11411 187341l 

5.082 ii 18363 Il 
5.306!1 18.269!1 
5.1671117.851 ! 
5.209 ti 17.490 li 

1.138 
1.168 
1.194 
1.214 

1.
238

1 1.257 
1.283 
1.2971 
1.322 1

1 
1.367 

1,415 1 1.477 
1.531 

1. 579 1 
1. 618 1 
1.6671 

1.
138

11 1.168 

1.
1941

1' 1.214-1 
1.238 
1.257 ! 
1.283 1 

1.
297 1 1.322 

1.367, 
1.415 I 
unii 
1.531.

1
.1 

1.579

1
1 

1.618 
1.667 

15.569 
15.7S;; 
16.0.60 
16.461 
16.456 
16.530. 
16.551 
16.587 
16.793 
li .247 
17.647 
18.086 
17.945 
18.086 
17.573 
17.582 

4.124-
4.0.59 
3.999 
3.874 
3.828 
3.790 
3.838 
3.844 
3.629 
3.145 
2.784 
2.125 
1.949 
1.762 
1.896 
l.5'i5 

19.693 
19841 
20..0.59 
20.335 
20.284 
20.320 
20.389 
20,431 
20.422 
20.392 
20.431 
20.211 
19894-
19.848 
19.469 
19.157 
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Tav, 3 - OCCUl'ATI DIPENDENTI PRESENTI IN ITALIA l'EH RAMI DI ATrIVITA' ECONOMICA E SECONDO 
L'ATTIVITà' LAVORATIVA 

Anni 1951-66 
migliaia 

~====p===~=====================,r ===== 

~GRI- ~---,-~~~ ~~~--------. !~~_~, ___ ~~_~~I_· ___ ·_I __ · __ :i TOTALE Il~~::~ 
ANNI COL- ,I M . IElettr' I I ~: I Tra- ~ Cred,'t} 'I l'SUTORE 'l'I MINI- OULE 

! E trat anl-!.l.. 1- J C t 1 C} rt' l ( I) 
, TURA ,l -~. - fottu- lcitò,gas l ris ru- To!ale i ~n:~ I "PO ".' ,eass;en-, Totale ',PRIVATO!: STRA-

l l: lve riere!e acqua 001 I I; m r IO r~~~io'::; i raziom I 'I il ZIONE 

_-o J 2 -l~- ---~j---5 -J.--~_= ----.,--:!-=~~-!---~-·-I- loj=·11--=~~+lT~L_~. _1_5_ 

1951 . 
1952 . 
1!T53 .. 
1954', 
1955 . 
1956 . 
1957 . 
1958 . 
1959 • 
1960 . 
1%1 , 
1962 . 
1963 . 
1904 . 
1963. 
1966 . 

1951 . 
1952. 
1953 . 
19-54 , 
1955 . 
1951> • 
1957 . 
H15!!: • 
1959 • 

'*960. 
1961 , 
'1962 . 
1963 , 
1%+ . 
H/65. 
1l)66 ' 

1951 . 
1952. 
1953 . 
195+ • 
1955 . 
1956 • 
1951 . 
1958. 
1959 . 
19l\O . 
1961 • 
1962 . 
1963 • 
t<;l64 • 
1.965 • 
.1966· 

·1 

I 
I 

'1 

: I 
·1 
: I 
.1 

1.289 

1.099 
1.098 
1,114 
1.183 
1.180 
1.31& 
1,263 
1.246 
1.113 
1.107 

962 
884 

732 
678 
630 
593 
558 
548 
550 
522 
434 
438 
289 
412 
328 

. I 2.251 ~ 

2,131 il 
2.012 1\ 

1.877 l! 
1.797 ~ 
1. 72811 
1.692 11 
1.656 fl' 1. 662 1 

.: l' ~:;~~ Il 
1. 752 li 

:: I !:~~!~ 
1.525 Il 
1.435 ~ 

130 .3.0M 
139 3,076 
133 3,164 
138 3,266 
137 3,269 
134 3,348 
133 3,421 
129 3.405 
129 3473 
134 3,735 
136 4,026 
132 4.180 
134 4.291 
119 4.280 
112 4.132 
109 4.173 

274 
276 
256 
280 
307 
347 
424 
490 
497 
420 
259 
240 
271 
295 
335 
263 

1341 3.338 
143· 3.352 
142 I 3.420 
141 
140 
138 
137 
133 

13.31 138 
139, 

135 1 HO 
12.61 
122! 
1181 

3,5+6 
3,576 
3.695 
3.845 
3.895 
3.970 
4.155 
4.285 
4.+20 
4.562 
4.575 
4.461 
4.436 

90 
93 
96 

1Ol) 

Hl3 
103 
105 
105 
106 
107 
112 
114-
116 
122 
122 
1.25 

90 
93 
96 

100 
103 
103 
105 
105 
106 
107 
112 
114 
116 
122 
122 
125 

A ~ OCCUPATI PERMANENTI 

939 4,223 il 422 468 164 
1.055 4.363 ii 462 476 166 
1.180 ,+.578 l! ·1-96 483 175 
1. 354 4.858 ii $48 492 182 
1.400 4.9(191; 578 514 18(; 
1.356 4.941 li 6()\) 521 193 
1.370 "029 il M3 538 199 
13865,025 ti 671 543 208 

1.408 I 
1,469 
1.555 

5" .116 !i 709 549 211 
5.44511 749 589 221 

5.82911 799 632 226 
L 663 ti 089 li 820 652 23(; 
1.721', 62<0 il 836 677 2S0 

6,262 il 844 676 257 1.741 
1.565 
1.527 

5",Y31 il1 854 682 259 
5.934 ,I 859 701 262 

B - OCC01~ATI MARGIl:-'TALl 

55( 

90 I 
129 
50 
74 
84 
96 

:~ I 131 
158 
137 1 
140 I 
152

1 
185 
164 

333 ii 
370 il 
389 iì 
333 ii 
384 ii 
,05 l! 

524 il 
590 li 
592 ii 
555 fi 

l' 
420 ii 
380 il 
417 lì 

l' 
45+ il 
!~~!I 

91 
97 

103 
110 

113 
122 
129 
137 
Il!! 
89 
77 
51 
27 
17 
15 
IS 

45 
43 
40 
39 
J+ 
33 
:;0 
.10 
23 
21 
12 
8 
3 

15 
17 
H 

c - OCCUPATI IN COMPLESSO 

\)94 4,55611 513 513 16-4 I 
t.145 4.733 ij 559 519 1661 

I I 1. 309 4,967 il 599 523 175 
Il 1.404 5.191 ii 658 531 182, 

1.474 5,293 ii 691 548 1861 
1.440 5.376~ 731 55"~ 193 
1.466 5.553 Ù 772 568 199 
1.482 5,615 il 808 573 20811 
1.499 5.708 ii 827 577 211 
1.600 6.0DO ii 838 610 221 
1. 713 6,249 il 876 644 226 j 
1.800 6.46911 871 660 "36 

::::~ ~:~~: Il ::~ ::~ ~~~ I 
1,730 6,461 ~ 869 699 259 
1.691 6.370 H 874715 262 

949 
960 
968 
974 
975 
981 

996 1 1 ,005
1 1.020 

1.030 I 1.036 
1.044 
1.052 

1.
058 1 1.055 

1.058 

250 
256 

262 
271 
273 
2&4 
293 
325 
21'3 
220 
194 
137 
87 

173 
85 
85 

1.199 
1.216 
1.230 
1.245 
1.248 
1.265 
1.289 
1.330 
1.303 
1.250 
1.230 
1.181 
1.139 
1.231 
1.140 
1.143 

2,003'1 '1.515 
2.004:1 7 
2,1221, 7.903 
2,19611 U99 
2.253 ij 8,281 
2.3041\ 8,343 

2.37611 8,504 
242711 8550 
2489 il 8,719 
2.589 ii 9,217 
2,693 \i 9.702 
2 --? li lO 1-9 
"" l,) ... H ,:>" 

2,815 Il 10"l45 
2835 i: 10,343 
2,850 III 9,894 
2.880 i 9.921 

386 ì' 
396 ii 
405 il 
420 i 
420 ~! 
4391: 

1681 l! 
165°!1 
1.603 11 

1.485,1 
1.482 ii 
1504 l! 
1.56911 
1.MO!' 
1.56911 

1,435 ii 
1.225 i: 

451 11 
492 !i 
429 1, 
33() Il 
283 l'i 

il 
196 ii 
117 11 

205 ~ 
117 " 

LOtO ii 
972 l! 
948 ii 

1.059 i; 
11411 " 378 H 

2.389 i! 9.196 
2.460 li 9324 
2,527 i: 9,506 
2,6161i 9.684 

,I 
2,673 ii 9.763 
2.743!! 9.847 
2828 il 10.073 
2,919 ii 10.190 
29181110.288 
2,919 ;110,652 
2,976 ~ 10.927 
2 948 l! 11.169 

2.9321111.317 
3.040, 11 ,291 
2.967~ 10,953 
2,994 ~ 

1 .. 1381 
t.J68 
1.194 
1.214 
1.2.18 
1.257 

1. 2831 

; :~~~ Il' 1.367 
1.415 

1. ,477 [ 
1.531 
1.579

1 1,618 
1.667 

-. _.[ 
--
--I 

I 
·· ... 1 .-

..... 1 

j 
-I 
.I 

1.138\ 
1.168 
1.194 

1 .. 2141 1.238 
1.257 

1.283 1 
1.297 1 

1.322 1 
1.367 
1.415 
1.477 
1.531 
1.579 
1.618 
1.667 

8.653 
8.842 
9.097 
9,413 
9.519 
9.600 

. {787 
9,847 

10,041 
1O,584 
11.117 
11.636 
11.876 
11.922 
11.512 
11.588 

1.681 
1.650 
1.603 
1.485 
1.482 
1.504 
1.569 
1.640 
1.$69 
1.435 
1..225 
LOto 

972 
948 

1.059 
878 

10,334 
10.492 
10.700 
10.898 
11.001 
11.104 
11.356 
11.487 
11.610 
12.019 
12.342 
12.646 
12848 
12.870 
12.5'11 
12.466 
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Tav. 4- _. OCCUPATI INDIPENDENTI PRESENTI l" ITALlA PER RAMI DI ATTIVITA' liCONOMlCA E SECOl'<'.ìO 

L'ATTIVITA' LAVORATIVA 

Anni 1951-66 
migliaia 

------1- l N D U S T R l A il S E R V l Z I ,,1!PUBBl.I-

I AGRI- , I I ,.------11 , 'I --:! TOTALE:I CA AM-

XNNl COL- i Mani- Elettri-: , I" I Tra: 1 Credito l. ;:SETTORl'11 MINI- TOTALE 
'I 1'CIC\ il E'ttrat-II fattu- lcità, Il "ICo~tru- 'l'otale Il Con;- i sportt e le asslcu- I ServIzI Totale PRIVATO l'! STRA-

IVC. I Z1OI11 Il n1erclO ,comunl- ., varI I 

f ,1 I 1 j caZlonl I l I 
, 11 nere le acquaI li I > • • raZIOnI I Il /1 ZIONE 

-_~ l_t~j=T-·L4-.t·-5~j--~=-~~j!-.~8-i---9-1-101-l-1-·~~-·t __ 13_ i:=!_4_.-.!5 

1951 
1952 . 
1953 
1954 . 
1955 . 
1956 
1957 . 
1958 
1959 . 

1960 

1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 . 

1951 
1952 
1953 
1954 

1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1'161 

1963 

1964 
1965 
1966 

1951 
1952 

1953 

1954 
1955 
1956 
1957 

1958 
1959 
1960 
1961 

1962 
1963 
1964 

1965 

1966 

4. 404 11 

4.369 ii 
4.333 ii 
4.368 ii 
4200 ii 
4.134- ii 
3.914 :I 
3.84-1 ii 
3.797 ii 
3.637 ii 
3.4-33 li 
3.302 !i 
2 8~3!i 
29;0 i! 
2.835 li 
2.733 ii 

U~5i! 
19221j 
1861 ii 
1-806 ii 
1. 743 11 

I. 591 r 
1.508 Il :, 
1.477 i: 
1.388 ii 
1.197 il 
1.072 ii 

75611 

721 i 
522 l! 
59611 
492 i; 

0.389 
6.291 
6.194 
6174 
5.943 
5.725 
5.422 
5 318 
5.185 
4.834 
4.505 
4.058 
3.594-

3.432 
3.431 
3.225 

Il 
11 
l t 
li 
11 
11 
Il 
Il 
Il 
Il 
Il 
II 
11 
11 

9 
9, 

9 

952 

951 
q;;O 

9·~9 

948 
94·7 
94·6 
945 

944 
943 
942 
942 
940 

938 
937 
959 

166 
182 
214 
249 

257 

325 
374-

340 
340 
254-
2.58 
195 
152 
131 

122 
87, 

"IlR 
.133 
.1M 

1.198 
1.205 
1.272 
1.320 
1.285 
1.284 
1.197 

1.137 ; 
1.092 
1.069 

1.059, 
1.046 : 

4-

4 

4 
3 

3 

3 

3 
3 

3 
3 

A • OCCUPATI PERMANENTI 

115 1.081 ii 1.111 98 
122 l 087:1 1.148 107 
129 1093 li 1.180 118 
136 1.099\1 1.209 124 
142 1.104 ii l. 238 138 
150 l 111:; 1272 }+.'> 
1 '16 1.1l6 ii L301 154 
163 1.12211 1.329 159 
169 1.128 ii I. 362 169 
176 1.13<1 ii 1.401 186 
183 1.139 il 1.428 217 
189 1.14611 1.453 235 
196 1.150:i 1.479 247 
197 1.149 '! 1- 535 248 
196 1.145 ii 1.504- 255 
193 1.164 ii 1.512 258 

B· OCCUPATI MARGINALI 

166 ;1 

182 li 
214 ii 
249 !1 
257 li 
325 li 
374 il 
34-0 :1 
340 :: 
254 il 
258 li 
195 ii 
mii 
131 ii 
122 ii 
87 ii 

250 
261 
274 
285 
294 
313 
326 

322 
274 

213 
188 
134-
85 

120 
Wl 

!OO 

10 
lO 
lO 

10 
11 
11 
Il 
11 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
13 

6 

6 
6 
6 
7 
7 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
8 
9 
9 

(' - OCCUPKrl IN COMPLESSO 

115 
122 
129 
136 

142 
150 
156 
163 
169 
176 
183 
189 

196 
197 
196 
193 

1.247 'Il 
1.269,1 
1.307 il 
1.348 ii 
1.361 il 
1. 436 11 

1.490,: 

1462 ii 
1.468 1: 

1388!: 
1.397 l! 
1.341 ii 
1.302 ii 
1.280 ii 
1.267 (! 
1.251 l! 

1.361 
1.409 
1.454 
1.494 
1.532 
1.585 
1.627 
1.651 
1.636 
1.614 
1.616 
1.587 
1.564 
1.655 
1.605 
1.612 

98 
107 
118 
124 

138 

145 
154 
159 
169 
186 
217 
235 
247 
248 
255 
258 

16 
16 
16 
16 
18 
18 
19 
19 
20 

20 
20 
20 
20 
20 
21 

22 

212 
220 
229 

238 

246 
257 
268 
278 

284-

293 
301 
302' 

308 
310 
310 
314 

36 
38 
41 
43 
45 
50 
53 
57 
50 

38 
33 

22 
11 
33 

<; 
<] 

248 

258 

270 
281 

291 
307 
321 

335 
334 
331 
334 
324-
319 
343 
319 
323 

1.431 li 
1.485 11

1 l. 537 i 

1.5811 

1. 63311 

1.685 il 
1.734 ii 
1.777 ii 
1.82711 
1.892 il 
1.95811 
2.002 li 

I· 2.046,1 
2.105 ii 

'1 

~:~~~ li 

292 li 
305 ii 
321 ii 
334 !: 
346 il 
370 i! 
.18711 

387;1 

~~~ Il 
229 ii 
164 l! 
104 l! 
161 il 
119 11 
11811 

1.723 l! 
1.790 il 
1.858 ti 
1. 915 ii 

" 1.979 1i 
2.05511 

2. 121 11 

2.1~4 ii 
2.b9 ii 
2.151 i: 
2.187 ii 
2.166 Il 
2.150 ii 
2.266 i' 
2.200 ii 
2.215.!i 

6.916 il 

6.941 11 

6. 963 1: 

7. 048 11 6.937, 

6.930 ii 
676411' 
6.740, 

il 
6. 7521 1' 

6.663, 

6.530 Il' 
6.450 

6.069 il 
6.164 i, 
6.0611\ 
5.99411 

2.443 11 

2.409 11 

2. 396 11 

2.38911 
2346 ii 
2.286 ii 
2.269 il 
2.204 1

1
' 

2.060 I 
1. 710 ii 
l. 559 il 
1. 115 Il: 

9i7 ' 

814
1
1 8371 

697 ii 

9.35911 
9.350 ii 
9.359 Il 
9.437 li 

l. 
9.283 1

1
' 

9.216 l 

9. 033 11 

8. 944 11 

88:2 li 
8.3/3 li 

8089 ii 
7. 565 11 

7.046 il 
6.97811 
68981! 
6.691 U 

I 

! 
--I 

6.916 
6.941 
6.963 
7.048 
6.937 
6.93(l 
6.764-
6.740 
6.752 

6.663 
6.530 
6.450 
6.069 
6.164-

6.061 
5.994 

2.443 
2.409 
2.396 
2.389 
2.346 
2.286 
2.269 
2.204 
2.060 
1.710 
1.559 
1.115 

977 
814 
837 
697 

9.359 
9.350 
9.359 
9.431 
9.283 
9.216 
9.033 
8.944 
8.812 
8.373 
8.089 
7.565 
7.046 
6.978 
6.898 
&.691 
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Tav. 5 - REDDITO DA LAVORO DIPENDENTE ED OCCUPATI DIPENDENTI (IN UNITA' DI PERMANENTI) PER R"-MI 

DI ATTIVITA' ECONOMIC."-

1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1.956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 

1951 
.1952 
1953 
19S4 
1955 
1956 
1957 
195"8 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 , 

373 il 
375 'I 
386 l, 
383 il 
394 il 
405' ii 

" 414 li 
422 !1 

440 il 
456 il 
470 ii 
564 il 
630 ii 
703 II 
757 1

1
' 

7761 

1.609 li 

1.542 ii 
1.473 ii 
1.389 i' 
1.345 Il 
1.308 ,i 

1. 297
11 1.284 I 

1.297 'I 
1.366 Il 
1.354 Il 
1.463 Il 
1. 409 1: 

1.342 il 
1.251 il 
1.216 , 

56 
66 
69 
73 
78 
84 
87 
90 
90 

IO! 
108 
118 
146 
153 
ISO 
153 

131 
14<1 
139 
139 
138 

135 
134-
!30 
130 
135 
137 
133 
136 
121 
115 
112 

Anni 1951-66 

A • REDDITO DA LAVORO DIPENDENTE - miliardi di lire commi (a) 

1.393 
1.502 
1.661 
1.814-
1.965 
2165 
2.350 
2.480 
2647 
3.038 
3.433 
4.043 
4.970 
5.313 
5.372 
5.764 

75 

85 
97 

108 
117 
128 
136 
150 
162 
175 
206 
235 
347 
416 
420 
442 

257 
308 
372 
446 
507 
522 
563 
617 
65U 
740 
853 

1.047 
1.290 
1.567 
1.484 
1.547 

1.781 'l' 
1. 961 I 
2.199 Il 
2.441 Il 
2667,J 
2899 ii 
3.136 li 
3.331 Il 
3.549 ,: 
4.05411 
4.600 :1 

5.443 li 
6.753 [I 
7.449 l! 
7.426 il 
7.906,1 

198 
231 
270 
302 
331 
380 
424 
477 

523 
576 

647 
723 
848 
964 

1.051 
1.104 

352 
400 
439 
495 
550 
604 
677 
718 
769 
853 
951 

l. J(14 
1.308 
1.452 
1.562 
1.718 

174 
195 
217 
252 
284 
321 
360 
399 
429 
478 
530 
628 
746 
874 
959 

.023 

341 
370 
404 
425 
460 
509 

555 
604-
654 
679 
722 
no 
899 

1.039 
1.119 
1.218 

B • OCCUPATI DIPENDENTI IN UNITA DI PERl'vItI.NEN"I'I 

3.15"6 90 957 4.334 il 453 483 1M 1.032 
3.168 93 1.085 4.486 li 494 490 166 1.045 
3.250 96 1.223 4.70811 531 496 175 1.055 
3.359 100 1.371 4.969 il 585 505 182 1.064 
3.371 103 10425 s.tmll 616 525 186 1.066 
3.464 103 1.3R4 5.086 li 650 532 193 1.076 
3.562 105 1.402 5.203 ti 686 548 199 1.094-
3.569 105 10418 5.22211 717 553 208 1.113 
3.639 106 1.439 5.314 !l' 749 558 211 lli4 
3.875 107 1. 513 5.630 I, 779 396 221 l 103 
4.112 112 1.608 5.969 il 824 636 226 1.101 
4.260 114 1.709 6.216 i: 837 654 236 L 090 
4.381 116 1.772 6.+05 ii 845 678 250 1.081 
4.379 122 1.792 6.414:: &50 681 257 1.115 
4.243 122 1.627 6.107 II S59 688 259 l.mn 
4.261 125 1.581 6.079 i! 864 706 262 1.087 

1.071 i' 3.225 li 850 4.075 
1.196 ii 3.532!i 971 4.503 
1..330:i 3.915 il 1.038 4.953 
1.474 il 4.298 li 1.119 5.417 

1.625 il 4. 686 11 1.255 5941 
1.814 ,i 5.118:1 1.362 6.480 
2 016 il 5.566 il 10483 7.049 
2 198 Il 5.957 li 1.612 7.569 
2 375 Il 6364 Il 1.7·Hl 8.104 

2 ;86:: 7096 li 1.881 l' 8.977 
2 850 li 7.920 li 2058 9.978 
3.225 'I 9.232 ,i 2.377 Il.609 
3.801 ! 11.18411 2.964 14.148 
4.3291112.481 L 3.333 15.814 
4.691 ! 12874 il "3.782 16656 
5.063 ii 13.745!1 4.077 I 17.822 

• migliaia (h) 

2.132 111 8 075 li 
2.195 'l' 8.223 li 
2 ?"7 I 8 438 il 
.~, l' . l'I 

2.336 'I 8.694 I, 
o 393!. o 7~= '1'1 _. . Ii o. I.' I 

2.451 lì 8.845 1/ 

2.527 Il 9.027 l, 
2.591 Il 9.09711 I, I, 

2. 632 .i 9.243 Il'1 

2.699 il 9.695 . 
2.787 il tu.l10 I: 
2,817 1110.496 li 
.)!l Il 
_.854 i! 10.668 lì 
2.903 li 10.659 i' 
~ 889 ,I 10'47 il ;:919 ii !O;14 ii 

1.
138

1 1.168 
1.194 
1.214 
1.238 
1.257 
1.283 
1.297 
1.322 
1.367 
1.415 
10477 
1.531 
1.579 

9.213 
9.391 
9.632 
9.908 

10.013 
10.102 
10.310 
10.394 
10.565 
11.062 
11.525 
11.973 
12.199 
12.238 

1.618 11.865 
1.667111.881 

c - REDDITO MEDIO ANNUO DA LAVORO DEI LAVORATORI DIPENDENTI· migliaia di lire corre"li (c) 

1951 
1952 
1953 
1954-
19.55 
1956 
1957 
1958 
19!;9 

1960 
19"61 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 

231,8 Il 427,51 441.41 833.3 
243,2 l! 411,4. 474,1 i 914,0 
262,1 il 496,4 Il 511, l 11.010,4 
275,7,1 525,2

1 
54-0,0 jl.080,O 

292,911565,2, 582,911.135,9 
309,6 Il 622,2 i 625,0/1.242,7 
319,2 ii 649,3 I 659,711.295,2 
328,7 'l' 692,3 i 694,911.428,6 
339,2j 692,3 I 727,411.528,3 

333,8
1
'.1 748,1 I 784'011.635'5 

347,1 i 788,3, 834,9 1.839,3 
3$5,5;1 887,2 i 949,1 2.061,4 
~7,1 li1.073,5 11.134-.4

1
12.991,4 

,23,6111.264,5 11.213,3 3.409,8 
605,1111.304,3 P .266,1 13.442,6 
638,2,,1.366,1 11.352,7 13.536,0 

268,5 
283,4 
304,2 
325,3 
355,8 
377,2 
401.6 
·BS,1 
451, ì 
489,1 
530,5 
612,6 
728.0 
874,4 
912,1 
978,5 

410,9 
437.1 
467,1 
491,2 
529,5 
570,0 
602,7 
639.0 
667,9 
720,1 
770,6 
875,6 

1.054,3 
1.161,4 
1.216,0 
1.100,5 

(a) Reddito interno. . 

437,1 i 728,8,1.061,0 
467,6! 816,3 11.174,7 
508,5 i 885,1 i1.2.J.(),O 
~16,2 I 980,2 [1.384,6 
'37,311.047,6 11.526,9 
584,6 11.135,3 11.663,2 
618,1 11.235,411.809,0 
665,3 11.298.4 )1.918,3 
698,3 !1.378, l ,2.0:13,2 
739,4 !1.431,212.162,9 
785,2 1

1
1.495,31 2.345,1 

863,8 1.688,1 i2.661,0 
11.929,2 !2.984,0 

.134.1 ;2.132,2 13.400,8 

12.270,313.7G2,7 
.277,8 12.433,4 13.904.6 

336,2 502,3 
354, l 544,9 
382,9 589,3 
399,4 631,0 
431,5 679, l 
473,0 740,1 
507,3 797,8 
542,7 848,1 
587,1 902.4 
615,6 958, l 
655,8 1.022.6 
706,4 1.144,8 
831,6 1.331,8 
931,8 1.491,2 

.033,2 1.623,7 

.120.5 1.734.5 

(h) Desunti dalla Tav. 3, sommando agli occupati parmanenti 1/3 degli occupati marginali. 
(ç) Ottenuto dal rapporto fra i dati della Se?. A e i corrispondenti c;lati della Sell. B. 

399,4 il 746,9 
429,5 ii 831.3 
464,0 li 869,3 
494,4 i! 921,7 
534.0 '11.013,7 
578,6111.083,5 

616,6 il1.155,9 
6';4,8 ;11.242.9 

p 
688,5 111.316,2 
731,9,11.376,0 
783,4 !il 0454,4 
879,6 :h.609,3 

.o48Alil.936,0 
;12 .110 ,8 

.256,4 \12.337,5 

.345,712.445,7 

442,.1 
479,5 
514,2 
546,7 
593,3 
641,5 
683,7 
728,2 
767, l 
811,5 
865,8 
969,6 

1.159,8 
1.292,2 
1.403,8 
1.500,0 
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Tav. 6 -. REDDITO DA LAVORO INDIPR)/DBNTE ED OCCUPATI INDIPENDENTI (IN UNITA' DI PEfu"Iil...".rE~'TI), PER 

RAMI DI ATTIVITA' ECONO!\IlCA - SETTORE PRIVATO 

Amu-
ANNI 

Anni 1951-66 

INDUSTRIA 

l\'lnnifat
turiel'e 

Elettrid~ 
tà, gas e 

.f(,~qu.(;l. 

Cost;ru~ 
zioni Totale Conl

merda 

SEl~~t!Zr 

Servizi 
vari 

TOTALE 

Totale 

-.---.------i----2---.. -:l·· .. · .. ·-3--.--'---4.-.... ·--1---5 .. --·-----;--I-----7-----'~----8--···-i··--9---I----I-0----:-·---1-1---1-·-1--2-4·1~-1-3·-----

1951 . 

1952 . 

1953 

1954 

1955 

19% 

1957 

1958 . 

1959 . 

1960 . 

1961 

19(,2 

1963 

1964- . 

1965 

1966 

1951 

1952 

1953 

1954 

1955 . 

1956 . 

1957 . 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

/I • OCCUPATI INDIPENDENTI IN UNITA DI PEHMA1"lENTI - migliai~ (a) 

5.066 il 11 1007 3 115 I 1.136 Il 1.194 i 98 12 224-
il ! ' I 

107 12 23J 5.(l09 il Il U)l2 F' 1.1+8 ii i.235 I 
Il 

4953 Il 
4.970 Il 
4.781 li 
.;.66+ ii 
+Al~ ii 
4.33J il 

l' 
U591i 

I: 
4.036 ii 

li 
3.790 j: 

ii 
3.554 ii 
3.113 li 

Il 
3.084 Il 

li 
30033 li 
2.897 Il 

1.174 iì 
ti 

1.218 li 

1.293 l! 
1.370 il 

1.400 ii 
l' 

1.444 ii 
1.410 li 

;1 
1.424 ': , 
1.4451: 

'I 

1.347 1: 

1.316 il 
1.370 ii 
1.392 ii 

[. 

1.615 'ii 
l' 

1. 835 !~ 
n 

1.84-9 il 
ij 
Il 

II 1.021 

1.032 

J l 1.034 

11 L055 

Il '1.071 

11 1.058 

!.I)57 

11 + 
11 1.028 3 

1l 1.007 4 

11 991 3 

11 98\ 

l) 978 

9 988 3 

B· REDDITO DA LAVOHO 

5 

6 

6 

7 

8 

S 

9 

lO 

12 

14 

12 

12 

'ISO 

522 

557 

603 

659 

707 

735 

769 

806 

858 

956 

1.124-

1.190 

1.239 

1.336 

2 

3 

3 

3 

4-

,. 
4 

6 

6 

8 

9 

lO 

10 

Il 

129 

136 

142 

1,,1) 

156 

163 

169 

176 

183 

189 

!96 

197 

196 

193 

1.164 11 

il 
1.182 ii 
1.190 li 
1.219 il 
1.2+1 Il p 
1 23 '· Il 

• .;J ii 
'I 

1.241 li 
Il 

1.219 li 
1.12511 

:1 
1211 il 

l' 
t.201 il 
1.192 il 

!l 
1.186 :i 

il 
1.193 ii 

1.271 

1.304 

1.336 

1.376 

1.410 

1.436 

1.453 

1.471 

1.491. 

1.498 

1.507 

1.575 

1.538 

1.345 

118 

1.24 12 

138 

13 

lS4 14 

1·1 

169 15 

186 15 

217 lo 
235 15 

247 15 

248 15 

255 15 

258 16 

243 

152 

261 I 
mi 
"'l-\ ~, .J 

297 

301 

306 

312 

309 

3i2 

321 

313 

317 

I~DIPENDENTE • miliardi di lire conomt' (b) 

31 . +82 11 

35 S23 li 

76 

86 

97 

116 

143 

172 

179 

189 

il 

569 ii 
li 

610 l' 
il 

663 il 
U 

727
11 

781 H 
I, 

818 il 
li 

859 Il 
li 

" 907 ii 
970 i: 

tI 
1.090 11 

1.288 ili 
i· 

1.386 Il 
1.440 li 

1.548 11 

522 

577 

646 

673 

718 

804-

872 

955 

1.015 

l. 08" 

1.171 

1.294 

1.512 

1.786 

1.882 

1.974 

71 l 
I 

87 : 
I 

.104 i 

122 1 
1451 

165 I 
190 I 
206

1 
233 I 
266 1 

i 
324 i 
397 1 

I 

477 1 
I 529
1 

579 ! 
628 

75 

83 

93 

101 

113 

130 I 
145 

161 

1.77 

\88 

205 

218 

259 

299 

323 

355 

(a) Desunti dalla Tav. 4, sommando agli occupati permanenti 1/3 degli occupati marginali. 

l.S2S Il 
1.587 1 
1.644 ! 
1.692 

1.74& 

1.808 

1.863 

::::: Il 
l. 978 

2.035
1 

2. 057 1 
2.081 

2.159 

2.121 

2.136 

::: l 
858 

9131 
1.::: I 
1.232,1 

1.349 

1.455 

1..574 

1.735 

1.949 

2.293 

2.665 

2.840 

3.019 

7.730 

7.744 

7.761 

7.841 

7.7'19 

7.691 

7.520 

7.414 

1.438 

7.233 

'1.050 

6.822 

6.395 

6.4·35 

6.340 

6.226 

2.337 

2.502 

2.'725 

2893 

3.059 

3292 

3.423 

:; 591 

3.759 

3828 

4.021 

4.409 

+.973 

5.666 

6.115 

6.416 

(hl Ottenuto moltiplkando i dati della Se.:. C deUa Tav. 5 per i corrispondenti valori della Sez. A di questa u,..,Ia, 1 to
tali del settore industriale e dei servizi sono stati ottenuti per somma dei rispettivi rami. 
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Tav. 7 - REDDITO DA LAVORO TOTALE Il OCCUPATI PRESENTI IN ITALIA (IN UNITA' DI PERMANIlNTI) PER SETTORE 
DI Al'TlVITA' ECONOMICA 

Anni 1951-66 

REDDITO DA L~o\V~,ìRO T~:;';;.J:O: H O;CllPATI PRE.<;EN'f11N n'ALIA I UNITÀ lH f'BRMANTtNTI 
miliardi di lire correnti (a) !~ m,igliaia (b) 

ANNI r:-."--'-;I-I-n-d-ll-' -,.I-----'-:rot~~- ~u~~: II·----lI-:'~-:II'-~~--Ii'- To:~;:--iaU~~~= ~-----'-
I gl~rI- I • I S~.rvizi settoTIt m.ini- ti Totale !Il • 1tr1 - nt ~l- Ser<."Ìzl settore n1inÌ- l Totale 
t et,) ~ura R .. na privato stTazio- Il 1 co_ uta l s na pdva10 strazio- Ij 

---1~- -}--2--+--3 -- '1-'7'-- ------- -- n6e---:i --7--!1-8---I---9-+'l-0- -11--1;--~'13 

;~~i :---r~m I ;~~l-f-~-m-"~gg;-I--~~~!l *~~~ 1

1
11 '- ~ m'll-~~~~r~-~~g~~ ;;~:U~ fI ~~ m 

1\1.53 l 1684 I 2768! 2183 6 MO' 1038'; 7678, 6426 5872! 3901 16199 1.1941' 17393 
1954, 1753 I 3(51) 2; 3g7 7191 1119 i; 83101 6359 i ft 151 li 4028 1& 538 12141': 17,752 
1955 I 1794

1
' 33:10 'I 2621 7745 1255 l' 9 ()OO Il ti 126 I 6227 4141 16494 1 238 11 17732 

19$6 I 1 8~9 3626 2935 8410 1 362 1, 9,772 l'I 5972 1 6305 I 4,259 16536 1257 v 17793 
1957. l 1824'1 3.9171 3,248 8989 1.483! 10+72 i 5713, 6+44 4390 16547 1283'117830 
1958.1 1 8-}6 I + 155! 3 547 954-8 1612 il 11160 li 5. 617 i 6457 i 4,497 16571 1.297 i: 17868 
1959 . t 1 8RS! 4408! 3830 lO 123 1.74Q il Il 863 ji 5556 t 6555 I 4,570

1
16681 1 322 li 18003 

1960 . : 1 80l i 4961' 4.160 10 92~, 1 881 ii 12 80S d 5402' 6349 i 4677 16928 1 367 ì 18295 
1961 : 1.7g6! 5:370! 4585 11941 2058:1 n'N'},'j' 5tHI 7. l'H I 4822 1716(J 1.415 li 18575 
1962 1934 I ti 533 I 5 174 13 641 2377 'i 16 (118" $ 017 7.427 I 4874! 17318 1.477 I 18795 
1963 2 022 i R IHI I ii 094 16 157 2 964 il. 19 121 ii 4.522 l' 7 60() I 4, 9,35 17063 1 531!1 18594 
19;;4 2318 I a 835 i 6994 1& 147 I 3,.333 li 21 480!' 4- 426 '1,60.'6 i ' C62 17094 1 579!! 18673 
1965 2 592, S 8~6 I 7,531 1S 9891 3 782 ii 22771 l'I 4284 I 7293 l' 5. 010 116 587 1 618 il 18205 
1966 2625 I 9.+o{ 8.082 20.161 ,urn il 24,238 4.113 I 7.272! 5,055 16,44<) 1.6671; 18.IOì 

I I i,' 1 ii 

(aj Ottenuto sommando i dati della Sez. A delln 'l'avo 5 ai corrÌspondenti d'ti della Sez_ B della Tav. 6. 
(b) Desunti d(d corrispondenti dati della Tav-. 2~ aggiungendo agli OCc.uint1 permanenti 1/3 degli occurn.ti ,marginali. 

Ttlv, 8 '" QUOTE PEHCENTUALl DEL REDDITO DA L .... VORO TOTALE Il DA CJlPITALE-IMPIlESA gtlL REDDITO NETTO 
PRIVATO INTERNO (*) PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 

Anni 1951-66 

I 'I l QtJOT~ PERCENTU~~,~~~.~, DA LAVORO (a) _____ ii~COTE ~~~_~~EDDITO D~~~~~~A(b) 
AN I ,I Il I " Puhbh- II Il I II Pubbli- i 

NI l Agri- Indu-' Totale ca Am- Il I ll.gri, , lndu- Totale ca Am- ~ 
'I col· ! Servizi I settore l' miniM b T(')t:.le ,! ('ol~ j 'I Serviz] settore mini.. Totale-
I tura l SU!:.l l l p11'vato I fjua.. il f! tura I stria privato $tra .... 

-~'l- ---+-'2---+-- '3'- -!--4-·-- ----5- -- ZIO;'> -Ii --7--,11--8----1 -- -;- --1--10'--11- ~!1-13-- -
1~5-1--l--73,~ i -'-~~5T--~:--74,J·-:~~~r-7:7 Il,1--~::~~~-I-' -23,5 25,6 4,1 ii 23,3 

\952 I 75,5 l '16,81 78,8 77,1 95,9 li 79,2 I 24,51 23,2, 21,2 22,9 4,1. il' 20,8 
1953 i 69,1 I 78,0 81,2 76.5 96,0'; 78,71 30,9

1
, 22,0 I 18,8 23,5 4,0 ì 21,3 

1.954 74,4 78,9j 81,1 78,; 96,1 l! 80,41, 25,6 21,1, 18.9 21,5 3,911 19,6 
1955. 70,6 i 77,81 80,6 i6,9 95,9 il 79,1 I 29,4, 22,21 19,4 23,1 4,1 L 20,9 
1956, n,l I 78,7 l 81,1 77.7 ;~.8Ii 79,~ I~ 28,9, 21,3 I 1&,9 22,3 4,2 ij 20,2 
1957 70,5

1
1 7~',1 i 83,0 ill,l ~~,~ i' Stl,"_ ii 29.51 21,9! 1'l,0 21,9 44 ',21 ',!, 19,8 

1958 64,1 7/,4, B5.6 77,0 9,,9 l' 79,3" 35,9. 22,6! 14,4 23.0 20,7 
1959 68,3 I 75,8 l 85,8, 77,6 96,11 79,9 II 31,7 I 24,2 I 14,2 22,4 3,9 li 20,1 
1960 69,9 I 75,S! 84,5 77.6 96,1 ii 79,911 30,1 I 24,5 i 15,5 22,4 3,9 il 20,1 
1961 59,9 i 75,9! 87'31' 76,7 96,2 ii 79,1 l, 40,1 'l' 24,1 l' 12,7 23,3 .3,8 ii 20.9 
1962 59,~ l 7~,2 i 87,6 77,9 96,2 ii ~,~ ii 40,6 21,8 12,4 22,1 3,8 il 19:9 
19<13 59" I 8L,4 I 38,6 80,6' 96,5 ii 8~,,:, ~i~'35I, 17.6

1
1 11,4 19,4 3,5 1

1
' 17,3 

1964 . M,7 83,3 I 90,5 82.,8 96,811 8+,7 li _~" 16,7 9,5 17,2 3,21 15,3 
1965 68,2 80,0 I 89,6 I 81,5 96,9!: 83"1': 31,8 I 20,0, 10,4 18,5 3,11 16,3 
1')(\(1 68,9: 17,91 89'21 80,6 96'911 113,O il :>1,1 i 22,1 i 10,8 19,4 3,1 ti 17,0 

N~~ 63,1 I n,SII 3S 21 II,4 !I(',O Il 79,6 il 31,9
1
1 22'51 16,8 22,6 4'O! 20,4 

1951-69 68,CI I 1ij,O I S'l:' 18,21 %,2 ~ 80,4 l! 32,0 22,0 I ]5,6 21,8 s,811 19,4 

("') Al costo dei fattori (esclusi i fabbrlcati) a prezzi correnti. 
(,,) Rapporti percentuali ira i corrispondenti dati della Tav. 7 e della Tav, l (Se", A). 
{o) Complemento a 100 dei rorris!!<,ndemi daci d.,lle quote del reddito da laro1'OtQtale. 
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Tav. 9 - REDDITO Dl~ LAvano DIPENDENTE, PER HAMI DI ATTIVITA' ECONOJ\HCA, A PREZZI COSTANTI 

Anni J 951-66 

AGRI-

COI.TGH.\ Estrat
tive 

INDUSTRIA 

miliardi di lire 1963 

SERVIZT PUBBLI

CA AM
MINI~ 

STRA-

710j'ç'E 

TO'l'ALE 

_ .... --- •.... --'!.-....... -.:-.... _ ... -!~ .... -.. -....... !.··.·· •. - ... ,--.·.·.· .. --:,-.----.. 1-.. ·.·.· .. '-.--.. ··-i;···-···----!I--·-····-I~--·_····-

1 2 " ...... _ ........ , ........... 4 ............ 1. ti .L .... _7 ........... "" ................ _ ..... ,._ ... 9 ....... .c. .•..... l .. 0 ........... c._ ..... l . .l ...... ..:..... __ .1.2 ._ .. " ........ 1 ... , ........ . 

1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1%6 

1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 ., . 
1959 
196() 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 

,1 . 

492 :1 
485 l' 

DEFLAZIONE C'ON GLI l"-11)[Cl IJ\!PLICITI DELLA CONTABILITÀ NAZiONALE (al 

m:! 
462 i' 
464 !I 
464 il 
481 l! 
487 li 
546 il 
566 l! 
545 ;1 
584 i: 
630 'I 

*r~ ii 
732 ii 

510 ii 
504 ii 
S11 I!i 494 I 
496 :i 
493 ii 
49811 

~9411 
.. 17 oi 
523 ;1 
529 :J 
606 il 
630 il 
664 ii 
684110 
685 ! 

54 1.448 127 497 2 126 526 1.147 1~7~ ii 4.291 il 
66 1.6,,5 126 572 2369 570 1.222 1./9,,'1 4.6461' 
75 IBM 124 ò51 2654 611 1.331 1.942:1 5.075:i 
74 2051 121 745 2991 665 1.374 2.039 ii 5492!i 
73 2239 129 812 3253 721 1.449 2 170 li 5 gSì ii 
73 2489 1-+3 80S 3510 727 1.,543 2 270 ii ti 244 ii 
79 2 685 15'; 836 3.755 801 1.673 2474 il ti 710 iii 
96 2 732171 880 3.879 870 l. 770 ~ 672 ii 7.006 i 

105 2.986 181 913 4.185 921 1896 '8 'l' 70548 1( 

119 3.3Y5 211 991 4.716 996 2003 2.99911 8281 11 

128 3.757 233 1.094 5212 1.104 2.167 3.271;1 9\l28~ 
138 4.398 232 1.11;3 5 951 1.192 2..345 3 537 ii j(l U72 li m 4970 347 1290 6 753 U~~ 2.493 3.801 li 11. 184 ìi 

146 ~~~Z !i~ Lm ~ ~~~ 1.399 ~ ~~i l:i~gt! lUm 
151 5.433 442 1.173 7.199 1.506 2.803 4.3()~1: 12.240:: 

B . DEFLAZIONE CON L'INDICE GENERALE DEl PREZZI ,\L CONSUMO (hl 

77 
89 
91 
94 
98 

102 
105 
105 
106 
116 
121 
127 
146 
144 
136 
135 

1.907 
2 018 
2.201 
2338 
2.475 
2637 
2 825 
2900 
3.109 
3488 
3 861 
4.345 
4.970 
S 018 
4.852 
5.088 

102 
114 
129 
139 
147 
156 
163 
175 
190 
20! 
232 
252 
347 
393 
379 
390 

352 
4[4 
~~93 

575 
639 
636 
677 
722 
764 
850 
960 

1.125 
1. .290 
1.480 
1.340 
1.366 

:2 438 
2 635 
20914 
3 146 
3.359 
3 531 
3.7ìO 
J.902 
4.169 
.~ 655 
5 1'14 
5849 
ti 753 
7035 
6707 
6.979 

482 
537 
582 
638 
693 
136 
S14 
840 
903 
979 

1.(j69 
1.137 
1.308 
1.371 
1.411 
1.516 

984 
1.070 
1.180 
1262 
1.354 
1473 
1.610 
1.730 
1 887 
1.990 
2 136 
22ì9 
2493 
2717 
2826 
2.953 

1.466 li 
1.607 i' 
1. 762 ii 
1.900 il 
~ ~6~ il 
2424 il 
2570 'Ii 
2790 'i 
2969 1, 

3205 ii 
3.466 il 
3 801 \, 
4.()8B il 

4.m li 
4.4fj9 I, 

4.414 II 
4. 746 11 
5.187,i 
5540 Il 
5.902 il 
6.233 ~l 
66921! 
6966 ii 
7.476 il 
g Hl I: 
8908 il 
9 911 l! 

11.18H 
Il.787 ii 
11. 6281) 
12.133 I[ 

2. 049 1 2.104 
2155 
2183 
2265 
2 313 
2 390 
2508 
2589 
2672 
2774 

2843

1 

2964 
3.062 
3.153 
3.280, 

1.164 
1.305 
1.375 
1.442 
1.581 
1.659 
l. 783 
1.885 
2043 
2160 
2 315 
2.554-
2964 
3.148 
3.416 
3.599 

6.340 
6.750 
7.230 
7.675 
8 152 
8.557 
9.100 
9.514 

10.137 
10.953 
11.802 
12 915 
14.148 
14 695 
14 826 
15.520 

5.578 
6.051 
(1562 
6.982 
7.483 
7.892 
8.475 
8 851 
9.519 

10307 
11.223 
12.475 
14.148 
14.935 
15044 
15.732 

(a) Rapporti fra i corrispondenti dati dei singoli rami della Tav. 5 (Sezo A) e della Tav. 40. 
(b) Rapporti fra i dati dei singoli rami della Tavo 5 (Sez. A) e l'indice generale dei prezzi al consumo (Tav. +0, col. 14). 

Tay. 10 - CAPiTALE t\ META' ANNO PER RAMI DI ATTIVITA' ECON()MIC,~ (*) 
Anni 1951.-66 

miliardi di lire /963 

I I; il I!Tol M.E SE-i-TO-i! I 
l Il I~',DITSTlnA I: SERvrZI li RE PH1V\'fO i PUSHLI- TOTALE 

'\.}\''NI I AGRI- 1'·_·'·_-,' --·I~~··-~-"·· _ .. ---:I·Tr"=-:I-com·-":· .. --·-I·-T,~~le-· "·II~-·ll-·-li(,AAM- ~ 1 . 
J .. '7 'I ?vfani-I ettl'JR/ Co- ! sI-X)rti i mer- I -------1 011:" Esclusi!' MINI- n;.-, Esclusi 

,COLTURA1 Es~rat .. fattu- (':Jtà, I stru TotaJe li e (u- CIO) l',ab-, (~Onl- lesclusA l'preSl.l l [ah- I ~..,TAA- [preS11 i fah-
, ,l tne ! I gas c , \1' ICl"eil1tolbricatl! plest l i . f l .t.llfhn-Il· t I~ abbn- b' . 
, , nel t: I ZlOnl 111llYll- I I bb I l 0.\.)- I l' Jncu J I[ 7.IO~r t' ncat\ 

, I acqua I , • I C scr- I fa 1'1-11 t" I ca 1 I ca l f 

-··1-1·· .. -2-:;-3' ··i 4··i -3- !-·6- -7-:i~·~~~Olll v::. t··lll"·, c;r·:)~~~~:;·13-ll·4·-;;···l5··-I-16I .. 17 .. · 
195~--} 10.7~(). i.1 ~6411' ~.22;t'-~~9~~I···::-·:~:9~·~.i.II~~;6~ 11.6:5 .1_.:2. 1221;;·7S.2T 6·:~~1.1455;~2.·~·:~5 ,,':,. ~~;:-I::~: 1128~~8 
1952 .1 10.907 il 276 3.441 2040 I 567 ti 3241, 50551 1.741,22.400 29196 i 6796 :146.427124.027 il 5695 52.122 29.722 
1953 '.1' 11.084 ii 289 3 .6H2 , 2 141 i 580 6 692 l, 5.150' 1.844 :22.758

1
29.752 '1 6 994 "47. 528 124.770 li 5.9'~7 53475 30.717 

1954 11.~99!1 300 13.94~ I 2.2~S! 602 7.1O~ II .5 27311.98~ !23193 ,30 4,52 1 Z·~~d;8 85~ i25 660 ii 6.203 55 05~ 31.8~3 
1955 .111.,4511 312! 4.27'1 2.3,3: 637 7.57/11.5414,2.168123.714 3L2~(:.)I· ,."S~,I,'04IX!26704,i.i 6.4475686'133 .. 1>1 
1956 .! 11.795 il 3241 4.681, 2.4481 679 8 1321: 5.56512.372[24.299 32236 7.937 !152. 16312786411 6681 58844 34 545 
1957 .[ 12 04611 3~! I 5.~34 i 2551, 725 S.7~111 ~.714 2.595 ,24.9:!2 33.251 I 8.3091;~~·038 129.0% 'I 6.921 60.959 36.017 
1958 .1 12.3011 3>0 I 5.'84,26641 767 9.3,1',,841 2.838 i25 6,7 34.316 18.679 ":'0.968130331[, 7.202 63.170 37.533 
1959 '.'1' 12. 568 1, 344,61)1612.789, SOl) 9.94'1 l! 5.976/3.107126>36435.4471. 9.083·.i!57.9MiI31.600fl 7.52065.484 39.120 
1960 I 12. 895 1: 361 I 6.521 I 2.919 i 841 lO 64z:! 6.163 3426 :27.123 36.712! 9.5891160 249,33.126 il 7. 886 ~8. 135 41.012 
[961 ,13.2441' 384 1 7.191 30781 905 11.538,.I! 6.3.87 3.8061'27918 !JS.lIJ 110 1931,62.913 ì34.495 'I 8297 Jl.210 43.292 
1962 I 13.5S2!! 40718071,3.268 964 12.71OIi6601.4.23028803139634!108.11!165.926137.1231: 8.708 4.63445.831 
1963 :.'1' 13.909 ii 44119.091 i 3.503 1.025 14 060 li 6 81214 690 [29821 41.323 111.502 '~69.2n i39.471 ii 9.101 8.393 48.572 
1964 . 14.1~Oi! 472 ,9.918'13.74811.084. b.- 222iI7.02~15.130131)942 43097i121351[72.479141.537;! 9.523200Ò .. ~~1()60 
1965 14.3,1

1
, 4841.0.338 3.947 1.093 15862 '17.22, 5.485,31.963 44.673112.71°1;74.886 ,42.92J ,l 9.979 84.86,. ,2.902 

1966 .1 14.536! 489 jl00579 1 4.1461 1.071 16.285: 7.4081 S.SOl 132.916 46.125.!3.209,!76.946144.030 il lU,445 1.391154.475 

(*) Il capitale a lnetit annQ risulta claUtl media aritmetica del capitale esistente all'inizio ed alla fine dì cia.scun anno. 



. 
" 

ANNI 
Agri-

coltura 

i 2 

1951 . 1.615 
1952. 1.665 
1953 . 1.725 
1954 . 1.777 
19$5. 1.885 
1956 • 1.975 
1957 . 2.109 
1958 . 2.190 
1959. 2.262 
1960 . 2.387 
1961 . 2.575 
1962. 2.707 
1963 . 3.076 
1964 . 3.199 
1965. 3.350 
1966 . 3.534 

APP. I - 'l'AVOLE S'l'A'l'IS'l'ICIm 

Tav. Il - CAPITALE PER ADDETTO PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 

Anni 1951-66 

VALORI ASSOLUTI NUMERI INDICI 
migliaia di lire 1963 (a) base: 1951 = 100 

Pubbli-

Indu- Totale ca Am- Agri- Indu- Totale 
Servizi settore mini ... Totale Servizi settore stria privato stra ... coltura stria privato 

zione 
--------------- ------------

3 4 5 6 7 8 9 lO 11 

1.096 1.811 1.481 4.818 1.705 100,0 100,0 100,0 100,0 
1.122 1.797 1.505 4.876 1.735 103,1 102,4 99,2 101,6 
1.140 1.793 1.529 4.981 1.766 106,8 104,0 99,0 103,2 
1.155 1.802 1.552 5.110 1.795 110,0 105,4 99,S 104,8 
1.217 1.831 1.619 5.208 1.870 116,7 111,0 101,1 109,3 
1.290 1.864 1.685 5.315 1.941 122,3 117,7 102,9 113,8 
1.356 1.893 1.758 5.394 2,020 130,6 123,7 104,5 118,7 
1.448 1.930 1.830 5.553 2.101 135,6 132,1 106,6 123,6 
1.518 1.988 1.894 5.688 2.173 140,1 138,5 109,8 127,9 
1.554 2.050 1.957 5.769 2.242 147,8 141,8 113,2 132,1 
1.607 2.114 2.039 5.864 2.331 159,4 146,6 116,7 137,7 
1.711 2.222 2.144 5.896 2.438 167,6 156,1 122,7 144,8 
1.849 2.331 2.313 5.944 2.612 190,5 168,7 128,7 156,2 
2.001 2.401 2.430 6.031 2.734 198,1 182,6 132,6 164,1 
2.175 2.537 2.588 6.167 2.906 207,4 198,4 140,1 174,7 
2.239 2.613 2.678 6.266 3.009 218,8 204,3 144,3 180,8 

(a) Rapporto fra il capitale" metà anno (Tav. lO) e gli occupati in unità di permanenti (Tav. 7). 

ANNI 

l 

1951 . 
1952 . 
1953 . 
1954 . 
1955 . 
19~6 . 
1957 . 
19~. 
1959 . 
1960 . 
1961 . : 

1962 . 
1963 . 
1964 .. 
1965. 
1966 • 

Tav. 12 - PRODOTTO PER UNITA' DI LAVORO PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 

Anni 1951-66 

VALORI ASSOLUTI NUMERI INDICI 
migliaia di lìre 1963 (a) base: 1951 - 100 

Pubbli-
Totale ca Am- Totale Agri- Indu- Servizi settore mini ... Totale Agri- Indu- Servizi settore coltura stria privato stra- coltura stria prh·ato 

zione 
--------------- ------------

2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 

416 663 986 633 1.877 717 100,0 100,0 100,0 100,0 
417 694 994 651 1.878 735 100,2 104,7 100,8 102,8 
471 731 1.016 697 1.879 778 113,2 110,3 103,0 110,1 
447 770 1.016 705 1.872 785 107,5 116,1 103,0 111,4 
488 839 1.051 762 1.908 842 117,3 126,5 106,6 120,4 
499 888 1.069 794 1.920 874 120,0 133,9 108,4 125,4 
526 938 1.100 839 1.945 919 126,4 141,5 ' 111,6 132,5 
592 973 1.105 880 2.016 962 142,3 146,8 112,1 139,0 
616 1.052 1.157 935 2.037 1.016 148,1 158,7 117,3 147,7 
592 1.120 1.220 979 2.034 1.058 142,3 168,9 123,7 154,7 
672 1.158 1.247 1.037 2.038 1.114 161,5 174,7 126,5 163,8 
673 1.229 1.332 ,1.097 2.001 1.168 161,8 185,4 135,1 173,3 
752 1.283 1.394 1.174 2.005 1.243 180,8 193,5 141,4 185,5 
789 1.304 1.399 1.199- 2.004 1.267 189,7 196,7 141,9 189,4 
839 1.398 1.460 1.273 2.012 1.338 201,7 210,9 148,1 201,1 
874 1.513 1.517 1.355 2.031 1.417 210,1 228,2 153,9 214,1 

(a) Rapporti fra il prodotto ne., interno (Tav. 1 • Su. B) e IÌli occupati in unitl di permanenti (Tav. 7) • 

• 

Pubbli-
ca Am-

mini- Totale 
stra-
zione 
--- -I--

12 13 

100,0 100,0 
101,2 101,8 
103,4 103,6 
106,1 105,3 
108,1 109,7 
110,3 113,8 
112,0 118,5 
115,3 123,2 
118,1 127,,4 
119,7 131,5 
121,7 136,7 
122,4 143,0 
123,4 153,2 
125,2 160,4 
128,0 170,4 
130,1 176,5 

Pubbli-
ca Am-
mini- 'l'otale 
stra-
zione 
------

12 13 

100,0 100.0 
100,1 102.5 
100,1 108,5 
99,7 109,5 

101,7 11.7,4 
102,3 121,9 
103,6 128,2 
107,4 134,2 
108,5 141,7 
108,4 147.6 
108,6 155,4 
106,6 162,9 
106,8 173," 
106,8 176,7, 
107,2 186,6 
108,2 197,6 
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Tav. 13 - PRODOTTO PER UNITA' DI CAPITALE PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 

1951 

1952 

1953 

1954 . 

1955 . 

1956 • 

1957 • 

1958 . 

1959 . 

1960 . 

1961 

1962 

1963 

1964 . 

1965 , 

1966 . 

1951 

1952 . 

1953 . 

1954 

1955 

1956 . 

1957 . 

1958 

1959 

1960 . 

1961 

1962 

1963 . 

1964 . 

1965 . 

1966 . 

0,257 

0,250 

0,273 

0,251 

0,259 

0,253 

0,270 

G,272 

0,248 

0,261 

0,248 

0,2·t4 

0,247 

0,250 

0,247 

100,0 i 
97,3 I 

106,2 

97,7 

100,8 

98,4 ! 
97.3 

105,1 

105,8 

96,' 

101,6 

96,5 

94,9 

96,1 I 
97'31 
96,1 

0,605 

0,618 

0 .. 642 

0,667 

0,690 

0,689 

U,692 

1l,672 

0.,693 

0.721 

0,721 

0,718 

0,694 

\),652 

0.643 

0,676, 

100,0 

102,1 

106,1 

110,2 

114,0 

113,9 

Jl4,4 

111.1 

114,5 

119,2 

119,2 

118,7 

114,7 

107,8 

106,3 

111,7 

Anni 1951-66 

A - VALORI ASSOLUTI· lire 196.1 (a) 

0,149 

0.152 

0,157 

0,158 

0,163 

0,165 

0,169 

0,168 

0,173 

0,179 

0,181 

0,-187 

0,139 

0,187 

0,186 

0.188 

O,5H 

0,553 

0,567 

0,564 

0.574 

0,574 

0,581 

0,573 

0,582 

0.595 

0.,590 

0,599 

0,598 

0.583 

0,576 

n,581 

0,235 

0,239 

0,252 

0,253 

O,2M 

0,266 

0,271 

0,275 

0,284 

0,289 

0,297 

0,302 

0,303 

0,2% 

n,295 

0.303 

0, 428 1 
0,433 

0,456 

0,455 

0,471 

0,471 

0,477 

0,481 

0,494 

0,500 

0,509 

0,512 

0,508 

0,493 

0,492 

0,506 

B - NtJI,rERl INDICI - base : 19,51 ,~ 100 

lOO,O 

102,0 

105,4 

106,0 

109,4 

110,7 

113,4 

112,8 

116,1 

120,1 

121,5 

125,5 

126,8 

125.5 

124,8 

126,2 

tOO,O 

101,7 

104,2 

103,7 

105,5 

105,5 

j06,8 

1.05,3 

107.0 

109,4 

108,5 

110,1 

109,9 

107,2 

105,9 

106,8 

100,0 

101,7 

107,2 

107,7 

112,3 

113,2 

115,3 

117,0 

120,9 

123,0 

126,4 

128,5 

128,9 

126,0 

125,5 

128,9 

100,0 I 
101,.2

1
. 

106.5 

106,3 

110,0 

110,0 

111,4 

112,4 

115,4 

116,8 

118,9 

119,6 

118,7 

115,2 

115,0 

118,2 

(a) Rapporti fra i corrispondenti dati della T.v. 1 (Sez. B) e della Tav. 10. 

0,390 ii 

0, 385 1: 
li 

0,37711 

0,366 11 

" 

0, 366 11 

0,361 ii 
" 

0,360 ii 
li 

0,363 il 
li 

0,358 i! 
0,353 ii 

Il 
0,348 ii 
(1,339 ii 

ii 
0,337 ii 
0,332 Il 
0,326 il 

l' 
0,324" 

100,0 ii 
98,7 il 

il 
96, 711 

93,8 L 
li 

93,S Il 
92,6 )i 

l' 
'12'311 

93.1 l 
91:8 II 
90,5 l! 

Il 
89,.21: 

li 
86,9 ,i 

ii 
86,4 il 
85,1 :1 

" 

" 83,611 
83,1 Il 

0,251 

0,255 

0 .. 266 

0.266 

0,276 

0,277 

0,282 

0,285 

0,292 

0,297 

0,303 

O.30ti 

0,307 

0,300 

0,299 

0,305 

IO!).O \ 

101,6 i 

106,0 

106,0 

110,0 

110,4 

112,4 

113,5 

116,3 

118,3 

120,7 

121,9 

[22.3 

119,5 

119,1 

121,5 

0,420 

0,424 

0,440 

0,437 

0,450 

0,45'0 

0,455 

0,458 

0,468 

0,472 

0,478 

0,479 

0,476 

0,463 

0,461 

0,471 

100,0 

101,0 

104,8 

104,0 

107,1 

107,1 

108,3 

109,0 

Hl,4 

112,4 

1.13,8 

114,0 

113,3 

110,2 

109,8 

112,1 



API'. I - TAVOLE STATISTrCHI;; 131 

Tav. 14 - RAPPORTO lVIARGINALE CAPITALE-PIWDOTTO, TASSO DI INCHFME'UO DELRRDDITO H PROPENSIONE MEDIA 
AL RISPARt",1IO 

Anni 1951-66 

miliardi di lire .1963 miliardi di lire 1963 RAPPORTO 
REDDITO NAZIONAI,E (*) Il I~VEST!MENTI 

ANNI i I ,-------I----·~l--~--~--~ ~.::~~:~~~ 
i Yn l Yn ! l --l',, Fissi lordi Ammorta-' r;;~~r~~:ntl, !'IlGnOTTO 

--1--1----2-+· -,---I-'-·i-:;'~-!_·I;_-I·-(~7~~ 
----i -------! ----------,-----.--.-----------------------.-. 

1951 . I 

.1 

.1 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 

·1 
, l 

. i 
1957 ' I 
1958 , i 
1959 
1960 
1961 
1962 
1lf63 
1964 
llf65 
1966 

! . ( 

! 

: I 
-I 

: ì 

I 
MEDIE i 
1951-63 (a) l 

1951-66 I 

14,OS8 
14685 
15,851 
16.451 
17,542 
18 320 
19,302 
20241 
21.536 
22.883 
24,670 
26,178 
27,622 
28.323 
29,230 
30.797 

627 2,2S~ 

L 166 2,571 
600 2,919 

1.091 3.267 
778 3 669 
982 3,922 
939 4,265 

1.295 4,384 
1.347 4,ì71 
1,787 5,366 
1.508 5,980 

1.444 6.587 
i01 7.'150 
907 {, 686 

1.567 6.126 
6.351 

.... 

I -, .... 

(*) Reddito nazion.~ie netto <1i pr~zzi di m.ercato. 
(a) Media dei valori relativi ai primi dodici anni. 

1.3-j2 943 
1.361 1,21.0 

1.4J5 1,504 
L489 1.778 
1,562 2,107 
1.649 :2 273 
1.743 ;U22 
1.839 . 545 
1.976 2,,795 
2,110 3,256 
2.275 3.705 
2.440 4147 
2.571 4.579 
1,7lt 3.975 
2,881 3,245 
3,096 3.255 

'1,50 

1,04-
2,51 
1,63 
1,71 
2,31 
2,69 
1,97 
2,07 
1,82 
2,46 
2~87 

6,S3 
4,18 
2,07 

2,13 
2,57 

TASSO 

INCRE-:\fENTO 

ur!L REDDITO 

(3) : (2) 

8 

(),O,i46 

0,0794 
0,0379 
0,0663 
0,0444 
0,0536 
0,0486 
0,0640 
0,0625 
0,0781 
0,0611 
0,0552 
0,0254 
0,0320 
0,0536 

0,0589 
0,0538 

I PROPENSIONE 

MEDIA 

AL RISPARMIO 

(7) x (8) = 

,~ (6) : (2) 

9 

0,067 
0,082 
0,095 
O,IGS 
0,120 
0,124 
O,Bi 
0,126 
o,no 
0,142 
0,150 
0,158 
0.166 
0,140 
0,111 

0,119 
0,123 

Tav. 15 VAlUAZIONf AN"\Ul' g INDlCl DEL PROGRESSO TECN1CO PEH SETTOHE DI ATTIVITA ECONOMICA 

Anni 1951,66 

AGRlcOL'nJlVl I INDl1STRIA ----- Sll.R~~~=====:=s(~:rd'~~t~f~~~~~~~Fr-'-COMPLESSO 

variazi01wi--Indic~-I~;u:;aziOi;~'I-lr~~::;;-~J;F;;ù;;:;-;;-I· -;:di~;--\fi~ljOne ii~jce !fvariaZiO':;e-11 Indice ,,-~. 
ANNI dd pro- l del 1"'0- el pro- Il del pro- .. e pro- ! del 1'1'0- .el pro- 'I dcI pro- Il del pro- del p. ro-

gresso ' gresso gr~sso gres~o ! gresso 
tecnico ! gre::l~o ù!cnico j gres.8o tecnico I tecr:dco 'I gres?o , tecnico i gre::;:~o 

Idall'anno il t~mt~ù dal)'anno t! t1(~nwo dalranno t, b dall'anno t ~ tttCnlco II daIPanno t te~lCO ______ ,.,_ .. l __ al~±}o _1.'~!~:_~ __ aIrt_li_~~~~~,~ .-:r~7°-l lQ5:~~~ , __ aJ/,~n~~i_~~'=~ 1 il a~!'~n~o_ 195a~: 1 _ 

1 , :). : 3 4 5! 6 I 7 __ 8_, __ I ____ .2. ____ L,_.10 Il 

1951-----1-0 ~(l:;::T:~~:::::-;~,:~O-5~6J~~OOO::-:~::::1~-I~~::~)O:r-o, 0265280 I 1, OOOOOGù O, 0243281 Il, oaùOOtO 

1952 1 0, 118cf889I 0,99+3+61 0,05280321 1,0405767 0,0235504 i 1.0110337 0,0379787 i 1 0,0669164 1 1,0243281 
1953 1-0,0599+1;2 1,1121651 0,0516725[1,0955225 ,(),OOI2760! 1,0348439 0,025498911,0655142 0,0093973: 1,0928725 
1954, 10,ll752084 1,O}Sl951 0,0798569 1 1,1:'21308 0:0326061 i 1,0335134 0.05918861 1,0926836 0,070824611,1031424 
1955. 10,007705111,12+1251 O,M57640 Il,2441364 O 0141117 i 1,0672225 O,03259D8 11 1,1573580 0,03295211 1,1812720 

I I o, ,'02<)06:.' 9 ,I. I 1956. 0,0334073 i 1,1321866 0,0461627 1,3010731 ,,,,. 1,0822850 o,038173411,1950772 0.0464137· 1,2201974 
1957 1°,111355111,1706300 0,022678111,3611341 O,0013924! 1,1110412 0,0146787 1,2406973 0,039852611,2768313 
195'8 1 O,0286l26 i 1,3()()9856 O,0708719jl,3920020 0,0429701: 1,1125882 0,0590708 1,2589092 0,0554990 I 1,3277163 
1959 ,-0,0544641 i 1,3382492 0,0615628 I 1,4906558 0,05106241' j, 1603962 0,0565306 I L 3332'HO () ,0398559

1
1 1,4014033 

1960 I O,IOS5S03!' 1,2653626 0,027202311,5824247 0,0178518, 1,2196489 0,0:322181' 1,4086447 0,0506978 1,4572575 
1961 --0,0191652 1,3989220 0,046823411,6254703 0.06264311. 1,2414218 0,O~~9:;961 1,4413560 0,045848111,5311373 
1962, II' 0,05623931 1,3721114 O,02i4697 I 1,7015803 0,0406491, 1.3191884 0,0338557 i 1.5191021 0,0524571, 1,60133'(0 
1963 . 0,0326760 I 1,4492i79 0,0019502 I 1,7483221 0,00038691 1,3728122 0,0026794 i 1,5705323 0,0112379 1,6853385 
1964 . I 0,OH9113 i 1,496634.5 0,055()778 I 1,7517318 o,0381417

1

1,3733433 0,04893891 1,5747404 0,0486783 1,7042781 
1965 o,023679811,56311502 0,0761110 1,8482132 0,03585:~, 1,4257250 0,05934:'1)1,6518065 0,0574071 1,7872394 
l%t\ . ~ 1,6008819 ." 11.,9888826 1,4768222 I j, l,889839t 
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Tav. 16 - INDICI A BASE MOBILE (ANNO PHECEDENTE =. 100) DEL PROUHES,;O TECNICO, DEI SALAHI REALI DEI 

LAVORATORl DIPENDENTI E DELLA QUOTA DEL LAVORO SUL TOTP,LE nEL REDDITO 

Anni 1952-66 

ANNI 'I--progresso -1-S1:~a:i :t':'~; C ~:5~-;d.-;=1 ~,~~,~ i ~l~~'~t:: "Ii'- T ~a:~rti -Ii '-Qu~ta . 
. I a't"{n"a OrI l 1 r l"t~ OH.O I .lyora on reuulto 

" tecm.(o I dlpendenti t perCf:'ntu~l1 ; da z'woro tcu:UCO! dlp'endcntl , percentualI j da lavoro 

___ ~':l __ I __ (~2 __ ll~~2:_~L.2.:. ,_~~I ___ (~L ____ ,_~_J __ (b~, __ i:28~)JX1001 _(:...:c)'---_ 

----1- 2 , 31 4 I 5 6 I ~ I 8 9 

~:~~ --I---~J~,~,.,--~]-- '"'~-~":~lli-- ",T- ",,;I 
1953 . i 111,sl 103,4 92,.5 i 91,5 105.3 106,71 101,31 

1954 ' 94,0 Il HJ2,3 108,81 107,7 105,21 106.81 101,51 

1955. 107,5 103,7 96,51 94,9 108,0 i 107,3 99,41 

1956. 100,8 102,8 102,°
1 

100,7 104,61 106,9 i 102,2 1 

1957. :'1 103,31 104,6 10.1.3 99,2 IO.;,6 i lM.6i 10°'°1 
1958. 111,11 102,3 92,11 90,9 102,31 102,9 i 100,6 

1959. 102,91 111,0 107,9 106,6 107,1 1 106,G I 99,0 

1960 . 94,61 98,4 104,0 I 102,3 106.21 106.41 100,21 

1961. 110,6
1
1 97,2 87,111 85,7 IlJ2,7/, lo,},Zi 101,51 

1962. 98,1 99,2 101,11 99,2 10'i,7 109,61 104,71 

1963 . 105,61 112,0 106,11 100,21 102'711 110.1 i 107,2'1 

1964. : I 103,31 114,3 lW,61 108'71 100,2 103,21103,0 

1965 lM,5 111,8 107,0 105,·1 105,51 103,2 i 97,81 

1966. 102,41 105,3 102,8 i 101,0. 107,6! 105,41 98,01 

I 
------------'~---=~=..:.. -_ .. -

SERVIZl CO!\JPLESSO 

{04,5 

101,6 

101,2 

98,6 

101,2 

99,2 

99,1 

97,9 

99,6 

100,5 

103,0 

105,4 

101,1 

96,0 

97,4 

I p Salari reali r-'--~·,·--·.--'--:,"~, .. ·-··----~2~~~~ ---;''' .. -----l-~s.,Iari ;:ilif'"---·--... -----Quot:·~-
rogr~sso lavoratori! appor,,\.! reddito rOgi~~~SO! IavoIRtorÌ I Rapp~rtl. l reddito 

Il tecniCO dipendent.i I pe.n::entua..d. I da lavoro telJUCO! dipendenti l perc.entluh ! da lavoro 

- :~-- ---i~-IL~~.l):(~~L)~DI-,-i~-- -----:7 --I·---~~~---f!~)j~~Lxc.~?1 ;'~ 
1 .. -----·_----_·_----,-

1951. 

1952. 

1953. 
1954. 

1955. 

1956. 
1957. 

1958. 

1959. 

1960. 

1961. 

1962. 

1963. 

1964. 

1965. 

1966, 

: Il ,,,:; I "j ,,':; I ",.; I "'; i 
. 102,4 1 105,4' 102,9! lG3,O 106,71 

99,9 1 101,5 101,61 99.9 100,91 

·1 11°031',43 'I 103,9 100.6! 99,4 107,11 
102,1 wo,7i 100,6 103,31 

: I 102,7 105.7 102,91 102,3 104,61 

.'" 100,1 lOcl,1 104,01 103'11 1:4,01 
104,3 105,0 100,71 100,2 105,5 l 
105,1 103,8 98,81 98.5

1 
104'01 

101,8 105,6 103,7 i 103,3 105,1 

106,3 107,0 100,71 100,3 104,6: 

104,1 106,1 101,91 101,1 105,21 

100,0 102,6 102,61 102,1 101,11 

103,8 103,9 100,11 99,0 104,9 

103,6 IO-i, O 100,4, 99,6 105,7 
i , 

(a) Dalla Tav. 15, collo 3-5-7-11. 
(b) Dalla Tav. 31, colI. 2-4-6-8, Se •. A. 
(c) Dana Tav. 8, collo 2-3-4-5. 

.. I 
106,3 

106,4 

105,0 

106.2 

105',2 

105,3 

103,6 

106,0 

104,6 

104,5 

107,5 

109,3 

104,1 

104,4 

105,2 

.. I 
103,81 
99,7 

104,1 

99,2 

101,8 

100,7 

99,6 

100.:; 

100,6 

99,4 

102,8 

103,9 

103,0 

99,5 

99,.5 

103,6 

99,2 

102,6 

98,0 

10t,O 

100,5 

98,6 

100,8 

100.0 

98,.8 

101,6 

103.5 

102,7 

98,4 

98,9 
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Tav. 17 ... DISTHIBUZIOl'<'"E PEll 100.000 DELLE FAMIGLIE PFR CLASSI DI SPESA Il CLASSI DI REDDITO - Anni 1963-64-

Italia nord_occidentale 

C L A S S I D l 5 P Il S A - migliaia di lire 

Fino i 600 '1 Q{~~-r-~o~-I-~.50() i 1.800 l 2.1UO i 2.700 I 3.300 I 4.500 TOTALE ... =~~~":-~:± ~~=l~J:' I~:" J ':'~I- ':;0 l-'_~_0_o_i __ 4_~_O_0_I_in_l_:O_i_ --1-2-

CLASSI 
DI REDDITO 

Pino a 600 
600- 900 
900-1.200 

1.200-1.500 
1.500-1.800 
1.800-2.100 
2. HlO-2.700 
2.700-3.300 
3.300-4.500 ·f.500 in poi . 

TOTALE 

Fino a 600 
600- 900 
900-1.200 

1.200-1.500 
1.500-1.800 
1.800-2.100 
2.100-2.700 
2.700-3.300 
3.JOO-4.500 . 
4.500 in poi. 

TOT.\LE 

2.891 
1.202 

330 
33 

4.4.,6 

B .-

'+7.819 
10.461 

1.491 
163 

4.4.;;6 

A - FA;'\,HGLm IN TOTALE ." 100.000 

1.997 592 162 lS8 29 142 
4.877 3 .. 173 l.IS0 434- +52 77 
3.fJ38 7.208 6.149 2.701 .35'6 UJ19 

6:t.l 1.913 6,,'1'78 4.437 2.324 1.652 
315 1.+10 3.106 3.433 2.174 2.4·35 

-4-7 379 1.119 L,m ],037 2,442 
73 155 631 821. 1.H4 2,,978 

171 280 243 196 1.248 
30 109 un 203 265 

20 33 
l~). ~1~J.S n.MI llUi84 13.31)2 Hl.H8 12.253 

FAYvIIGLIE DI CIASCUNA CLASSE DI REDDITO ~" 

3~{, 032 9.794 2.672' 2.349 
42 431 27,,597 1~ 205 I 664 
13,,7.31 32 577 21. J:}2 ! 'f.606 
3.206 19.583 in~Ai 8.268 
2.183 9.771 168S0 

30+ .!k 170 /2.311 26 831 
356 1,828 7.41'7 35 023 

4.056 6616 29.524 ! 
t.Og\) 3.9?2 9.6+3 

111.938 l'.lJ:ll 18.1l1S<! 13.~192 lU~~' 

45 6.046 
60 72 11.497 

261 29 36 22.127 
566 237 19.981 
977 424 152 14.426 

1.049 524 56 9.086 
1.450 888 t63 8.503 

821 886 381 4.226 
603 962 393 2.747 
318 450 540 I 1.361 

6.150 4.472 1.721 100,000 

100.000 

741 
-=:-' 

tOO.OM 
515 628 100.000 

1.175 132 163 100.000 
,;.835 1.185 toO.OOO 
6.773 2.939 1.054 100000 

11.551 5.766 617 100.000 
1.7.052 /0.441 1.922 WO.OOO 
19437 2().970 9.010 100.000 
21.941 34.990 1+.319 100.000 
23.412 33.079 39.660 100.000 

6.150 4.472 1.121 100.000 

Tav. 18- DIRTRlBUZIONE PER 100.000 DELLE FAMIGLIE n"l'. CLASSI DI SPESA li CLAESI DI HEDDITO - Anni 1963-64-
Italia !101'd-orient<lle 

C L A S ii I Il l S P E S A - ti'liglùda di lire 

CLASSI 

i 
DI. REDDI'I'O :Fino 600 900 1.200 1.500 1.800 2.100 2.700 3.300 

~l 

nugliaia dì lire 600 900 1.200 UOO 1.200 2.10!) 2.700 3.300 4,SCD 

.. _-, ..• __ .... - ... 1----- 1-
2 3 4 5 I 6 7 8 9 10 11 

A - FA~lIGLm IN TOTALB = 100.000 

Fino" 600 2.997 2.132 761 1M 96 143 69 
401 

19 6.381 
600- 900 1.869 6.719 4.516 j .346 550 422 608 139 16.209 
900-1.20fJ 317 4853 7.4·34- ·~t.867 2.465 1.l70 966 227

1 
66 22.465 

1.200-1.500 67 1.769 <1655 ,'~,906 3.947 2.07~ 2.083 396 173 20.070 
1.500-1.800 568 20Z0 3.709 2.545 1.311 1.787 589 I 323 13.382 
1. 800-2.100 68 4f+ 'Hl 1.6tS 1367 1. 589 653 I 631 53 7.411 
2,100-2.700 196 1.314 1.112 j .249 2.238 1.343/ 700 66 8248 
2.700-3.300 16 124 487 841 559 679 272 2.978 
3.300-4.500 . 380 166 357 402 250 273 403 2.231 
+.500 in poi . 22 2:fl 29 1.17 225 625 

TOTALE 5.25~ 16.1(19 :10.068 11,673 12.653 9.2!6 N.llIli 4.0851 3.120 1.01' 100.000 

B- Fll.MIGLTE DI CIASC(J~A CLASSE DI REDDITO = J(lO.OOO 

Fino a. 600 4-6.967 33.418 11.9U 2.576 1.504 2.2H 1.074 290 I 100.000 
600- 900 11. 528 41A50 27.858 8304 3 395 2.606 3.754- 250 

855
1 

100.000 
900-1.200 1.411 21.602 33.(~93 21.663 10.974 5 652 4.300 1.010 295 100.000 

L200-1.500 334- 8812 2319-} 24,445 19.668 10334 10 .381 1. 971 861 I 100,000 
1.500-1.800 4.246 15.096 27.719 19 on 11.759 13.356 44()0 2.411 I 100000 
1.800-2.100 9:23 6255 1269+ 22.197 18+H 21..440 8.812 8.525 I 710 100.000 
2.J(J!)-2.700 2.381 16,300 13 486 lS.13fJ 27.135 16 282 8.+81 I 796 100.000 
2.7()1)-3.30tl Hl +.173 16.361 28.220 13.789 22 791 9.125 lOO.ODO 
3.300-4.500 16.981 7.393 15.987 180.17 11.201 12290 I 18.111 100000 
4.500 in poi. 3.544 37.113 4.689 18.6&61 35.968 100.000 

TOTALE 5.::150 U.IW 2tl.31i8 17.613 12.l'is·a 9.210 HI.SU 4.006 3.m I 1.019 1110.000 
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Tav. 19 - DrSTRlBUZIONll PER 100.000 DliLLE FAMIGLIE PER CLASSI DI SPESA E CLASSI DI HFDDITD - Anni 1963-64 

Italia centrale 

CLASSI D I S P H S A - migliaia di lir6 

CLASSI 
TOTAI.!! 

DI REDDITO Fino 600 90a 1.200 !.S(l1) 1.800 2.100 2.700 3.300 4.500 
a .. - -- - - - - - - -

migliaia di lire 600 900 1.200 1.5DO 1.800 2.100 2.700 3.300 4.500 in poi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 

ti - FAMIGLIE I:>T TOTALE = 100.000 

Fino a 61)0 4.181 2614 581 :;n 133 139 23 35 g 278 
600- 900 2.7+8 7452 37M 2237 6H 168 58 68 17109 
900-1.200 656 3 927 8 358 (, 25'7 2500 1779 701 245 SO 24473 

1.200-1.500 1 209 3 397 6322 4 118 2033 1 854 413 175 19 521 
1.500-1.800 24 1.006 1.266 1.574- 2868 1 293 2 251 511 198 10991 
1.800-2.100 24 916 806 1 370 1723 1 59\ 395 387 98 7310 
2.100-2.700 41 228 426 1515 952 1 8c18 1.229 481 93 6863 
2.700-3.300 153 115 3+0 1.137 600 631 169 3 145 
3.300-4.500 . 132 63 276 372 478 131 1.452 
4.500 in poi. 65 56 24 151 254- 306 858 

TOTAI.E 7.6U9 16.273 111.510 13.412 13.421 S.490 9,313 4.021 2.654 797 190.000 

R _. FAMIGLIE Dr C1ASCUNA CLASSE DI REDDITO '" 100.000 

Fino a 600 50 511 31 575 7014 6912 I 613 1676 281 418 10000() 
600- 900 16 061 43 557 21 998 13 075 3 589 985 339 396 100000 
900-1.200 2 679 16 0+7 3. 152 2S 567 lO 216 7 270 2863 l 002 204 100 O()O 

1.200-1.500 6 191 1740+ 32 383 21 096 lO <; 497 2113 896 100000 
1.500-1.800 222 9.15; 11 521 14 321 26090 11 2048+ -} 616 1803 10000() 
1.8GO-2.100 334 12 527 11 021 13737 23 575 21 760 5408 5300 1338 JOl) 000 
2.100-2.70a 602 3.323 ti 207 22 071 13 ;';69 27660 17 913 7002 1 348 100000 
2.700-3.300 48ì7 .3 667 lO 795 36 165 19 087 20052 5 357 100 000 
3.300-4.500 9 076 4.299 19 008 r 25 634 32922 9061 100000 
4.500 in poi. 7620 6 538 2742 [ 1'i.796 29623 .35.681 100000 

TOTALE 7.639 16.273 13.5111 13.412 13,421 g,·i96 9313 I . - I 4.621 2.654 797 100.000 

Tav. 20 - DISTRIBUZIONE PER 100.000 DELLE FAMIGLIE PER CLASSI D! SPESA E CLASSI DI REDDITO - Anni 1963-64 

Italia m(;ridionale e in,:;ulare 

I 
C L A S S l n l & P E ~ A - mi[{!iai::r di- li .. ,c 

CLASSI 

I 
... " .. ~ 

DI REDDITO F·ino 600 901! I L200 1.500 1.800 2.100 2.7i10 ).300 4.500 TOTAL.E 

a ._- - -- , .. - ~ - -
migliat'a di lire 600 90il l.2O(ìI __ ~·~~_ l gO\'\ 2.100 2"700 :UOO 4,500 in poi 

: .. _---_.- ,.-- ......... --._ .... : _._.- ".-._- :-._---
l 2 3 ! 4 5 6 7 g 9 lO 11 12 

:1 -- FAMIGLIE IN TOTALE = !.OO.OOO 

.Fino a 600 13.743 5.027 1329 604 214 SO 51 21048 
600- 900 6 583 ! 1.371 4673 1.962 760 295 132 28 61 22 25887 
900-1.200 1.736 (; +13 6. 55·-t 3 123 1893 9U 457 48 14 4 21184 

1.200-1.500 185 2.210 3219 28)4 2064 872 ?i.6 131 39 15 12 345 
1.500-1.800 77 459 1.782 1.588 1687 751 449 312 103 7.208 
1.800-2.100 81 1-+6 58! 948 6+9 551 819 159 201 19 4.154 
2.100-2.700 41 217 232 3!8 1.161- 764 932 240 687 lO 4.605 
2.700-3.300 6 66 314 125 354 208 478 166 146 109 2.062 
3.300-4.500 . 11 89 132 423 100 106 51 912 
4.500 in poi. 2+ 11 21 75 j 99 49 l1S 201 595 

TOTALE 22.452 25.933 13.695 n.513 IUI95 '1.76<1 1 4.556 1.233 1.·i72 4.31 100.000 

B FA:vIIGLIE DI CIASCUNA CL.\SSE DI REDDlTO '" 100.000 
Fino a 600 65293 23 832 6 313 2371 1.015 383 243 100.000 

600- 900 25429 43926 18 053 7.5Rl 2 935 1.140 510 109 233 84 100 000 
900-1.200 8 195 30 272 30 93ì 14 7.0 . 8 Y35 4H9 2 160 227 69 16 100000 

1.200-1.500 14')8 119,)0 26 079 23 HO' 16722 71167 :; 795 J062 314 123 100 OO() 
1.500-1.800 1 06+ 6 375 H 727 22 033 23 408 10414 ti 234 4322 1.423 100001) 
1.800-2.100 1.962 3 521 13 985 22 828 15 612 13 254 19 '103 3 823 4829 463 100000 
2.100-2.701} 887 4715 5 035 () 902 25277 i6 594 202+3 5 216 14.922 209 lOil 000 
2.700-3.300 289 3.202 15.227 " 089 11 168 14.425 23 187 g 053 7.057 5.303 100000 
3.300-4.500 . 1.159 9.799 14 473 46431 10905 11.6+2 5.391 WO OO() 
4.500 in poi, 3.982 1.82& 3.487 12.596 16 574 8245 19.494 33.794 100000 

'TOTALE 22.452 25.933 18.69;; 11.513 3.393 4.76ìl 4.556 1.233 1.472 431 109.000 



APP. I - TAVOLE STATISTICHE 136 

Tav. 21 - REDDITO MEDIO E SPESA MEDIA DELLE FAMIGLIE DISTRIBUITE PER CLASSI DI REDDITO E PER 
RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

Anni 1963-64 

CLASSI 
FAMIGLIB DELL'UNIVERSO 

DIFFERENZI! TRA REDDITO l! SPIISA Percentuali 
DI REDDITO 

SPESA 
RlmDITO 

MEDIA MEDIO in percentuale 
migliaia di lire semplici cumulate assolute del reddito 

• migliaia di lire migliaia di lire (5) - (4) [(6) : (5)] x 100 

1 2 3 4 5 6 7 

A - ITALIA 

Fino a 600 11,7 11,7 632 431 201 46,6 
600- 900 '18,3 30,0 900 757 143 18,9 
900-1.200 22,3 52,3 1.212 1.044 168 16,1 

1.200-1.500 17,3 69,6 1.486 1.340 146 10,9 
1.500-1.800 11,1 80,7 1.727 1.633 94 5,8 
1.800-2.100 6,7 87,4 2034 1.931 103 5,3 
2.100-2.700 6,8 94,2 2282 2365 83 3,5 
2.700-3.300 3,1 97,3 2700 2955 255 8,6 
:UOO-4.5oo 1,8 99,1 3094 3.734 640 17,1 
4.500 in poi : 0,9 100,0 4.300 6.143 1.843 30,0 

TOTALI! . 180,0 l .• 1.337 88 6,6 

B - ITALIA NORD-OCCIDENTALE 

. Fino a 600 6,1 6,1 726 439 287 65,4 
600- 900 11,5 17,6 982 767 215 28,0 
900-1.200 22,1 39,7 1.306 1.047 259 24,7 

1.200-1.500 20,0 59,7 1.558 1.334 224 16,8 
1.500-1.800 14,4 74,1 1866 1.635 . 231 14,1 
1.800-2.100 9,1 83,2 2153 1.929 224 11,6 
2.100-2.700 8,5 91,7 2416 2.370 46 1,9 
2.700-3.300 4,2 95,9 2900 2.947 47 1,6 
3.300-4.500 2,7 98,6 3.407 3.729 322 8,6 
4.500 in poi : 1,4 100,0 4.627 6.281 1.654 26,3 

TOTALI! 108,0 1.706 1.538 168 1/1,' 

C - ITALIA NORD-ORIENTALE 

Fino a 600 6,4 6,4 716 441 275 62,4 
.600- 900 16,2 22,6 998 764 234 3O,G 
900-1.200 22,5 45,1 1.247 1.046 201 19,2 

. t.200~1.500 20,1 65,2 1.503 1.346 157 11,7 
1.500-1.800 13,4 78,6 1.677 1.631 46 2,8 
t.8oo-2.100 7,4 86,0 2.114 1.935 179 9,3 
2.100-2.700 8,2 94,.2 2.225 2.350 125 5,3 
2.700-3.300 3,0 97,2 2836 2.989 153 5,1 
3.300-4.500 2,2 99,4 2.830 3.797 967 2$,$ 
4.500 in poi : 0,6 100,0 3.864 5.794 1.930 33,3 

TOTALE. 188,0 l .• l .• - 103 1,11 

D - ITALIA CENTRALE 

}?ino a 600 8,3 8,3 718 448 270 ()(),3 
600- 900 17,1 25,4 902 761 141 18,5 
900-1.200 24,5 49,9 1.255 1.052 203 19,3 

1.200-1 ;500 19,5 69,4 1.536 1.344 192 14,3 
1.500-1.800 11,0 80,4 1.741 1.646 95 $,8 
1.800-2.100 7,3 87,7 1.989 1.938 51 2,6 
2.100-2.700 6,8 94,5 2.277 2.356 79 3,4 
2.700-3.300 3,2 97,7 2.800 2.938 138 4,7 
3.300-4.500 1,5 99,2 3.169 3.697 528 14,3 
4.500 in poi: 0,8 100,0 4.368 5.949 1.581 26,6 

TOTALE 188,0 l .• 1.1168 117 8,6 

E - ITALIA MERIDIONALE E INSULARE 

Fino a 600 21,0 21,0 577 424 153 36,1 
600- 900 25,9 46,9 835 750 85 11,3 
900-1.200 21,2 68,1 1.083 1.037 46 4,4 

1.200-1.500 12,3 80,4 1.329 I 1.339 lO 0,7 
t.500.1.8oo 7,2 87,6 1.533 1.623 90 5,5 
1.800-2 .• 100 4,2 91,8 1.790 1.923 133 6,9 
2.1.00-2.700 4,6 96,4 2.136 2.379 243 10,2 
2.700-3.300 2,1 98,5 2.169 2.958 789 26,.7 
UOO-4.500 0',9 99,4 2.593 3.696 1.103 29.8 
'~500 in Ioi : 0,6 100,0 3.872 6,237 2.365 37.11 

TOTALI! . _,O .1.106 1.107 1 ';1 
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Tav. 22 - REDDITO MEDIO F SPESA !\1EDJA DELLE FAMIGLIE DISTRIBt:lTE PER CLASSI DI REDDITO E PER 
CONDIZIONE SOCIO-PROFESSIONALE DEL CAPO-FAMIGLIA 

Anni 1963-64 

=1 FAMIGLIE DELL'UNIVERSO 
CLASSI Percentuali 

DI REDDITO ! " REDDITO 

I ~PESA MEDIA. MEDIO 'l' I in percentuale 
migliaia di lire I semplici cumulate I i assolute del reddito I migliaia di lire i "'ti"liaia di lire (5) ,-- (4) , [(6) : (5)) X 100 

I--:--I---~===!-==_~_=--=] ,-- ~_=~~]=, ~,._=----i==, 7 ___ ~_.~= 

DIFFERENZE TR-\ RF.DDITO E SPESA 

A - D[RIGENTI, IMPIEGATI, EVfPHENDITORI E LIBEllI PROFESSIONISTI 

Fino a 600 0,7 0,7 875 458 417 91,0 
600- 900 3,0 3,7 1.299 775 524 67,6 
900,1.200 12,6 16,3 1.442 1.064 378 3.5,.> 

1.200-L500 19,8 36,1 1. 725 1.346 379 28,2 
1.500-1.800 17,0 53,1 1.953 1,648 305 18,.5 
1.300-2.100 13,7 66,8 230! L933 368 19,0 
2.100-2,700 14,7 81,5 2,536 2.383 153 6,4 
2.700-3.3nO 9,0 90,5 3086 2.944 1+2 4,8 
3.300-4.500 5,9 96,4 3.H2 3.728 286 7,7 
4.500 in poi. 3,6 100,0 4.620 6,373 1. 753 27,S 

TOTALE 100,0 2.235 2.036 199 9,8 

B - LAVORATORI IN PROPRIO E COADIUVANTI 

Fino a 600 8,7 S,7 738 453 285 62,9 
600- 900 16,3 25,0 974 7St. 218 28,8 
900-1.200 20,1 45,1 1.209 1.043 166 15,9 

1.200-1.500 16,1 61,2 1.400 1.344 56 4,2 
1.500-1.800 12,1 73,3 1.660 1.625 3S 2,2 
1.800-2.100 9,2 82,5 1.971 1.926 45 2,3 
2.100-2.700 9,2 91,7 2165 2.374 209 8,8 
2,700-3.300 4,2 95,9 2.568 2.939 391 13,2 
3.300-4.500 3,1 99,0 2.864 3.726 862 23,1 
4,500 in poi . 1.0 100,0 4.414 6.004 1.590 26,5 

Tonl,E 100,0 1.514 14..Q2 32 2,2 

C LAVORATORI DIPENDENTI 

Fino a 600 8,2 8 o ,~ 661 469 192 40,9 
6()()- 900 22,1 30,3 Hg2 7'63 119 1.>,6 
900-1.200 28,1 59.0 1.201 1.046 155 14,8 

1.200-1.500 20,1 79, i 1.482 1.337 145 .- 10,8 
LSOO-1.800 10.,3 89,4- 1,705 1,632 73 4,$ 
1.800-2.100 4,8, 94,2 1. 970 1.929 41 2,1 
2,100-2.700 3,8 98,0 2.213 2.343 110 4,7 
2,700-3.300 1,4 99,4- 2.415 2.910 495 17,0 
3.300-4.500 0,5 99,9 1.605 3.763 1.158 30,8 
4.500 in poi, 0,1 100,0 2.910 6.355 3.445 54,2 

TOTALE 100,0 1.295 1..181 108 9,I 

LI - CONDIZlO.NI NON PROFESSIONALI 

Fino a 600 27,1 27,1 573 401 172 42,9 
600- 900 2J.,3 48,4 843 744- 99 13,3 
900-1.200 17,6 66,0 1.166 1.034 132 12,8 

1.200-1.500 11,9 77,9 1423 1.3 Hl 83 6,2 
l. 500-1.800 8,5 86,4 1.651- 1.635 16 1,0 
1.800-2.101) 4,2 90,6 1.888 1. 941 53 2,7 
2.100-2,700 5,9 96,5 2.221 2.355 134 5,7 
2.700-3,300 2,0 98,S 2.49J 3.033 542 n,li 
3.300-4.500 0,7 99,2 3.314 3.761 H'l 1I,9 
4.500 in poi . 0,8 100,0 3.595 5,807 2.212 38,1 

TOTALE lOlI,O 1.11i3 1.103 60 5,4 
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Tav. 23 - RHDDITO MEDIO E SPESA MEDIA DELLE FAMIGLIE DISTRIHUITE PER GLASSI DI REDDITO 

SECONDO L'AMPIEZZA DELLA FAMIGLIA 

Anni 1963-64 

137 

FAMIGLIE DELL'UNIVERSO "\ 
CLASS I Percentuali DU'FERENZE TRA REIlDlTO E SPESA 

DI REDDITO i---.. REDDITO l . 
I I SPE~;\ MElllA I MEDIO i I In percentuale 

migliaia di b:re Il semplici cumulate I assolme del reddito 

____ . _____ J=-... "'2 _. ___ I __ ~~=:_~=.~~~glia~;.~:~~~~= .. ~~~::'.~i ~~t~_~:.~:2~1~:~:~_~: 
Fino a 600 

600- 900 

900-1.200 

1.200-1.500 

1.500-1.800 

1.800-2.100 

2.100-2.700 

2.700-3.300 

3.300-4.500 

4.500 in poi. 

TOTALE 

Fino a 600 

600- 900 

900-1.200 

1.200-1.500 

1.500-1.800 

1.800-2.100 

2.100-2.700 

2.700-3.300 

3.300-4.500 

4.500 in poi . 

TOTALE 

Fino a 600 

600- 900 

900-1:200 

1.200-1.500 

1.500-1.800 

1.800-2.100 

2.100-2.700 

2.700-3.300 

3.300-4.500 

4.500 in poi. 

28,8 

25,0 

19,7 

11,4 

6,3 

3,4-

2,9 

1,3 

0,7 

0,5 

100,0 

8,8 

19,3 

25,8 

19,4 

11,7 

6,4 

5.2 

1.5 

1.3 

0,6 

100,11 

6A 

16.6 

24,6 

19,6 

13,0 

7,3 

6,8 

3,3 

1,7 

0,7 

100,0 

A: - 2' COMPONENTI 

28,8 563 

53,8 834-

13,5 t .122 

84,9 1.387 

91.2 1.552 

94,6 1.925 

97,5 2.040 

98,8 2.877 

99,5 3.303 

100,0 3.655 

1.052 

B-3 COMPONENTI 

8,8 678 

28,1 907 

53,9 1. 206 

73,3 1.489 

85,0 L 764-

91,4 2.099 

96,6 2.375 

98,1 2.816 

99.4 3.307 

100,0 3.849 

1.407 

C - 4 çOMPONENT[ 

6,4 760 

23,0 919 

47,6 1.239 

67,2 1.510 

80,2 1.765 

87 .. 5 2.072 

94,3 2.358 

97,6 2.884 

99,3 3.327 

100,0 4.460 

1.525 

410 

743 

1.029 

1.331 

1.624-

1.926 

2.324-

2.947 

3.872 

6.581 

991 

451 

763 

1.048 

1.337 

1.632 

1.926 

2.358 

2.944-

3.689 

5.995 

1.2112 

460 

760 

1.044 

1.335 

1.633 

1.927 

2.366 

2.958 

3.734 

6.062 

1.390 

1-'3 

91 

93 

56 

72 

284 

70 

569 

2.926 

61 

227 

144-

158 

152 

132 

173 

17 

128 

.182 

2.146 

1.25 

300 

159 

ji)~ 

175 

132 

1+5 

8 

74 

407 

1.602 

lil$ 

--- 37,3 

12~2 

9,0 

4,2 

4,4 

0,1 

12,2 

2,4 

14,7 

44,.'1 

6,2 

50,3 

18,9 

1.5,1 

11,4 

8,1 

9.0 

0,7 

4.3 

10,4 

35.8 

9,8 

65~2 

2IJ,9 

18,7 

1.3,1 

8,1 

7,5 

0,3 

2 ~5 

1!1,9 

26,4 

9,7 
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Segue: Tav. 23 - REDDITO MEDIO E SPE,A MEDIA DELLE FA\IIGLIE DISTRIBUITE PER CLASSI DI REDDITO 

SECONDO L'Al\1PIEZZA DELLA FAMIGLIA 

Anni 1963-64 

CLASSI 
DI REDDITO 

FAMIGLIE DELL'UNIVERSO 
Percentuali 

REDDITO 
MEDIO 

migliaia dì lire semplici 

.,,,~,,--------1~----

Fino a 600 

600- 900 

900-1.200 

1.200-1.500 

1.500-1.800 

1.800-2.100 

2.100-2.700 

2.700-3.300 

3.300-4.500 

4.500 in poi. 

TOTALE 

Fino a 600 

600- 900 

900-1.200 

1.200-1.500 

1.500-1.800 

1.800-2.100 

2.100-2.700 

2.700-3.300 

3.300-4,500 

4.500 in poi . 

TOTALE 

Fino a 600 

600- 900 

900-1.200 

1.200-1.500 

1.500-1.800 

1.800-2.100 

2.100-2.700 

2.700-3.300 

3.300-4.500 

4.500 in poi . 

TOTALE 

i 
! 2 

6, l 

15,9 

20,2 

18,5 

J2,8 

9,2 

9,9 

4,0 

2,3 

1.1 

100.11 

4,+ 
11,4 

19.2 

18.7 

13,2 

9.1 

12,2 

6,3 

.l,~ 

2.2 

11111,11 

1.9 

JO,8 

14.7 

1.6,2 

12,9 

11 .0 

16,1 

9,5 

5,1 

1,8 

100,0 

SPESA MEDIA I I cumulate 

1-' 3 --, 

-~---------~-------

migliaia di lire migliaia di lire 

4 

D- 5 COMPONENTI 

6,1 672 476 

22.0 971 768 

42,2 1.260 1.047 

60,7 1.496 1.350 

73,5 l. 718 1.646 

82,7 1.963 1.930 

92,6 2.348 2.382 

96,6 2.776 2.959 

98,9 3.096 3.717 

100,0 4.970 5.864 

1.596 1.504 

E .. 6 COMPONEN'I'l 

4,4 817 4·83 

15,8 928 757 

35 .. 0 1286 1.058 

53,7 1.501 1.363 

66,9 1.729 1.628 

76,0 1.990 l. 937 

~8,2 2.109 2.347 

94,5 2.162 2.898 

97,8 2.647 3.680 

100.0 3.972 6.214 

Ui43 1.63.~ 

F .. 7 E PIO COMPONENTI 

1.9 959 404 

12,7 1.063 784 

27,4- 1.295 1.062 

43,6 1.557 1.350 

56,5 1.740 1.646 

67,5 2.038 1.951 

83,6 2.294 2.401 

93,1 2.715 3.011 

98,2 2.831. 3.771 

100,0 5.252 6.253 

1.891 1.871 

I DIFFERENZE TRA REDDITO E SPESA 

I assolute l in percentuale I del reddito 
I~) - (~-) _!,._[(6): ~l x 100 .. 

i 6 , __ 7 ___ ._. 

196 ... 41,2 

203 26,4 

213 ",-- 20,3 

146 10,8 

72 4,4 

33 1,7 

34 1,4 

183 6,2 

621 16,7 

894 15,2 

92 6,1 

334 69,2 

171 ,--- 22.6 

228 -_ .. 21,6 

138 10,1 

101 6,2 

53 2,7 

238 10,1 

736 25,4 

1.033 28,1 

2.242 .36,1 

31 2,2 

555 1.37,4 

279 .35,6 

233 11,9 

207 15,3 

94 5,7 

87 4,5 

107 4,5 

296 9,8 

9+0 24,9 

1.001 16,0 

20 1,1 
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Tav. 24 - STRUTTURA DEL REDDITO MEDIO DELLE FAMIGLm 

Anni 1963-64 

Reddito nudio pw famig/is in migliaia di lir. 

TIPI DI RBDDITO 

Pensioni e 
CARATTERI Redditi Redditi Indennità prestazioni CoMPJ,.1!SSO 

da lavoro da attività Redditi carichi da Enti Redditi 

dipendente profe •• io- da capitsle familiari Previd.1i vari 
nali ed Aasi-

stenziali 

1 2 3 4 5 6 7 8 

ftlPARTIZIONI TERRITORIALI , I :,;" 
'~~,!~ nord-occidentsle. 874 394 91 S3 110 16 1.538 

~CId1a nord-orientsle. 708 438 92 52 121 12 1.423 

ltslia ,centrale 725 361 92 61 107 22 1.368 

Italia Q1eridionale e insulare . 508 346 78 65 92 18 1.107 

ITALIA 6IJO 379 81 sa 105 18 1.117 

CONDIZIONI SOCIO - PROFESSIO-
NALI . 

. CONDIZIÒNI PROFESSIONALl m 433 77 11 16 15 1.403 

Lavoratori dipendenti dell'agricoltura . 637 87 41 54 35 9 863 

Lavoratori dipendenti di altri rami . 1.003 46 47 112 30 13 1.251 

Lom>ratori in proprio e coadiuvanti della 
agricoltura. • . . . . 167 1.007 93 4 63 19 1.353 

I 

La'l1Or!'tori . in proprio e coadiuvanti di 
altri ranu •... 158 1.272 128 4 25 13 1.600 

Impiegati e dirigenti 1.604 40 100 110 38 18 1.910 

lniprenditori e liberi professionisti 211 2.515 288 7 22 3i 3.074 

CoNDIZIONI NON PROnssIONALI (U 111 m 12 352 27 1.181 

Con almeno un componente attivo nella 
famiglia • 695 295 108 19 ,259 14 1.390 

Senza componenti attivi nella famiglia 24 49' 141 4 474 42 734 

AMPIEZZA DELLA FAMIGLIA 

2 componenti 
" 

419 253 93 13 191 22 991 

3 componenti 750 298 82 48 89 15 1.282 

4 componenti 774 378 83 77 63 15 1.390 

5 componenti 806 441 83 9S 60 19 1.504 

6 componenti 782 596 lo.. 81 lo.. 18 1.685 

7 e più componenti. 757 807 80 107 108 12 1.811 
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Tav. 25 ALCUN! RISULTATI HELL'INDAGI:>lE 8FT BILANCI DI FAMIGLIA NEGLl S.V.A. 

Anni 1960-61 

Valori medi per famiglia in dollari 

I I FAMIGLIE DELL'UNiVERSO (a) E N T R A T E 

DI ~~~~:TO i N. stimato I ·------··--·--;1'--- I Diminuzione '11--~~-::o----~;o~~I: 
l delle famigHe 1 Percentuale Reddito Inedio, Altre entrate inedia , luedio ' 

dollari ! dell'universo delle famiglie monetario l monetarie delle attività ~ delle pilssh~ità [ entrate 

_··· ______ ·_I·~Ug:ai~---I----3---- ---~~--·-i-·-- ~) -- --~--1--:~---i----8------
:;~ooo--;;;;_--·--!··-----t~~~r----l;;~·---~~rT------· ;~ l-;i~ I ----·-~;r--·--;·~6; 
2.000-.3.000 6.1121 11,1 2.507 i 71 608, 2531' 3.439 
3.000- 4.000 6529' 11,8 3.5151 52 754 1 502 4.823 
4.000- 5.000 7.338 13,3 4.504! 122 650 I 698 5.974 
5.000- 6000 7.012 12,7 5.491 i 87 668 8881 7.134 
6.000- 7.500 8.J52 15,1 6.7071 70 921 1.241 I 8.939 

10.000-15.000 3.7+2 6.8 11.723 I 101 1.970 1.498 15.292 
7.500-10.000 7A2.1 13,4 8.554 i 4'; 1.130 l' 1.305

1 
11.03+ 

15.000 e più. 1.118 2,0 2~.9~61 HO S.092 2.0761 29.434 

TOTALE. 55.307 100,0 ".507 I 81 94.71 812 I 7.397 
1 I 

Fino" 1.000 
1.000- 2.000 
2.000- 3.000 
3.000- 4.000 
4.000- 5.000 
5.000- 6.000 
6.000- 7.500 
7.500-10.000 

10.000-15.000 
15.000 e pÌl". 

TOTAl.E, , 

j. -rr--- _.=;=_.===;==== 
Il 
il HISPARMIO 
:; 

--'i :VIEDIO 

l ESBORSI 

) _._-,---_ .. _- - ._, --_._---------- ,,--_. __ ._-----~_.~-------,----
i, I.. 1 l l' SCARTI 

RISPARMIO 

CALCOLATO 

(i) " Spesa i Dlffilnu- l" AUfilento l' Doni I Assicura- Il "T'O')ta'e- (h) I . .l ~ STATrSTICI lrncdia totale zione Inedia nledio e Z101le \ b' i! :, 
iperconsumi delle " delle I contributi I personale i es OrsI q(10)-Hl!)T (16) + {15} ! eorrenti i passività a.ttività i I i \: ~-·(6)---(7) 

i <e) (d) I (i) , (g) i li ' 
'---;;.--- "-1-0--! 11 I 12--1---13--1--14--:1 15 11i 17 

. ______ ._ .... _____ ' _______ ~ ____ .. L......._~ _____ ..::..-___ ~ ____ ."_._. _______ "_~,_~ _______ ~ ___ . __ ~" .••. 

) I 
! i' I 

48 I 
I 

1.276 399 1 31 I 1. 801 i: 722 27 749 
1.781 561 359 70 I 40 I 230611 201 99 300 
2.670 146 533 131 89 3.569 ii 182 130 312 
3.636 317 745 155 1 1491 5.002 ii 194 179 373 
4.428 358 986 205/ 2361 ~mf~ 4 239 243 
5.172 477 1.147 265 j~~ i 68 229 161 
6.125 686 1.686 ~g; I 9.19211 210 253 43 
7AI6 828 2.131 5031 11279 'I 524 245 279 
9.521 1.081 3.486 1 

628 1 688 ! 15A04i! 1.099 112 987 
14.208 1.473 10.854 I 1735/ 

1.
178

1 
29.448 11 5.159 I - 14 5.145 

:'>.1141 487 1.470 , 200 2'19 1.583 il 19111 .- .. 186 12 
I Il , 

(a) Urbane e rurali (agricole e non agricole) C01nprese ]e Luniglie di 1 conlponente. 
(b) Reddito da lavoro di tutti i membri della famiglia dedotte le imposte dirette e altri redditi, quali affitti netti, interessi, 

dividendi, pensioni, benefici della sicurezza sociale, assicurazione per invalidità, assistenza pubblica ecc. Il valore degli alimenti e 
dell'abitazione ricevuto ìn contropl'estazlone viene calcol!lto COlUI! reddito e cmne spesa. 

(c) Eredità e donazioni in ùenaro al netto di ogni spesa e tassa ecc,; ,incasso netto dalla S01nma co,mplessiva hquidata. per polizze 
antincendi e infortunì. Le eredità c le donazioni dì beni irnrnobiliari sono comp,rese solo se tali beni ,~engono venduti rnt1'o l'anno 
cl.i indagine. . 

(ti) Denaro liquido in banca o dovuto alla fanliglia; acquisto, ffiigliorie e vendita di abitazioni e di altre prop.rietà itntnobiliari, 
inve.stinlenti~ azion.i, obbligazioni, liquidazione o rIscatto cli polizze assicurative persona.li, vendita di pr:::,prietà mobiliari. 

Ce) Ipoteche su propri fabbricati o altre proprietà irnmabiliari, denaro dovuto al!e banche, alle cOlnpagnie assicurative ecc. t de
na.ro dovuto per racquisto di automobili, mobilio e arreda.mento e altri beni e servizi; denaro dovuto per tasse) affitto e altre passi
,ità. 

(I) Doni e contrihuti in denaro o in beni e servizi a persone estranee al nucleo fatnUiare; contributi a organizzazioni religiose, 
educative, politiche J ecc. 

(g) Assicurazione sulla vitat rendite vitalizie, dotazioni, dtre assi<..'Urazioni personali, sicurezza Lmciale, ecc, 
(h) Somma algebrica degli aumenti e delle diminuzioni delle attività e dt::l1e pa3:sività. L'aunlento netto delle attività o la dirni

nuzione delle passività rappresenta un rispamIio netto durante l'anno; InentTc u.na diminuzione netta delle atth·ità o un aumento 
delle passività rappresenta. un deficit o disirisparn1io. 

(i) II risparmio calcolato è stlto determinato come somma algebrica del risparmio nlcdio e degli scarti statistici ed evidentemente 
corrisponde alla differenza tra reddito medio e spesa media (Cfr. anche Tav. 26). 

Fonte: U. S. Departn1~nt of .Labor - Bureau of Labor Statistics~ Consumer E;K:penditures and lncmn~, fotal lfniu.d StdU:S 1,u'fuJ17 
ami ..ural 1960-61, BLS report N. 237-93, U.S. G<>vernment Printing Office, febbraio 1965, Tav. 1A, pag. 11. 
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Tav. 26 - SPESA MEDIA, mmDITO ),1EDIO E PROPENSIONE MEDIA AL RISPARMIO DELLE FAMIGLIE DEGLI S.V.A. 
DISTRIBUITE PER CLASSI DJ. REDDITO 

Anni J 960-61 
Valori medi per famiglia in dollari 

o - migliaia h<'AMIGLIE DELL)L'"NIVERS 

CLASSI DI i-----.-.-.. -----._---
REDDITO! i Percen 

dollari i N. 1 ____ , 

! I semplici ! 

tuali 

----
cumulate 

_·_·_· __ ·_--· .... --1---·--·-1-_· __ · .... 1 

l 2 I 3 , ---------1"-·--' .. ·--·-- I 

Finoa 1.000 I 2.052 1 3' 711 
l.OOO- 2.000 5.630 I 10,2 
l.OOO- 3.000 i 6112 11, (I 
3,000- 4.000 ì 6 529 , 11,8 I 
4,OQO- S.OOO " '38 il, "' 
5.000- 6.000 7:0121 12:'71 
0.000- 7.500 B:J53 I 15;1 '1 

7.500-10.000 7.421 i 13,4. 
10.000-15.000 3.7421 6,8 i 
15.000epii1. 1.1181 2,0, 

Tonu: 55.3B7 i 10IJ,I1' 

(a) Cfr. Tav. 25, colI. 9-12-13, 
(h) Cfr. Tav. 25, coli. 4-5. 

I 

4-

3,7 
13,9 
24,9 
36,7 
50,0 
62,7 
77,8 
91,2 
98,0 

lOO,O 

.. -

SPERA REDDITO 

AlEDIA MEDIO 

(a) (b) 

------ -----
5 6 

1.355 606 
1.891 1.591 
2890 2.578 
3.940 3.567 
4.869 4.626 
5.739 5.578 
6820 6.777 
8320 8599 

lO 837 11824 
17.121 22,266 

5.626 5.63E I 

DIfFERENZA TRA REDDITO 
MEDIO E SPESA MEDI/ ... 

I in 
1 percentuale 

BSSO uta del reddito 
(6) -- (5) r(7): (6)] x 

x 100 -------_ .... 
7 8 

7491 -- .. 123,6 
- - 18,9 
-~.~ ~?g I .. - 12, l 
--- 373 1 10,5 _. 243 i 5,3 

161 I .~ •.. 2,9 
... 43 : n,6 mi 3,2 

987 8,3 
51451 23, l 

I 
121 0.2 

Tav, 27 .... RISPARMIO 1'<"ETTO SECONDO LA FONTE IN ALCUNI PAESI 

RI~PARMIO EH'ETTIVO 

-_ .. I in 

valori Ipercentuale 
assoluti 1[(9): (6)] X I X 100 

9 lO 
I 

7221 -- 119,1 
-'- .. 201 .. .. _. 12,6 

182 ! , .. 7,1 
1941 ... - 5,4 

-~._. 

27g I 0,1 
1,2 
3,1 

524 i 6,1 
1.099 i 9,3 
5.159 23,2 

1 
1981 .~~5 

i 

VALORt ASSOLUTI VALORI PERCE.."'TUALI. 

A 

1956 
1963 
1964 

1961 
1963 
1964 

1960 
1961 
1963 
1964 

1961 
1962 
1963 
1964 

N N l 

1 

F~mlglie ed 
Imprese 

indivlduali 

1'--'- ... --_ ... _--

2 

9,2 i 

~~,4 : 
_',4 : 

1.20& ! 
1.111 I 
1.290 I 

17,0 i 
21,.2 l' 
20,5 
26,3 I 

2.556 
3.054 
3.279 
3.510 

Società 

3 

1.345j 
1. 550 ) 
1.399 i 

13,4 j 
13,4 'I 
16,3 
J9,7 

556 
415 
264 
255 

I Pubblica Fanùglie ed 
Anln:inistra- Totale imprese Società 

Zlone individuali 

l'' !-----_. 
4· 5 ti 
............... . ......... -

FRANCIA miliardi di franchi 

3,61 
13,6 
19.5 

16, 911 44,8 
52,91 

54,4 i 
:,2,2 i 
4S,O ! 

REGNO UNITO - m.:liom di ,terline 

189
1 

141 
+78 

2.742 11 2.802 
3.667 

44, I i 
39,7 J 

35,2 ! 

STATI UNITT - miliardi di dollari 

12'8/ 5,1 
(") 1.2,1 

8,6 

4.3.'211 39,7 
48,9 
54,6 

ITALIA -milit,zrdi di lire 

909

1 

970 
932 

1.156 
4.

021
1' 

4.439 
4.475

1 4.921 

39,4 i 
53,4 i 
41,9 i 
48,2 I 

63,6 
68,8 
73,3 
71,3 

7 

49,0 : 
55,3 I 
51,8 , 

31,0 I 
33,8 i 
33,3 I 
36,1 i 

13,8 
9,3 
5,9 
5,2 

Pubblica 
Amministra-

zione 

8 

21'31 30,4 
36,9 

6'91 5,0 
13,0 

12 8 29'61 
24:8 
15,7 

22,6 
21,9 
20,8 
23,5 

Tota!e 

9 

100,0 
!OO,O 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

Fonti: ONU, Yearbook of National ACCQunts 1965, New York, 1966; 18TA'1', La distribuzirme del TeddiÙJ nazionale ai fattori della 
/71'0<1"""011<, Supplemento straordinario. al Bollettino mensile di statistica N. 8, Roma, Agosto 1967. 

(*) Comprese le imprese pubbliche. 
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Tav. 28 - PRODOTTO LORDO INTERNO AL COSTO DEI FATTORI (a), OCCUPATI (b) E PRODOTTO PER UNITÀ 

DI LAVORO, PER SETTORE DI ATTIVITA' E:ONOMICA, IN Al.CUNI PAESI (*) 

Anni 1955 e 1964 

il 
PAESI 9 5 5 l 9 6 4 il 

SETTORI DI ATTIVITÀ !--·----T-----r---· -.-- ----';- ----~_---II T:'U.E~L 
ECONOlVIICA () ! Prodotta : Occupati ! P.U.L. Prodotto I Occupati I P.L'.L. I. (g) 

l C • (d) : (el : (i) (d) I (e) . (f) ti 

=~=----1--'----I----2--i-= 3 -J-' 4 _ -----5--I---6--I=---7-~C8 _ 
BELGIO - Agricoltura 31.200 310 

• Industria 191.900 .587 

- Servizi 226.300 1.451 

- Totale 449.400 3.343 

CANADÀ Agricoltura 2.323 954 

Industria !O.660 1.912 

Servizi 13.753 2.498 

Totale 26.869 5.3M 

Io'MNCl!\ (h) • Agricoltura 26.560 5.041 

Industria 96.950 7.003 

- Servizi 89.950 6.683 

• Totale 213.460 18.127 

GERMANIA (h) - Agricoltura 15.190 4.285 

• Industria 103.780 10.890 

- Servizi 80.070 8.035 

- 'rotaIe 14}9,040 23.210 

REGNO UNITO - Agricoltura 829 1.150 

Industria 9.347 12.202 

Servizi 9.407 10.175 

Totale. 19.583 23.521 

100.645 37.400 

120.920 271.300 

155.961 313.700 

13'.22~ 622.400 

2.435 2.517 

5.575 15.641 

5.506 19.5'61 

5.009 31.614 

5.269 31.130 

13.844 166.830 

13.460 135.590 

H.S'W 333.550 

3.545 19.390 

9.530 191.110 

9,965 135.890 

3.576 3<U;.39-O 

721 1.091 

766 12.098 

925 11.736 

832 24.925 

216 

1.674 

1.677 

3.567 

738 

2,216 

3.655 

6.609 

3.653 

7.841 

7.757 

19.251 

3.084 

13,1.76 

10.263 

26.52J 

948 

11.887 

12.171 

25.007 

ii 
173.14811 

l! 
162.067 ,i 

ii 
j3i .060 li 

li 

11-/..483 11 

ii 
" Il 
II 

341111 
Il 

7.058 il 

5.353 li 
li 

5.691 Il 
il 
Il I, 

8. 522 11 

Il 
21.277 ~ 

17.480 Il 

11.326
11 

l' 

6.287 il 
il 

14.504 Il 

13241 il 
13.060 Il 

l, 
'I :1 
li 

151 ii 
Il 

1.018 :' 

II 
'164 Il 

li 
997 ii 

I: 
(*) I totali possono non coincidere con la somma degli addendi per effetto di rettifiche ù arrotondamenti. 
(a) Cfr. OECD: Narional accounts statistics (expenditure, produci and income 195.5-1964). Paris, 1966. 
(b) Cfr. OECD: Manpawer statistics 1954-1964, Paris, 1965. 
(c) Servizi (compresi i fabbricati e la Pubblica Amministrazione). 
(d) Milioni di unità monetarie dei singoli Paesi, ai prezzi del 1958. 
Ce) Occupati in migliaia di unità fisiche. 
(I) Unità monetarie dei singoli Paesi. 
(E) Tassi annui medi composti percentuali, calcolati con la formula dell'interesse composto. 
(II) Ai prezzi di mercato, 

6,21 

3,31 

2,04 

2.,96 

3.82 

2,66 

-- 0,3.1 

1.43 

5,49 

4,89 

2,9.'> 

6,57 

4,78 

3,21 

4,78 

3,21 

1),46 

2,0.' 
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, Tav, 29 - RApPORTO MEDIO CAPITALE-PRODOTTO NETTO, PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA 

Anni 1951-66 

)1 I I 

1 

SERVIZI ____ TOTALE ~~~VATO TOTALE 

1 
J I PUBBLICA 1------,--,-----

A N N I AGRICOLTU~ INDUSTRIA 'l' AMMINI- I I 
Compresi Esclusi Compresi Esclusi STRAZIO!>oo""E Compresi I Esclusi I i fabbricati i fabbricati i fabbricati I ì fabbricati i fabbricati I i fabbricati 

~ 1 ~l-=-, 2 -,_~__ I 4 1-5 -----6 --I- 7 -8-1-9-1-~ 
1951 

1952 

1953 , 

1954 , 

1955 ' 

19,6 . 

1957 . 

1958 ' 

1959 . 

1960 , 

1961 . 

1962 . 

1963 . 

1964 . 

1965 , 

1966 . 

1951 . 

1952 . 

1953 , 

1954 . 

1955 . 

1956 . 

1957 . 

1958 , 

1959 . 

1960 . 

1961 . 

1962 . 

1963 . 

1964 . 

1965 . 

1966 . 

3,885 

3,995 

3,664 

3, 979 1 
3,859 , 

3,957 1 

4,006 I 

3,700 I 
3,672 1 

4,030 I 
3,831 I 
4,024 I 

4,091 I 
4, 054 1 

3,993 I 
I 

4,042 I 

100,0 i 
102,8 I 

I 
94,3 

102,4 

99,3 

101,9 

103,1 

95,2 

94,5 

103,7 

98,6 

103,6 

105,3 

104,4 

102,8 

104,0 

1, 652 1 

1'
618

1 
1,558 

1,500 I 

1,450 l' 

1,452 

1,446 1 

1,488 

1,443 

1.388 

1,387 

1,393 

1,441 I 
1,534 

1,556 1 

1,480 I 

100,0 I 
97,9 

94,3 

90,8 

87,8 

87,9 

87.5
1 

90,1 i 
87 1 3 ! 

i 
84,0 I 

! 
84,0 i 

I 
84,3 i 
87,21 

92,9 

94'21 
89,6 

A - VALORI ASSOLUTI - lire .1963 (a) 

6,715 I 
I 

6,571 l' 
6,383 

6,335 

0, 144 1 

6,066 

5,918 

5,935 

5.78b I 
5.588 

5,521 

5,35'4 

5.291 

5,352 

5.372 

5,306 

1,838 

1,807 

1,764 

1,774 

1,741 

1,742 

1,720 

1,746 

1,718 

1,681 

1,695 

1,668 

1,672 

1,716 

1,737 

1,723 

4,260 l 

4,1891 

3, 967 1 

3, 946 1 

3 j 788 l 
3,7541 

3,6,'13

1

1 

3,636 

3,526 

3,455 

3,366 

3,312 

3,304 

3,376 

3,387 

3.3031 

2,338 

2,311 

2,195 

2,199 

2,124 

2,121 

2,096 

2,080 

2,025 

1,999 

1,966 

1,954 

1,970 

2,027 

2,033 

1,977 

B- NUMERI INDICI • base, 195.1 = 100 

100,0 

97,9 

95,1 

'ì4,3 

91,5 

90,3 

88,1 

88.4 

86,2 

83,2 

82,2 

79,7 

78,8 

79,7 

80,0 

79,0 

100,0 

98,3 

96,0 

96,5 

94,7 

94,8 

93,6 

95,0 

93,$ 

91,5 

92,2 

90,8 

91,0 

93,4 

94,5 

93,7 

100,0 I 
98,3 I 
93,1 

92,6 

88,9 

88,1 

36,5 

85,4 

gZ,a 

81,1 

;9,0 

17,7 

77,6 

79,2 

79,S 

17,S 

100,0 

98,8 

93,9 

94,1 

90,8 

90,7 

89,6 

89,0 

86,6 

85,5 

84,1 

83,6 

84,3 

86,7 

87,0 

84,6 

(a) Rapporti fra i dati della Tav. lO e quelli della Tav. 1 (Sez. B.) 

2,567 'I 
2,597 

2,650 I 
2,729 ! 

! 
2,.729

1

' 

2,769 

2,774 i 

2,7541 

2. 792 1 
2,837 , 

2,817 I 
2, 947 1 

2, 964 1 
I 

3,010 I 
3,066 

3,085 i 

100,0 -

101,2 

lO3,2 

106,3 i 

106,31 

107,91 

108,1 i 
107,31 

108,8 i 
110,51 
112,1 i 

I 

114,81 

115,5 I 
I 

117,3 

119,4 

120.2 

3, 978 1 

3,926 I 

3, 759 1 

3,757 I 
I 

3, 628 1 
3,608 

3,551 I 
3,508 I 

3'422 1 
3,370 

3,301 I 
3,265 

3,261 I 
3'

329
1 3,346 

3,276 

100,0 I 
98,7 

94,5 

94,4 

91,2 

90,7 

89,3 

88,2 

86,0 

84,7 

83,0 

82,1 

82,0 

83,7 

84,1 

2,378 

2,360 

2,270 

2,286 

2,220 

2,222 

2.199 

2,183 

2,138 

2,119 

2,093 

2,088 

2,102 

2,158 

2,171 

2.123 

100,0 

99,2 

95,5 

96,1 

93,4 

93.4 

92,5 

91,8 

89,9 

89,1 

88,0 

87,8 

88,4 

90,' 

91,3 

89.3 
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Tav. 30 -- PRODOTTO PER UNITA' DI LAVORO PER SETTORE DI ATTIVITA' ECONOMICA IMPUTABILE ALLA INTENSITA' 

DI CAPITALE, AL PROGRESSO TECNICO E AD ENTRAMBE LE CAUSE 

Anni 1951-66 
lire 1963 

; AGRICOLTURA INDUSTRIA 

i----······_--··-;.ralori-d~"r-;u.l. imputabili ... -.---- ---"'--Valori del ;~u.l. imput~bili -----
i .-----.--.--.. -... '--.------.--,-------,.-.-----.-.~--~,"--" 

i ~~~~n~~!: I p:~~~e:;o ! adI cntr~~he .- -·t~:~:.l;:--~··_-·:;~~::!o·-II ad l:~~:~:-' 
ANNI 

i di capitale j tecnico l e caus.c di capita.le j terù1cO -, e cause 

-·--.. --1--·-·---1--···--2----1---3-~--1-··---4-·-- --5--'-··_ .. -6--·-1--7-.... ···· 

· __ ·_-_· .. _---["·_·_··_ ...... -1 .. - .. --........ -.----.------...... - .. --,------,---.. --.-
. I ! 

1951 

1952 

1953 

1954 

1955 

1956 . 

1957 ; 

1958 . 

1959 . 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 . 

1965 . 

1966 . 

1951 . 

1952 . 

1953 . 

1954 

1955 

1956 . 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 . 

1963 . 

1964 . 

1965 . 

1966 . 

.. i 415.730 - .. i 

419.100 i 666.7681 

423.268 i 667.660 I 
427.177 I 668.007 i 
·.34.480 r 674.434 I 
440.651 I 682.655 i 
449.6241 689.191 I 
455.003 I 699.142; 

4ùO.370 i" 705.539 ! 
ì 

+68.145 ! 707.601 l' 
i 

480.402 I 712.439 I 
·~90.276 i 722.129 ì 

518.7961 733.9591 , , 
527.316 i 7#.615 1 

536.455 i 718.211 838.936 756.5091' 

546.137/ 743.894 874.301 760.830 , 
, 
i 

! 

.. ··1 
690.492 i 
727.214 i 
765.061 i 
828.091 i 

I 
868.966 i 

ì 
912.328 i 
937.502 i 

1.009.614 ! 
I 

1.075.562 ! 

1.109.046 

1.170.068 

1.212.675 

1.223.187 

1.305. 118 1 
1.415.808 

i 

663.437 

693.823 

731.437 

769.631 

839.088 

888.184 

938.082 

973.207 

1.051. 716 

1.119.726 

1.158.048 

1.228.760 

1.283.197 

1.304.365 

1.398.190 

1.513.201 

i= .. ==~=-==========================T============================= ! SERVIZI 

i--- ........ _-- -- ... _ .. - .... -- COMPLESSO 

1 Valori del p.u.!. imputabili Valori del p.u.!' imputabili 
1· .. · .... _ .. _-_ .. _·_--_ .. _----·_ .. · .. ·_- .-.. -----,---

i solo alla I solo al i solo alla solo .1 'I ! intensità ! progresso ! ad l entrambe intensità progresso ad l entramhe 

; .. _ .. ~~a:itale .. _+---~c-c;~O __ I-.. --~.;~e .. - _ di ~:'t~e __ .. tec;~co. ___ I __ : ::use . _._ 
I---· .. -----I---------T·-·--.. ·--·---------I -.---.. ----... -----.-.. 

! .... - I _. i 985.519 '-1 -I 633.407 

983.333 I 996.369 I 994.183 635.813 648.8751 651.281 

982.183\ 1.019.7421 1.016.406 637.4471 692.6081 696.648 

983.178 I 1.018.478 I 1.016.137 639.506 Il 699.367 ! 705.466 

985.2091 1.051.747 i 1.051.437 645.199 750.3641 762.156 

988.187 ! 1.066.832 I 1.069.500 651.0321 776.763 i 794.388 

990.268 i 1.095.479 i 1.100.228 657.052, 815.2991 838.944 

993.543 I 1.097.380 I 1.105.404 662.679 850.578 , 879.850 

996.981 1.145.431 \. 

1.000.123 1.205.195 

1.004.321 i 1.227. 984 1 

1.009.841 I 1.307.849 I 

1.015.228 1.364.009 

1.018.720 

1.024.376 

1.0Z7.147 

1.365.851 

1.421.622 

1.475.286 

1.156.893 

1.219.799 

1.246.786 

1.332.171 

1.393.718 

1.399.052 

1.460.479 

1.51(1.914 

667.499 901.344 i 935.436 

671.870 940.625 \ 979.088 

677.468 993.235 1.037.296 

684.914- 1.045.271 1.096.778 

696.806 1.110.955 1.174.354 

703.534 1.128.890 1.199.017 

712.027 1.193.943 1.272.563 

716.728 1.271 .180 1.354.501 
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Tav. 31 - REDDlTO,lEDlO ANNVO DA LAVORO DE! LAVORATORI DIPENDENTI PER SETTOJU1, DI ATTlVrr;\ ECO~OMICA 
Anni 1951-66 

ANN! I 
AGlUCOL'fUI<A 

Dati 
assoluti 

2 

NUUleri 
indici 

Dati :.15'501uti e nUl,n€:i1. indk,;. basi("; 1951 11)0 

rrdgliaia di lire 1963 

IND1JSTRIA SERVIZI 

Dati ! NunJ.erl 
assoluti indid 

Dati Nunleri 
assoluti indici 

4 i 

COMPLESSO 
8f;rCO!1E PRIVATO 

NUlneri 
indici 

A - DEFLAZIONE CON GLI INDICI IMPLICiTI DELL ..• \ CONTABILITÀ NAZIONALE (c) 

1951 

1952 

1953 

1954 

1955 

1956 . 

1957 

1958 

1959 

1960 . 

1961 

1902 

1963 

1964 . 

1965 . 

1966 . 

305,8 

314,5 

325,2 

332,6 

345,0 

354,7 

370,9 

379,3 

421,0 

414,3 

402,5 

399,2 

447..1 

511.2 

571,5 

602,0 

100,0 

102.8 

/06,3 

108.8 

112,8 

J.l6,O 

121,3 

124,0 

]37.7 

135.3 

131,6 

146,2 

167,2 

186,9 

196,9 

490,5 

528,1 

563.7 

601,9 

645.8 

690, l 

721.7 

742,8 

737,5 

837,7 

873,2 

957,4 

1.054,3 

1.088,4 

123,0 

18+,2 

100,0 I 
107,7 I 

I 
114,91 

122/; J 

131.7 

140.7 

147.1 

J{11.4 

160.6 

/70,8 

1715,0 

195,2 

214,9 

221,9 

229,0 I 
241,4 

784,7 

816,4-

860,4 

872,9 

9G6.8 

916,2 

479,U 

1.018,9 

1.070,3 

.111 ,2 

173 f 7 

1.131, ~ 

1.366,2 

1.419.2 

1.475,2 i 

100,0 Il' 

104,0 ! 
Il 

109,6 iii 
111,21 

115,611 
118,0 I 
124,81 

129,8 ì. 
136,41' 
141,6·1 

149,61' 
160,0 I 
169,7 

174 f 1 

180,9 

188,11 

531,4 

565,0 

601,4 

631,7 

67[),9 

705,9 

743,3 

770,1 

816,6 

854,2 

893,0 

959,6 

1.048,4 

1.091,4 

1.139,2 

1.198,4 

13 - DEFLAZIONE CON L'INDICE GENERALE DEI PREZZI AL CONSUì'vfO (b) 

1951 

1952 

19.53 

1954 

1955 

1956 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1961 

1963 

1964 

1965 

1966 

317,0 

326,8 

346,9 

355,7 

368,8 

376.9 

384,0 

38+,7 

398,6 

382.9 

390,7 

414,2 

H7,1 

4')4.8 

546,8 

563,3 

100.0 

f()J.l 

109,4 

112,2 

116,J 

l1i!,9 

121,} 

121 .. 4 

123,7 

120,8 

1]3,2 

130,7 

141.0 

156. / 

li2.,) 

177.7 

562.5 

587.4 

61.8,9 

633,1 

666~9 

694.3 

724,6 

747.2 

784,5 

826,8 

806)8 

941,0 

1054 .. 3 

1.096.8 

1.()98 .. 2 

1.14·8,1 

1110,0 l 
104,4 

]10.0 I 
I 

112.6 1 

118,6 

123,4 

128,8 

132,11 I 
139,;; 

147.0 

1:14.1 

167.3 

187,4 

195,11 

i'I" 1 I 
204.1 

687.6 

732.1 

780,7 

813,4 

901,3 

959,2 

991,9 

.06(1,0 

.100.0 

1.331.8 

l. t08,2 

. .131, O 

(a) H.ap,p~)rti tra i dati della T'l\-, q (Sez. A) {! ~ueHi della Tav. 5 (Se,z. B), 

(b) Rapporti fra i dati ddla Tav. 9 (Se7-. 13) e qudli delb Tal". 5 (Sez. B). 

lO 

]00,0 Il 
lIJ6,SI, 

11 0 ,Ii 
»,.> II 

118,31 

124.41
/

1 

1:1.: I 
l"y", I 
144,.11 

àl,21 

160, l) I 
167,2 1 

178 .. 9 il 
193 .• 7. II' 
2M,81 

il 
"1' .' l' .. ,J,,j 

.222,7 il 
ii 

577,2 

614.7 

637,2 

70·1,7 

8+0.3 

881,1 

.O·t8.4 

1.1H.8 

187 ,9 

100,1i 

106,3 

113,2 

118,.9 

126,3 

132,8 

139,9 

144,9 

1$3~7 

160,7 

163,0 

180,6 

197,3 

105,4 

214,4 

225,5 

JOO.O 

105,6 

112,5 

116.6 

123,1 

13.;.6 

140,.1 

148.0 

153.7 

161, 2 

172,9 

191,8 

202,3 

201,6 

217.3 



J951 
19.52 
l,53 
19,54 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
i961 
1962 
19GJ 
'1964 
1965 
1965 

1951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 

App. I 'l'AVOLE S1.'A~rS·l'lCHIi: 

Tav. 32 .~. INDICI lMI'LlCITI DEI PREZZI OE!. PRODOTTO LORDO FF.R l,AMI fn ATTIVITA' HeONOMIC"; (e.t) 

Anni 1951-66 

ACRI·· 

Elettri
cità, gas 
e acqua 

100,0 
111 1 0 
121.7 
132,9 
135.6 
134,5 
13';.t, 5 
135,2 
136,2 
129,5 
13ì,·4 
15:1,(, 
lSS 13 
158,3 
158,6 
158,6 

Ba.'" : 1951 = 100 

Costra .. 
:doni 

10\) ~O 
103,8 
J 11),1 
[14,9 
119,8 
124,'1· 
129,3 
13'1·,5 
136,4 
14'l,O 
'149;fJ 
169,0 
190}5 
222,9 
239.,3 
249,2 

To1ale 

7 

100,0 
98,5 
9R,O 
96 j 6 
97 1 (1 
97.5 
98,9 

HJl.4 
100,1 
101,5 
104,5 
108,6 
118,5 
126,6 
128,8 
119,7 

S TI R V! 1: l 

100 1 0 
'103,2 J05,2 
104,7 107,1 
109/J U~,? 
112,4 IL ... , 
118,3 12(\5 
118,1 l", .1 
122,6 120,9 
J22,1 
125,1 
126,'~ 
128,9 
Hl,O 
130,2 
156,8 
E9,8 

jmpliciti dei prezzi del. prodotto Jo!'do $;01"10 ~tati, otterHiti, l-,c.:f 
a !-òrezzl correnti ai corrispondenti valori ,'t 'prezzi j 963; pf.'!" 

studio gli indici in quest.iorw (/Jttenuti con bu::.\; .1963 ,," . .-. 

e settore e l'indice dcI complesso (col. 13) sono ~'<tati 
nella successiva 'l'av, 33 .. Sembra opportuno 
fatt(}ri~ hanno condotto a rÌ3ulta.ti "(:h~ m,p1 

COM
PL.FSSO 

13 

100,0 
101,2 
103,1 
104,8 
106,a 
1\)9,8 
un,Y 
113,+ 
111,cl 
113,3 
U&,6 
t:22.,7 
132.~ 
141 :8 
't4-tl,2 
j-i!L{, 

INDiCi. DELLE HAGlONI DI SCAMinO (CALCQLATE SUL PRODOTrO LORDO (a» l'EH RA!\l1 DI ATTlvn), 

llCONOMICA (*) 
Anni 1951-66 
Base: 1%1 = 100 

j ~,; l: l' $ ., H r A S J:: :~ v j 7- I 

COM-
Elett";-

COl'U-
PJ,FSSO 

dtJ., gas 'l'fl%.lf~ rnercio e acqua 

.. 6 7 8 13 

100,0 100:;0 lOil.O 100,0 !GO,O lnO.O l\10,O 100J~ 100, O !OO,O 
96,9 109,7 WJ.,6 97,3 102.0 lO+:O 99,3 j()3,8 102,8 100, (I 
93,6 118,0 106,8 95,1 101,6 103,9 101,0 10f,4 103,6 tOOt O 
8B,5 126.3 109,6 92,2 104,9 1()S, n 104·,4 112,5 107 .. 3 100,0 
86,$ U/, () 112.2 90,8 105.2 105) 1 105,2- j 18, 2 109,1 10Cl,O 
83.5 122,5 113.3 88,8 107,7 109,7 105,1 '123.fJ 112,7 HlO,() 
83.8 121,3 116.6 89.2 106,5 111,0 110,1 126.9 113,.8 100,0 
tH,ti 119,)2 118,6 89.4 11l8,1 106,6 110,2 130.9 114)2 100,0 
83 t 9 122,0 122,2 89:7 1.09 4 108,9 110,7 140,1 117,3 100.0 
83,5 114,3 126,2 89,6 1.1'<-1. 110.0 106.9 142,5 118,1 100,0 
82 j 9 117,8 127,8 89,6 1(18,4 107: 1 102,5 144,9 116,2 100,0 
79,S 125,2 137,7 88,5 105,1 107,7 98,7 145,4 114,6 IOO,n 
79.8 116,9 143,4 &9,2 106,2 106,5 99,2 151,8 115,8 JOo,.() 
78,2 111 ,6 157,2 89,3 105.9 107,9 103,5 158.7 117,9 100,0 
Z~,3 108,5 lò3 t 7 83,1 H17 J 3 106,4 103,8 16·1-)4 119,8 100,u 
:~~, 9 106,7 167.7 80,6 1.07,5 t06~8 108,1 !71,5 121.1 100 ,CI 

('*) Setto~ privato, eQ;{;lu:Sli i fabbricgti, 
(a) Cfr, nota alla TM.V. 32. 



ANNl 

1951 10il,O 
1952 1,1)3,4-
1953 105,5 
(954 1U9,,3 
1955, 112,2 
1956 11'1,3 
1957 li7,2 
1958 121.3 
1959 119,() 
1960 1B\6 
1961 12DtO 
1%2 125,3 
1963 135,7 
1%4 142,5 
1965 150,1 
1966 153,2 

Tav, 34 

100,0 
94,1 
90:8 
91,3 
90,6 
89,9 
92,1 
92,4 
91,6 
93,1 
93,6 
97,3 

1()3,4 
109,4 
111,3 
112,0 

Articoli 
igienici 

" sanitari 

4 

l()O,O 
Hl! ,1 
99,8 
Q8 'l 

98:1' 
98,6 
99,3 
99,7 

100,0 
100, l 
100,0 
10O,,, 
103:4-
107 t 1 
109,7 
111 ,2 

API>, I - TAVOLE STAT15TICH:tt 

INDIe! !>.l!,! PRJ,ZZl AL CONS'C:l'iO "El'< m<1JPPI Dl PRO!)CrrTl 

./\'.rmi 1951-66 

ALTRI PHDDOl'TI li: S:l1RvrZI 

Altd prodotti 

6 "7 

100,ù 100 ~~) tOn,H 100,0 
102-,3 1()3,5 101 ~8- 98,1 
103,4 105,6 lO'! ,1 96,5 
103,5 105:2 WI,2 96~6 
105)4- lfH,5 :ti)1, 6 9ò~6 
108,4 105.5 102,6 97,1 
1(;8,0 107,1 109,3 99,2 
111,4 107, ° llO,J iOO,2 
112,1 106,3 105 J 3 98,S 
114,3 104,6 100,5 99,3 
115,4 105,4 96,4 99,6 
129,0 108,3 96,9 104,4 
140,6 111 1 9 98,4 110,6 
145,4- 117 J 7 108;9 116,8 
152,8 120,3 110,8 119," 
15.5,6 120.9 113,8 121,3 

Totnle 

12 13 

100~O liIù, O 
1':'14,6 100,2 
109,+ 100 t 7 
llS,l 102,5 
119,9 W4,l 
123,5 105,6 
127,2 'j08,3 
130,0 109,8 
13t,1 110~J 
144,1 113~S 
156,3 117,9 
163.0 123,4 
17,1.5 131,2 
188,4 139,9 
193,6 145,2 
206,6 H8,a 

l.4!i 

INDICE 
GENE1tALlt 

(eocluse le abita.· 
zioni) 

14-

100 t O 
101,9 
103,2 
105,1 
W8,4 
111,8 
112,9 
115,8 
114,9 
116,8 
119,0 
124.4-
133,5 
lH,3 
147,8 
151,2 

Tav. 35 .- INOICI DELLE HAmONI DJ 8CAMBIO (CALCOLATE 8L'1 PHEZZI AL CONSUMO) PER GRUPPI DI P1WDOTTl(*) 

Anni 1951-66 

Base: 19tH = 1(10 

Il' ====-=-----T-; =====:.' 
j\r.Tlll PRODOTTI E SERVIZI :1 

11--.- - ---.. --.-.-.------~.~-,---.--.. -.. -~-~---- ,,~,--,"-~,--- .'-_ .... v •••••••• ,_ .... "_.nm __ '~ __ !! 
GENZRI !~ ~llri prodotti SerYizi;i r~"'D!CE 

I A~!!~N- :1 -- --- -;--"-II MOhili~I----r------I·-' ---- -----y Tra--1-----------·,--- il GENERA!,f 

A N N l, 'E i I 'rt l' utens;li Elettr'-I I ;;"" _.'! .ped, I 'Ii (escluse 
1 • fn d tt" i~ ICO 11 t' .~.\ , ,:,,,,rV~.l • I l'''fOTiU. YJ ! ! b'-IT:\TJ"-"':1-t"rlO o 11'_-) 0,0 e ar t- ~Ch?4, g:aSll-~' r I cl m Jcorn:mu- 1 Sarv'?,:~ . pjl e Si l"'Q" 
t n."\l1 fltessilie J!:runl(.1;COIiY~1dl' e Rltri ~ ~~COt~! To~ale t~.L.e- i c.azioni Il ..... ~"o; j TOt'J.le i! ~donj) 
l Il llffinl! e, di uso c01nbu... pnva l , S 1.5:1 ~ I c pub- var~ ! ;i 

~J I sa01tan do:ne- I stiblH I ! uffitu ! blici.!! Il 

___ ~!.=~-T -~----!: -~=i_: -, st:~ I 6 t~---;-I- 8. ___ - 9 J~.e;:~!---1-1-1-12- --13-,11-14-:= 
1951 
1952 
1953 
1954 
1935 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
t961 
196;1 
1963 
1964 , 
1965 
1966 , 

, i 
, 1 

! 

,I 

100 O li 
, 'I 101,5 Il 

102,2 I 
103,0,: 
103,5

1
', 

104,9 I 
103,8 l1 
104,7 li 
103,6 'I 
102,411 
100,811 
100,7 il 
101,6 !I 
:100;8 i' 
101,6 il 
101,3 li 

1; 

: l' Il I i i l' I il 
100,0 'I 10a,O' 100,0, 100,0 I 100,0 I 100,0 100,0 l' 100,0 I 100,0 I 100.0 100,0 l! 
92,3 99,2 I 100,41 101,6 i 99,9 i 96,3 98,2 103,4 I 102,8 I 102,6 98,3 ii 
87,9 96,7, 100,2, 102,3 i 98 O I 93,5 103,41 11O,4! 103,2! 106,(\ 97,611 
86,1 92,6! 97,51 99,21 95:41 91,0 11.0,11 114,6

1' 
103,71 1011,5 %,61' 

83,6 I 90,5 i 97,21 96,4, 91',7 &9,1 114,9 i 115,7 106,2 110,6 96,0 ii 
80,4 i 88,2 l 97,0, 94,41 9Ul 86,9 H8,!! 115,2 I 105:71 110,5 94,5 :.1 

81,6: 88,0 ì 95,7 I 94,9 1 96,8 87,9 124,4! 117,5 I 107.3, 112,7 95,9 l! 
Z9,~ l' 86,1 I 96,2 'l' 92,4 I 95,3 86,5 11;,31,'73 Il 116,81 1100~,>lJ I 112,3 94,8 l'I 
19,1, 87,O! 97,6 92,5 i 91,6 I 86,0 122,6 I o ,116,7 96,0 L 
79,7 i 85,7 I 97,9, 89,6 I 86,0! 85,0 142,6 I 129,8 115,.4 1

1 123,4 97,4!: 
28,2 i 84,0 'I· 97,0 I 88.6 t 81,0 i 83,7 144,6 I 129.:51 130,1 131,3 99,11'1 
18,~, 80,8 103,7 87;1 i 77,91 83,9 142,1 I 128.6 ;31,~ i 131,0 99,2' 
77,5 i 77,S Il 105,3! 83,8 i 73,7! 82,8 1+9,71 128,8, 129,_ I 130,7 98,3 Il 
77,4 I 75,8, 102,9 I 83,3: 77,1 l 82:7 156,3 134,4 I 128,9, 133'31 99,0 li 
75,3 I 24,21 103,4 i 81,4: 75,0 I 81;1 156,51 136.71 129,0 l' 134,4 98,2,1 
74.1' 13,5 I 102,9

1 
79,S I 75,3! 80,2 163,9 138,0,' 131,2 136,6 98,411 

! I I i I !, 

100,0 
100,0 
100,0 
lOO,O 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 
100,0 

CO) Gli indie; deUe ragioni di scambio riportati neHa presente tovols .ono sud ottenuti per ciascun anho rapportando gli indki 
del prezzi al conwmo dei prodotti e dei servizi (Cfr, Tav, 34) al corrispondente indice generale ri.uh:ante dalla coL 14 della ci
tata ta'\"'Ola. 
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Tav. 36 

ANNI 

1953 

1954 

1955 

1956 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

1953 

1954 

1955 

1956 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

APP. 1·_· TAVOLE STA'rISTICHE 

T'NDICI ,.mUJE H.AGlONl DI 1JCA:,-uno (CALCOLATE SUL PRODOTTO I.ORDO) f'lll! ,1llTl'OHE III ATTInTA' 
ECONOMICA IN ALCliNI PAESl 

AUSTIUA 

Agricoltura J ndustria Servizi 

3 4 

100,0 100,0 100,0 

109,1 97,3 99)9 

111, O 96,9 99,8 

11.S. g 96,1 99,0 

113,2 96,4 99,7 

106,3 96;9 102,2 

ifJ4,7 96,6 
103,·} I 

102,7 98,1 101,1 

101,6 96,7 104,8 

48,7 96,3 106,5 

11)0.1 96,7 10+.7 

98,9 96,7 IOS ,5 

FRANCIA 

Agricoltura Industria Servizi 

Il 12 13 

100,0 100,0 100,0 

98,5 99,1 102, l 

99,8 98,2 102,8 

104,2 98,1 101,0 

100,8 99,3 '100,5 

110,0 97,4 100,7 

96,1 97,6 104,7 

95,6 96,9 106,0 

97}S 96,7 10S,5 

99,2 96,4- 105,5 

l00~5 96,2 105,8 

94.,9 9(r,1 1.07,3 

Anni .. 1953-64 
Base: 1953 = 100 

BELGIO 

.. \gricoltura 

100,0 

99,7 99,9 

100,3 98,0 

102,4 98,8 

97,3 iliO ,4 

87,5 Hl!, l 

97,8 97,5 

88,3 98,2 

91 ~ '7 97,S 

91,0 97,6 

94,8 97,6 

94.4 97,4 

GERl\!A1\'IA (REI'. 

Agricoltura In.dustria 

14 15 

100,0 lllO, O 

100,7 99,1 

1(4)6 '17,3 

106.4 97,2 

104,2 96.6 

100.9 96,0 

98.5 95:8 

96,1 95,7 

91,9 '16,1 

92,4 95,7 

88,8 94.9 

88,0 (14 14 

CANADA 

Industria Servizi 

8 9 1() 

100,0 100,0 100,0 

100,4 93,2 99,1 101.4 

102,6 92,2 98.4 1()3,2 

lOl,5 92.3 98.8 102,7 

100,3 M,O 98,0 103.8 

101,7 84,6 95,S H16,6 

103,6 81,0 95,0 107.6 

104,8 80,3 94.2 108,6 

104,8 78,7 91,7 110,6 

10:;,1 85,9 91, :I 110,4 

I04A 85,9 YO,6 111. 3 

10+,9 82,2 89,8 111,7 

Flm.) PORT'f")GALLO 

St.~rvjzi Agricoltura lndustri,l Servizi 

-,. __ .. _--
16 17 18 

=~.'''. 19,-~ 

100,0 100,0 100,0 100,0 

101,4 102.6 96,5 101,6 

103,8 105,3 95,v 100,3 

103,5 106,6 95,1 n,5 

105,0 104,8 95,8 99.3 

107,3 106,6 94.0 1OU,4 

108,0 108,8 92,9 99.9 

109,1 106,9 93,4 100,4 

109,3 108,5 92,3 102,0 

110,0 104,6 93,3 103,8 

112,4 103,8 92,4 106,1 

113,9 105,2 91.4 107,1 
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Tav. 37 - VARIAZIONI DEI SALARI IN LIRE CORRENTI, DELLA PRODUTTIVITA' NEL SETTORE PRIVATO E DEI PRJ!ZZI 
AL CONSUMO 

Anni 1951-66 

VARIAZIONE VARIAZIONE DIFl'ERENZA VARIAZIONE VARIAZIONE DIFrJ!EENZA. 
PBRCJ!NTt)A- % DELLA TRA LA VA1UAZIONE PBRCJ!NTt)A- % DELLA TRA LA 

LE DEL PRODU'ITIVI· VA1UAZIONE PBRCENTUA· LE DEL PRODU'ITIVI· VARIAZIONE 

SALARIO TÀ GLOBALE DEL SALARIO LE DEL- SALARIO TÀGLOBALE DEL SALARIO 
ANNI MEDIO DEL SISTEMA ELA VARIA- L'INDICB PERIODI MEDIO DEL SISTEMA ELA VARIA-

A PREZZI ECONOMICO ZIONEDELLA DEI PREZZI A PREZZI ECONOMICO ZIONEDELLA 
PRODU'ITI- AL CONSUMO PRODUTTI-CORRENTI ITALIANO VITÀ CORRENTI ITALIANO VITÀ (a) (b) (2) - (3) (c) (a) (d) (7) - (8) 

l 2 3 4 5 6 7 8 9 

A - DALL'ANNO t ALL'ANNO t + 1 B - DALL'ANNO 1951 ALL'ANNO t 

1951 . . ... . ... . ... . ... 
1952 . 7,54 2,43 5,11 1,86 1951-52 . 7,54 
1953 . 8,03 6,69 1,34 1,42 1951-53 . 16,17 
1954 . 6,55 0,94 5,61 2,80 1951-54. 23,79 

~;: : 8,01 7,08 0,93 2,33 1951-55 . 33,70 
8,35 3,30 5,05 3,42 1951-56 . 44,87 

1957. 6,57 4,64 1,93 1,29 1951-57 . 54,38 
1958 . 6,20 3,99 2,21 2,81 1951-58 . 63,95 
19$9. 5,15 5,55 -0,40 -0,44 1951-59 . 72,38 
1960 . 6,30 3,99 2,31 2,30 1951-60 . 83,25 
1961 . 7,04 5,07 1,97 2,08 1951-61 . 96,14 
1962 . 12,28 4,58 7,70 4,67 1951-62 . 120,23 
tl}t3 . 19,19 5,25 13,94 7,46 1951-63 . 162,49 
1'964 • 11,68 1,12 10,56 5,89 1951-64 . 193,16 
1965 . 7,30 4,87 2,43 4,56 1951-65 . 214,57 
1966 . 7,11 5,74 1,37 2,32 1951-66 . 236,93 

(a) Dalla Tav. S, Sez. C, col. 13. 
(b) Dalla Tav. 15, col. lO. 
(c) Indice generale dei prezzi al consumo, calcolato daU'ISTAT, con base 1953 = 100. 
(d) Dalla Tav. 15, col. 11. 

2,43 5,11 
9,29 6,88 

10,31 13,48 
18,13 15,57 
22,02 22,85 
27,68 26,70 
32,77 31,18 
40,14 32,24 
45,73 37,52 
53,11 43,03 
60,13 60,10 
68,53 93,96 
70,43 122,73 
78,72 135,85 
88,98 147,95 

Tav. 38 - SALARI MEDI PER OCCUPATO E PRODOTTO NETTO INTERNO PER ABITANTI! (a) 
Anni 1951-66 

Dati assoluti e numeri indici 

VARIAZIONE 
PBRCENTUA-

LE DEL-
L'!NDIçE 

DEI PIIJIZZI 
AL CONSUMO 

(c> 

lO 

1,86· 
3,31 
6,20 
8,~ 

12,40 
13,84 
17,05 
16,53 
19,21 
21,69 
27,38 
36,88 
44,94 
51,55 
55,06 

SALARI MEDI PBR OCCUPATO PRoDOTTO:NETTO PIIR 
ABITANTE A.PIIJIZZI 1963 

A N N l Dati assoluti Numeri indici (base: 1951 = 100) 

Migliaia di Migliaia di Migliaia di A prezzi A prezzi A prezzi Migliaia di 
lire COtrenti lire 1963 lire 1963 costanti costanti lire 1963 

(b) (c) (d) correnti (c) (d) (e) 

l 2 3 4- 5 6 7 8 

19SÌ . 442 642 605 100,0 100,0 100,0 272 
1951 . 480 684 644 108,6 106,5 106,4 280 
1953 . 514 712 681 116,3 110,9 112,6 299 
1954 . 547 738 705 123,8 115,0 116,5 306 
1955 . 593 778 747 134,2 121,1 123,5 32!> 
1956 . 642 815 781 145,2 126,9 129,1 336 
1951. 684 857 822 154,8 133,5 135,9 352 
1958. 728 889 852 164,1 138,5 140,8 367 
1959 . 767 9+5 901 173,5 147,2 148,9 388 
1960 . 812 980 932 183,7 152,6 154,0 407 
1961. 866 1.012 974 195,9 151,6 161,0 432 
1962. 970 1.065 1.041 219,5 165,9 112,1 455 
1963 . 1.160 1.160 1.160 262,4 180,7 191,7 475 
1964 . 1.292 1.205 1.220 292,3 187,7 201,7 482 
1965. 1.404 1.257 1.268 317,6 195,8 209,6 492 
1966 . 1.500 1.317 1.324 339,4 205,1 218,8 514 

(a) Intero siatema economico (settore privato -compresi i fabbricati e la Pubblica Amministrazionç). 
(b) Da11a Tav. 5, Sez. C. -
(e) DeftazioDe in base agli indici impliciti della contabilità nazionale (Tav. 40 - col. 13). 
(tl)DefIazione·in.base alffndiçe generale deiprez:ti al consumo (Tav. 40 - col. 14). 
(I) Dalla Tav. l, Sez. B; la popolazione è quella presente lilla ntet!\ di ~ ~, 

Numeri indici 
base: 

1951 - 100 

9 

100,0 
101,9 
109,9 
111,5 
119,5 
123,8 
129,4 
134,9 
142,6 
149,6 
158,8 
167,3 
174,6 
171,2 
180,9 
189,0 
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Tav; 39 - RISPAR;\O:110, REDDITO DA LAVORO DIPENDENTE, REDDITO MEDIO DA LAVORO DEl LAW)RA',OIU DIPENDIiNì"l, 
H:lIDDITO NAZIONAl.ll, REDDITO DISPONIBILE (*) 

Anni 1951-66 

HT5PARMIO 
(a) l:h:OD1TO 

NAZ10NA.LU 

ANNI milial'di 
di lire 

1951 
1952 
1953 
1954· 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
196,) 
1961 
1962 
1963 
19M 
1965 
1%6 

:\1iliardi ~\.1jlb.:rdi 
cQfJ'l.nJ,'ti 

di lire di lire (d) 
cor.renti 1963 

2 ·t 6 

972 1.143 4.07.'i 605 8.453 
6% 1.000 4.503 644 9.017 

1.098 1.422 4.953 681 lCL020 
1.378 1. 704· S,417 70S 10.607 
1.841 2.247 5.941 747 11. 708 
1.965 2.409 6.480 '781 12.660 
2.311 2.M3 7.049 82:>- 13.56'.1 
2.634 3, 'j 19 7.569 852 14.652 
3,01.0 :l,6il1 8,j(j4 901 15.520 
3,411. :,.949 8.9'77 932 16,754 
·4.il21 011".542 9.978 974 18.528 
4A·39 4.S.~5 j 1.5ù9 1041 20.994 
4A75 4A75 1.4.148 1.160 24.161 
+.921 4.511 15.814 1.220 26.503 
5.275 4.845 

! 
16.6% 1.268 28.485 

5.53(, 5.138 17.822 1.324 30.666 

(*) Settore privato (cornptesi i fal.lbrkati) e Pubblica Amm.tnlstraz!one. 
(a) Risparmio netto. 
(6) Cfr. Ta\'. 5, Sez. A. 

14.105 11 ,5 
14.725 7,7 
15.922 11,0 
16524- 13,0 
17.620 15,7 
18.+22 15,5 
19.446 17,0 
20.434 1.8,0 
.,1.715 19 J 4 
23.061 20,4 
N.90S 21,7 
26.431 li, 1 
27.857 18~5 
13.521 t8,6 
29.443 18,5 
31.036 18.0 

(c) Da Tav. 5~ Sez. C., avendo adoperato conte dcflatore l'indice generAle dei prezzi. al 0011S1UflO. 
(ti) Reddito nazionale netto al costo dei fattori. 
(e) Reddito nazionale netto ai prezzi di mercato pitt. trasferimenti netti dall'estero. 

)( 100 

48,2 8,1 
49,9 6,8 
49,4 8,9 
51,1 W;3 
50,7 U,8 
51,2

1 
13,1 

51,9 H,e 
51,7 15 1 .3 

g;~ l 1.6,6 
17,1. 

53,9 18$2 
~;;.3 .18,3 
08,6 16, l 
59,71 15,8 

58'51 16,5 
38 J 1 16,6 

Tav. 40 -- INDICI IMPLICITI DELLA CONTABILlTA' NAZIONALE (Ii) E INDICE GllNJlRAl.:E DEI l'RlIZZI AL CONSUMO 

Anni 1951-66 

Base: 1963 = 100 

INDUSTRIA 
INDICE 

AGR!-
Gll!"il;!1.AL~ 

A'NNI J\I,mi- Elettri- PREZZI 

fattu- cità, Costro- '1'ot111e AL CON-
l'ieH.'. e acqua z,tl)ni 

SUMO ('"') 

4 , 6 7 13 14 

1951 75,75 104,35 96,17 59,19 51,73 8+,87 66,86 62,71 63.52 74,65 41,48 68,82 73,1 
1952 77~2q 100.00 93.60 67,67 .53,83 82,76 7ù,19 65,12 66.09 75 ~30 46,15 70,22 7+;4 
1953 80,53 91,40 92,08 78,26 57,17 82,65 71,90 66,96 67,94 76,92 4-8,17 72,15 15,5 
1954 . 8~,99 98,97 88,"'6 89,04 59,85 81,64 74,45 71,27 1 71 )90 78,55 51,25 74,10 77.6 
1955 84,89 106.,73 87,78 90,95 62,47 81,91 76,28 74,11 74,64 80;11 55,42 76,20 79A 
1956 87,29 115,79 86,97 89,38 M,M 82,27 ,\3,08 

78,40 I 79 j 43 82,42 58.89 78,77 82,1 
1957 86,Uo- \10,08 87,52 87,54 67,36 B2~99 8·h56 80,02 St,O! 82,96 62,04 79,77 83,2 
1958 86,63 9+, (ii) 90,76 37,93 70.10 85~·{'2 82,56 83,63 83,4(1 85,02 64,28 81,87 85,5 
1959 ilO, 5'7 1;5.83 88,66 89,39 7.1.;19 M,·H 83,53 84,69 84,45 83,58 67,21 Rl,17 85,'1 
1960 . 80,59 84,83 89.49 82,95 '74.64 85',66 85,63 86,52 86,33 84,91 70,40 82,83 87,1 
1961 86;20 8j·, 58 91;37 88,49 77,9"j 88,()9 86,H 87,M 87,31 87,46 74,20 85,61 88;'2 
1962 0.6.50 85.64 91 ~93 101,2't 88.51 91,56 92,M 90,46 90,96 92 1 23 83,62 91,07 93,1 
1963 lOn.OO WD.OO HJO,I]() WO,OO !OO.OD 100,00 100,00 100,00 100,00 100.00 100,00 100 ,00 100,0-
1964 102,52 103)6 104,45 100.83 117,.47 106,91 !O9,+3 109,02 109,11 10(92 108,85 107,18 105.9 
1965 105,32 102~ 76 104,93 1{)0;45 126,40 108,74 111,69 115,83 l.H,92 110,38 119,94 111,66 110,7 
1966 Hl5,98 101,55 106 . .()'ì 100,00 131 ,9.3 ! 110.23 114,04 119.32 118,18 112.28 124,31 113,87 113,3 

(') Iùj)porto tra i dati delle Se"". A e B della Tav. L 
(**) Per ragioni di òJlnpsrabilità con h~ altre eiaooTllzio,ni effer.ttLlte nei pteJltellte studjo~ l'indic€'. u{fidal0 calcolatt) daIFlsT'A'r cun 

base 1953=100, è stato 91ìttllto alla base 19113 .. 100. 



APP. l - TAVOLI'; STATISTICHE UH 

Tav. 41 -- REDDITO DA GAI'ITALfl-1MPRESA PER 1.000 LIRE DI FONDO CAP!TALE, PER 5.ET1:01ll! tl1 ATTIVI'!'."" 

ECONOMICA - SETTORE PRIVATO 

ANNI 

1.951 
1952 
1953 
1954 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
19M 
1%1 
1962 
19(,3 
1964-
1965 
1966 

195.1 
19,52 
1953 
11'154 
1955 
1956 
1957 
1958 
1959 
1960 
1'l61 
19,,2 
1963 
19M 
1965 
1~166 

Reddito 
da capitale-

HllJ,.wesa 

(a) 

2 

733 
669 
'135 
727 
880 
862 
S87 

1.194 
1.085' 

963 
L386 
1.370 
1 """", ... 
~ .. :'JII 

1.233 
1.143 
l 118 

(a) 

10 

BiS 
797 
i45 
714 
845 

8"1 
821 
716 
~"-1 
i 1. 

88+ 
704 
805 
78+ 
673 
761 
32R 

AGRICOL'l'UItA 

Reddito 
cla capitale-

F(jlldc hnpresa per 

capitale 1.01}1} lire 
dì fondo 

capitale (c) 

(;,l [(2) : (3)J X 
X 1.000 

3 4 

10.78il 68,fJO 
10.907 61,34 
11.084 84,36 
11.299 M,34 
11.545 76~22 

11.795 73,08 
[2.046 13,63 
12.:3M 97,07 
H.508 36,33 
11.895 74,68 
13.244 104,65 
13.582 100,87 
U.909 99,00 
14.160 87,08 
14.351 79,65 
14.536 '16,91 

SUR\"'lZr 

Redd.ito 
da c.'1plta!t;-

Fondo impresa pf:r 

cnpitaJe LODO lire 
d.i fondo 

t":8:_piD1.!e (cl 

(h) 
[(1(1) ; (11)J >: 

X 1.000 

11 12 

6,630 i27 ~90 
6796 11.7,27 
6.994 106,52 
7.259 106,63 
7.582 :HI J 4-5 
ì ,937 1(\8,48 
8.309 93,81 
8.6'19 1\2,50 
(1.083 82,68 
9.5S9 92,19 

10.193 74,95 
10.831 I "14,32 
H.SOl 1>3,16 
12 ~ 155 55 s37 
12.710 59,87 
13.209 62,68 

Anni 1951-66 

INDUSTRIA 

Ì~tHneri. H.eddito Fondo r ... jum'€,ri 
indici da. capitale·· cnpitale indi-ci 
base: nnpresa liS:'Se! 

1951 =. 101} 1951 "CO 1M 

(a) (b) [(6) : (7)J X 
1.000 

.s 6 7 8 9 

f(}(J,O 962 5.995 160,47 100,0 
90,2 907 6.324- H3,42 89,4 

124,1 94-5 6.6'12 Hl,21 88,0 
94,6 999 7.102 BO.M 87,7 

112,1 1.160 7.577 153,09 95,4 
107 j 5 1.193 8.132 146,70 91 J 4 
1iJ8,3 ( .324 lU41 151.,,,7 94,4 
142,8 \..420 9.351 1.51,86 94,6 
127,0 1.663 9.949 167,66 104,5 
109,8 1.879 1\1.642 176.56 110,tI 
1.';3,9 2.00S 11.558 173,73 108,.; 
148,3 L9a9 12.710 156.49 97 1 '; 

145,6 1.718 14-,06-0 122,19 76,1 
128,1 1.657 15.222 108 j 86 67,8 
117,1 2.039 15,gS2 12:,.j~15 SO,! 
.113,1 2,432 16.285 1<,9,34 91,.1 

COMPLESSO 

N'ume:d 
indici 
ba.e, 

1951 = mQ 

(b) 

13 1~ 16 17 

100,0 2.543 23.4<)5 108,65 1/)0,0 
91,7 2.373 71.027 98 j 'l6 90,9 
83,3 2.625 24.770 ~05, 97 97,5 
83,4 2.500 25,6QO 97,43 89,7 
87,.1 2.885 26.704 108,04 99,4 
84,8 2.916 1'1.864, lfH,65 96,3 
17,3 3.032 29.096 104,21 .95,9 
64,5 3.330 30.331 109,'19 101,0 
64,6 :1,504· 31.600 Wi,89 102,1 
72,./ 3.126 33.126 112!48 1/)3,S 

58.6 ·\.158 34.995 113,82 109,4 
58,1 4.164 37.123 112,17 103,2 
53!'> 3.819 39.4ì·j 98 j 27 90,4 
43,3 3.563 41.537 85,78 79,0 
4('-,8 :/.943 42.923 91,&6 84,5 
49,0 4.378 44.030 99,43 91,S 

(a) lVliliardi di lire 1.963. ot1:enuti app1ìc~l:ndo le quote dei reddito dR capltale-impreSA rl"av. &) :oli d~\ti dç;Ha Tav. Sez. B, 
(I» Miliardi tli lire j 963 (clalla Tav. 10). 
(c) Lire 1953. 



152 .'\.PP. l - TAVOLE STATlSTICI-m 

Tav. 42 - REDDITO MBDIO DA LAVORO PER OCCUPATO PER SETTORE DI ATTIVITA ECONOMICA - SETTOllE PRIVAT·c) (*) 

Anni 1951·66 

A." K J 

1951 

1952 

1953 

1954-

1955 

1956 

1957 

1958 

1959 

1960 

1.961 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

1951 

195'2 

1953 

1954-

1955 

1956 

1951 

1958 

1959 

196! 

1962 

1963 

1964 

1965 

1966 

Reddito 
da 

lavoro 

2 

2.042 

2.061 

2.090 

2.!!3 

2.112 

11.9 

2.Lll 

2,338 

2.237 

2,071 

l.G05 

2.023 

2,260 

2,451 

2.+7R 

R~ddito 
da 

Lavoro 

3.220 

3.319 

3,509 

3.694 

4,009 

4.255 
4.536 

4.821 

$.248 

5.688 

6.094 

6.409 

6.556 

6.840 

C') Esclusi i fabbricati, 

.~\ G R 1 C o L T V R A 

Occupati 

3 

6.675 

6.551 

6,426 

6.359 

6.126 

5.972 

5,713 

5,617 

5.556 

5.402 

0.144 

5.017 

4.522 

4.426 

4,2R4 

"" 11:1 

4 

306 

315 

325 

332 

345 

355 

371 

379 

421 

414 

403 

4·1)(J 

447 

511 

572 

602 

SERVIZT 

Occul'ali 

:1.660 

:1.782 

3.901 

·L028 

4.141 

4259 

4.390 

4.497 

4.570 

4.677 

4.822 

4,874-

4.935 

5.062 

5.010 

5.055 

Reddito 
nledio 

da lavoro 
per ù{',c.:upato 

(cl 

12 

75,1 

'1~3 

g2" 

814 

847 

867 

913 

946 

993 

1.031 

1.088 

1.167 

1.235 

1.266 

1.309 

1.353 

5 

100,0 

102,9 

106,2 

108,5 

112,7 

1/6,0 

121,2 

123.9 

/37,6 

13",3 

131,7 

130,7 

/46,1 

167,0 

186,9 

196,7 

fOO,O 

109,4 

/09,.'1 

112,3 

11.5, O 

121, l 

125,5 

131.7 

M6,7 

144,3 

154,8 

163,8 

167,9 

173,6 

179,4 

2.667 

3.002 

3.350 

J,735 

4.065 

4,407 

4.721 

4,864 

5.226 

5.790 

6.323 

7.137 

8.042 

8.2M 

8.158 

8572 

Reddito 
da 

!avòro 

14 

7.468 

X.026 

8.660 

9 . .167 

9,68b 

10,220 

10.850 

H.250 

12100 

12.848 

13,642 

H.830 

16.159 

16.933 

17.165 

17.890 

I-:SDUSTRIA 

On.'upatl 

7 

5.470 

5,634 

5.872 

6.151 

6.227 

fi30; 

6,444 

(, .407 

6.555 

6,849 

7.194 

7.427 

7.606 

7.606 

7.293 

7.272 

Reddito 
Inedia 

da lavoro' 

8 

488 

533 

571 

607 

653 

699 

733 

7:S3 

797 

845 

879 

961 

.057 

1.087 

1.119 

1.179 

CO:vIPLESSO 

Occupati 

15 

15.805 

15.967 

16.199 

16.538 

16.494 

16.536 

16.547 

16.571 

16.681 

16.928 

17,160 

17.318 

17.063 

17,094 

16.587 

16.440 

Reddito 
medio 

da lavoro 

16 

473 

503 

:;35 

554 
587 

618 

656 

679 

72.5 

759 

795 

856 

947 

991 

1.035 

1.088 

Numeri 
indiei 
base: 

1951 ~ 100 

9 

100,0 

109.2 

Il7,11 

124,4 

133,8 

143,2 

1$0,2 

154,3 

163,3 

173;2 

180 • ./ 

[96.9 

216.6 

222,7 

229,3 

24[,6 

Nunleri 
indici 
base: 

1951 'o, 100 

17 

100,0 

106,3 

113, I 

/17.1 

124,1 

130,7 

138,7 

143,6 

};53,3 

160,/, 

168,.1 

181,0 

200,2 

209,'" 
218,8 

231J,O 

(a:) lvIiliardi di lire 1963, ottenuti applicando ~e quote del reddito da lavoro (Tav. 8) ai dati della Tav. 1 Sez.. B. 
(h) Mìgiiaia di unità di permanenti (dalla Tav. 7). 
(cl Migliaia di lire 1963. 



APP. 1 - TAVOLE STATISTlCHE 

TR\'. 43 - LAVORO, REDDITO, CAPITALE ED ALCUNI RAPPORTI CARATTERISTICI nEL SETTORE PRIVATO (ilio) 

Anni 1951-66 

I PRODOTTO NETTO INTER.~O !\I. COSTO DEI FI\TTORf I 
OCCUPAl'l miliardi di lire 1963 RApPORTI TRA FONDO CAPI- RAPPORTO 

PRESENTI l'' __ o ____________ o REDDITI DA TALE A META' MEDIO CAPITA-
, ITALIA 1 I CAPITALE-1M- ANNO LE-PROnOTTO Aì':'NI ! migJiaia di unità I I Da PRESA E RlillDlTl miliardi di I 
i dl permanentt ComplessIvo I Da lavoro c.ipitale-mlpresa D\ L~VORO lirf! 1963 1 li're 1963 

~_:~=~1=_==1 __ ~____ ·--f--i---~=---t--3--·~t~--I-4-·--1 K: Y 
-.. --------------1----------·------------ .. -1-----

1951 

1952 

1953 

1954 

1955 

1'156 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

19M 

1965 

1966 

1951 

1952 

1,,53 

1954 

1955 

1956 

1957 

1958 

1959 

1960 

1961 

1962 

1963 

1964 

1965 . 

1966 . 

I 

15.805 10.011 7.468 I 2.543 0,341 23.405 2.34 

15.967 10.399 8.02611 2.373 0,296 24.027 2,31 

16.199 11.285 8.660 2.625 0,303 24.770 I 2.1Y 

16.538 11.667 9.167 2.500 0,273 25.660 i 2,20 

16.494 12.571 

16.536 13.136 

16.547 13.882 

16.571 14.580 

16.681 15.604 

16.928 16.574 

17.160 17.800 

17.318 18994 

17.063 20.038 

17.094 20.496 

16.587 21.108 

16.440 22.268 

I I 
9.686 I 2.885 1) ,298 26.704 i 

10.220 i 2.916 0,285 27.864 ! 
10.850 i 3,032 0.279 29.0961 

11.250 i 3.330 0,296 30.331 l 
12.100 i 3.504 0,290 31.600 I 
12.8481 3.726 0.290 33.126 l! 

34.995 

37.123 I 

19.471 i 
+1.537 I 

13.642 l 4.158 0,305 

14.830 I 4.164 0,281 

16.159 I 3.879 

"'" I 
3.563 

17.165 3.943 

17.890 4.378 

0,240 

0,210 I 
0,230 

0,245 I 

I 

42. 923 1 

+HBO 

2,12 

2,12 

2.10 

2,08 

2,03 

2,00 

1,97 

1.95 

1,97 

2,03 

2,03 

1,tJS 

i' R I I CAPITALE ['j{ODUTrIVITA liN~~fl;,~ :!~~~~D~j{~~~.;:;~;O RAPPORTO 'fRA l l PRODUTTlVITA~ PER OCCUPATO DEL LAVORO RAPPORTO ___________ ._. ___ REDDITI UNITA-
. DEL CA1'ITA.LE I LAVORO- ! IU DEL CAPITt\LE 
! migliaia di lire migUaia di lire PRODOTTO P~r . o~cupato ! Pc~ 1.0l~O lire IMPRESA E DEL 
I lire /963 I 1963 I 1963 m.gl'ala dI ltre I cl, cap,tale LAVORO 
i. .. i 1963 i PK~=R : K 

I-"-Y ~ ~~"'-I·-...!(I~ L --1'--. Y1~ I~---i--!J:2 ~--~~-~-l:V ":'~I~?-~"- -..!!!;1~r:..!:--
I-----~,-~~: --·-·-·~-:::T- ..... --·-::r·:,OO~001579 ------ :~~ l---- 108,6:---;:~~1~~~::~(~: 

0.433 1.:~15Ii 651' 0,000001535 50:1 I 98.76 ().OOOt'l6342 

0,456 1.,29 697 0,000001435 535 
i 

W5.97 0,000198075 
I 

() .455 1. 552 i 
0,471 1.6191 

0,471 1..685 I 
I 

0,477 l. 758 

0,481 

0.494 

0,500 

0,509 

0,512 

0,508 

0.493 

0,492 

0.506 

1.830 i 

I 

.

1.894

1

, 

1.957 

2.039 . 

2.1441 
2.313 ! 

2.430 I 
2. 588 1 

2.678 I 

705 0,000001418 

762 0,000001312 

794 0,000001259 

839 0,000001192 

880 0,000001137 

935 0,000001069 

979 0,000001021 

1.037 O , 000000964 

1.097 O , 000000912 

1.174 0,000000852 

1.199 O , 000000834 

1.273 O , 000000786 

1.355 O , 000000738 

554 I 97,43 0,000175866 

587 108,04 0,000184055 

618 104,65 0,000169337 

656 ! 
I 

104,21 0,000158857 

679 ! 109,79 0,000161694 

725 1 
110.89 (), 0001 52952 

759 ! 112,48 O,OOOH8195 

795 ! 118,82 (},000149459 

856 ! 
I 

112,17 0,000131040 

947 I 98,27 0,000103770 

991 I 85,78 O , 000086559 

1.
035

1 
')1,86 0,000088754 

1.088 99,43 (),000091388 

(*) Esclusi i fabbricati. 





ApPENDICE II 

IL CAPITALE FISSO PER SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

NEL PERIODO 1951-66 (Nuova serie) 
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I metodi adoperati per la valutazione del capitale sono numerosi e la loro scelta dipende es· 
senzialmente dalle fonti e dai dati statistici disponibili. Ci limiteremo, nel seguito, ad esporre sol
tanto il metodo adoperato nella presente valutazione precisando inoltre il significato da noi datò 
al concetto di capitale. Non entreremo pertanto nel merito delle questioni concettuali e metodo
logiche inerenti ad altri metodi di valutazione né ci soffermeremo ad esaminare gli altri diversi si
gnificati con cui viene usato il termine di capitale (1). 

I progressi fatti nel secondo dopoguerra dalla contabilità nazionale hanno reso frequente l'uso 
del metodo cosiddetto dell'inventario permanente (2) basato essenzialmente sui dati statistici re
lativi agli investimenti e agli ammortamenti. L'impiego di tale metodo presuppone infatti che sianò 
disponibili i seguenti dati: a) serie degli investimenti nei singoli gruppi di beni capitali per un 
numero di anni pari alla durata media di ciascun gruppo; b) serie dei prezzi sui predetti beni egual
mente lunghe in modo da poter convertire i valori correnti in valori ai. prezzi dell'anno a cui 
si vuoi riferire la stima del capitale; c) durata media dei singoli gruppi di beni. L'applicazione 
di tale metodo richiede, infine, come sarà detto più avanti, la scelta di una formula di ammor
tamento (lineare, progressiva, o regressiva) _che stabilisca, per un determinato bene, la legge se
Condo cui varia, in funzione del tempo, il valore del bene capitale. 

Sulla base di tali dati è possibile calcolare il capitale ad un certo istante x, oppure il valore del 
capitale all'istante (x+t), quando sia già noto quello all'istante x. Nel prim~ caso si giunge alla va
lutazione sommando gli incrementi netti (investimenti meno ammortamenti) di ciascun gruppo 
di beni verificatisi in un intervallo di un tempo antecedente all'istante x, di lunghezza eguale alla 
durata media dello stesso gruppo di beni. Nel secondo caso, il capitale an'istante (x+t) si può ot
tenere aggiungendo al capitale all'istante x gli incrementi netti riscontrati nel periodo (x, x+t) (3). 

(.) La presente Appendice è dovuta al dotto Gaetano Esposito, Direttore di sezione dell'Istituto Cen
trale di Statistica. 

(1) Per un esame di tali questioni si rimanda alle opere. seguenti: 
C. GINI, L'tl11fI1Wntaree la composizione della ricchezza delle nazioni, 2a edizione, U. T. E. T., Torino, 

1962, Capitoli I e II, pagg. 5-130. 
L. LIVI, Corso di statistica economica, CEDAM, Padova, 1959, Capitoli I, II, III, pagg. 1-103. 
S. KUZNETS, On the Meausurement of National Wealth, in.Studies in Income and Wealth», VoI. II, New 

Y ork, 1938, pago 3 e segg. 
A. GIANNONE, Fondamenti di contabilità nazionale, Giuffré, Milano, 1965, pagg. 31-46 
A. GIANNONE, Valutazione della ricchezza nazionale italiana negli ultimi cinquanta anni, in «Moneta e Cre

dito», Banca Nazionale del Lavoro, Roma, marzo 1964, pagg. 88-106. 
G. DE MEo, Produttività e distribuzione del reddito in Italia nel periodo 1951-63 in «Annali di statistica» 

Serie VIII, VoI. 15, Roma, 1965, Appendice 5, a cura di A. Agostinelli. 
B. BARBERI, Elementi di ·statistica economica, Boringhieri, Torino, 1966, pagg. 148-150. 
R. HELlNE, Etude méthodologique du capital national, Série analyse économique, Paris, 1965. 
(2) R. W. GOLDSMITH, A perpetuai ;m;entory of national Wealth, in c Studies in Income and Wealth *, 

VoI. XIV, N. B. E. R. (National Bureauof Economic Research), New York, 1951. 
(3) A. GlANNONE, I conti del capitqle e del reddito nel quadro deUa contabilità n@ionale (Relazione PreseIi· 

tata allO Convegno di stùdr su temi di contabilità nazionale, Roma, 29 settembre, 1° ottobre 1966), U. T. E.. T., 
Torino 1966, pagg. 42-43. ' . 
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Ovviamente tale procedimento è valido anche per la valutazione del capitale all'istante (X_·t): ba~ 
sta, in tal caso, sottmrre, anzichè aggiungere, gli incrementi netti riscontrati nel periodo (;\.,-t, x). 

Applicando il metodo dell'inventario permanente, nel 1965 venne costnllta per ciascun settore, 
ad eccezione di quello deHe abitazioni, una serie del capitale per il periodo 1951-63 basata su una 
valutazione al 31/12/1961 e sulle vecchie serie degli investimenti e degli ammortamenti calcolate 
dall'Istituto Centrale di Statistica (1). Per le abitazioni l'aggiornamento della stima del 1961 agli 
altri armi deI periodo 1951-63, era stata effettuata con criterio diverso e precisamente sulla hase 
dell'indice della consistenza delle stanze di ciascun anno. 

Avendo !'Istituto successivamente revisionato le serie della contabilità nazionale e in parti
colare quelle degli investimenti c degli ammortamenti, nel procedere all'aggiornamento al 1966 
della predetta serie del capitale è stato necessario rivedere tutte le precedenti elaborazioni. Si è co
sì costruita una nuova serie del capitale per gli anni 1951-66 utilizzando ancora il metodo dell'in
ventario perrnRuentc; occorre dire però, che, per i motivi che saranno precisati più avanti, mentre 
per il. capitale an'istante X è stata adoperata la stima al 31/12/61 già utilizzata per la costruzione 
della vecchia serie relativa agli anni 1951-63, per gli investimenti e gli ammortalnentì, si è fatto 
invece ricorso ai nuovi dati risultanti dalla revisione dei conti econ.omici nazlonaii. 

Dovendo la nuova serie dei capitale essere utilizzata per studi sulla produttività, si e ritenuto 
opportuno esprimere i valori dei singoli anni ai prezzi costanti di uno stesso anno. Si è scelto co
me anno di riferimento il 1963 che costituisce la base per le nuove serie il prezzi costanti della con
tabilità nazionale. 

Nei seguenti capitoli saranno esposti, sia per il capitale sia per le sue variazioni nel periodo 
1951-66, i concetti e le definizioni nonchè le classificazioni, le fon.ti e i metodi di calcolo ado
perati per la loro valutazione; pt~r tali aggregati saranno, altresì, descritti i procedimenti adoperati 
per esprimere i val,)ri ad essi relativi ai prezzi costanti del 1963. 

1. [L CAPITALE DELL' ITALIA NEL 1961, A PREZZI CORRENTI 

Come poc'anzi accennato, per la costruzione delle nuove serie del capitale si è partiti dalla 
valutazione base effettuata per l'anno 1961, della quale esporremo in sintesi i concetti, i metodi 
e le fonti su cui essa è stata basata (2). 

Circa il significato di detta stima ricordiamo che essa si riferisce sia ai beni materiali riprodu
cibili, destinati alle imprese per la produzione di beni e la prestazione di servizi, sia ai beni ma
teriali non riproducibiIi (terreni), sia infine alle abitazioni esistenti all'interno del territorio na
zionale alla fine del 1961. Risultano pertanto esclusi da tale stima i beni non riproducibili prodotti 
dall'uomo (opere d'arte), i beni non materiali (brevetti, marchi di fabbrica, avviamento e simili), 
i beni durevoli e non durevoli adoperati dalle famiglie (autovetture, lavatrici, mobili, ecc.), i beni 
durevoli di uso militare. 

(1) G, DL' MEO, ProduUit'ità, ecc., op. cit., Append.ìçe 6, pagg. 279-286. 
(2). Per un esame completo ed esauriente della metod.ologia adottata per hl valumziom, del capitale esi

stt'nte alla fin~ del 1961 si rimanda a quanto detto nel volume: 
G. DE MEO, Produttività, ecc., op, cit" Appendice 5, pagg. 232-278 
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La valutazione del.capitale a fine 1961 è stata effettuata secondo i principali settori di atti'rità 
economica (1) considerati nei conti nazionali ivi compreso il. settore delle abitazioni. General
mente il valore del capitale di un certo settore è stato ottenuto valutando separatamente, e poi som
mando, i principali gruppi di beni capitali in esso contenuti (2) 

Circa i metodi di valutazione, occorre dire che quello più frequentemente usato è stato il me
tOdo dell'inventario permanente basato, come già detto nella premessa, sugli incrementi netti di 
capital.e. L'applicazione di tale metodo ha richiesto a volte, come nel caso dell'industria, apposite 
elaborazioni per ottenere stime più analitiche degli inveStimenti per periodi sufficientemente lunghi. 

Nei casi in cui per mancanza di dati statistici di base o per altri motivi non è stato possibile 
applicare il metodo dell'inventario permanente, si è fatto ricorso ad altri metodi di valutazione del 
capitale. 

In merito alle fonti utilizzate per la valutazione del capitale alla fine del 1961, occorre dire che 
di fondamentale importanza sono risultate quelle ufficiali dell'Istituto Centrale di Statistica (3); 
di altri Enti pubblici, quali il Ministero delle Finanze (4), il Ministero della Marina Mercantile (5), . 
l'Istituto nazionale di economia agraria (6), l'Automobil Club Italia (7); di Aziende pubbliche, 
quali le Ferrovie dello Stato, le Poste e Telecomunicazioni; di Associazioni quale l'Associazione 
fra le . Società Italiane per Azioni (8). 

NeÙa costruzione delle nuove serie del capit3Ie si è partiti quindi dalla stessa valutazione 
base alla fine del 1961 utilizzata nelle vecchie serie 1951-1963 e ciò nonostante la revisione dei conti 
economici nazionali portata a termine recentemente, per gli anni che vanno dal 1951 in poi. 

La decisione di non rivedere la stima base del 1961 è giustificata dalle seguenti considerazioni: 
1) diverse categorie di beni capitali sono state valutate senza l'ausilio dei dati della conta

bilità nazionale; 
2) per quelle categorie di beni in cui si è fatto ricorso alle serie degli investimenti della con .. 

tabilità nazionale, si è notato che le variazioni riscontrate tra i dati, prima e dopo la revisione, erano 
di misura insignificante ai fini della valutazione del corrispondente capitale, anche perchè, in ogni 
caso, le serie revisionate si riferivano al solo periodo 1951-61. 

Più sostanziali invece sono state le variazioni avvenute nella classificazione delle attività eco
-nomiche in conseguenza dei nuovi criteri adottati nella revisione dei conti economici. La più impor
tante variazione è stata quella relativa all'attività esercitata dalla RAI-TV (Radio televisione ita
liana) che è stata trasferita dal settore dei «trasporti e comunicazioni. a quello del «commercio, 

(1) Nei seguito preciseremo meglio il contenuto ed i limiti di ciascuno dei settori di attività considerati. 
(2) Cosi, ad esempio, per il settore dell'agricoltura, foreste e peSca, al capitale complessivo si è giunti 

sommando le valutazioni effettuate distintamente per , .. tre categorie dei terreni agrari, delle macchine ed at
trezzi agricoli e del naviglio da pesca. 

(3) Per l'IsTAT i dati di maggiore importanza sono stati quelli degli investimenti fissi delle imprese rile
vati con l'indagine annuale sul valore aggiunto, degli investimenti lordi per settori di utilizzazione risultanti 
dalla contabilità nazionale, degli investimenti per tipo di beni risultanti .dall'indagine storica sullo sviluppo del 
reddito in Italia nel periodo 1851-1956. Tali dati sono contenuti rispettivamente nelle seguenti pubblicazioni: 

ISTAT, Il 'Valore aggiunto delle imprese nel periodo 1951-59, in * Note e relazioni» n. 18, Roma, 1962. 
!sTAT, Annuario Statistico Italiano, Roma, 1962. 
ISTAT, Indagine storica sullo sviluppo del reddito nazionale, Annali di statistica, Serie VIII, VoI. 9, Roma, 

1957. 
(4) MINISTERO DELLE FINANZE, Tabella dei coefficienti di ammortamento e deperimento, Roma, 1957. 
(5) MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE, La marina .mercantile nel 1961. 
(6) INEA, Annuario dell'agricoltura italiana 1961, Feltrinelli, Roma-Milano, 1962. 
(7) A C I, Statistiche automobilistiche 1961, n. 28. 

.. (8) AssocIAZIONE FRA LE SocIETA ITALIANE PER AzIONI, NotU:ie statistiche sulle società per azioni, 1956; 
k4 disti/Jlina ftuale degli ammortamenti nei principali Paesi etteri, Roma, 1959. 
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credito, assicurazioni e serdzi I). In conseguenza di tale variazione. il va!ore dei beni capitali dd 
servizio radiotelevisivo, stirnato pari a 43 miliardi di lire alla fine del 1961, è stato trasferito nel set
tore citato del « Commercio, credito, assicurazioni e servizi (1). 

I risultati ottenuti per la stima del capitale alla fine del 1961 sono stati riepilogati secondo i 
principali settori di attività economica considerati ai fini della costruzione delle nuove serie del ca~ 
pitale e riportati nel segucnte prospetto (2). 

Prosp. 1 - CAPITAl.E FISSO INTEHNO ALLA FINE DEL 1961 l'EH SETTORI DI A1'1'IVITA ECO:-lOM1CA 

;"lìl;ardi di lire 1961 

SE'I'TOru Dr ATTIVJT.\ ECON(lMJCA VALORE 

2 
. __ . 

COMPOSIZIONE 
PERCEN·ru.4J~E 

3 
-----------------------------------------------------------,------------------~--_._---------

·1 
Agricoltura, foreste e l:Jesca, . . . . 

Industrie estrattive e m.anifattudere . 

Industrie delle costruzÌoni . . . 

Indu.strie elettriche, gas e acqua 

rrrasporti e conl'unica~dolli 

ConunercÌo) credito, as:sicurazione e servizi 

Pubblica AmJuinistrazione 

Abitaé:'ioni 

TOTALE C.~PITALE FISSO INTl:."'R.~O 

13.350 

7.J07 

839 

2.80n 

6.128 

3.681 

7.706 

24.048 

00.659 

20..3 

W.8 

1,3 

9,3 

5,6 

11,8 

,36,6 

l/JO,O 

2. GLI INVESTIMENTI LORDI NEL PERIODO 1951-66, A PREZZI CORRENTI 

§ 2.1- CONCETTI E DEFINIZIONI 

Gli incrementi netti di capitale, eletti anche formazione netta di capitale, sono espressi, come 
già detto prima, dalla differenza tra gli investimenti lordi e gli ammortamenti. 

Nella contabilità nazionale si usa per gli investimenti lordi l'espressione più propria di forma
zione lorda di capitale; noi useremo indifferentemente le due espressioni. 

La formazione lorda di capitale di un Paese è costituita dal valore dei beni materiali ripro
ducibili destinati ad accrescere la consistenza dei beni capitali preesistenti all'inizio dell'anno o 
del periodo considerato (3). 

La formazione lorda di capitale è peraltro costituita dagli investimenti lordi fissi, detti anche 
formazione lorda dei capitali fissi, e dalla variazione delle scorte. 

(1) Le altre inodifiche apportate alla vecchia classificazione delle attività economiche non sono state prese 
in considerazione sia perchè è trascurabìle il valore dei beni capitali, sia perchè tale valore è di difficile deter
nazione. Per un esame di tali variazioni si rimanda al volume: 

131'11.1', I conti nazionali dell'Italia, Supplemento al Bollettino mensile di statistica, n. 3, marzo, 1966. 
(2) Per un'analisi pi~l dettagliata del capitale per settore di attività si rimanda al volume: G. DE MEO, Pro

duttività, ecc., op. cit., Appendice 5, pago 271, tab. 25. 
(3) Per un esame più completo delle definizioni adottate, in campo nazionale c internazionale, per la for-

mazione lorda di capitale si rimanda a: 
A. GIANNONE, }iondarnenti di contabilità nazionale, E. N. L, ?vfilano, 1965, pa12·. 135 e segg. 

L. LENTI, I conti della nazione, UTET, 1965. 
O. E. C. E., Système IUmnalisé de (,(Jlllptabilité na/ionale, Edition 1958, Paris. 
O. N. H., Système de comlltabilité nationale e tahleau,,, connexes, Etudc \1éthodologiquc, Serie l', N. 2. New 

York 1960 ,) 
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Il primo aggregato comprende il valore dei beni materiali durevoli prodotti e destinati a loro 
volta, alla produzione di altri beni e servizi. Per beni durevoli si iÌltendono quei beni come i fab
bricati, le costruzioni, gli impianti, i macchinari e i mezzi di trasporto la cui duràta economica ~su-
pera il periodo contabile coincidente generalmente con l'anno. ~ 

Il secondo aggregato degli investimenti lordi, e precisamente quello pella variazione delle scor
te, si riferisce all'aumento o alla diminuzione dei prodotti finiti, dei prodotti in corso di lavorazione 
e delle materie prime verificatisi tra l'inizio e la fine di ciascùn periodo nel settore delle imprese; 
nella variazione delle scorte non viene pertanto compresa quella verificatasi nei beni in possesso 
dalle famiglie. 

Nella variazione delle scorte sono compresi quindi, oltre alle materie prime, tutti i prodotti 
finiti, a chiunque essi siano destinati, imprese o famiglie, e di qualsiasi natura, durevole e non du
revole, giacenti presso le imprese produttrici o commerciali dei prodotti stessi. Citiamo, ad esempio, 
gli autoveicoli, le trattrici, i prodotti alimentari, i prodotti tessili e altri prodotti finiti, giacenti presso 
stabilimenti, depositi, negozi, in attesa di essere venduti. 

Per i prodotti in corso di fabbricazione invece occorre dire che non tutti sono compresi nella 
variazione delle scorte e che i criteri posti alla base della loro inclusione o esclusione sono stati e 
sono tuttora oggetto di ampie discussioni in campo nazionale e internazionale specialmente per . 
quei prodotti il cui ciclo di lavorazione è sensibilmente superiore all'anno. 

Senza entrare nel merito della questione, e limitandoci a dire che la tendenza degli es~ 
'degli studiosi di contabilità nazionale è quella di comprendere nella variazione delle scorte la'_""~ 
giore varietà possibile di prodotti in corso di lavorazione, precisiamo qual'èallo stato attuale la ~ 
luzione adottata negli schemi di contabilità dell'Italia. 

Per quanto riguarda i beni provenienti dall'agricoltura, sono considerati nella variazione ... 
scorte gli allevamenti di bestiame (bovini, ovini, caprini, suini) (1) mentre ne sono esclusi gli in .. 
crementi della massa legnosa dei boschi, e quelli delle varie colture agrarie, a causa soprattutto delle 
difficoltà presentate dalla misurazione e dalla valutazione di tali incrementi. Dei beni prodotti dai 

'settori industriali sono compresi nella variazione delle scorte i lavori in corso relativi a molteplici 
beni durevoli come le navi e altri mezzi di trasporto, macchine e moton elettrici e non elettrici, 

: mentre sono escluse le opere incorso di esecuzione relative ai fabbricati e ad altre costruziQai delle 
quali viene considerata negli investimenti fissi tutta la parte eseguita nell'anno. 

L'illustrazione, anche se sommaria, del contenuto della variazione delle scorte è stata effet
tuata al solo scopo di rendere più chiaro il confine, esistente nell'ambito ftegli investimenti lordi, 
tra l'aggregato della variazione delle scorte e quellò degli investimenti lordi fissi. Ritornando per
tanto a quest'ultimo aggregato, ricordiamo che in esso vengono. considerati, conformemente ai cri
~ri~ti per la stima del capitale a fine 1961, i beni all'interno del Paese e non quelli dei re
si_ti Del' Paese (2). 

(1) Gli animali da riproduzione, da latte, da traino, da sella e da circo sono compresi invece nella fO~Jì. 
lI!ione dei capitali fissi. "'" 

(2) Per consistenza dei beni all'interno del Paese si intende l'insieme dei beni capitali utilizzati entro i 
eonfini del Paese. indipendentemente dalla nazionalità delle persone o ditte che posseggono i beni stessi. L. 

,fomwIione àei capitali all'interno comprende quindi anche i beni installati nel Paese e appartenenti • di~ o 
··~ne còn residenza all'estero ed esclude invece i beni installati fuori del Paese anche se appartenenti a di~ 
'b persone residenti nel Paese. 
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È opportuno segnalare che alcuni beni, anche avendo tutte le caratteristiche per essere compresi 
nei capitali fissi, non vengono, per vari motivi, considerati nella valutazione degli investimenti lordi 
fissi. Tra questi beni sono da ricordare innanzi tutto, a causa della loro non trascurabile importanza 
economica, i beni durevoli acquistati dal settore delle famiglie come mobili, elettrodomestici, au
tovetture e simili, nonchè i beni durevoli di uso militare impiegati per la difesa del Paese come for
tificazioni, armi e materiale bellico in genere (1). 

Vengono ancora esclusi dalla formazione lorda del capitale tutti quei beni come utensili, ma
teriale per ufficio e simili che, anche avendo una durata fisica superiore all'anno, si rinnovano ge
neralmente in misura uguale nei singoli anni per cui conviene, così come si pratica nella contabilità 
aziendale, considerare il loro valore nelle spese correnti dell'anno in cui essi vengono acquistati. 

Nella formazione lorda del capitale fisso sono compresi sia i beni acquistati dalle imprese sia 
i beni direttamente prodotti da esse. Sono, altresì, comprese le opere di manutenzione e ripara
zione straordinarie, ovvero quelle opere o lavori effettuati allo scopo di prolungare la durata di un 
bene o di accrescerne la produttività. Le opere effettuate per la manutenzione ordinaria, diretta 
a mantenere l'attrezzatura capitale in buono stato di funzionameIl:to, sono comprese invece tra le 
spese correnti e quindi escluse dalla formazione lorda del capitale fisso. 

§ 2.2 - CLASSIFICAZIONI 

Le classificazioni degli investimenti lordi fissi adottate più comunemente in sede internazio
nale, in quanto più utili e rispondenti ai fini dell'analisi economica, sono quelle che raggruppano 
i beni per: categorie o tipi; settori di utilizzazione; settori acquirenti o proprietari. 

Il grado dell'analisi di ciascuna delle 3 classificazioni dipende dalle fonti statistiche disponi
bili e dagli scopi che si vogliono raggiungere. 

In Italia le statistiche ufficiali forniscono attualmente gli investimenti lordi distribuiti secondo 
le categorie o tipi di beni e secondo i settori di utilizzazione, nonchè una analisi degli investimenti 
classificati secondo i tipi e i settori contemporaneamente (2). La realizzazione della terza classifi
cazione, di quella cioè che distingue gli investimenti secondo le principali istituzioni che sostengono 
il costo dei beni capitali, è tuttora allo studio e non ha ancora trovato un'adeguata soluzione. Gli 

(1) Per quanto riguarda i beni durevoli delle famiglie, la loro esclusione dalla formazione del capitale è 
da mettersi in relazione con il fatto che, nel calcolo del reddito nazionale, non è computato il valore dei servizi 
che essi rendono alle famiglie stesse e ciò a causa delle difficoltà connesse con la valutazione di tali servizi 
per i quali manca un prezzo di mercato. Vengono d'altra parte comprese nella formazione del capitale tutte 
le abitazioni delle famiglie qualunque sia il titolo di godimento (proprietà, affitto, altro titolo) in quanto, per 
tali beni, viene considerato nel calcolo del reddito il valore, reale o figurativo, dei servizi da essi resi sulla 
base dei prezzi riscontrati sul mercato dei fitti. 

I beni durevoli di uso militare vengono esclusi dalla formazione del capitale perchè è difficile stabilire 
non solo il valore dei servizi che essi procurano ma anche, quale è la durata economica di tali beni i quali, 
pur avendo una durata fisica molto lunga, vengono spesso eliminati in un breve intervallo di tempo in con
seguenza delle continue e rapide evoluzioni della tecnica militare o di costruzione. Altro motivo della esclu
sione di tali beni è dovuto al fatto che il loro inserimento nella formazione del capitale altererebbe in mi
sura diversa il potenziale produttivo dei singoli Paesi rendendo di conseguenza più difficili i confronti intèr
nazionali. Nonostante questi motivi, prevalentemente di carattere pratico, molti sono gli studiosi che sosten
gono la inclusione fra i capitali fissi dei beni durevoli di uso militare. 

(2) ISTAT, Compendio statistico italiano 1967, tav. 303, pago 333. 
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schemi secondo cui vengono pubblicati dall'Istituto Centrale di Statistica gli investimenti distin
tamente per tipi di beni (1) e per settori di utilizzazione (2) sono qui di seguito riportati; 

a) classificazione per tipi o categorie di beni: abitazioni; fabbricati non residenziali; opere 
pubbliche; mezzi di trasporto; macchine, impianti e attrezzature. 

b) clasSificazione per settori di utilizzazione: agricoltura, foreste e pesca; attività industriali; 
trasporti e comunicazioni; commercio, credito, assicurazioni e servizi; Pubblica Amministrazione. 

Di ciascuna delle due classificazioni, allo scopo di rendere più chiaro il significato dei dati, ad 
~ relativi, esporremo i criteri posti alla base della loro realizzazione. 

Per quanto riguarda la classificazione degli investimenti fissi per tipi o categorie, occorre 
dire che essa si propone di raggruppare i beni capitali secondo la loro natura fisica prescindendo 
quindi sia dal settore di attività economica a cui sono destinati sia dal settore proprietario o acqui
rente. È opportuno inoltre eccennare al contenuto di ciascun tipo o categoria di beni considerati 

,nella classificazione in esame parlando anche se brevemente del trattamento dei terreni. 
Questi ulti~, essendo beni non riproducibiti, non soddisfano alla definizione data per la for

mazione lorda del capitale e quindi non vengono in essa compresi. Secondo gli schemi raccomandati 
dai principali Organismi internazionali (3) la voce terreni, limitatamente alle spese legate al loro 
àcquisto (spese legali, di mediazione, di registrazione e simili, relative alloro passaggio da un set
tore all'altro), dovrebbe essere inclusa nella classificazione per categorie di beni. Trattandosi, però, 
di un aggregato di lieve entità, il suo ammontare non viene considerato nel calcolo degli investi
menti fissi per tipi di beni del nostro Paese. 

Le abitazioni si riferiscono a tutte le nuove costruzioni e ricostruzioni di vani utili e accessori 
destinati ad uso, familiare, ovunque sia la loro ubicazione. Sono comprese quindi le abitazioni si. 
tuate in edifici esclusivamente residenziali e quelle poste in edifici non residenziali come le fabbriche, 
SU' *bilimenti, gli uffici, le costruzioni rurali e simili (4). Non sono compresi, d'altra parte, neUe 
abitazioni quei vani che, anche se situati nei fabbricati residenziali, sono adibiti esclusivamente ad 
.attività economiche come, ad esempio, i vani degli studi legali, tecnici ed amministrativi in genere. 
Nelle, abitazioni infine mentre è escluso il terreno, sono compresi i beni in comune come scale, 
~nsori, impianti di riscaldamento centrale e, in genere, tutte le attrezzature che costituiscono 
parte integrante del fabbricato. 

Nei fabbricati non residenziali vengono compresi tutti quei beni destinati ad attività econo
mica come botteghe, negozi, magazzini, banche, stabilimenti, fabbriche, alberghi, pensioni, ecc. 
. Nelle opere pubbliche, che assieme alle abitazioni e ai fabbricati non residenziali formano 

l'intero gruppo delle costruzioni, vengono comprese tutte le opere eseguite con il finanziamento 
totate o parziale dello Stato e degli altri Enti Pubblici (5). 

NeLgruppo dei mezzi di trasporto sono compresi tutti quei beni utilizzati dalle imprese per 
il trasporto in conto proprio o conto terzi di persone o cose, come gli autoveicoli, le navi, gli ae-

(1) ISTAT, Compendio, ecc., op. cit., 'tav. 302, pago 332. 
(2) ISTAT, Compendio, ecc., op. cit., Tav. 301, pago 331. 
(3) OBcB, Système de comptabilité nationale, op. cito . 
(4) Tra le abitazioni non compreae in edifici residenziali ricordiamo, a titolo di esempio, le abitazioni 

Glei. custodi presso le fabbriche, le scuole, i ministeri; quelle delle famigije degli ufficiali presso le caaerme; 
déi c.pistazione presso le stazioni ferroviarie; dei medici presso gli ospedlÙi; dei contadini presso le costnJ.
'zioni rurali. 
" .(5). ISTAT, [s(ru:noni per là rileva:mne statistica delle opere pubbliche, in Metodi e Norme, Noveìnbre. 

'-1958. Serie B. n. 4. 
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rei, il materiale rotabile ferroviario, le vetture tramviarie, gli animali da traino e da sella, i carri, 
carretti e simili. In questo gruppo non vengono compresi, per le ragioni esposte prima, gli auto
veicoli ° altri mezzi di trasporto, come aerei da turismo, biciclette, imbarcazioni da diporto, adibiti 
dalle famiglie per uso privato. 

Nel gruppo delle macchine, impianti ed attrezzature sono compresi infine tutti i rimanenti 
beni capitali fissi che non siano costruzioni ° mezzi di trasporto, come trattrici, macchine ed attrezzi 
agricoli, naviglio da pesca, macchine elettriche c non elettriche, carpenteria metallica, mobili e mac
chine per ufficio. 

Per un'analisi compieta dei beni considerati nella formazione lorda del capitale si rìmanda 
all'allegato 1 in cui, seguendo lo schema della classificazione per tipi di beni, sono riportate tutte 
le categorie con a fianco di ognuna i principali beni in essa compresi. 

Per completare quanto già accennato prima, diciamo che nella formazione lorda del capitale 
fisso, mentre per i beni del gruppo delle costruzioni viene considerata la parte dei lavori eseguiti 
nell'anno, per tutti gli altri beni (mezzi di trasporto, macchine, impianti ed attrezzature) vengono 
considerati solo quelli ultimati e passati alle imprese utilizzatrici. 

In merito alla classificazione per settori di utilizzazione è opportuno dire che essa ha lo scopo 
di ripartire i beni che entrano nella formazione lorda del capitale nei settori di attività in cui essi 
vengono effettivamente impiegati, prescindendo, quindi, sia dalla natura, sia dagli enti o per
sone cui appartengono i beni stessi ( 1). Il criterio in esame è quindi quello dì attribuire i beni 
capitali allo stesso settore in cui vanno compresi i servizi da essi resi. 

Tale classificazione è utile non solo per studi sulla produttività ma anche per la costruzione 
dei rapporti capitale-produzione, per le previsioni congiunturali e per la elaborazione di piani di 
sviluppo economico generali e settoriali. 

Fra le varie questioni metodologiche che pone la reaUzzazione della classificazione per settori 
di utilizzazione le più importanti sono quelle del trattamento dei beni capitali usati e dei terreni 
nonchè dei prodotti in corso di fabbricazione. 

Per quanto riguarda i beni capitali usati ed i terreni, si pone il problema se nella formazione 
del capitale di un certo settore bisogna o non tener conto del passaggio di detti beni dal settore con
siderato ai rimanenti, Indubbiamente, dal punto di vista logico, converrebbe adottare la nozione 
che include tali movimenti tra un settore e l'altro e che fa coincidere quindi la formazione del ca
pitale di un certo settore, con l'insieme dei beni capitali, sia nuovi che usati, che il settore acquisisce 
al netto dell'uscita dei beni capitali usati. Per quanto riguarda l'Italia, la scarsa disponibilità che 
si è avuta fino al più recente passato (2) di dati sul movimento dei capitali usati da un settore al
l'altro, ha consigliato di non tener conto di questi beni e considerare quindi negli investimenti 
lordi fissi di un certo settore, la sola acquisizione di nuovi beni capitali. 

Per i prodotti in corso di fabbricazione il criterio adottato per la loro settorizzazione è diverso 
a seconda che si tratti di beni appartenenti al gruppo delle costruzioni o di altri beni capitali. Per 
le costruzioni, i lavori in corso vengono considerati negli investimenti lordi fissi del settore di uti-

(1) Così ad esempio, le botteghe degli artigiani, chiunque sia il proprietario (l'artigiano stesso, una fa
miglia, un Ente pubblico) vanno collocate nel settore delle industrie manifatturiere; i locali dei parruc
chieri o per lavanderie, nonchè le sale per scrittura, vanno compresi nel settore servizi j gli acquedotti, an
che se appartenenti alla Pubblica Anuninistrazione, vanno inclusi nell' attività industriale relativa alla distri
buzione dell'acqua. 

(2) Nuove rìlevazioni sonO infatti in corso anche in questo campo, ma .i risultati saranno utiliz:z:abilì 
solo in avvenire. 
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lizzazione finale (1) mentre per gli altri beni, i lavori in corso entrano, come incremento scorte, 
nella formazione del capitale del settore che li produce. 

Accennati i criteri e gli scopi della classificazione per settori di attività facciamo rilevare che 
mentre nei calcoli effettuati annualmente per gli investimenti lordi fissi si procede distintamente, 
per ciascuno dei sei settori riportati nella classificazione b) a pago 163, per la costruzione delle 
serie del capitale negli anni 1951-66 si è fatto ricorso invece ad una maggiore analisi per le attività 
industriali e. per quelle dei trasporti e comunicazioni. 

Per meglio mostrar{ il contenuto e le differenze dei due schemi, è stato costruito, e ripor
tato in allegato (2), un apposito quadro con la sintesi di tutte le attività economiche considerate 
nella classificazione dell'Istituto Centrale di Statistica (3). In tale quadro, oltre alle categorie, classi, 
sottoclassi e rami di attività sono stati, introdotti anche i settori ritenuti, ai nostri fini, come insiemi 
di più rami (4). L'analisi seguita per la costruzione delle serie del capitale è quella riportata nella 
prima colonna del seguente prospetto; 

Prosp. 2 - SCHEMA DI CLASSIFICAZIONE DELLE ATTlvrrÀ ECONOMICHE 

DENOMINAZIONE DEI RM\lI E DELLE CLASSI 
CONSIDERATI PER LA COSTRUZIONE DELLE 

SERIE DEL CAPITALE NEGLI ANNI 
1951-66 

1. Agricoltura, foreste e pesca. 
2. Industrie estrattive . . . . 
3. Industrie alimentari e del tabacco. 
4. Industrie tessili. . . . . . . . . 
S. Industrie del vestiario, abbigliamento e calzatnrc . 
6. Industrie delle pelli e del cuoio . 
7. Industrie del legno e del mobilio. 
8. Industrie metallurgiche. . 
9. Industrie meccaniche . . . . 

lO. Industrie della lavorazione dei minerali non metal!iferi 
1. L Industrie chimiche e affini. . . 
12. Industrie della gomma .. . . . . . . 
13. Industrie della carta e della cartotecnica. 
14. Industrie poligrafiche . . . . 
15. Industrie manifatturiere varie 
l6. lndustr;. delle costruzioni . . 
17. Industrie elettriche, gas e acqua 
18. Traoporti ferroviari 
t 9. Trasporti terrestri . 
20. Trasporti marittimi 
21. Trasporti aerei . . 
22~ Attività ausiliarie dei trasporti 
23. COll1unicazioni . . . . . . . 
24~ COlnmercio~ credito~ a5sicurazione e servizi. 

25. Pubblica Amministrazione. 
26. Abitazinni 

Set
tori 

i 

I~ I 
Hl IL 
II 
n l 
Il 
n 
lf 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 
II 

fU 
iII 
mi 
III 
III 
!II 
In 

IV 
V 

A SETTORI-R~'\.!l E CLASSI, 
CONSIDERATI NEl.L'ALLEGATO 2 

Rami e CI ••• i 

1.01-1.02-1.03-1.04-1.05 
2.01-2.02-2.03-2.04-
3.01-J.02 
3.03-3.04-3.0S-J.21 
3.06-3.07 
3.08 
3.09-3.10 
3.11 
3.12-3.13-3.14-3.15-3.16 
3.17 
3.18-3.19 
3.20 
3.22 
3.23 
3.24-3.25-3.26 
4.01-4.02 
5.01-5.02-5.03 
7.01 
7.02-7.03 
7.04-7.05 
7.06 
7.07 
7.08 
6.01-6.02-6.03-6.04-6.05-6.06-6.07-6.(18-6.C9-8.lì2 
8.03-9.01-9.02-9.03-9.04-9.05-9.06.9.07-9.08 
10.01-10.02-10.03 
11.01 

NUMI!
RODEL
LE CA
TECO-

RIE 

39 
19 
29 
36 
15 
3 

16 
8 

67 
15 
26 

2 
2 
4 

23 
Il 
7 
.1 
6 
.~ 

2 
9 
3 

236 
22 

605 

(1) Così, ad esempio, nd caso di un impianto idroelettrico il valore della parte costruita nell'anno vien<~ 
considerato come un investimento del settore delle industrie elettriche, di quel settore cioè, che utilizzerà l'im
pi.anto dopo la sua ultimazione. 

(2) Cfr. Allegato 2, Schema di classificazione delle attività economiche. 
(3) ISTAT, Classificazione delle attività economiche, Roma, 1966. 
(4) È bene osservare ehe altri Enti .Pubblici e molti privati utilizzano classificazioni diverse e che, comu

nemente, il termine settore si usa anche per riferirsi a gruppi di attività contenuti spesso nei limiti delle 
dassi e delle categorie. 
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Per rendere più completa la trattazione dell'argomento inerente alla classificazione dei beni 
capitali secondo i settori di utilizzazione è necessario soffermarsi a descrivere più dettagliatamente 
i limiti e il contenuto dell'importante settore della Pubblica Amministrazione. 

Il criterio posto alla base della classificazione degli investimenti per settori di attività economica 
è, come già abbiamo detto, quello di attribuire ad ogni settore i beni capitali che esso utilizza per 
la produzione di altri beni o per la prestazione di servizi. Tra le difficoltà che tale criterio incontra 
è da citare, oltre a quelle già accennate, l'altra presentata da alcuni beni capitali per la loro molte
plice funzione che scaturisce dalla loro particolare natura. Si tratta, cioè, di beni (generalmente 
compresi nelle categorie delle opere pubbliche) la cui utilità è difficilmente scindibile tra i settori 
che li utilizzano, come, ad esempio, le strade (nazionali, provinciali, comunali), le opere per l'ar
ginatura e la difesa delle acque, l'edilità monumentale. Tali beni, ed altri simili, giovano alla col., 
lettività nel suo insieme e quindi non solo alle famiglie ma anche ad imprese operanti spesso in set
tori diversi. Per tali beni, ritenuti di utilità generale e non settoriale, il criterio seguito, ai fini 
della loro classificazione, è stato quello di attribuirne il valore al settore della Pubblica Ammini
strazione. A tale settore quindi oltre ai beni strumentali utilizzati da esso esclusivamente, come 
uffici con relativi impianti, mobili, macchine, mezzi di trasporto ed attrezzature varie, sono stati 
attribuiti tutti quegli altri beni la cui utilità è di carattere generale e non settoriale (1). 

Per meglio intendere le differenze che si possono riscontrare nelle presenti serie del· capitale 
rispetto a quelle già costruite per il periùdo 1951-63 si ricorda che, prima della recente revisione, 
non esisteva, per quanto riguarda la formazione lorda di capitale, un settore vero e proprio della 
Pubblica Amministrazione, ma il settore detto (,Opere pubbliche, in senso strettm) in cui venivano 
comprese tutte le categorie di opere, ad ecce'lione di quelle di bonifica, di telecomunicazione e fer
roviarie. Per una maggiore chiarezza e per un più esatto confronto dei beni contenuti nel vecchio 
settore delle ({ Opere pubbliche, in senso stretto », e di quelli contenuti, invece, nel settore della 
Pubblica Amministrazione, considerato nelle presenti serie del capitale, è stato costruito il pro
spetto 3· in cui sono riportate le categorie di beni contenute nel vecchio e nel nuovo schema. 

Osservando il prospetto si vede che nel nuovo settore della Pubblica Amministrazione non 
sono più comprese le opere marittime (intera categoria attribuita, a seguito della revisione dei conti 
economici, al settore dei trasporti marittimi) in quanto trattasi di opere, come moli, pontili, ban
chine, utilizzate prevalentemente per il servizio dei trasporti marittimi dalle Società di naviga
zione. Per motivi analoghi non sono rimasti nel nuovo settore della Pubblica Amministrazione gli 
edifici ospedalieri, di culto, di assistenza e beneficenza, attribuiti al settore dei servizi, gli acque
dotti attribuiti, al settore che comprende l'attività di distribuzione dell'acqua ed i mattatoi attri
buiti al settore delle industrie alimentari. Sono stati introdotti invece nel nuovo settore della Pub
blica Amministrazione tutti i beni, come mobili e macchine da scrivere e per ufficio, mezzi di 
trasporto e attrezzature varie, utilizzati dal settore pubblico esclusivamente per lo svolgimento 
dei suoi compiti istituzionali. 

Il settore della Pubblica Amministrazione nel nuovo assetto dei conti economici nazionali, 
si è venuto a trovare con una composizione di beni abbastanza diversa da quella che presentava 

(1) Il criterio seguito per la settorizzazione dei beni ritenuti di utilità generale, porta ad una soprav
valutazione degli investimenti della Pubblica Amministrazione ed a una sottovalutazione degli investimenti 
degli altri settori. Tale soluzione influenza in un senso o nell'altro i risultati di studi ecol1ometrici, e in 
particolare la misura della produttività di un certo settore, intesa come rapporto tra produzione di un deter
minato sistema produttivo ed i mezzi impiegati per realizzarla, tra cui è di grande importanza il capitale. 
Si rimanda a tale scopo all'opera: G. DE MEO, Produttività, ecc., op. cit., pagg. 7-8. 



APP. II - IL CAPITALE FISSO NEL PERIODO 1951-66 167 

Prosp. 3 - CONFRONTO TRA I BENI CONTENUTI NEI DUE SCHEMI 

CATEGORIE DI BENI COMPRESI NEL 

Settore delle , Opere pubbliche 
in senso stretto -

(Schema prima della revisione) 

Stradali 

Marittime 

Idrauliche 

Edilità pubblica 

IgienicowSanitarie 

Varie 

A} COSTRUZIONI 

Stradali 

Idrauliche 

Settore della 'Pubblica Amministrazione. 
(Schema dopo la revisione) 

Edilità pubblica (esclusi gli edifici di culto, di ".sistenza e di benefi
cenza) 

Igienico-sanitarie (esclusi gli edifici ospedalieri, gli acquedotti ed 
mattatoi) 

Varie 

E) ALTRI BENI 

I Mobili, macchine e mezzi di trasporto 

prima allorquando comprendeva le sole opere pubbliche in senso stretto. Ciò nonostante, in base 
all' esperienza del periodo 1951-63, si è riscontrato che il livello degli investimenti lordi fissi at
tribuiti al nuovo settore della Pubblica Amministrazione si scosta, in misura del tutto trascurabile, 
da quello degli investimenti delle opere pubbliche in senso stretto come risulta dal seguente pro
spetto. 

Questo risultato può giustificare la decisione di non rivedere per tale settore la stima del 
capitale a fine 1961 riferita alle opere pubbliche in senso stretto secondo gli schemi della vecchia 
contabilità nazionale. 

Prosp. 4 - CONFRONTO TRA GLI INVESTIMENTI DELLE «OPERE PUBBLICHE IN SENSO STRETTO» DELLA VECCHIA 
SERIE E DELLA «PUBBLICA AMMINISTRAZIONE» DELLA NUOVA SERIE 

Miliardi di lire correnti 

I DIFFERENZE 
OPERE PUBBLICHE IN PUBBLICA AM-

ANNI SENSO STRETTO MINISTRAZIONll 
(vecchia serie) (nuoa serie) Assolute Percentuali 

(2) - (3) §(4) : (2) 
1 2 3 4 5 

1951 175 167 8 4,6 

1952 215 207 8 3,7 

1953 260 246 14 5,4 

1954 . 242 228 14 5,8 

1955 248 237 11 4,4 

1956 . 240 228 12 5,0 
1957 . 287 268 19 6,6 

1958 . 337 315 22 6,5 

1959 . 380 350 30 7,9 

1960 . 449 421 28 6,2 

1961 486 453 33 6,8 
1962 457 455 2 0,4 
1.963 474 478 - 4 -0,8 

TOTALE •. 250 4.953 197 4,6 
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§ 2.3 - FONTI STATISTICHE 

Ci soffermeremo in questo paragrafo ad una breve descrizione delle fonti statistiche utiliz
zate per la valutazione dei beni che entrano a far parte della formazione lorda del capitale (1). 

Tale descrizione sarà fatta innanzitutto con riferimento agli schemi della contabilità nazionale 
seguendo lo schema di classificazione per tipi di beni che è poi quello fondamentale per la valu
tazione degli investimenti lordi. Accenneremo altresÌ alle fonti utilizzate per la valutazione più 
analitica degli investimenti per rami e classi effettuata per la costruzione delle serie del capitale. 

Incominciando dai beni capitali fissi compresi nel gruppo delle «costruzioni », occorre dire 
che per le abitazioni e per gli edifici commerciali e industriali, la fonte principale è costituita dalla 
rilevazione effettuata dall'Istituto Centrale di Statistica nel campo dell'attività edilizia. Tale rileva
zione, a periodicità mensile, ha lo scopo di raccogliere i dati relativi sia ai fabbricati residenziali sia 
ai fabbricati non residenziali; di entrambi, si rileva il numero, il volume in metri cubi di vuoto per 
pieno, nonchè il numero delle abitazioni e dei vani in essi compresi; per i fabbricati residenziali, 
inoltre, si rilevano anche i vani destinati ad uso diverso dall'abitazione, come le botteghe, i magaz
zini, le cantine e simili. La rilevazione riguarda oltre i lavori di nuova costruzione anche quelli di 
ricostruzione, sopraelevazione e ampliamento per i quali viene richiesto il permesso di abitabilità o di 
agibilità ad opere ultimate (2). Le fonti più importanti per passare dai dati fisici a quelli in valore 
relativi ai beni in esame sono costituite dai prezzi che, stimati per un anno base, con l'aiuto degli 
esperti di categoria, vengono annualmente aggiornati con gli indici dei prezzi Istat relativi al costo 
del lavoro e ai materiali da costruzione impiegati. I risultati vengono poi controllati con i prezzi 
rilevati dall' Associazione nazionale costruttori edili in alcuni dei piil importanti capoluoghi; dai costi 
medi a vano per le abitazioni di tipo popolare forniti dagli enti appositamente istituiti come la 
GESCAL, l'INCIS, ecc.; dal costo di costruzioni di una casa di abitazione civile, elaborato dal 
Centro per la statistica aziendale di Firenze (3); dal costo di costruzione di un fabbricato ad uso di 
abitazione di tipo economico ed a struttura portante in cemento armato, elaborato dalla Società 
Edison di Milano (4). 

Per la categoria degli alberghi, pensioni e locande la fonte è costituita dai dati rilevati dal Mi
nistero del Turismo, riferiti al numero delle stanze, al prezzo medio a stanza e quindi al valore, 
distintamente per le singole categorie di esercizio. 

Per la categoria delle costruzioni in muratura degli impianti elettrici, i dati sono forniti dalle 
imprese produttrici di energia elettrica (ENEL e altre minori) e si riferiscono, per singolo impianto, 
al tipo (idroelettrico, termoelettrico, termonudeare, geotermico), alla producibilità media annua 
o alla potenza elettrica efficiente, allo stato di avanzamento dei lavori e al costo unitario (5). 

(1) Per altre notizie utili sune fonti utilizzate per la valutazione degli investimenti nella contabilità na~ 
ldonale si rimanda alle seguenti opere: ISTAT, Indagine statistica sullo sviluppo del reddito nazionale, dal 1861 
al 1956, Annali di statistica, Serie VIII, voI. 9; 

A. GIANNONE, Fondamenti di contabilità nazionale, op. cit., pagg. 11, 138 e segg. 
(2) ISTAT, Annuario statistico dell'attività edilizia e delle opere pubbliche, Roma, 1965 e precedenti. 
(3) INDEX, Bollettino mensile di infonlUlZione, Anno XXXIII, Vol XXII, Firenze, giugno 1967 e pre

cedenti. 
(4) SOCIETA' EDISON, Quaderni di studi e notizie, VoI.. 18, ;V1ilano, Agosto-Settembre 1962. 
(5) ENEL, Relazione sul primo anno di attività e programmi dell'Enel, Roma, Aprile 1964, Relazione del Con

siglio di Amministrazione del Collegio dei Revisori e bilancio al 31 dicembre 1966; 
ANIDEL, Relazione del Consiglio dell'Assemblea dei Soci, Roma, 24 Luglio 1963 e precedenti. 
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Per le opere di miglioramento e di riforma fondiaria, si utilizzano i dati in possesso di vari enti 
pubblici; per quanto riguarda le opere eseguite dai privati con il contributo in conto capitale della 
Pubblica Amministrazione, le fonti sono costituite dalle rilevazioni effettuate dall'ISTAT (1), dal 
Ministero dell'Agricoltura (2) e dalla Cassa per il Mezzogiorno (3); per le opere eseguite con il 
contributo in conto interesse, si utilizzano i dati relativi ai mutui di miglioramento fondiario rile
vati dalla Banca d'Italia (4). 

Per il calcolo della spesa relativa alla installazione di impianti industriali, si ricorre a varie fonti, 
tra le quali l'indagine annuale del valore aggiunto effettuata dall'Istituto Centrale di Statistica con 
riferimento alle ditte specializzate per la costruzione ed installazione di impianti industriali. 

Per la valutazione delle opere pubbliche, infine, si ricorre ai risultati dell'indagine apposita 
effettuata dallo stesso Istituto Centrale di Statistica che, tra l'altro, fornisce a cadenza mensile per 
ogni categoria e sottocategoria non solo i lavori iniziati ed ultimati ma anche la parte dei lavori 
eseguiti nel periodo che si considera, stimata sulla base del costo totale dell'opera e della percentuale 
eseguita in ciascun mese (5). 

Le fonti utilizzate per la valutazione degli investimenti in mezzi di trasporto sono molteplici. 
Per gli autoveicoli si ricorre ai dati sulle immatricolazioni al P. R. A. (Pubblico Registro Automobi
listico), forniti dall' A.C.I. (Automobil Club Italiano) (6), per le singole categorie distintamente 
per marca e tipo; i prezzi vengono forniti direttamente dalle case produttrici nonchè da alcune 
riviste specializzate. 

Per i mezzi di trasporto marittimi, la fonte è costituita dai dati forniti dal Ministero della 
Marina Mercantile, riguardanti il costo di ciascuna unità di nuova costruzione entrata in ser
vizio nell'anno, distintamente per navi passeggere e miste, navi da carico secco, navi cisterne e 
speciali, nonchè del valore delle navi acquistate e vendute all'estero (7); per la valutazione delle 
riparazioni straordinarie si utilizzano i dati relativi al materiale metallico portato sugli scafi per 
tali riparazioni, forniti dalla rilevazione dell'Istituto Centrale di Statistica (8). 

Gli investimenti in mezzi di trasporto aerei sono valutati suna base dei dati forniti diretta
mente dalle società di navigazione aerea (9). 

Per il materiale rotabile ferrotramvial'Ìo si ricorre ai dati forniti direttamente dal Ministero 
dei Trasporti (10), dall'Ispettorato Generale della Motorizzazione Civile (11) e dalla Confedera
zione italiana dei servizi pubblici degli enti locali (12). 

Passando ai beni compresi nel gruppo «macchine, impianti e attrezzature» e limitando l'e
same alle principali categorie, possiamo dire quanto segue: 

(1) ISTAT, Annuario di "tatistìcCl forestale, Roma, 1965 e precedenti. 
(2) MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E FORFSTE, Piano quinquennale di s~>i1uppo dell'agricoltura, Roma, 1964·. 
(3) CASSA PER IL MEZZOGIORNO, Relazione al Bilancio, Roma., 1966 e precedenti. 
(4) BANCA D'ITALIA, Bollettino, Roma, 1966 e precedenti. 
(5) ISTAT, Annuario, ecc., op. cito 
(6) A. C. I., Autoveicoli numli di fabbrica, Roma, 1967 e precedenti. 
(7) MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE, Relazione 1966, Rom.a, 1967. 
(8) ISTAT, Annuario di statistiche industriali, Voi. XI, Roma, 1966 e precedenti. 
(9) IRI, Esercizio 1966, Roma, 1967 e precedenti. 
(lO) MINISTERO DEI TRASPORTI E DELL' AVIAZIONE CIVILE, Relazione per l'anno fim:mziario 1965, Roma, 1966. 
(11) IsPETTORATO GE."IERALE MOTORIZZAZIQNE CIVILE E DEI TRASPORTI IN CONCESSIONE, Statistica dei fer-

tJi;;ri pubblici di traspOI-ta in concessione, Roma, 1965. 
(12) CISPEL, L'impresa pubblica, Anno X, Roma, Nov. - dìc. 1966. 
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per le trattnCl, il calcolo degli investimenti è fatto sulla base dei dati relativi alle iscri
zioni all'UMA (Utenti Motori Agricoli) (1) distinti secondo le marche ed i tipi, il sistema di 
propulsione (a ruote o a cingoli), la classe di potenza espressa in cavalli vapore, nonchè la pro
venienza nazionale o estera; i prezzi vengono desunti dai listini distribuiti dalle case produttrici 
e da riviste specializzate (2). 

Per le macchine e attrezzi agricoli, le fonti utilizzate, oltre a quella dell'UMA per macchine 
agricole semoventi, sono state quelle dell'Istituto Centrale di Statistica per gli indici di produ
zione (3), dei prezzi (4) e dei dati del commercio con l'estero (5). 

Per il naviglio da pesca, la fonte è costituita dalla rilevazione effettuata dal Ministero della 
Marina Mercantile riguardante il numero, il tonnellaggio di stazza lorda ed il valore del naviglio 
distinto per motobarche, motopescherecci e relative attrezzature (6). 

Per i beni capitali del settore delle telecomunicazioni, si ricorre alla spesa sostenuta dalle 
principali imprese operanti in tale settore, quali la RAI-TV (Radio-Televisione italiana) e la SIP 
(Società per l'Esercizio Telefonico) (7). 

Per le macchine elettriche, non elettriche e per tutte le altre categorie del· gruppo in esame, 
vengono utilizzati, oltre ai dati ufficiali dell'Istituto sulla produzione industriale (8), sul fatturato 
delle imprese (9), sui prezzi (lO) e sul commercio con l'estero (11), i dati forniti dalle Associazioni 
Nazionali di categoria quali l'A. N. L E. (Associazione Nazionale Industrie Elettrotecniche) (12) 
e l'A. N. 1. M. A. (Associazione Nazionale Industria Meccanica varia ed affine) (13). Per la valuta
zione degli investimenti relativi alle categorie di beni in esame, sono stati utilizzati altresÌ i dati 
relativi alla tavola sulle interdipendenze strutturali dell'economia italiana (14). 

Per quanto riguarda, infine, le altre fonti utilizzate ai fini della costruzione delle nuove serie 
del capitale occorre dire che esse sono costituite essenzialmente dalle indagini effettuate annual
mente dall'Istituto Centrale di Statistica presso le imprese che operano nel settore delle attività 
industriali. Ci riferiamo più precisamente alle indagini effettuate per la determinazione del valore 
aggiunto delle imprese e a quelle effettuate per conto della Comunità Economica Europea di
rettamente sugli investimenti lordi dell'industria (15). Con tali indagini si rilevano, tra l'altro, le 
spese sostenute dalle imprese per l'acquisto o la costruzione in conto proprio di nuovi beni capi
tali distinti, a seconda della loro natura, nei seguenti tre gruppi: costruzioni; mezzi di trasporto; 
impianti e macchinari. 

(1) DM!>., La meccanizzazione agricola in Italia, Roma, 1966 e precedenti. 
(2) L'informatore Agrario, settimanale economico, politico e di informazione, Verona, Anno XXIII, N. 36, 

10 setto 1967 e precedenti. 
(3) ISTAT, Annuario di statistiche industriali, op. cito 
(4) 1STAT, Bollettino mensile di statistica, Roma, Anno 42, n. 2, Febbraio 1967 e precedenti. 
(5) 1STAT, Statistica mensile del commercio con l'estero, Roma, Anno 320, n. 12, dicembre 1966 e precedenti. 
(6) IVhNISTERO DELLA J.\,IARINA MERCANTILE, La pesca marittima in Italia, Roma, 1966 e precedenti. 
(7) IRI, Esercizio, ecc., op. cito 
(8) ISTAT, Annuario di staJistiche industriali, op. cito 
(9) ISTAT, Il ~Jalore aggiunto delle imprese, op. cito 

(10) 18TAT, Bollettino mensile di statistica, op. cito 
(11) ISTAT, Statistica mensile del commercio con l'estero, op. cito 
(12) ANlE, Relazione del Consiglio Diretti'L'o dell' Assemblea Generale dei Soci, Milano, 1967 e precedenti. 
(13) A N 11\1 A, Relazione all'Assemblea Generale dei Soci, Milano, 1967 e precedenti. 
(14) 18TAT, Primi studi sulle interdipendenze settoriali dell'Economia italiana in Note e relazioni, 

Roma, 1965. 
(15) ISTAT, Il valore aggiunto delle imprese nell'anno 1963, Roma, Dicembre 1966. 
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§ 2.4 - METODI DI CALCOLO - GENERALITÀ 

I metodi di valutazione della formazione lorda del capitale fisso sono sostanzialmente due: 
quello che si basa sul flusso della produzione dei beni durevoli strumentali e quello che si basa sulla 
spesa sostenuta dalle imprese per l'acquisto di detti beni. L'applicazione del primo o del secondo 
metodo dipende quasi sempre dal materiale statistico disponibile, in quanto entrambi presentano 
vantaggi e svantaggi. (1) 

Il primo metodo, detto correntemente metodo della disponibilità (2) consiste nel determinare 
il valore dei beni durevoli prodotti all'interno, nell'aggiungervi l'eccedenza delle importazioni sulle 
esportazioni e nel tener conto della variazione delle scorte degli stessi beni presso i produttori 
~ i commercianti. Tale metodo presenta il vantaggio di consentire una precisa determinazione dei 
beni da considerare nella formazione del capitale, specialmente per quanto riguarda i limiti, i con
cetti e le definizioni a cui bisogna attenersi per il calcolo degli investimenti. Esso permette inoltre 
una classificazione dettagliata per tipi o per categorie di beni capitali che consente, tra l'altro, un 
più preciso calcolo sia degli investimenti lordi a prezzi costanti sia degli ammortamenti. Il metodo 
della disponibilità presenta infine il vantaggio dell' economi.a e della tempestività in quanto poggia 
su rilevazioni e su fonti statistiche già in atto per la valutazione della produzione industriale e del 
commercio con l'estero (3). Il metodo, d'altra parte, presenta l'inconveniente costituito dal fatto 
che per alcuni beni durevoli la disponibilità complessiva cosÌ ottenuta, dev' essere distinta in più 
parti a seconda che sia destinata ai settori intermedi o a quelli finali; questa ultima a sua volta deve 
essere ripartita tra il settore delle famiglie e quelio delle imprese; la quota destinata alle imprese 
deve essere, in alcuni casi, distinta ancora a seconda che sia destinata ad imprese operanti in. un . 
solo settore o in più settori (4). La parte di tali beni da attribuire ai vari settori di attività econo
mica viene effettuata mediante il ricorso a vari elementi indiretti non sempre di sicura attendibilità. 
Altri inconvenienti per l'applicazione di tale metodo, sono costituiti dalla scarsa disponibilità di dati 
sulla variazione delle scorte dei vari tipi di beni capitali e dalle difficoltà insite nella valutazione di 
tutte le spese aggiuntive (spese di trasporto, di assicurazione, imposte indirette, spese legali e di 
installazione) per passare dal valore dei beni presso l'impresa produttrice a quello presso l'impresa 
utilizzatrÌce. 

Il secondo metodo, quello basato sulla spesa sostenuta dalle imprese, presenta il vantaggio 
di dispensare dalla soluzione dei problemi di valutazione, essendo il valore fornito direttamente 
dalle rilevazioni eseguite presso le imprese. Esso inoltre consente di ottenere, contrariamente al 
primo metodo, una classificazione pi\I dettagliata e attendibile degli investimenti fissi per ramo 
e classe di attività. Un primo inconveniente che presenta però l'applicazione del metodo della spesa 
è quello di risentire dei criteri seguiti dalle imprese nella imputazione delle spese al conto econo
mico dell'esercizio o al conto capitale (5). Altri inconvenienti riscontrati nell'applicazione di questo 

(1) A. GIANNONE, Fondamenti di contabilità nazionale, op. cit., pagg. 138 e segg. 
(2) Il metodo della disponibilità è detto da qualche autore anche metodo degli investimenti globali. Si 

veda, a tal fine, l'opera fondamentale: L. LENTI, I conti della nazione, op. cit., pago 482. 
(3) B. BARBERI, Elementi di statistica econ()tnica, op. cit., pagg. 139-140. 
(4) Tra i beni la cui disponibilità totale deve essere, per esempio, ripartita tra imprese (investimenti) e 

famiglie (consumi), citiamo le autovetture, gli elettrodomestici, i mobili e gli arredamenti in legno; tra i beni, 
la cui disponibilità totale deve essere ripartita invece tra imprese operanti in piÌl settori citiamo gli edifici per 
attività economiche, gli autoveicoli industriali, le macchine per ufficio, i mobili e gli arredi metallici e in 
legno. 

(5) Così, ad esempio, si può osservare che alcune volte, quando il Fisco lo consente, sono comprese· tra 
le spese in conto capitale quelle di ricerca e di primo impianto, che non concretizzandosi in beni durevoli, do
vrebbero essere considerati tra le spese correnti. 
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metodo sono costituiti dai terreni e dai capitali usati che spesso le imprese riportano in inventario 
assieme ai capitali di nuova formazione e, quindi, senza la possibilità di distinzione, nonchè dal 
trattamento delle spese per riparazioni straordinarie a proposito delle quali accade spesso che le 
imprese, a seconda dell'andamento dei risultati di gestione, considerano tra le spese in conto capi
tale spese di manutenzione e riparazione che dovrebbero essere comprese tra quelle correnti e 
viceversa. 

Dalla illustrazione, anche se sommaria, dei criteri su cui poggiano i due diversi metodi di va
lutazione discende che i risultati a cui si giunge applicando l'uno o l'altro possono essere, special
mente se riferiti a periodi brevi e a settori limitati, differenti tra loro. Ciò sia per il diverso conte
nuto, sia per lo sfasamento temporale, sia per gli inevitabili errori di rilevazione e di calcolo da 
cui possono essere affetti i due metodi. 

§ 2.5 - METODI DI CALCOLO APPLICATI NEI CONTI ECONOMICI 

Passiamo ora alla descrizione pratica dei procedimenti adottati per la valutazione degli investi
menti, incominciando da quelli applicati ogni anno per la costruzione dei conti economicin azio
nali. Tale descrizione sarà fatta con riferimento alla classificazione citata per tipi o categorie di beni. 

Per le abitazioni e gli edifici commerciali la valutazione viene effettuata sulla base dei vani co~ 
struiti e del prezzo medio a vano comprensivo di tutti i beni e servizi comuni all'intero edificio. 

Per gli alberghi, pensioni e locande il valore e desunto direttamente dai dati relativi al numero 
delle stanze e al prezzo medio a stanza forniti, come già detto, dal Ministero del Turismo. 

Per gli edifici industriali, si procede applicando alle quantità prodotte, espresse dal volume in 
metri cubi di vuoto per pieno degli edifici, i prezzi medi unitari ottenuti aggiornando la stima ef~ 
fettuata per un anno base dagli esperti con un indice dei prezzi appositamente costruito e che tiene 
conto delle variazioni dei prezzi relativi al lavoro e ai materiali da costruzione. 

Per le opere in muratura degli impianti elettrici, il calcolo viene effettuato, distintamente, per 
gli impianti idroelettrici, termoelettrici e termonudeari sulla base del valore degli impianti e della 
frazione realizzata nel corso dell'anno stimata, quest'ultima, tenendo conto dello stato di avanza
mento dei lavori (1). 

Il valore dene opere di migliorarnento fondiario viene determinato distinguendo le opere rea
lizzate con il contributo in conto capitale da quelle con il contributo in conto interesse (2). Per 
le prime i dati si riferiscono al valore dei lavori liquidati durante l'anno per le opere ammesse 
a contributo, valore fornito direttamente dagli Enti pubblici preposti al finanziamento delle opere 
oppure alla loro rilevazione; per le seconde il valore è fornito direttamente dalla riIevazlone effet
tuata dalla Banca d'Italia sugli importi dei crediti di miglioramento concessi dagli Istituti specia
lizzati in base ad apposite leggi che prevedono il contributo dello Stato per il pagamento degli 
interessi sui crediti stessi. 

Il valore degli investimenti in opere pubbliche risulta infine direttamente dall'indagine ef ... 
fettuata mensilmente dall'Istituto Centrale di Statistica. 

(1) Ovviamente, dal valore complessivo degli impianti viene detratto quello dei macchinari (motori, ge
neratori. turbine e simili) in essi installati. 

(2) Dì scarso interesse sono le spese di miglioramento realizzate dai privati llema alcun contributo, per 
le quali, comunque viene effettUata una stima con metodo indiretto. 
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Per ì beni compresi nel gruppo dei mezzi di trasporto occorre dire che per il materiale 
rotabile ferrotramviario, comprese le riparazioni straordi.narie, e per la flotta aerea per trasporto 
civile, la valutazione degli investimenti viene effettuata con il metodo della spesa, in quanto sono 
le stesse società (Ferrovie dello Stato - Aziende Municipalizzate - Ferrovie per trasporti in con
cessione - Alitalia) che forniscono i dati relativi al costo sostenuto per l'acquisto e la riparazione 
dei mezzi di trasporto. Per le navi invece la valutazione viene effettuata con il metodo della dispo
nibilità sommando al valore delle navi di nuova costruzione il saldo tra il valore delle navi acqui
state all'estero e quello delle navi vendute all'estero. Successivamente, si calcola l'ammontare delle 
riparazioni straordinarie determinato sulla base del materiale metallico montato sugli scafi per ogni 
tipo di riparazione e tenuto conto delle informazioni fornite dai cantieri navali, relative al rapporto 
tra il valore del materiale impiegato e il complessivo valore delle riparazioni. 

Una trattazione a parte merita il metodo adottato per la valutazione degli autoveicoli. Per 
tali beni infatti il calcolo delle quantità (numero) passate dal produttore all'utilizzatore si effettua 
senza la valutazione distinta delle singole componenti della disponibilità (produzione, importa
zione, esportazione, variazione delle scorte), ma ricorrendo direttamente al risultato a cui porta 
l'applicazione delle operazioni aritmetiche basate sulle citate componenti. Si ricorre infatti diret
tamente al numero di autoveicoli acquistati, utilizzando i dati sulle immatricolazioni distinti per 
categoria, marca e tipo di autoveicoli. La valutazione di tali beni è effettuata sulla base dei prez
zi di mercato o di listino a seconda delle fonti disponibili maggiorando, nel secondo caso, i va
lori ottenuti con le imposte indirette (L G. E., Registro, Immatricolazione) e con le eventuali spese 
di trasporto. Si aggiunge infine il valore delle riparazioni straordinarie calcolate sulla base della 
consistenza e dell'età media del parco degli autoveicoli esistenti all'inizio di ciascun anno. Il me
todo usato per gli autoveicoli, anche se in realtà è intermedio tra quello della disponibilità e della 
spesa (e presenta pertanto vantaggi e svantaggi caratteristici di ciascun metodo), può senz'altro 
essere assimilato al metodo della disponibilità. 

La valutazione dei beni compresi nel gruppo delle macchine, impianti e attrezzature viene 
effettuata, ad eccezione degli impianti di telecomunicazioni (telefoni e radiotelevisione) per i quali 
si ricorre direttanlcnte aUa spesa sostenuta dalle imprese utilizzatrici (SIP e RAI-TV), con il me
todo della disponibilità. 

Per quanto riguarda le trattrici agricole, il calcolo si esegue applicando al numero delle iscri
zioni i rispettivi prezzi di listino; a tal fine si procede distinguendo le trattrici secondo la marca, 
il tipo e la provenienza. Al valore così ottenuto si aggiungono le imposte indirette, le spese di 
immatricolazione, le spese di trasporto, i margini commerciali ed altre eventuali spese a carico 
dell'acquirente. Si provvede inoltre alla stima delle riparazioni straordinarie utilizzando i dati rela
tivi al parco trattori esistente, all'età media dei trattori e al prezzo medio per cavallo-vapore sti
mato da esperti del settore. 

Per le macchine e attrezzi agricoli la valutazione viene fatta partendo dal valore della produ
;trone nazionale stimato dalla competente associazione di categoria: l'Unione Nazionale Costrut
tori Macchine Agricole (1). Per l'anno 1959, il valore della produzione dei beni strumentali in e
same, risulta anche dalla tavola delle interdipendenze settoriali dell' economia italiana (2). Per gli 
anni in cui non è disponibile la valutazione diretta della produzione interna, questa viene stimata 

(l) UNACOMA, Assemblea generale del 20 aprile 1961, Roma, 1%1. 
(2) ISTAT, Primi studi mlle interdipendentle settoriali, ecc., op. cit. 
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aggiornando quella dell'anl1o più vicino con gli indici dei prezzi (1) e delle quantità (2) risul
tanti dalle rilevazioni ufficiali dell'Istituto. Aggiungendo al valore della produzione quello delle 
importazioni nette, si ottiene il valore della disponibilità, alla quale si aggiungono le imposte 
indirette, i margini commerciali, le spese di trasporto e tutte le altre spese sostenute dagli acqui
renti per arrivare alla valutazione ai prezzi di mercato. Il calcolo delle riparazioni straordinarie si 
esegue sulla base dei dati relativi al valore delle parti di ricambio utilizzate nell'anno, aggiungendo 
altresÌ le spese di mano d'opera sostenute. La stima delle riparazioni straordinarie viene control
lata poi con un'altra valutazione indiretta basata sulla consistenza del parco delle macchine agricole 
espressa in quintali e dei prezzi medi per quintale stimati dagli esperti (3). 

Per il naviglio da pesca, la valutazione viene effettuata sulla base dei dati relativi al nuovo na
viglio iscritto ai compartimenti marittimi nel corso dell'anno distinguendo i motopescherecci, le 
motobarche e le attrezzature. Il valore si determina applicando al tonnellaggio di stazza lorda il 
valore medio unitario per tonnellata risultante dalla rilevazione effettuata dall'Istituto con la col
laborazione del Ministero della Marina MercaIltile. 

Per i rimanenti beni del gruppo si procede alla valutazione distintamente per ciascuna delle 
rimanenti categorie elencate nell'allegato 3 adoperando il metodo della disponibilità. Il valore della 
produzione interna di ciascuna categoria è stato ottenuto, per l'anno 1959, da quello risultante dalla 
matrice della economia italiana, nonchè dalle stime di produzione effettuate dalle apposite associa
zioni di categoria; per gli altri anni, si è proceduto aggiornando il valore del 1959 con gli indici uf~ 
fidali di produzione e dci prezzi calcolati dall'Istituto, oppure con i dati sul fatturato risultanti 
dall'indagine annuale sul valore aggiunto, o, infine, con le stime della produzione effettuata annual
mente dalle citate associazioni di categoria. Il calcolo delle disponibilità si effettua aggiungendo 
alla produzione le importazioni nette valutate sulla base dei dati, risultanti dalla rilevazione del 
commercio con 1'estero; dal valore ai prezzi alla produzione si passa a quello ai prezzi di mercato 
aggiungendo tutte le spese sostenute dall'acquirente per margini commerciali, trasporto, imposte 
indirette ecc. Si procede infine al calcolo delle riparazioni straordinarie utilizzando i dati sulla 
dispOlùbilità delle parti e pezzi di ricambio, il cui valore viene maggiorato dalle spese per la 
mano d'opera impiegata. 

I metodi di calcolo descritti permettono la valutazione degli investimenti per categorie o tipi 
di beni. Tenendo conto della natura di tali beni, a cui spesso è direttamente legato il settore di uti
lizzazione, nonchè delle informazioni fornite da altre fonti pubbliche e private, si procede al cal
colo degli investimenti per settore di utilizzazione attribuendo le singole categorie ad uno o più dei 
settori considerati nello schema adottato nella contabilità nazionale. Come si vede dall'allegato 3, 
alcune categorie vengono assegnate ad un solo settore come, ad esempio, le costruzioni in mura
tura degli impianti elettrici (settore delle attività industriali), le trattrici e macchine agricole (agri
coltura), mentre altre categorie vanno ripartite spesso usando il criterio della prevalenza tra due 
o più settori come, ad esempio, gli edifici commerciali (attività industriali e commercio, credito, 
assicurazioni e servizi) e gli autoveicoli (che vanno a tutti i settori eccettuato quello delle abi
tazioni) (4-). 

(1) ISTAT, Notiziario, Prezzi e ~osto della vita, Serie 2, Foglio 21, Anno X,X, n. 1 e precedenti. 
(2) ISTAT, Notiziario, ltodici della produzione industriale, Serie 1, Foglio 12, Anno XX, n. 2 e precedenti. 
(3) UMA, La meccanizzazione, ecc., op. cit.; INEA, Anlluario dell'agricoltura italiana, Roma, 1967 ke 

precedenti. 
(4) Per la settorizzazione degli autovei<;oli sì rimanda a quanto detto nel volume: G. DE MEo, Produttività, 

ecc., op. cit., Appendice 6, pago 282 
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Dato il limitato numero di settori considerati nello schema della contabilità nazionale, i rl" 

swtati ottenuti con tale procedimento sono da ritenersi' abbastanza attendibili. 
Nel seguente prospetto, si riportano gli investimenti lordi fissi calcolati con i metodi esposti. 

ANNI 

1951 . 

1952 . 

1953 ' 

1954 . 

1955 . 

1956 . 

1957 . 

1958 . 

1959 . 

1960 . 

1961 . 

1%2. 

1963 . 

1964 . 

1965 . 

1966 . 

.1 

: l 

Prosp. 5 - INVESTIMENTI LORDI FISSI PER SETTORI DI ATTIVITÀ ECONOMICA 

Miliardi di lire correnti 

AORICOLTUM 

~~~ Il 
306 

!~~ I 
402 

408 

446 

538 

539 

596 

628 

568 

598 

622 

I '_m 
INDUSTRIA Trasporti Commercio, 

credito) 
t ~.. assicurazione I comunlcazlOUI e servizi 

! 

703
1 783 

823 1 845 

955 

1.048 

1.178 

1.169 
1.206 

1.419 

1.777 

2.082 

2.496 

2.105 

1.713 

1.924 

231 

236 

261 

304 

306 

362 

374 

351 

406 

501 

538 

541 

601 

602 

643 

650 

153 

176 

212 

260 

296 

327 

368 

395 

441 

528 

607 

687 

785 

775 

713 

776 

'rotaie 

384 

412 

473 

:~ I 
742 

746 

847 

1.029 

1.145 
1.228 

1.386 

1.377 

1.356 

1.426 

ABITAZIONI 

354-

448 

534 

664 
818 

932 

1.091 

1.1.25 

1.210 

1.260 

1.419 

1.768 

2.162 

2.547 

2.402 

2388 

PuBBLICA 
AMMINISTRA

ZroNE 

167 1 

207 1 

~:: I 
237 i 

22& I 
268 

315 

350 

421 

45'3 

455 

478 

604 

645 
713 

§ 2.6 - METODI DI CALCOLO APPLICATI NELLE SERIE DEL CAPITALE 

TOTALE 

1.809 

2.113 

2.382 

2.641 

2.983 

3.266 

3.681 

3.763 

4.059 

4.667 

5.333 

6.129 

7.150 

7.201 

6714 

7.073 

I metodi descritti sono, come già detto, quelli a cui si ricorre annualmente per il calcolo 
degli investimenti lordi nel quadro del bilancio economico nazionale. 

Per la costruzione delle serie del capitale per gli anni 1951-1966, a causa della maggiore ana
lisi con cui si è proceduto, è stato necessario ricorrere anche ad altri metodi che ci proponiamo a
desso di illustrare. 

Con riferimento alla classificazione per settori di utilizzazione è opportuno ricordare che quella 
adoperata per la costruzione delle serie del capitale è, per le attività industriali, più analitica della 
classificazione seguita per il calcolo annuale degli investimenti lordi. Per tali attività infatti l'u
nico settore considerato nella contabilità nazionale è stato scisso in 16 classi o rami di attività eco
nomiche (1). 

La valutazione degli investimenti con un'analisi così dettagliata per classi di attività non po
teva certamente effettuarsi, per quanto detto prima, con il metodo della disponibilità. Si è ricorso 

(1) Come si può vedere dal prospetto 2, di pago 165 le attività industriali sono state infatti raggruppate 
in -16 rami o classi (da 2 a 17), dei quali, il 2, il 16 e il 17 corrispondono rispettivamente ai rami 2, 4 e 
.5 della classificazione ISTAT, mentre le rimanenti 13 classi (da 3 a 15) raggruppano le attività che nella classi
ficazione ISTAT sono comprese nel ramo 3 delle industrie manifatturiere. 
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pertanto ad altri dati ufficiali che forniscono appunto stime, anche se parziali, degli investimenti 
per classi di attività valutati con il metodo della spesa. Tali dati si riferiscono agli investimenti 
effettuati da imprese di una certa dimensione escludendo quindi i beni capitali di nuova for
mazione acquisiti dalle imprese piccole che, per alcune classi di attività, come ad esempio le in
dustrie del legno e del mobilio, sono piuttosto notevoli. 

Poichè le serie del capitale dovevano riguardare tutti i beni strumentali indipendentemente 
dalle dimensioni delle imprese che li acquisiscono, si è dovuto ricorrere ad apposite elaborazioni 
per risalire, nell'ambito di ciascuna classe di attività economica, dai dati parziali risultanti dalle 
suddette indagini a quelli totali riferiti a tutto l'universo delle imprese. Tali elaborazioni sono state 
effettuate prima per l'anno 1963 e poi per gli altri anni del periodo 1951-1966 utilizzando, con
giuntamente ai dati sugli investimenti lordi, i dati 3uglì occupati permanenti risultanti da un'appo
sita indagine sull'occupazione effettuata dall'Istituto (1). 

Il calcolo degli investimenti globali riferiti all'anno 1963 è stato eseguito nel seguente mo
do (2): 

a) sono stati stimati innanzi tutto gli addetti al 1963 distintamente per le grandi imprese e 
per le piccole e medie imprese; gli addetti alle grandi imprese sono stati ottenuti applicando ai cor
rispondenti addetti del 1961 (Censimento industriale e cGmmerciale) la variazione dell' occupa
zione riscontrata tra ii 1961 e il 1963 nel gruppo delle grandi imprese soggette a rilevazione annuale; 
gli addetti al 1963 delle piccole e medie imprese sono stati ottenuti per clifferenza tra il totale degli 
occupati permanenti risultanti dalla citata indagine sull'occupazione e gli addetti alle grandi im
prese stimati nel modo descritto; 

b) sulla base di tali addetti e degli investimenti per addetto risultanti dalle due indagini sul 
valore aggiunto effettuate per t'anno 1963 (indagine totale sulle grandi imprese e indagine campio
naria sulle piccole e medie imprese) sono stati ottenuti, mediante prodotto, gli investimenti lordi di 
ciascuna classe di attività economica distintamente per i due gruppi di imprese: grandi da una parte; 
piccole e medie dall'altra. 

I risultati così ottenuti sono stati confrontati per l'intero settore industriale con quelli forniti 
dalla contabilità nazionale. Le lievi discordanze riscontrate per l'anno 1963 tra i risultati ottenuti 
con i due diversi metodi sono state eliminate ritoccando il valore degli investimenti lordi quasi sem
pre in quelle classi di attività in cui, prevalendo le imprese di piccola dimensione, i risultati ottenuti 
con l'indagine campionaria erano da ritenersi meno attendibili. Si è quindi ritenuto più opportuno 
tener fisso per 1'anno 1963 il valore degli investimenti industriali risultante dalla contabilità nazionale; 
ciò, se non altro, per il fatto che tale valore, congiuntamente a quello degli investimenti in altri 
settori di attività, si inserisce nel quadro generale del bilancio economico nazionale. 

Il calcolo degli investimenti lordi fissi per classe di attività economica effettuati negli anni del 
periodo 1952-1962 e del periodo 1964-1966 è stato effettuato con criteri pressochè analoghi a 
quelli descritti per l'anno 1963. Più precisamente, si è proceduto alla seguente maniera: 

a) stima degli occupati delle grandi imprese effettuata applicando agii addetti corrispondenti 
del censimento 1961, la variazione di occupazione segnalata dalle indagini annuali sul valore ag-

(1) ISTAT, OCcltpazione in Italia negli anni 19.51-1965, supplemento straordinario al Bollettino mensile di 
statistica, n. 8, agosto, 1966. 

(2) Per maggiori dettagli sull'applicazione della metodologia adoperata si rimlUlda II, quanto detto nel vo
lume: ISTAT, Il valore aggiunto delle impreu nell'anno 1963, op. cit., pagg. 25 e 26. 
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giunto riferite alle sole grandi imprese; sottraendo tali addetti dagli occupati permanenti forniti 
dalla citata stima sull' occupazione, sono stati ottenuti, per ciascun anno c per ciascuna classe, gli 
addetti alle piccole e medie imprese. 

b) calcolo degli investimenti medi per addetto effettuato distintamente per i due gruppi di 
imprese: per le grandi imprese gli investimenti per addetto sono risultati, per ciascuna classe di 
attività economica, dal quoziente tra gli investimenti lordi fissi ed i corrispondenti addetti rilevati; gli 
investimenti per addetto delle piccole e medie imprese, non risultando per gli anni in esame da in
dagini dirette, sono stati stimati, a partire dai valori rilevati per l'anno 1963, nell'ipotesi che la loro 
dinamica sia stata nel corso dell'intero periodo 1951-1966 identica a quella riscontrata per gli 
investimenti medi per addetto delle grandi imprese. Moltiplicando gli addetti per i corrispondenti 
investimenti per addetto sono stati ottenuti gli investimenti globali di ciascun anno distintamente 
per il gruppo delle grandi imprese e per quello delle piccole e medie imprese appartenenti a ciascuna 
classe di attività economica. Si e proceduto poi, adoperando il criterio già descritto, all'aggiustamento 
dei risultati relativi agli investimenti di alcune classi aUo scopo di far coincidere i dati globali di 
tutte le attività industriali con quelli corrispondenti risultanti dalla contabilità nazionale. 

A tale scopo facciamo presente che nel periodo 1951-65 le differenze riscontrate tra gli 
investimenti ottenuti con il predetto procedimento, basato sulle indagini del valore aggiunto e 
sulla stima globale deII'occupazione, e gli investimenti ottenuti prevalentemente con il metodo della 
disponibilità adoperato nella contabilità nazionale sono di lieve entità. 

I risultati ottenuti pelO ciascuno dei 16 rami o classi sono stati riassunti nei 3 seguenti rami di 
attività economica: industrie estrattive e manifatturiere; industrie delle costruzioni; industrie 
elettriche, gas ed acqua. 

Nel seguente prospetto si riportano le serie degli investimenti relative ai tre rami di attività 
citati e per gli anni del periodo 1951-1966. 

1951 

1952 

1933 

1'154 

1955 

1956 

1957 . 

1958 

1959 

1960 

1961 

1%2 

1%3 
19M 

1965 

Nfil> 

12 

Prosp. 6 - Il'<"VESTIMENTI LORDI FISSI DELL'INDUSTRIA PER RAMI DI ATTIVITA ECONOMIcA 

Miliardi di lire correnti 

INDUSTRIE INDUSTRIE 
ANNI ESTRATTIVE Il DEI.LE 

MANIFATTl)!{IF.:RE COSTRUZIONI 

548 24-

608 30 

624 28 

634 4+ 

744 ~~, 

810 63 

913 73 

888 70 

920 66 
1.090 94 

1.361 117 

1.648 108 

1.901 153 

1.564 132 

1.234 74· 
1.376 8+ 

JNDUSTR.m 
ELE'ITRlCHE. 

GAS ED ACQ1JA 

131 

145 
171 

167 

156 

175 

190 

211 

220 

235 

299 

326 

+42 

4119 

41)5 

464 

TOTALE 

703 

783 

823 

~4:; 

955 

1.048 

1.178 

1.169 

1.206 

1.419 

1.777 

2.082 

2.496 

2.105 

1.713 

1.924 
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§ 3.1 -- CONCETTI E DEFINIZIONI 

Nel sistema dei conti economici nazionali gli investimenti lordi fissi, come già ahbiamo notato, 
si fatmo coincidere con il valore dei beni materiali riproducibili ehe nel corso dell'intero anno si 
aggiungono al capitale interno del Paese accrescendone la consistenza. 

Se i beni capitali avessero durata ed efficacìa illimitata, gli investimenti lordi fatti in un deter
minato anno si tradurrebbero integralmente in un aumento di pari importo nella consistenza del 
capitale esistente. Ma ciò in pratica non si verifica, in quanto la durata dei beni capitali è general
mente limitata sia per il logorio fisico dovuto al loro impiego nel processo produttivo sia per il 
logorio economico dovuto generalmente al progresso tecnico. Al logorìo subìto dai beni capitali 
nel corso dell'anno corrisponde un loro deprezzamento per cui l'incremento riscontrato in detto 
periodo nella consistenza del capitale e sempre inferiore all'ammontare degli investimenti lordi. 

Se indichiamo con K 1 e K 2 il valore dei beni capitali fissi esistenti rispettivamente all'inizio 
ed alla fine dell'anno considerato e con F il valore degli investimenti lordi fissi sarà, per quanto 
detto prima: 

da cui: 

La differenza, sempre di segno positivo, tra F e (K2 -- K l ) corrisponde quindi alla frazione 
di beni capitali consumata nel corso dell'anno; essa viene generalmente indicata con D e denomi
nata ammortamenti. Si pone, quindi: 

D = F- (K2 - K 1) [1] 

Da tale equazione discende che: 

F = D + (K2 - K 1) 

per cui, chiamando investimenti netti la differenza (K'l -- K l ), si PU(l dire che gli investimenti 
lordi fissi (F) di un certo anno coincidono con la somma degli ammortamenti e degli investimenti 
netti. 

Dall'equazione [1] discende pure che: 

K 2 -- K 1 ='" F--]) 

ovvero che l'incremento netto di capitale (K2 --- K1) è uguale aUa differenza tra gli investimenti 
lordi-fissi. (F) e gli ammortamenti (D); tale uguaglianza spiega la fondamentale importanza che 
hanno gli ammortamenti nel calcolo delle variazioni del capitale. (1) 

Per quanto riguarda la valutazione degli ammortamenti occorre dire che essa deve essere ef
fettuata ai prezzi medi dell'anno a cui si riferisce, così come per tutti gli altri aggregati della conta
bilità nazionale. 

(1) Tra gii <lItri scopi che denotano l'importanza degli ammortamenti nella contabilità nazionale così 
coniC in altre discipline, citiamo solamente i seguenti: a) calcolo del prodotto netto interno e del reddito 
nazionale; l<) analisi dei singoli elementi che formano i costi di produzione; c) analisi dei me'.tzi di finanzia
mento degli investimenti (O S c Il, Les lIm'fllortissem..~ts dans les comptes nationaux det Pays de la CEE, 
Rllpport de Gunt€'l" Hamer, 11228-ST-66, F, octobre 1966, pago 25 e segg.). 
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Le difficoltà connesse alla valutazione degli ammortamenti riguardano ovviamente i prezzi, 
la durata econonùca e la scelta della formula di ammortamento. Mentre dei prezzi e della formula 
di ammortamento parleremo in seguito, diciamo subito che per quanto riguarda la durata dei beni 
abbiamo adottato la soluzione che intende il consumo del capitale nel suo significato fisico. Tale 
soluzione, così come del resto le altre meno frequentemente usate, non è scevra di inconvenienti, 
soprattutto per il fatto che pur rimanendo invariato dal punto di vista fisico il capitale (come nei 
casi, ad esempio, di non utilizzazione nel processo produttivo), il suo valore, anche in regime di 
prezzi stabili, può diminuire per di'etto della obsolescenza, di cui si deve certamente tener conto 
nella determinazione del consumo del capitale. È da tener presente infine, per un più chiaro signi
ficato del concetto di durata dei beni, il particolare problema delle perdite che può subì re il capitale 
per effetto di eventi di carattere accidentale. Due sono le soluzioni che si possono dare al problema 
in esame: la prima è quella di tener conto della eventualità che hanno i beni di subìre perdite di carat
tere accidentale; la seconda è quella di valutare la durata di utilizzazione dei beni senza tener conto 
degli eventuali sinistri. Tralasciando la descrizione dei vantaggi e degli inconvenienti connessi a 
ciascuna delle due soluzioni prospettate, ci limitiamo a dire che nel calcolo in esame, cosi come 
nella contabilità nazionale, si è adottata la seconda soluzione per cui agli ammortamenti ottenuti 
sulla base della durata media normale, è stato aggiunto il valore corrispondente ai beni distrutti 
nel corso dell'anno da eventi accidentali. Precisiamo inoltre che generalmente si fa una netta 
distinzione tra perdite dipendenti da eventi prevedibili (incendi, incidenti stradali, per i quali e
sistono delle rilevazioni statistiche) e spesso quindi anche assicurabili, e perdite dipendenti da 
eventi non prevedibili (guerre, cataclismi, alluvioni) e quindi neppure assicurabili. Nella valuta
zione degli ammortamenti è stata accolta la tesi di considerare soltanto le perdite del primo tipo, 
le quali potrebbero farsi rientrare nello schema logico della obsolescenza, in quanto anch'esse 
avrebbero per conseguenza di ridurre la durata media dei beni capitali. 

Accenniamo infine, per meglio comprendere il significato degli ammortamenti, alle categorie 
dei beni considerati ai fini della loro valutazione. Avendo definito gli ammortamenti di un certo 
anno come la misura del consumo dei capitali fissi esistenti all'inizio dell'anno, nel loro calcolo non 
potevano entrare ovviamente quei beni non considerati nella consistenza del capitale, come bre
vetti, marchi di fabbrica, opere d'arte, ricchezze del sottosuolo, beni durevoli di uso familiare e 
di uso militare (1). Sono stati altresì esclusi dal calcolo degli ammortamenti i terreni, a causa della 
loro durata praticamente indefmita, e tutti quegli altri beni come le strade, i canali, e le gallerie 
la cui durata è resa molto lunga dalle continue spese sostenute per la loro riparazione e manu
tenzione (2). 

§ 3.2 - CLASSIFICAZIONI 

Per quanto riguarda gli ammortamenti, la classificazione maggiormente adoperata in sede di 
contabilità nazionale, è quella per settori di attività economica (3). Essa permette, tra l'altro, di 

(1) Di tali beni si è già parlato precedentemente nel capitolo 1 a pago 158. 
(2) V. SIESTO, I conti della Pubblica A1mninistrazione e i relativi aggregati economici, Primo convegno di 

studi su temi di contabilità nazionale, Roma 29 sett.-l ott., D.T.E.T., Torino, 1967. 
(3) Qualche paese come, ad esempio, l'Inghilterra adopera anche la classificazione per tipi di beni allo 

$(;0PO di passare dagli investimenti lordi per tipi di beni agli investimenti netti per tipi di beni. Cfr. CentraI 
Statistical Office, National income and e.xpenditure, London, 1966, Tav. 62. 

Per l'esame di altre importanti classificazioni degli ammortamenti nonchè degli scopi della loro realizza
zione si rimanda a: OSCE, Les amortissements dans les comptes nationaux, op. cit., pago 38 e segg, 
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passare dal valore aggiunto al prodotto netto dei singoli settori dì attività c quindi di effettuare 
tutte quelle analisi economiche scttorÌali in cui interviene appunto il reddito o prodotto netto, 
come, ad esempio, i confronti tra il livello di vita delle popolazioni dei diversi paesi. Il criterio 
posto alla base di tale classificazione è sostanzialmente quello già espresso in occasione della corri
spondente classificazione degli investimenti lordi. Gli ammortamenti di un determinato settore si 

riferiscono cioè al consumo dei beni capitali utilizzati dal settore stesso per la produzione di 
beni o per la prestazl0né di servizi. Così come per gli investimenti lordi, il grado di analisi re
lativo alla classificazione degli ammortamenti per settori dipende sia dagli scopi che si vogliono 
raggiungere, sia dalla disponibilità di dati e notizie necessari per il loro calcolo. 

In Italia dopo la recente revisione dei conti economici le statistiche ufficiali forniscono gli 

ammortamenti distinti per i seguenti 9 settori o rami di attività economica (1) : agricoltura, fo
reste, e pesca; industrie estrattive; industrie manifatturiere; industrie delle costruzioni; industrie 
elettriche, gas ed acqua; trasporti e comunicazioni; commercio, credito, assicurazioni e servizi; 
fabbricati; Pubblica Amministrazione. 

Per la costruzione delle serie del capitale si e proceduto invece con un maggiore grado di 
analisi e precisamente sono stati valutati gli ammortamenti per ciascuno dei 26 rami e classi ri
portati nel prospetto 2. Ciò ha permesso di operare su gruppi di beni più omogenei dal punto 
di vista sia dei prezzi che della durata e quindi con maggiore attendibilità per i risultati conse
guiti. La maggiore analisi con cui si e proceduto e dovuta, come già detto, alle attività indu'· 
striali e a quelle dei trasporti e comunicazioni, distinguendo generalmente, all'interno di ciascun 
ramo o classe, le costruzioni e i mezzi di trasporto dai rimanenti beni. 

In relazione al materiale statistico disponibile, l'analisi è stata maggiore per gli altri settori 
(agricoltura; commercio, credito, assicurazione e servizi; Pubblica Amministrazione) in quanto per 
la contabilità nazionale, almeno per gli anni dal 1951 in poi, il calcolo degli investimenti, su cui 
è basato quello degli ammortamenti, e stato effettuato per un più alto numero di categorie di 
beni (2). 

Aggiungiamo infine che l'ideale per l'applicazione del metodo dell'inventario permanente nel 
calcolo degli ammortamenti distinti per settore di attività economica e quello di disporre di una 
matrice annua degli investimenti lordi fissi ripartiti in un numero sufficiente di gruppi dei prodotti 
omogenei, soprattutto dal punto di vista della durata, classificati per ciascuno dei settori che si 
vogliono considerare. Lo schema di tale matrice dovrebbe essere come quello riportato nell'alle
gato 3, con un'analisi maggiore ovviamente per i settori di attività economica. 

§ 3.3 - FONTI STATISTICHE 

Per il calcolo degli ammortamenti sono stati necessari, a parte la formula di ammortamento, 
di cui parleremo in seguito, i dati sugli investimenti lordi e sui prezzi dei beni capitali nonchè 
informazioni sulla loro durata media. 

(1) Cfr. 1STAT, Compendio Statistico Italiano 1966, pago 315, Tav. 293. 
(2) Come si può vedere dall'alleg-ato 3, nel settore '.< agricoltura », ad eRempio, gli investimenti lordi sono 

calcolati distintamente per Il gruppi di beni. 
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Senza entrare in dettagli, diciamo brevemente che per quanto riguarda gli investimenti lordi 
si è fatto ricorso per gli anni dal 1951 in poi ai dati disponibili per ciascuno dei 26 settori, rami o 
classi considerati per la costruzione delle presenti serie del capitale e, all'interno di ciascuno di essi, 
distintamente per le principali categorie di beni; e per gli anni precedenti al 1951 alla serie storica 
sugli investimenti calcolata nel quadro della ricerca sul reddito nazionale dal 1861 al 1956. (1) 

Analogamente, per i dati necessari per la trasformazione degli ammortamenti dai prezzi di 
un certo anno base a quelli di un altro anno generico si è fatto ricorso agli indici dei prezzi 
impliciti nelle valutazioni a prezzi correnti ed a prezzi costanti degli investimenti lordi. 

Per quanto riguarda le informazioni sulla durata media dei beni capitali, le fonti più impor
tanti sono state quelle dei coefficienti di ammortamento adoperati, a scopo fiscale, dal Ministero 
delle Finanze (2), e quelle della vita media adoperate da Organi ufficiali o da privati studiosi 
di alcuni Paesi (Stati Uniti d'America - Canadà - Inghilterra - Germania Occidentale) per la 
valutazione degli ammortamenti e del capitale (3). 

§ 3.4 - METODI DI CALCOLO 

Il calcolo degli ammortamenti relativo al consumo di capitale utilizzato dalle imprese può 
effettuarsi con diversi metodi, tra i quali i più importanti sono senz'altro i seguenti: 

1) Metodo dell'ammortamento lineare o a quote costanti poggiato sull'ipotesi che per un 
certo bene il suo deprezzamento è costante in ciascun anno del periodo di utilizzazione ed è uguale 

ad _1_ del valore iniziale del bene essendo n la durata prevista; la frazione residua del bene è, 
n 

_C" in questo caso, funzione lineare del tempo ed è, dopo t anni, pari a (1 - ~) del valore ini

ziale del bene. 
2) Metodo dell'ammortamento progressivo o a quote crescenti basato sull'ipotesi che il 

deprezzamento annuo di un certo bene cresce man mano che ci si allontana dalla sua entrata 
in esercizio. 

3) Metodo dell'ammortamento regressivo o a quote decrescenti basato sul criterio che il 
deprezzamento annuo di un certo bene, in genere maggiore nei primi anni, decresce con l'avvici
narsiagli ultimi anni di vita nei quali assume valori trascurabili. Tale metodo è detto anche della 
percentuale fissa, in quanto con esso si ammortizza ogni anno una peh:entuale costante del valore 
residuo all'inizio dell'anno considerato; la frazione residua è, in questo caso, funzione esponenziale, 
con esponente negativo, del tempo t (4). 

4) Metodo dell'ammortamento proporzionale alla produzione (output) fondato sul principio 
che il deprezzamento annuo di un bene capitale è proporzionale all'intensità della sua uti1izzazione 
misurata generalmente dal volume della produzione a cui esso ha partecipato nel corso dell'anno. 

(1) ISTAT, Indagine storica sullo sviluppo del reddito nazionale, Annali di Statistica, Serie VIII, VoI. 3, Roma, 1950. 
(2) MINISTBRO DELLE FINANZE, Tabella dei coefftcienti, ecC., op. cito 
(3) Per la durata di vita media adoperata dall'Inghilterra ai fini del calcolo degli ammortamenti (Capital 

Consumption), si rimanda al volume, NatWnal Income and Expenditure, op. cit., pago 123, nonchè all'opera: C. H. 
FBINSTBIN, Domestic capital formation in the United Kingdom, 1920-1938, Cambridge at.the University Press, 
1965, table 210, pago 18 e segg. Per la durata di alcuni gruppi di beni sono stati utilizzati i dati adoperati per 
la stima del capitale dell'Italia alla fine del 1961, G. DE MBo, Produttività ecC., op. cit., App. 5, pagg. 231-278; 

(4) R. F'IusCH, Leggi tecniche ed economiche della produttione industriale, ETIAS, Kompass, Prima edizione 
italiana, maggio 1966. 
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Dei predetti metodi, quelli che nel campo statistico trovano più frequente applicazione, sono il 
metodo dell'ammortamento lineare e quello dell'ammortamento proporzionale alla produzione (1). 

Per quanto riguarda l'Italia diciamo brevemente che prima della revisione dei conti economici 
e quindi nella costruzione della serie del capitale per gli anni 1951-63, il calcolo degli ammor
tamenti veniva fatto con il metodo dell'ammortamento proporzionale alla produzione; le quote 
di ammortamento di ciascun anno e per ciascun settore, ramo o classe di attività economica, ve
nivano calcolate infatti aggiornando con gli indici della produzione, una apposita valutazione 
degli ammortamenti fatta per l'anno 1938 (2). 

A seguito della revisione e quindi per la costruzione deÌle nuove serie del capitale relative 
agli anni 1951-66, il calcolo degli ammortamenti è stato effettuato invece applicando il metodo 
dell'ammortamento lineare il quale, come già accennato, presuppone che per un determinato bene 
le quote di ammortamento siano costanti in ciascun anno del periodo previsto per la sua utiliz
zazione (3). 

Se indichiamo con V il valore iniziale del bene e con n la durata media del bene stesso e 
supponiamo inoltre che il valore residuo alla fine dell'nrno anno sia nullo, la quota costante di 
ammortamento annua, nell'ipotesi che i prezzi siano costanti, risulta pari a V/n. Non è inoppor
tuno segnalare che la quota annua di ammortamento costituisce una percentuale sempre maggiore 
del valore residuo del bene capitale considerato: tale percentuale cresce, infatti, da l/n nel primo 
anno a 1 nell'ultimo anno, in cui ovviamente si ammortizza l'intera parte rimanente (4). 

Non potendo ovviamente valutare distintamente le quote di ammortamento di ciascun bene, 
si è proceduto alla formazione di gruppi omogenei di beni capitali e per ciascuno di tali gruppi 
si è provveduto alla determinazione dei valori iniziali e della rispettiva durata media: mentre per 
la conoscenza di quest'ultima si è fatto ricorso alle fonti citate, i valori iniziali sono stati fatti 
coincidere con gli investimenti lordi fissi, espressi a prezzi costanti dell'anno 1963. 

Siccome i dati degli investimenti risultanti dalla nuova contabilità nazionale sono disponibili 
solo dal 1951, è stato necessario effettuare, per la valutazione di tale aggregato negli anni prece
denti, una stima apposita. Per tale stima si è proceduto neI seguente modo: all'interno di ciascun 
ramo o classe di attività economica, gli investimenti del 1951 relativi alle singole categorie di beni 
(abitazioni e costruzioni, mezzi di trasporto, impianti e macchinari) sono stati estrapolati, per gli 
anni precedenti e per un periodo di lunghezza eguale alla durata media dei beni, sulla base di 
diversi indicatori tra cui essenziali quelli degli indici di quantità impliciti nelle valutazioni a prezzi 
costanti del 1938 degli investimenti lordi calcolati per tipi di beni a partire dal 1861 (5). 

Il procedimento descritto non è scevro di inconvenienti soprattutto per la scarsa analisi degli 
investimenti lordi a prezzi 1938 e per la rapida evoluzione che la natura dei beni capitali ha su
bito nel èorso degli ultimi decenni. Osserviamo però che l'ammontare degli investimenti soprat
tutto per gli inlpianti, macchinari e mezzi di trasporto, risulta, per gli anni immediatamente an
teriori al 1951, di entità inferiore a quella dei corrispondenti investimenti effettuati, in misura 

(1) I metodi di ammortamento crescente e decrescente trovano più hU'go impiego nella politica aziendale; 
di questi due metodi il più largamente usato è quello decrescente il quale prevedendo nei primi anni quote di 
ammortamento più elevate, copre l'impresa dal rischio di incorrere in difficoltà finanziarie nei casi, abbastanza 
frequenti, in cui la durata di vita dei beni diventa, per ragioni varie, più piccola di quella prevista al mo
mento dell'entrata in funzione dei beni stessi. 

(2) Per i metodi e le fonti adoperati per tale valutazione si rimanda al volume: ISTAT, Studi sul reddito 
1UlZionale, Annali di Statistica, Serie VIII, VoI. 3, Roma, 1950. 

(3) A. GIANNONE, I conti del capitale e del !'eddito, op. cit., pagg. 47-48 
(4) B. BARBERI, Elementi di statistica economica, op. cit., pagg. 140-144. 
(5) ISTAT, Sommario di statùtiche storiche italiane l861-19.5.5, Roma, 1958. 
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sempre più notevole, dopo il 1951. Per tale motivo i risultati ottenuti per gli ammortamenti sono 
da ritenere tanto più validi quanto più ci si avvicina agli ultimi anni del periodo 1951-66. 

Una volta costruite le serie degli investimenti lordi, la quota di ammortamento, per un 
generico anno e per ciascun gruppo di beni, è stata ritenuta pari a l/n della somma degli 
investimenti effettuati negli n anni immediatamente precedenti. Più precisamente, avendo indi .. 
cato con n la durata media, con t l'anno generico a cui si riferisce la valutazione degli am
mortamenti e lk gli inveBtimenti effettuati nell'anno k (k = t-n, t--l), la quota 
Q di ammortamento è stata calcolata con la seguente formula: 

t-l l l 
Q ,=, L: -- lk = ---

k=t.-.-n n n 
[2] 

Il calcolo degli ammortamenti, ottenuto applicando per ciascun gruppo di beni la precedente 
formula [2], è stato effettuato, per ogni anno, ai prezzi costanti del 1963, per evitare il difetto 
della cosiddetta eterotemporaHtà, costituito dal fatto di sommare quote capitali espresse in mone
ta avente diverso potere di acquisto. 

Il calcolo degli ammortamenti espressi ai prezzi di un qualsiasi anno diverso dal 1963, èstatQ 
effettuato applicando al corrispondente valore a prezzì 1963, l'indice dei prezzi degli investimenti 
risultante dal confronto dei valori espressi rispettivamente ai prezzi nell'anno considerato e di quello 
base 1963. 

Il calcolo degli ammortamenti per settore di attività è stato completato infine aggiungendo 
a ciascun settore gli indennizzi per i sinistri di competenza corrisposti dalle compagnie di assi~ 
curazione per i beni capitali assicurati contro i danni. 

I risultati ottenuti sono riportati nel seguente prospetto: 

Pl'OSp_ 7 - AMMORTAMENTI PER SETTORI E RAMI DI ATTIVITÀ ECONOIlUCA 

,\'filiardi di lire torrenti 

--,- -r- ----~:USTR[A ----- sERvr:-------r-----ì-·--i-·-
I I ' I 

,\!\l'Nl l':~~::~" -;~~~~--r---- --r~:~~i~-r-------- -1~·::~JI-c~~:~~T--- -- -- i ";i;~;- Il ~,~:~!~-: l' 'tOTALE 

1l j e ! (~o~tl1:l. I cltà~ Totale c ,cl·~dlt;), I Totajf) r ~l~J\.'{,,'i<lt.:f! 
, ,'ESCA I "'l.llnifat- I ZlOm . gas e comun,: \ asslc~ra - J Il . 
! turiere ! I acqua ca.Z1onl ZlOn; e I I I 
l, I "'!V'ZI I I 

--1--- ---:;'- --3- --4-t- -5---6- -·-7----I---~1-1--'-q-I-~I--o--I--lz-

:;--T-:~r::J- :r-~r-: i -::r-~:;r--~J--~;r-:~:;~ 
1953 . I 128 I 40; I l~ ! 7S 498 151 I 107 : 258 I 236 i 32:1 L 152 

1954 . I 135 I 401 ' 19 1 82 502 164 1 115 I ']79
1
' U9 : 36:1 1,201 

1\155 _ 147 I 420 I 221 88 $30 ISO I 124 I 30+ 260 l 41 I 1.282 
1956 . I 160 I 444 26 n 562 200 139 I 3.;;> I 275 I 46; i 1.382 

[957 . I .179 ! 4921 33
1 

102 627 223 154 I 371 I 291 I 52.1 1.526 

:~!: : I ~~~ I ~~~ Il :; I ~~~ :!~ ~;~ Il ~:: I !~: I ~~~ I ~: ~ :~~~ 
1960 . I 220 I 573 ,~i 122 742 291 20g I 499 Il 325 i 66 I 1.Il52 

1961. ! 246 I 649 54
1 

137 840 313 I 241 I 554 343 I 721 2.055 

1962 . 2751 706 I 66 148 no 3491 268 I 6171 384 I 81 2.277 
1963 . 318 809 I 76 1 166 1.051 375 I 304 I 679 . 431 I 921 2.571 
1964 . 366 904- i 89 i 184 1177 398 i 348 ! 746 I 1;·97 I lO.} 2.8913 

19<>S _ 391 : 979 I 98 ! 2m I 1.280 +281 318 i gli'" I 514 I 115 , 3,106 

1966 +14 I 1. 075 1 104 1 227 1 1.406 468 i 4·23 i 891 I 533 1 12+ l 3.368 
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4. GLI INVESTIMENTI LORDI NEL PERIODO 1951-66, A PREZZI COSTANTI 

§ 4.1 - CONCETTI E DEFINIZIONI 

È ben noto lo scarso significato che hanno i valori monetari di un flusso o di uno stock di 
beni ai fini di un loro confronto temporale. Il valore di un determinato insieme di beni, come 
ad esempio quello dei capitali fissi, aumenta o diminuisce nel tempo sia perchè varia la quantità 
reale dei beni sia perchè variano i prezzi utilizzati per la valutazione dei beni stessi. 

Per uno studio sulla produttività è necessario che tutti i valori degli aggregati utilizzati non 
siano influenzati dal diverso potere di acquisto della moneta. Per quanto riguarda la serie del ca
pitale, tale scopo è stato raggiunto esprimendo i valori dei capitale, e delle sue variazioni, ai prezzi 
di uno stesso anno che, come già detto in precedenza, si è fatto coincidere con il 1963. 

Per una migliore interpretazione dei valori del capitale espresso a prezzi 1963, è opportuno 
soffermarsi, anche se brevemente, sui concetti posti alla base dei metodi adoperati per la valu
tazione a prezzi costanti (1). 

Qualora per tutti i beni eli un dato aggregato economico si disponesse di dati analitici di 
quantità nei diversi anni considerati, nonchè dei corrispondenti prezzi nell'anno base, la valuta
zione ai prezzi costanti di tale anno si potrebbe effettuare facendo la somma dei prodotti delle 
quantità dell'anno corrente per i corrispondenti prezzi dell'anno base. Ma tale procedimento, che 
trova larga applicazione, tra l'altro, in molti generi di consumo alimentari, non è generalmente 
utilizzabile nel caso della valutazione a prezzi costanti degli investimenti lordi in quanto, anche 
per periodi brevi, i beni capitali cambiano di qualità o addirittura scompaiono perchè sostituiti 
da nuovi beni capitali di maggiore utilità ed efficienza. In tale caso la valutazione ai prezzi co
st~ti di un certo anno base si effettua generalmente in uno dei seguenti modi: 

a) applicando ai valori dell'anno base opportuni indici di quantità; 
b) deflazionando i valori a prezzi eorrenti con opportuni indici dei prezzi. 

Per quanto riguarda la natura degli indici, la risposta piil soddisfacente è fornita dall'uso di 
indici di quantità del tipo Laspeyres e di indici dei prezzi del tipo Paasche. Tale sistema di in
dici soddisfa, fra l'altro, alla proprietà della inversione dei fattori, o eommutativa, seeondo cui 
il prodotto di un indice di quantità Laspeyres per un indice dei prezzi Paasche, o viceversa, for
nisce l'indice di valore. La proprietà in esame è importante non solo dal punto di vista teorico 
ma anche dal punto di vista pratico soprattutto negli aggregati della formazione del capitale per 
i quali infatti, è spesso più facile il calcolo di indici di valore e di corrispondenti indici dei prezzi, 

(1) Per un esame più approfondito dei concetti e dei metodi su cui sono basate le valutazioni a prezzi co
stanti degli aggregati economici si rimanda alle seguenti opere: 

C. GIN!, Quelques considerations au mjet de la construction des n011lbl'es indices des pl'ix et des qllesfùms ana
logues, in ~ Metron~, VoI. IV, N. 1, 15, VII, 1924. 

C. GINI, Ricchezza e reddito, cap. XVI n. 9; cap. XXII n. 9; cap. XXVII n. 7, U. T. E. T., Torino. 
A. GIANNONE, Il reddito nazionale e i servizi della PuJJblica Amministrazione della contabilità nazionale, 

in ({ Statistica '), n. 4, 1965. 
A. GIANNONE, National accounting and national incarne, 35a Sessione dell'Istituto Internazionale di Sta

tistica, Belgrado, 1965. 
A. GIANNbNE, Gli aggregati a prezzi costanti dei conti nazionali, estratto dal voI. 4 delle pubblicazioni 

dell'Istituto di Statistica Economica dell'Università di Roma, Anno 1966. 
G. DE lMEo, Corso di statistica economica, Roma, 1963. 
G. FUÀ, The growth of output and factor in Italy, IARIW, September, 1965, Lom (Norvegia). 
B. BARBERI, Elementi di statistica econonnca, op. cito 
P. QUIRINO, Gli indici di defla..<>ione nel sistema dei conti economici nazùmali, in Rivista itnliana di Eco

nornia, Demografia e Statistica, VoI. XIII, 11. 3-4, Luglio-Dicembre 1959, Roma. 
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per cui gli indici di quantità necessari per la valutazione a prezzi costanti SI possono ottenere dal 
rapporto dci primi per ì secondi. 

Posto che gli indici di quantità Laspeyrcs sono espressi JaIla formula: 

in cui le lettere p e 1 indicano rispettivamente il prezzo e la quantità di un certo bene, mentre 
gli indici O e 1 indicano i valori di p e q rispettivamente nell'anno base e nell'anno corrente, 
il procedimento di cui al punto a) può sintetizzarsi, solo formalmente, alla seguente mamcra: 

(valore anno (indice di 
X 

(valore anno corrente ai 
prezzi dell'anno base) base ) quantità) 

Analogamente, posto che gli indici dei prezzi Paasche sono espressi dalla formula: 

::E Pl ql 

::E Po ql 

[3] 

il procedimento di cui al punto b) può sintetizzarsi, sempre dal solo punto di vista formale, così: 

(valore anllo 
corrente) 

(indice dei 
prezzi) 

(valore annuo corrente ai 
prezzi dell'anno base) 

[4] 

Abbiamo detto che le equazioni [3) e [4] sono soltanto formali in quanto nella equazione [31 
le due espressioni ::E Po qo non sono uguali tra loro e altrettanto si dica per le due espressioni 
"i'..Pl ql della equazione (4). Infatti, con riferimento al secondo procedimento, detto di deflazione, 
mentre la prima "i'.. Pl Ql' esprime il valore di tutti i beni dell'anno generico, la seconda ::E Pl 11' a 
numeratore dell'indice dei prezzi, esprime il valore di quella sola parte dei beni dell'anno corrente 
che entra nel calcolo dell'indice dei prezzi. Concetti sostanzialmente identici si possono ripetere 
per il caso dell'equazione (3). 

Aggiungiamo inoltre che il metodo di deflazione in esame, a parte altre difficoltà comìmi 
anche al primo metodo, è tanto più difettoso quanto più la composizione del flusso reale di beni 
che costituisce l'aggregato in esame si discosta dalla composizione dei beni che si considerano per 
11 calcolo dei numeri indici dei prezzi. Per i beni capitali inoltre data la ristrettezza del campo di 
applicazione degli indiei di quantità, si ricorre più frequentemente all'uso degli indicatori dei prezzi. 
In quest'ultimo caso è opportuno notare che, volendo ottenere stime degli aggregati a prezzi eostanti 
secondo la formula di Laspeyres, gli indici dei prezzi devono essere calcolati, per quanto accennato 
prima, con la formula di Paasehe . 

. F: da tener presente a questo punto la discordanza a cui porta l'uso degli indici di Laspeyres 
e di Paasche per i periodi lunghi; i due indici, infatti, hanno per pesi le quantità, in questo caso 
riìolto diverse tra loro, dell'anno iniziale e dell'anno corrente. La misura Jella disçordanza pui> 
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essere usata come indice di controllo per decidere se cambiare o meno la base. Per questo fatto 
non sono consigliabili valutazioni a prezzi costanti di uno stesso anno per periodi troppo lunghi. 
Fissato l'anno base, le valutazioni ai prezzi di detto anno dovrebbero essere effettuate per periodi 
non superiori ai cinque anni. 

I predetti inconvenienti potrebbero eliminarsi, a costo di un notevole lavoro supplementare, 
calcolando per ciascun anno degli indici dei prezzi secondo la formula ideale di Fisher, la qual~ 
tiene conto, com'è noto, delle quantità sia dell'anno base che dell'anno corrente. Così facendo, 
gli indici di quantità impliciti, ottenuti dal rapporto degli indici di valore per gli indici dei prezzi 
Fisher, sono anch'essi del tipo Fisher. La valutazione di un periodo di lO o 15 anni ai prezzi 
costanti di uno stesso anno potrebbe effettuarsi concatenando gli indici Fisher a base mobile (1). 

§ 4.2 - CLASSIFICAZIONI, FONTI E METODI DI CALCOLO 

Le classificazioni adoperate nel calcolo degli investimenti lordi a prezzi costanti sono quelle 
adottate per gli investimenti a prezzi correnti e delle quali abbiamo già parlato sufficientemente. 

Per quanto riguarda le fonti per il calcolo a prezzi 1963, occorre dire che esse sono essen
zialmente costituite dai dati sui prezzi raccolti mensilmente dall'Istituto (2), nonchè da altri Enti 
e Associazioni varie di cui si è già parlato precedentemente in occasione deUa descrizione deUe 
fonti adoperate nel calcolo degli investimenti a prezzi correnti. 

Ci soffermeremo pertanto solo sulla descrizione dei metodi adoperati per il calcolo degli 
investimenti a prezzi 1963, procedendo secondo lo schema di classificazione per tipi di beni. 

Per i fabbricati residenziali, in cui sono compresi tanto i vani di abitazione che i vani desti
nati ad attività economiche, la valutazione a prezzi costanti viene effettuata, distintamente per 
ciascun gruppo di vani, moltiplicando il valore dell'anno base per l'indice di quantità basato sul 
numero complessivo dei vani costruiti. 

Per i fabbricati non residenziali la valutazione a prezzi costanti viene effettuata con l'altro me
todo indiretto e precisamente dividendo i valori correnti per un indice dei prezzi relativo ai beni 
e servizi acquistati dal settore e al lavoro impiegato nel settore stesso. Più precisamente, man
cando un indice dei prezzi di vendita sul mercato, viene calcolato un indice dei prezzi per l'input, 
costituito dai beni e servizi acquistati presso altri settori (cemento, mattoni, calce, ecc.) e un 
indice del costo del lavoro impiegato nel settore stesso, ambedue ponderati in base alla struttura 
risultante dalla tavola input-output per il 1959. L'indice del costo del lavoro è basato sulle retri
buzioni medie pro-capite degli occupati nel settore delle costruzioni. La sintesi tra gli indici del
l'input e del costo del lavoro è anch'essa effettuata adottando come pesi quelli forniti per l'anno 
1959 dalla predetta matrice (3). Qualora si accetti l'ipotesi che tale indice sia rappresentativo anche 
della variazione dei redditi lordi da capitale (ammortamenti e pro1ì.tti), si può dire che la defla
zione viene effettuata dal lato dell'output del settore. 

(1) O N v, Cornptabilitè Ilatiotlale aux prix com/anls, ConE. EuI". Stats.!'Y G. 22;GRS/2, 17 fèvrier1967. 
(2) ISTAT, No1Ì.ziario lstat, ecc., op. cit. 
(3) In mancanza dì dati statistici sulla struttura dei çusti nei diversi anni. si è. supposto. ai lini de! C'x"'!

colo dell'indice dei prezzi per la deflazione, che la struttura stessa sia stata nell'intero period'l 1951-1966 id,m
dea a quella del 1959. 
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Per le opere pubbliche si procede con un criterio analogo utilizzando, ovviamente, per la 
costruzione dell'indice dell'input, i pesi che risultano dalla matrice dell'economia italiana per 
l'anno 1959 e precisamente dalla colonna che fornisce la struttura dei costi del settore delle opere 
pubbliche. 

Per quanto riguarda i mezzi di trasporto, ci limitiamo a descrivere il procedimento adoperato 
per la deflazione dell'importante gruppo degli autoveicoli. 

A tale scopo gli autoveicoli vengono distinti a seconda della categoria (autovetture, autocarri, 
autobus), della marca (Fiat, Lancia, Alfa Romeo, ecc.) e del tipo (1100 R, F 124, Giulia, Ful
via, ecc.) e partendo dagli indici elementari si valutano con la formula di Paasche gli indici più 
complessi, passando per quelli di marca e di categoria. 

A tale proposito occorre dire che per un periodo lungo come quello del 1951-66, non solo 
non è conveniente ma è praticamente impossibile valutare indici di prezzi a base fissa, a causa 
della eterogeneità quasi completa dei tipi di autoveicoli esistenti in due anni troppo lontani e della 
conseguente impossibilità di calcolo di indici elementari che devono riferirsi, se si vuoI tener conto 
della qualità, agli stessi tipi di autoveicoli. 

Per tali motivi gli indici dei prezzi degli autoveicoli vengono calcolati a base mobile con la 
formula di Paasche; dalla serie degli indici a base mobile così calcolati si passa, anche per un 
periodo lungo come quello in esame (1951-66), ad una serie di indici a base fissa. (1) 

Per quanto riguarda i beni compresi nel gruppo delle « macchine impianti c attrezzature i) 
occorre dire che la valutazione a prezzi costanti viene effettuata, per tutte le categorie, ad ecce
zione delle trattrici, tubi luminosi, televisori e radio, con il secondo procedimento e cioè divi
dendo i valori degli anni correnti per gli indici dei prezzi generalmente risultanti dalla rilevazione 
sui prezzi effettuata dall' Istituto; il valore a prezzi costanti dei beni compresi nelle categorie « trattrici);, 
«tubi luminosi », « televisori e radio» è determinato invece con il primo procedimento e cioè 
moltiplicando i valori del 1963 per gli indici di quantità calcolati per le trattrici, sui cavalli va
pòre e per gli altri beni, sul numero. 

Gli investimenti a prezzi costanti relativi ai singoli settori di attività considerati nello schema 
più sintetico della contabilità nazionale sono stati poi ottenuti attribuendo i valori degli investi
menti delle singole categorie, in tutto o in parte, ai settori di attività economica che utilizzano 

beni stessi. 

Per quanto riguarda la valutazione degli investimenti a prezzi costanti delle singole classi c 
rami di attività industriale considerati nello schema più analitico di classificazione adoperato per 
la costruzione delle nuove serie del capitale, si è proceduto distribuendo, per ciascun anno, il 
dato degli investimenti a prezzi costanti dell'intero settore deIIe attività industriali proporzional
mente ai valori a prezzi correnti degli investimenti delle singole classi e rami di attività. 

Nel seguente prospetto si riportano i risultati ottenuti per gli investimenti lordi fissi distin
tamente per i settori e rami di attività economica considerati per la costruzione delle serie del 
capitale. 

(l) Per il calcolo degli indici dei prezzi relativi ad aggregati complessi, come quello degli autoveicoli, 
bisogna porre molta attenzione nella scelta dei beni sui cui prézzi devono essere costruiti gli indici elemen
tari. La soluzione abbastanza soddisfacente, adottata nel caso in esame, è stata quella di considerare solo i 
tipi di autoveicoli rimasti sul mercato in due anni consecutivi e le cui caratteristiche tecniche e stilistiche 
sÌano rimaste inalternte o che comunque non abbiano subìto moditicazioni tali da giustificare da sole varia
zioni di prezzo. 
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Prosp. 8 - INVESTIMENTI LORDI FISSI INTERNI PER SETTORI E RAMI DI ATTIVITA ECONOMICA 

Miliardi di lire 1963 

I I. INDUSTRIA SERVIZI T-r 
l/\lJRICOL- ------ .-

I Conlmcr~ I I TURA, I E t I ABIn- I ~~~!~~;~ ANNI t'ORESTE s~ra - Elcttr;- Trasporti cio, ! 'IlOTA 
I tlve C . , ZIONI 

LE 
e credito, I 

Totale I STRAZIONE I I. e ostru- clta, Totale 
PESCA manifat- ziOl1t gas c comulli- assicura-

turiere acqua cazÌoni zione c 
servizi 

-1-1 --- ----1----------1 
2 3 4 567 8 9 lO 11 

I 
I 

2331 185 I 4181 951 . 241 I 662 29 170 I 861 512 223 

952 . 

I 
308 ! 706 34 180 920 234 I 209 443 633 267 

953 . 353 743 32 215 990 
265

1 

246 511 755 310 

954 . I 
400 787 53 216 1.056 318 304 622 'i03 286 

955 . 435 909 66 197 1.172 332 345 677 1. 091 294 

956 . 432 976 75 218 1.269 369 368 737 1.209 275 

957 . 464 1.037 83 224 1.344 366 411 777 1.364 316 

958 . 470 1.014 78 249 1.341 361 439 800 1.408 365 

959 . 519 1.074 76 264 1.414 427 497 924 l. 515 399 

960 . 623 1.258 107 277 1.642 515
1 

582 1.097 1. 530 474 

961 . 606 1. 514 136 339 1. 989 553 661 1.214 1.671 500 

962 . 644 1.776 116 356 2.248 558 723 1. 281 1.929 485 

963 . 628 1.901 153 442 2.496 601 785 1.386 2.162 418 

964 . 532 I 1.482 125 387 1.994 585 ", I 1.311 2.292 557 

965 . 
550 I 1.140 I 68 374 1.582 614 666 1.280 2.154 560 

966 . 562 1.244 75 419 1.738 610 716 1.326 2.135 5<)0 I 
I I 

5. GLI AMMORTAMENTI NEL PERIODO 1951-66, A PREZZI COSTANTI 

12 

2: 

2.5 

255 

71 

19 

67 

69 

22 

65 
84 

71 

66 

80 

87 

50 

86 

26 

51 

2.9 

3.2 

3.6 

3.9 

4.2 

4.3 

4.7 

5.3 

5.9 
6.5 
7.1 

6.6 

6.1 

63 

Essendo gli ammortamenti valutati essenzialmente sulla base dei dati relativi alle serie degli 
investimenti lordi fissi, poco rimane da aggiungere per il loro calcolo a prezzi 1963 a quanto già detto 
precedentemente a proposito delle fonti, delle classificazioni e dei metodi adoperati nel calcolo de
gli investimenti a prezzi costanti nonchè degli ammortamenti a prezzi correnti. 

Ricordiamo anzi che cronologicamente il calcolo degli ammortamenti a prezzi 1963 precede 
quello corrispondente a prezzi correnti in quanto la somma degli investimenti lordi per un periodo 

di lunghezza uguale alla durata media dei beni è fatta correttamente, come già detto in prece
denza, solo quando i valori degli investimenti dei singoli anni sono espressi ai prezzi di uno stesso 
anno. 

Ci limitiamo a dire soltanto che le preoccupazioni metodo10giche espresse per il calcolo a prezzi 
costanti nei casi di periodi troppo lunghi sono ancora più valide nel calcolo degli ammortamenti di 
alcuni beni, come le costruzioni in genere, in cui la durata media, e quindi la lunghezza delle serie 
degli investimenti, supera i trenta anni avvicinandosi, in alcuni casi, a cento anni. 

Per il calcolo degli ammortamenti a prezzi costanti distinti per settori c rami di attività eco

nomica si è proceduto sommando nell'ambito di ciascun settore o ramo gli ammortamenti a prezzi 
1963 relativi a tutte le categorie di beni in essi eompresi. 

I risultati ottenuti sono riepilogati nel seguente prospetto secondo .i flcttori e i rami considerati 
nella costruzione delle serie del capitale. 



APP, II - IL CAPITALE FISSO NEL PERIODO 1951-66 lSfI 

l'rosp. 9 -, A~IMORTAMENTI PER SIl1TOm )i; RAMI DI AT'l'lVITA ECONOMICA 

l'diliardi di lire a prezzi 1963 

I INDUSTRIA I Sh'RVIZI I I 
I A~~~~L- ---_ -. -1-- I ! ,'------·--1 Com-;:;;-;;:::r-- ---I il PuBBLICA, 

ANNI IORES'lE E,tlat- I i Elettri- I I Trasporti cio, I [ABlTA- \.MMINI- I TOT\LE 

I E tl~'e Co~tr~l-! (lt,i, Totale I e. I cr~djto} I Totale I ZIO~l ,S-TRAZIONE I 
PF$CA f t 1 7.lOnl \ gas e , I ('o~nunl- aSSlcura-

1 

I Il 

I n:~ri~:e - l Il acqua I I (~zioni ~~~~L~~ ! ! Il 

---1--2--1----3-1----4-_.--"5----,-6- 7 I 8 ,---9-1-·10'·1--11--12-

1951 , --·~-JI----442I'-----_=_-- 8911 5491 139 119 'l' 258 321 r 32/ 1.312 

1952 . 149 I 462 19 94 575 149 123 272 331 ! 34 ! 1.361 

1953 . 157 i 480 20 991' 5991 160 I 127 I 281 333 ! 391' 1.415 
1954 _ 1661 sno 22 105 627 1761 138 ' 314 3381 44 1.489 
1955 . 177 514 26 111 651 I 191 1471 338 348 48 ! 1.562 

1956 , 190 ! 534 31 115 680 210 1591 369 357

1

' 53 1.649 

1957 , 205 I 558 36 121 715 I 227 174 401 364 58 1. 743 

1958 . 219 583 41 126 750 246 1891 435 374 61 1.839 
1959 . 235 626 47 136 809 271 209 480 384 . 68 1. 916 

1'160 . 254 662 53 144 859 297 232 i 529 395 i 73 

1961 - 276 723 63 155 941 323 -2?~: ,I 575 404 I 79 
1962 . 299 761 71 161 993 361 "" 645 4191 84 

196] . 318 809 76 166 1.051 375 304 I 679 431 i 92 

1964 . 340 856 84 174 1.114 385 326 711 447 I 99 

1965 . 361 905 90 188 1.183 414 356 770 461 I 106 

1966 . 380 986 96 208 1.290 445 394 839 475 I 112 

2.110 

2,275 

2.440 

2.571 

2.711 

2.881 

3.096 

6. IL CAPITALE DELL' ITALIA NEL PERIODO 1951-66, A PREZZI COSTANTI 

§ 6.1 - IL CAPITALE A FINE 1961 

Avendo scelto come base per il calcolo delle serie del capitale a prezzi costanti l'anno 1963, 
è stato necessario esprimere ai prezzi di tale anno non solo gli investimenti e gli ammortamenti, 
ma anche la stima del capitale per l'anno 1961. 

Tale trasformazione è stata effettuata, ad eccezione del capitale fondiario dell'agricoltura, uti
lizzando le variazioni dei prezzi tra il 1961 e il 1963 riscontrate negli acquisti dei nuovi beni 
capitali fissi da parte delle imprese; si è ammesso cioè che nel biennio considerato i prezzi dei 
capitali già esistenti al 1961 si siano evoluti con la stessa dinamica dei prezzi dei capitali di nuova 
fòrmazÌone. Per quanto riguarda il capitale fondiario, si è fatto ricorso invece alle stime dei prezzi 
medi per ettaro dei terreni fondiari forniti dall'INEA. 

Certamente i procedimenti adoperati non sono scevri di inconvenienti, ma la scarsa disponi
bilità di prezzi sui beni capitali e la brevità dell'intervallo di tempo intercorso tra gli anni 1961 
e 1963 possono giustificare tali procedimenti. 

I metodi adoperati per la trasformazione a prezzi 1963 del valore del capitale esistente alla 
fine del 1961, sono stati sostanzialmente identici a quelli adottati per la costruzione delle vec
chie serie del capitale relative agli anni 1951-63 con la sola eccezione delle abitazioni per le 
quali si è passati dal valore a prezzi 1961 al valore a prezzi 1963 applicando l'indice implicito dei 
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prezzi nelle valutazioni a prezzi correnti e a prezzi costanti degli investimenti lordi in abita
zioni (1). 

Nel seguente prospetto si riportano i risultati della valutazione a prezzi 1963 del capitale per 
l'anno hase 1961. 

l'rospo lO CAPITALE FISSO I;>.JTERNO A FlNE 1961 PER SETTOIU E RA'v[f DI ATTlVITA ECONOMICA 

A PREZZI 1961 E 1963 

SETTORI DI ATTIVITÀ. ECO:-:!O,\;HCA 

CATEGORJE DI BENI 

,A.GRICOLTIJRA, FORESTE li: PESCA . 

Capitale fondiario 

lVfacchinc c attrezz ì agricoJ i 

Naviglio da pesca 

INDUSTRIE ..... 

Estrattive e m,anifattm-icre . 

Costnudoni . . . . , . 

Elettricità, gas ed acqua 

SERVIZI ..•.••.•.. 

r.frasporti e cornunicazioni . 

COll1l11.~rcio, credito, asslcut'azloni e servizi 

ABITAZIONI . . . . . • . 

PUBBLICA AMì\.1INISTRAZIONE • . • . . • . 

'l'O'fALE 

§ 6.2 - IL CAPITALE NEL PERIODO 1951-66 

MI L [AIlDl 
DI LIRE 1961 

2 

12.477 

S20 

53 

10.746 

7.107 

839 

2.800 

9.809 

6.128 

3.681 

24.043 

7.706 

65.659 

]NDlcr DEl 
PREZZI 1963 

hase: 1961 100 

100,00 

107,00 

103,40 

112,16 

J12,16 

113,20 

]iJ6,10 

1iI8,94 

i17,SO 

110,39 

'\1II.1ARDI 
III LIRl' 1963 

4 

13.409 

12.477 

877 

55 

]2.082 

7.971 

941 

3.170 

10.512 

6.502 

4.010 
28.329 

8.5&7 

12.8119 

Il criterio adottato per la costruzione delle serie del capitale nel periodo 1951-1966, come 
già detto nella premessa, è stato quello di passare dal valore del capitale di un certo anno a quello 
successivo o precedente aggiungendo o sottraendo rispettivamente gli investimenti netti, pari alla 
differenza tra gli investimenti lordi e gli ammortamenti. Tale criterio è, del resto, compendiato 
nella equazione [1] di pago 178 dalla quale risulta, infatti: 

K 1 + (P-D) [5] 
oppure: 

K 1 = K 2 -- (F-D) [6] 

Partendo dalla stima del capitale a fine 1961, valutato ai prezzi costanti del 1963, il capitale 
alla fine del 1962 e degli anni seguenti è stato calcolato applicando reiteratamente la formula [5] 
mentre il capitale alla fine del 1960 e degli anni precedenti è stato ealcolato con la formula (6]. 

(1) G. nE MEO, Pmduttività, ecc., op. cit., Appendice 6. 
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Tale procedimento è stato applicato per tutti settori cli attività economica considerati per 
la costruzione delle serie del capitale ad eccezione di quello delle abitazioni per le quali si è pro
ceduto, come già accennato, sulla base .della consistenza delle stanze (l) alla fine di CIascun 
anno e del valore medio per stanza. 

Dovendo il valore del capitale in abitazioni essere espresso ai prezzi costanti dd 1963, il 
predetto valore medio per stanza, ritenuto lo stesso p{,r l'intero periodo, è stato ottenuto dividendo 
il valore dellc ahitazioni a fine 1961, espresso ai prezzi del 1963, per il numero delle stanze esi
stenti aUa fine dd 1961 stesso. 

Nei seguenti Prospp. 11 e ]2 sono riportati, per CIascun settore, e per gli anni 1951-66, 
j'ispettivamente i dati sul capitale a fine anno e a metà anno; quest'ultimo, ottenuto mediante 
media aritmetica dei valori del capitale esistente alla fine e all'inizio di ciascun anno. 

Prosp. 11 - CAPITALE PER SETTORI E RAMI DI ATTlVIT.\ ECONOMlCA A HJ>;E ANNO NEL PERIODO 1950-66 

;Wiliardi di [b'c 196.3 

-----

A~~L.I __ ~=:_: __ T_.~"DU~_'_I ----- ~::::-I' mu __ 1 "",_ p"~~ 
ANNI FORESTE I -'ti"" I Elettri- Trasporti ClO, I ZIONI A.'I1MINI- '['O'L\!.E 

li ! c t Co~tl'J.!-- citA l j Totale e credito, I T t I STRAZJONE 
l'I::St~A ! n\a.1lifat- I ZlOm, .go." e I corll~m~- as~icura-; o a e ! l' "lcqua caZlOfll zlon7 .e! I 

--l--·-I-·---;---r~ur~~'''-I".---;--- -~'-.~-I---~-- _-; ____ I~:r:'zl 1--;--/--10-- ---;--~--I'--12--.. 

-----1--·--.. --T . ··----1'-· ---·-·l---------T----·-T-----·--r-·---T-·~-·--~--····-··----r·-·-
1930 ,10,732 i 3375 548 r 1. 916 1 5.8-'9! 4.918 I 1.6321 6.550 i 22005 i 5.387 50.513 

1951 I 1'1.827 Il 3.595 55'9 i 1.991, 6151! 5.0121 1.6981 6.710 i 222391 5.578 51.5llS 

1952 i 10.986 3.839 574 2.0831 6.4961 5.097 I 1.784- I 6.881 l' 22.560 I 5,811 52.734-

1953 I 11.182

1 

+.102 586 2, 199 1 6.887; 5.2021 1.9031 7.105 n.956 1 6.082 54,212 
1954 . 'I 11.416 4.389 617 2.310 1. 316 1 5.344- 2.069 7,413

1
1 23,429 6.324 55.898 

1955 11.674 4.784 657 2.3961 7.837j· 5,4851 22671 7,752 23,999 I 6.570 I 57.832 
1956 I 11.91(\ I 5226 701 2.499 i 8.426 5.644 2.476. 8,120 i 24.598 I 6792 59.852 

1957. 12.175 i 57115 748 2,6021 9.055; 5.783 I 2.71311 8.496 25,285 I 7.050 62,061 

1958 I 12,426 i ".136 785 2.725 i 9.646 i 5.8981 2.963 8.861 25'.988 i 7.354 64.275 

1959 i 12,710 I 6.584 814 2,853 I 10.251 l' 6.054 3,251 I 9.305 26,740: 7,685 66,691 

1960 i 13.079: 7.180 868 2.9861 11.034 6,272 l 3,601 9.873 27.506 i 8,086 69,578 

1961 I 13.4091 7.97J 941 3170 I 12,082 1' 6.502
1
' 4.010 10.512 28. 329 1 8.507 72.839 

1962 I 13,754 i 8,986 986 3.365 13.337 6.699. 4.4491 11.148 29.277 i 8.908 76,424 

1963 1 14.064! 10.078 1.063 3.641 14,782 i 6.915 I 4,930 1 11.855 30.365 I 9.294 80.360 

1964 l 14.256 l! 10,704 1.104 3.854'1 15,662 7.125: 5,330 I 12,455 31.519 'I 9,752 83,644-
1965 I 14.445 10.939 1.082 4.040 16,061 7.325 I ~.6-4~ I 12.965 32.408 10,206 86.085 

1966 I 14.6.27 1 11.197 1.061 4.251 I 16.509 7,490 I o.96~ i 13.452 33.423 I 10.684 88695 

(1) La COl1sÌstemm deIie stanze delle abitazioni è determinata sulla base dei dati del Censimento generale 
della popolazione aggiornati con le statistiche correnti dell' Istituto sulle nuove costruzioni e sulle demolizioni. 

La serie della consistenza, a partire dal 1861 è pubblicata nel volume: ISTAT, Annuario statistico dell' at
rtùvità edUizia, ecc'J op. elt. 



192 APP. II - IL CAPITALE FISSO NEL PERIODO 1951-66 

Prosp. 12 - CAPITALE PER SETTORI E RAMI DI ATTIVITÀ ECONOMICA A METÀ ANNO NEL PERIODO 1951-66 

Miliardi di lire 1963 

INDUSTRIA SERVIZI 

AGRICOL-
TURA, Estrat- Conuner- ABITA- PuBBLICA 

ANNI FORESTE tive Elettri- Trasporti cio, ZIONI AMMINI- TOTALE 
E e Costru- cità, Totale e credito, Totale STRAZIONE 

PESCA manifat- zioni gas e comuni- assicura-

turiere acqua cazioni zioni e 
servizi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 

1951 . 10.780 3.485 554 1.956 5.995 4.965 1.665 6.630 22.122 5.483 51.010 
1952 . 10.907 3.717 567 2.040 6.324 5.055 1.741 6.796 22.400 5.695 52.122 
1953 . 11.084 3.971 580 2.141 6.692 5.150 1.844 6.994 22.758 5.947 53.475 
1954 . 11.299 4.245 602 2.255 7.102 5.263 1.986 7.259 23.193 6.203 55.056 

1955 . 11.545 4.587 637 2.353 7.577 5.414 2.168 7.582 23.714 6.447 56.865 

1956 . 11. 795 5.005 679 2.448 8.132 5.565 2.372 7.937 24.299 6.681 58.844 

1957 . 12.046 5.465 725 2.551 8.741 5.714 2.595 8.309 24.942 6.921 60.959 

1958 . 12.301 5.920 767 2.664 9.351 5.841 2.838 8.679 25.637 7.202 63.170 

1959 . 12.568 6.360 SOO 2.789 9.949 5.976 3.107 9.083 26.364 7.520 65.484 

1960 . 12.895 6.882 841 2.919 10:642 6.163 3.426 9.589 27.123 7.886 68.135 

1961 . 13.244 7.575 905 3.078 11. 558 6.387 3.806 10.193 27.918 8.297 71.210 
1962 . 13.582 8.478 964 3.268 12.710 6.601 4.230 10.831 28.803 8.708 74.634 
1963 . 13.909 9.532 1.025 3.503 14.060 6.812 4.690 11.502 29.821 9.101 78.393 

1964 . 14.160 10.390 1.084 3.748 15.222 7.025 5.130 12.155 30.942 9.523 82.002 

1965 . 14.351 10.822 1.0~3 3.947 15.862 7.225 5.485 12.710 31.963 9.979 84.865 

1966 . 14.536 11.068 1.071 4.146 16.285 7.408 5.S01 13.209 32.916 10.445 87.391 

7. PRINCIPALI RISULTATI 

Il capitale complessivo espresso ai prezzi del 1963 ha raggiunto alla fine del 1966 il valore 
di 88.695 miliardi di lire. Analizzando il capitale per i soli settori considerati si riscontra che la 
quota più rilevante compete al settore delle abitazioni il cui ammontare, pari a 33.423 miliardi 
di lire, rappresenta il 37,7 % del valore totale; seguono in ordine di importanza il settore industriale 
con il 18,6 %, l'agricoltura con il 16,5 %, i servizi con il 15,1 % e la Pubblica Amministrazione 
con il 12,1 %. 

Osserviamo che la distribuzione settoriale del capitale, a causa del diverso ritmo di accresci
mento verificatosi nei singoli settori di attività economica, varia nei singoli anni· del periodo 
1951':'66, come si può chiaramente vedere dai dati percentuali riportati nel seguente prospetto 
ed ottenuti elaborando i dati del capitale a fine anno riportati nel Prosp. 11. Facciamo sempli
cemente notare come il capitale dell'industria nel 1951 pari alla metà circa di quello dell'agri
coltura, è divenuto nel 1963 e negli anni seguenti ad esso superiore. 

Allo scopo di confrontare il diverso accrescimento che il capitale ha subito nei singoli set
tori di attività economica, sono stati calcolati i tassi medi annui di sviluppo con la nota formula 
della capitalizzazione dell'interesse composto. 

Dal seguente Prosp. 14, in cui sono riportati i risultati ottenuti applicando tale formula si 
vede che, nel periodo 1951 - 66, il capitale nel complesSo delle attività pubbliche e private si 
è sviluppato ad un tasso medio annuo del 3,66 % dovuto al diverso ritmo di accrescimento del 
capitale stesso nei singoli settori. Più precisamente si è sviluppato con tasso inferiore alla media 
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Prosp. 13 .. C~)\PITALE A FI.KE A..'lNO PER SE'ITORI E RAMl DI ATTlvnJ, ECONOMICA 

Cmnposizione percentuale 

I:-iDè'STIUA SERVIZI 

AG1UCOL-
TORA, Estni:t- COlnnler-

ABITA-
PUBBLICA 

,\NNl FORESTE tive Elettri- Trasporti cio, 
tlONI 

A,vtMINI- TOTALE 
E e CostyU- dtà, Totale e credito, Totale °TRAZIONE 

Plì.-")CA manifat- doni gas e conluni- Bs~icura-

turiere acqua cazion.i :!:ioni e 
servìzi 

..... ..•. - '.- ..•. _ . 

2 4 5 6 7 8 9 lO 11 12 
..•.. 

1950 21,2 6,7 1., l 3.8 11.6 9.7 3,2 12.9 43,6 10,7 100,0 

1951 21,0 7,0 / , 1 3,9 12,0 Y. j 3.3 /3,0 43,2 lU,8 100,0 

1952 20.8 7,3 1,1 J.9 12,3 9.7 3,4 13.1 42,8 Il,0 loo,V 

1953 21J,6 7.6 1.1 4,0 12,7 9,6 3,;5 /3, l 42,4 11.;;: 1()(),O 

1954 20,4 7.9 J .• 1 !, I 1.~, 1 9,6 3,7 13.3 41,9 11.3 }(JO,O 

1955 20,2 8,.1 1, I 4,.1 13,5 9,5 3,9 13,4 41,.5 11,4 lOO, {) 

1956 19,9 8.7 1.2 4,2 14, l 9,4 4,1 13.5' 41.1 11,4 100,0 

1957 19.6 9,2 1,2 4)2 14,6 9.3 4,4 13,7 40,7 Il,4 100,0 

1958 19,3 9.6 /,2 4.2 [/)jO 9.2 4,6 [3,8 41/,4 11.5 lOO,O 

1959 19. () 9.9 1.2 ·l,3 1.>,4 9.1 ·1,9 14,0 ..IO, / 11, " 101J,O 

1960 18,8 10)3 J ,3 4.3 IS,9 9.0 5.2 14.2 39.S 11 ,6 1011.0 

1961 18.4 W.V 1.3 4,4 16,6 8,9 5-,3 14.4 38,9 11.7. 100,1) 

1962 M,O 11,8 1,3 4.4 17,5 8.8 3.8 14,6 38,3 ll,6 100,0 

1963 17,5 12.6 1,3 4,5 18,4 8,6 6,.1 14,7 37,8 11,6 100,0 

1964 17., (J n,Il J ,3 4,6 18,7 8.5 6,4 14.,9 37 J '/ Il,7 100,0 

1965 16.8 12,7 1.3 4,7 /8,7 8,5 6,6 Iii, .1 37,6 11,8 fOO,O 

1966 16.5 12,6 J ,2 4,8 18,6 8.4 6)7 1';,1 37.7 12,1 1110,0 

il capitale dei tradizionali settori dell'agricoltura (2,01 %) e delle abitazioni (2,68 %) (1) mentre 
con tassi superiori alla media si è accresciuto il capitale del settore industriale (6,89 %), quello 
dei servizi (4,70 %) nonchè quello della Pubblica Amministrazione (4,39 %). 

Prosp. 14 - TASSi :>tEDI ANNUI DI 8VILUPPO DEL CAPITALE A META ANNO 

SE'I"TORI 

Agricoltura, foreste e l">e$Ca • 

Industria. . 

S~:ndzi . . 

l\hitazioni. . 

Pubblica Ammli1jjo;trazione, 

Tt.)TALE 

QUINQù'ENNI INTERO PERIODO 

.......• ~._--_ ...... ~----_ .• _.:-_ ............. _ .. ~.~ ..... _ .. --

1951-56 

2 

l,n 
6)29 

3.66 

1,89 

-),03 

2.'Ji1 

1956-61 

2,34 

ì ,28 

5.13 

1,82 

4.43 

3.89 

4 

1,88 2,01 

ì ,lO 6,89 

5,32 4,70 

3,35 2,68 

4,71 4,39 

4,17 3,66 

(1) Tale tasso va messo in. relazione al procedimento seguito per la valutazione del capitale in abitazioni e 
.:;on il quale non si tiene <:-unto del probabile miglioramento qualitativo apportato al patrimonio edilizio 
dall" numerose oostmzioni effettuate in questi ultimi anni, 
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Il ritmo più sostenuto con cui si è sviluppato il capitale nel settore industriale e in quello 
dei servizi, comprendente quest'ultimo tutte le attività strettamente legate a quelle industriali, è da 
mettersi in relazione con la trasformazione che ha subito, nel corso del periodo 1951-66, la 
struttura economica del nostro Paese tendente sempre più ad avvicinarsi a quella dei Paesi eco
nomicamente più progrediti. 

Il tasso del 3,66 % riscontrato per il complesso delle attività, anche se notevole, trova ri
scontro piuttosto frequentemente nello sviluppo del capitale di altri paesi come il Canadà, la Ger
mania Occidentale e la Norvegia. Calcolando infatti per tali paesi il tasso medio annuo di svi
luppo sulla base di dati relativi a valutazioni del capitale effettuate da privati studiosi o da Enti 
pubblici, si è trovato, limitatamente agli anni del secondo dopo-guerra, un valore del 5,26 % per 
la Norvegia (1948-53), dcI 6,48 % per il Canadà (1947-55) e del 7,81 % per la Germania Occi
dentale (1950-55) (1). 

Analizzando lo sviluppo del capitale nei tre distinti quinquenni compresi nel periodo 1951-66 
si è trovato che il tasso medio è cresciuto tra il primo e il terzo quinquennio, passando dal 2,90 % 
nel 1951-56 al 3,89 % nel 1956-61 e al 4,17 % nel 1961-66. Tale ascesa è stata determinata essen
zialmente dal settore delle abitazioni e da quello dei servizi per i quali il tasso di sviluppo 
del capitale è passato, dal primo al terzo quinquennio, rispettivamente, dall'1,89 % al 3,35 % 
e dal 3,66 % al 5,32 %. Per i rimanenti tre settori si sono riscontrate variazioni poco sensibili 
nei tassi con cui il capitale si è sviluppato nei diversi quinquenni del periodo 1951-66. 

(1) C. GINI, L'ammontare e la composizù:me della ricchezza, op. cit., Cap. X bis a cura del Dr; Vincenzo 
Siesto, pllg. 666, Tab. 9; pago 668, Tab. 13; pago 775, Tab. 20. 
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Allegato 1 - ANAI.ISI DEI I>R1NCIPALl BENI CAPIT.>\Ll <"'ONTKNUTI J:-.'l!1.LE SINGOLE CATRGORm DI BENI 

TIPI E CATEGORIE I P.,NO"'" .'", 

ADlT:~~:'''~'·-~'-·'-.···'.'·:-·''·-'-·-l'~~:-:::·i··::~::~:~~~~":::i:;"::'-=":~:~=:-"-"-"'-" 

FABBRICA.TI NON RllSlDllNZIALI 

Edifici commerciali é per aJtre attività di servi.i<>. 

EdIfici indu..~triali. . 
Albergru, pensioni e locande 

Costru:tioni in n\uratura degli 
iOlpianti elettrici . . . . 

Opere di miglioramento e di ri
forma fondiaria 

OPERE PUIIIIUCH1' 

Stradali . . 

Fe.rroviarie .. 

l\'rarittim,e 
Idrauliche 

rmplanti di telecomunicazionì 

Edilità pubblica. 

Igienico-sanitarie 

Bonifiche. 

Vari" 

iVlllUl m 11!,UPOR'1'O 

Autoveicoli 

Navi .. 

Aerei .. 

~{ateriale rotabil<1 ferrotrarnviario 

l"'PIMITl E MACCHINARI 

T,'ottrici agricole . . 

Macchine e attrezzi agricoli 

Naviglio da pesca 

Impianti telefonici 

Impianti radlotelevi .. h~ 

Maccrune e apparecclù elettrid 

:'facchine non elettriche. 

Botteghe, negozi, rnagazzini, hanche, agenzie corn.lnt't'C1ali, dì cftlnbio, di m.ediazione. studi 
med.ici, legali, notariH, laboratori artigiani, locali pubblici (bar, cinenul, teatri e 8imili) 

StabiÙmenti, fabbriche, cantieri, magazzini. frigoriferi, laborabll'Ì 

Vani utili e,d accessori adibiti ad attività alberghiera 

ln\pianti idroelettrici, tennoe,lettrid e termonucleari, esclusi i. maccb,inari installati 

Silos, stal.1e, fienili 1 impial11Ì idrici, rÌInhoscrurnenti ed altre opere utilizzate dalle aziendé 
agrarie c forest'dli 

StNlde~ ponti, viadotti, sottopassaggi, gallerie, l,iazzc, aeroporti, piste aviorimesse 
Linee ferro-';'iarie, tramviarie, filoviarie, funicolari (~ simili, relativi itn,pianti elettrici e: te
Iegrafonid 

Moli, pontili, banchine, bacilli di carenaggio, opere di difesa di spiagge e dì .bitati 

Arginature, difese, briglie, canaH n.avigabili~ serbatoi di ritenuta, bacilli di c.arico, canali 
di derivazione 

Circuiti telegrafici e telefonici, (.~vi coassiali subacquei~ stazioni ;8,m.pHficatrid 
Edifici pubblici, edilità monumentale, s,,-avi archeologid, edifici Bcolastici J di culto. di as
sistenza e di beneficenza 

Rete di distribuzione interna di acqua potabile, ospedali, ambulatori e simili, acquedott.i 
fognatU1:e~ cimiteri, la\~atoi, mattato.t, mercati e simili 

Sistemazione idraulica di corsi d'acqua, consolidamento dei versanti, rirn.boschiInenti di 
bonifica, acquedotti, canali di irrigazione, opere di difesa delle acque, impianti idrovori, 
rnagazzini, depositi e simili 

Impianti sportivi, altri lavori non classifkabiJj alt,.",," 

Autovetture! <iut,oc.a.rrì e motocarri~ autobus, rimorchi e semiriruorcru J trattrici per tras,{)ono 
stradale 

Da carico secco, cisterne, passeggeri e miste (esdu!lo il naviglio d. pesca) 

Per trasporto di merci e passeggeri 

Locomotive elettriche, Diesel e a vapore, carrozze, carri bagagliai e l)Qstali, carrel1i auto~ 
motori, vetture tramviarie, rnetropolitllne, funivie, seggiovie. funic;olsl'i 

A ruote e • cingoli 

Motocoltivatori. falciatrici, mietitrici, 't%'ebbiatrici, sgrat13uki, coltivatorì, seminatrid, span ..... 
diconcimet macchine per drenaggio e- ~eminapatate, apparecchi per spruzzare e cospargere~ 
vanghe, pale, falci, zappe, rastrelli 

Motopescherecc.i, motobarche. barche, velieri, con relati'fle attrezzature 

Centrali urb.ne ed extraurbane, reti urbane ed extraurbane, apparecchi e ca,,; 

Stazioni trasmittenti radio televisive, ripetitori, studi di regitttszione e altre attrezzatur<c 

Trasfonnatori, genentori, motori, condensatori, forni elettrici, raddrizzatori, sa1datrici~ 
strumenti dì misura, accumulatori per usi industriali, apparecchiature di A.T. e B.T" a· 
scensori e montacarichi 

l\furori diesel e a scoppio, turbine a gas, idrauliche ~ li vapOff 
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Segue r\llegato 1 ,. ANALISI. DEI PRINCiPALi BENI CAPITALi COXmKUTI NRLL1: SINGOLE CATEGOlHH DI BENI 

TIPI E CATEGORIE 

SegUi'. IVbcchine non elettriche 

C'arpenteri~ rnùtullica 

Nlobili !ìlcr-allid e c<lst;t:'fo,rtì 

~r(lhilj c arredi in. legno. 

wIflcchine per ufficio 

EJettr()d01ne~dci . 

}\t1a,echin..:; per pt'.sare . 

C~:~i e .isolatori ·elettdd 

Tubi lun'dnosi . . 

Corpi illuminanti , 

Str menti ottici.< topograGd 
geodetid 

Stovi.glìe e vasellaJ.)'u.:. 

~relevl~ori e radio 

in r.net.'tHo ed altre 

hnpianti (; apparecchi di solleva.mento e ,ii tl',:lsport(i (taglie e paranelii, h1.nti(;:. ( martin.etti 
argani é verricelH. gru, trasportiltori ,me:ceanici. l!f'nne) 
lVIacchine per canti..eri edili, strada1ì, tninerari e per m.at{'fhlli d& c(}struz.i.one (es~~avato-ri, 
'pale m,eecz.nìche* huHd.(ìzers~ ,-'agli, frantoi, grafiulatoriJ mu.li.ni~ lavatrici di ~abbia Q ,trh.iaiat 

b2tonicre, Ìmpast!ltrid} 
.rvracchine e uppar~~cr.:hi :per trlvel1azlone (: industri~1. del m_etrulO e· del p~tro-lio 
Pompe t~ compressori 
Essicetttoi. ventilatori industriali, -depuratori~ htud;.rtùri 
Iml}.iant:i frigoriferi. rnaechìne per l'industria &.!hn{~ntare 1.Hdu8triaH1 asdurrattid~ pa~ 
S:torlzz'atori f: ,refrll;,erHtcri, rr!acchìtH~ centrifughe, scr'e"",",,,,,, e l.,~hiarHicatrjci. ma{:chine pe!~ 
gassificare Je btw.1ude) !'nungit:ttc1 r Z~!i)gole torchi~ pigiatdd) 
iVfacchine con (ezionarrici 
Macchine ~ attrezzature pe.r produziol'tt chirrdehe (frantumatori, gtanuh1mri, p,o).''Yerlzzaturi. 
mescolatrid, sb<l.ttitrki~ :~g,itatric.ì, (ml'()1.~eneiZ:2.,'jtrid, decantatnri, fiitri, rn.accliine" ptr "b, pro .. 
duzione cl'.:! deuterio t~ -pc::::- la separ.<t"Zlon.e dei cùmbu'itibili nude;:).}"! jyt'&dktti) 
~:facchin(; per calzature e ~onccrie (botti e botto!i~ cilindri per c'<lCd, cueit.rid, fres<l-suob, 
l'nsteHatrid, graduatrlci, rH,onta.trki e rif."attitrid, pe.t'foratrici~ s:rnuss0:trki, tiig!iorine, prp.!ssc) 
r,1acchiu-,1r10 per '[;taterie plas1:iche.e go_mma (vacuulu .f{'~rning; tr:tfile) 
lVfacchine per cuci.re; lna{:chine t'(!s,::liIi 
~\1f1cchine PZt· cartie-r-€, legataria c- pc!ligraiiche 

Condotte forzate in aceiaioi' costrw::loni moetalJich~, $t:rbatni. cisterne. V"J.~ch.e~ r.(!.t,~i'pie:oti, 
cavi, corde, tele, reti, fu:'-\ti, ('olteHi, forbici 

lVlecca.nlsmi per Ic-giltl..n:a fogli, di~Sr.itk;<tto,ri .• l1of"die, tiwoIi. ~\1'tn.'i'.t,d1~ c~~sseforri, 

Sedie~ 'tavolini, HlObHi per studi m.cd:ic:l e parnlcc.hie,r.l j arH.1::1di gh:iacci:lia, t~,vnli da diségn~ __ ,lt 
~chedad, stigH, ChlS~ificatori, ~'l.rm<ldi fil .rnu:ro 

fvfa.ccbine da scrivere, nt~'cchine ('ahx:.l:'itric.i~ nVK'chi.ne contabiH~ rn.ac:chine per s.cri,rerc :m.u
slca, fl1acchin0 st~tljstich~ (rl-'5rforatr,id, das.sifip,.~~ltTid> t~haJ.1t.rici. elaboratori etettronici)) 
uft'rancat:rid, mac;;,:hine per- cDrn.pilare bigIieH'l~ r1\acc.~ine pe-!" a,uif.~ntieare a.t!.seglli oanc.an 
e per stllrnp:-lf-C: in(iirizzi, dupiicatori. dpro-duttori cianografici, rc,\'r1strn.tori di cas.SZt, 

F.d.qorifed, lavatrici; lavastovigl.i.~.. vcutilato.ri, !uc.ìdatri{:~, a.spil'"'4pol\'er,~~ condizionatori, 
centritugÌì{!, di3~ipa.t()ri d,i riHuti, fruHat()rj~ madI1ft'C.lfikp .a$c.ingaC',apeUi~ hù~tecchje!'è'fo cucille'~ 
fCrTi da 6'ttrU, radiau:nf, tOHtap;-I.n.e 

Apparecchi per pesare a-utorrt'ldd e scnllm;torn3tici, bilance di pr-ed!;fo-Ue, pompe ccm m:i~u~ 
.r-atore per di,.stribuzion.e c<uburante~ dist.ributori auto-U1.a.t!d~ rnisure di capilcÌt4 

ap1-""';lre~chi (elettrocflrdiografl) e"""'oen",,,",· 
e per dei'tisti~ ap:par'c',:,oh, ~, raggi X, $,ir.ulJ:,lhe, 

tI''::l"TllOme,tri dinici, s!"Jtacdl;r:l'C 

c.~\ i di A:r', e B."f".~ itio,lat:ori d.i _A,.T. co H.T., tubi l";1o'lanti 

Per Hh&trlim~:ziorH"'; e p-e!' :(edarnt~ al nf;ùn o u1tri gas ntti. 

L-anlpade d.i 6iicU1'(~:rza per lninntod~ l:a.rlloadc a (;ombustibiH 1iquid,i~ h.-rn.pade !\ ,in.c?t1.desl~ettz.a 

Bj!loC'oii~ cs.nnoc(.h~ali. telescor1;i. lnicrof'copi elettronici ed (lrtkL~ az:>parecchi vet m.icrofoto .. 
grafia, strUrnentl per ge;:>a.esia, per fotogranuni, per mt~,tt'.~re(jlog.ia! bu~sole, r,('V.?mctd~ stn,l .. 
!nl.~n.tj per dis.egno·, te,rmmnetri~ i~p"ornt):tri, sttl)boscopi 

Oggetti c 'wtscHarnc .. wnwstici. mao::ehi.ne per cudni\ 

Apparecchi i'adio e tdeviBivj 

Vetrine~ vetrerie d.a laboratorio li': per fan:nacia t oggetti tecnici ed utensili in l'n.ate.rialt:~ l"e~ 
frattario c in p~He~ gu.anti priJteHlvi~ }.)ettvr,me. gremb.iali~ misure di capacità in materiale 
.refrattario, bidoni metaHid per 'tt"4sporto latte, intelaiatuI'~ in tubi !"n.etanid~ pali e- prafilati 
1t( cern.ento, pf~racadute, rn.a:n;;e.hini.- s;::;heletr1 anato.mid t modeHi t~ fonne 



SETTORI 

.1 

l - AGRICOLTU
RA 

Il - lNl)USTRIA 

AFP. Il - IL CAPrrALEnSSO ",DC PERIODO 1951-(,(, 

Allegato 2 - SCHIlMA DI CL.ASSIFICAZIONE UEJ.U: A1'TIV1TÀ ECONOMICHE 

2 

r -1 Agricoltura. foreste, 
caccia e pesca 

! 1~2 lnduR;trie e,strattive 

lI",3 ln(lustrie nìn.nif}:lt~ 

tul'iere 

l-l. 01 Agricoltura 
I·l.()2 Zootecn;c. 
1-1.03 Foreste 
1-1.04 C..cda e pesc", 

CLAS8' 

l-l. 05 Attività c.onnesse con 1'.grioohll<O 

lI-l.nl Estrazione di carboni fossili c di torba 
H-Z.02 Estrazione di combustibili liquidi e gassosi 

H-2.()J Estrazione di minerali metallif"" 
II-2.04· Estnl.zione di altri minerali 

lI-l.OI Industrie alirnentari e •. mai 
Il-3.02 Industria del tabatco 
11-3.03 Industrie della seta, del cotone e della lavorazione d",lle 

fibre tessili artificiali (cellulosiche) " sintetiche 

H-3.(14 Industrie della l.na 
H-.l.OS Industri" delle Il!:> .. ,, dure e te •• m varie 

H-3.06 Industrie del vestiario e delI'ahbigliarnentc 

1I-3.07 Industrio delle cahamre 
H-3.0S loda.tr.ie dellepeUi " del cuoio (esduse le calzature) 

H-3.0<;l Industrie dd nmbi!Ìn e dell'arredamento in legno 

Il-:!.I!) Industrie del lOgllO ( •• dme le industrie del mobilio) 

Il-l. H Industri .. metallurgiche 
li-'.!.12 Industrie della costruzione di otacchine non elettriche, 

d,i carpe,rlterÌa. rneta,llictl e, simili 

lf-:l.13 Industrie delle. costruzione di macchine, apparecchi e 
struw.enti ~,lettri(~if di te-lecomunicazione e affini 

11-3,14 !\.IeccanÌca di p-redsi(J1·~.e; fabbricazione di monete, me .. 
d.a.gHe, oreficeria1 argenteria e affini 

CATE:GO-
R!E 

NUMllRO 

... 

12 
Il 
3 
() 

lO 

ti 

2 

3 
Il 

21 
2 

13 

7 
!4 

12 

3 

:I 

14 

Il 
30 

2 

<, 

II-l.15 Officine per h",or.,,;oll; <, riparazioni meccaniche vari.e 16 

11-3.16 [nduotric della costruzione di mezzi di trasporto e lovo- 1(} 

ri nflini 

1I-3.11 Industrie della la,·orazione dei minerali non metalliferi 
(esclusi i deri, .. !; del petrolio e del carbone) 

Il-:l.18 Industrie chimiche 
II-3.19 lndustrie dei derivati del petrolio e del carbone 

II-3.20 
n-l.2! 

1I-3.22 

1I-3.23 
II-3.24 
Il-3.25 
U-3.26 

Industrie della gouuua elastica 
Industrie per la produzione della cellulosa per usi tessili, 
delle fibre tessili, I1rtitìciali e sintetiche 

Industrie della carta e della cartotecnica 

Industrie poligrnfiche. editoriaH e affini 
Industrie foto-{ono-cinematollrafiche 
Industrie dei p1'O!lotti delle materie plastiche 
IndUil!!;" nmfiuf .. tturiere varia 

2l 
4 

4-
3 

11 
li 
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Segue Allegato 2 SCHEMA DI CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE 

SETTORI 
Il C l. A S S l l'~~~i:: 

--_·--·--2-·········· .... , .... -.----' ..... ---.--...... __ ........ :;-_._-_............... . ... _ .......... «--:. -4'~' 
·_-'--_··_-_·~_·_·----I -.--.. --.. - ... --...... -.-- ··-········ .. ···· .. ····· .. _· .. --1 -'" ... . 

RAMI 

Segue 
II - INDUSTRIA 

III • SERVIZI 

IV • PUBBLICA 
AMMINISTRA
ZIONE 

II-4 Industde delle costro- I II-4.01 Industrie delle costruzioni ii. 

ziom e della instal- I lf-4.02 Industrie dell'installazione di impianti da parte di azicn-
lazione di impianti! de spedaIizza.te~ non costruttrici 

i , i 
n·5 Produzione e distribu-I H-S.Ol Produzione e distribuzione di energia elettric.a I 

zione di energia e .. I I 

lettricI e di gas - di- Il-S.02 Produzione e distribuzione di gas 
stribuzione di acqua I Il-5.03 Distribuzione di acqua 

I 
!III-6 

I 

I 
i 
i 
I I IIl.7 

I 
i 

IlU~ 
! 
i 
jllI-9 

i 
I 

Comuu:.rcio 

I 

I III-6.01 
I 1II-6.02 
i III-6.03 

ì 
i ! IU-6.04 

i 1lI-6.0S 

I I IIl-6.06 

I III-6.07 
, III-6.08 

Tr •• porti e comuni-llII-7.01 
t-:.azioni l' 

I nI-7.02 
I III-7.03 
I IIl-7.04 

l ~~~~;:~! I III-7.07 
I III-7.01! 

Credito, as.icurazioni l' III-8.0! 
e gestioni finanziarie I HI-8.02 

I III-S.OJ 

Servizi e attività '0- Il III-9.01 
ciali varie I III-9.02 

l IlI-9.03 I IlI-9.04 

I i III-9.05 

i III-9.06 

I 
ì III-9.07 
I I1I-9.08 

I , 
I IV-IO Pub~lic. Amministra-I IV-10.Ol 
I strazlon" 1 IV-IO. 02 

ì i IV-I0.03 

I : 

Commercio all'ingrosso 
Co,mmercio al minuto di generi alilnentari 
Commercio al minuto di prodotti tessill e di artimli di 
\'cstiarjo~ abbiglianLento e arredamento 

Conunercio al nlinuto di prodotti meccanici e articoli 
vari 

COffiluercio al minuto di generì dh'ersi, nlitnentari e non 
alimentari 

Comulerdo ambulante 
Alberghi " pubblici esercizi 
Attività au,ìliarie del commercio 

Trasporti ferroviari e tramviari extraurbani 

Trasporti extraurbani su strada 
Trasport i urbani 
Trasporti laendi e fluviali 
Trasporti marittimi 
Trasporti aerei 
Attività ausiliarie dei trasporti 
Conlunicazioni 

Credito 
Assicurazioni 
Gestioni finanziarie 

Servizi per l'igiene e la pulizia 
Servizi dello spettacolo 
Servizi sanitari 
Servizi privati per l'istruzÌone e la form.azione profes
sionale 

Attività legali, wmmerciali, tecniche ed artistiche 

Enti e associazioni di carattere proleAsionale. sindacale,. 
politico e simiH 

Enti c istìtuzÌon.i ecclesiastiche e religiose 
Sernzì _ vari, non altro,'e classificati 

Amministrazione c.entrale dello Stato 
Amministrazione locale dello Stato 
Enti, istituzioni e amminisullzioni .statali straniere e or ... 
garnzzazioni intemazions1i 

V - ABlTAZIONI I V-H Abitazioni V-l1.01 Abitazioni 

t 
I COMPLESSO n. Il , n. 11 n.11 , 

+ 

2 

2 

73 
19 
27 

30 

12 

3 

7 
15 

3 
3 
2 
2 

9 
3 

4 

2 

S 
4 

7 

13 

6 

605 
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l\lIegato 3 - SCHEMA REl,ATIVO ALLA CLASSIFICAZIONE DEGLI INVESTIMENTI PER CATEGORIE DI BENI E SETTORI 
DI UTILIZZAZIONE 

SETTORI DI UTILIZZAZIONE 

.1-~:~COl_-lr=:·l:i~:· i--- ser~i~mmer_1 
l tura, fo- irtdu.. Ii Trasporti ~ do, cre-
I r=:, e 1 atriali e cantu- I dito, assi-I 
t -a 1 l nicazioni curazi?n,i 
i i , I e serYl7.1 I 

CATEGORIE DIUENI 

-_._~-~. __ ._~----~~~~.~~-:_.,,_~.n_--l -'~ ··-"·~-~-----1 

ABITAZlQNI 

VAl.Il.IlUCATI NON RP.8IDENZIAU 

Edifici c()tnIÌlerclali o per'::altre attÌ\'ità dì .er\~zio 

Edifici industriali, , , . . . , 

Alberghi, pensioni " locande. . 
Costruzioni in muratura degli impianti elettrici 

Opere di miglioramento e di riforma fondiari. 

QpllIlE PUBBLICHE 

Stradali. 
Ferroviarie. 
Marittime. 

Idrauliche . 
Impianti di telecon1unÌcazioni 

FAilità pubblica. 
Igienico-sanitarie 
Bonifiche. 
Varie .. 

Autoveicoli 
Navi . . . 
Aerei .. . 
Materiàle rotabile ferrotramviario , 

JVI'ACCHll'ill, IMPIASTI E A'l"I'RP2ZATliIlE 

1:rattrici agricole . . . . . 

:Macchine e attrezzi agrkoli 

Naviglio da pesca 
lmpianti telefonici 
Impianti radio-televisivi 
Macchine e apparecchi elettrici 

l!.·facchine no.o. elettric he . 
Carpenteria metallica . . 
Mobili metallici e casseforli 
Mobili e arredi in legno. 

Macchine per ufficio 
Elettrodomestici. . , 
Macchine per pesare 
Strurllenti e apparecchi medicali 

Cavi e isolatori elettrici 

'rubi luminos.i . . 

Corpi illuminanti , 
Strumenti ottICi, fotografici, geodetici 

Stoviglie e \ ... sellaute , 
fl"eleviso'tÌ c radio 

Lavori vari in ll'lf:tHllo ed altre materie 

X 

X 

X 

X 
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X 

X 

X 
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X 

X 

\ 1 

x 
X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
X 

X 
X 

x 

x 
X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 
X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

Abita- Il'ubblica 
XI 'ani I Ammini-
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ApPENDICE III (*) 

STIMA DEL RISPARMIO DELLE FAMIGLIE 

DEI LAVORATORI DIPENDENTI E DELLE ALTRE FAMIGLIE 

(*) Alle ricerche illustrate nella presente Appendice h". co!Iaborato il dr. Vincenzo Siesto, 
Din;,ttore di divisione dell'IstÌiuto C,"utrale di Statist.ica. 





Il procedimento seguito per stimare in quali proporzioni il risparmio complessivamente reauz-
7,<1tO nei yari anni è attribuibile, da una parte alle famìglie dei lavoratori dipendenti, e, dall'altra, 
alle re15tan1j famiglie, si basa sulla determinazione della diffef(~nza fra le entrate e le uscite correnti 

di ciasçuno dei detti due gruppi di famiglie. A tal fine, il conto del reddito e della spesa, di 
recente costruito dall'ISTAT per l'intero settore delle famiglie c delle imprese non sodetarie (l) è 
stato disaggregato nei due conti intestati: il primo, aUe famiglie dei lavoratori dipendenti,. ed il 
secondo alle altre famiglie ed alle imprese 110n societarie, così come l:Ìsulta dana 'rav. 1. 

Le entrate di ciascun conto sono rappresent~tte dai redditi {~ da trasferimenti. Per l.e famiglie 

d(~i lavoratori dipendenti l'entrata principale è costituita dai redditi da lavoro dipendente i cui dati 
!\OnO gli stessi di quel!i calcolati in sede di contabilità nazionale dall'IsTAT. 

L'ammontare dei redditi da capitale, che è stato imputato alle famiglie dei lavoratori dipendenti 
con criteri di una certa larghezza (2), è il risultato di una stima dì larga massima, puramente indi-

(1) Cfr. ISTI1'uTO CRt-:TRALE DI STATISTICA, La distribuzione del reddito nazionale, ecc., op. cito 
(2) Per il computo dei redditi da capitale sono stati separatameme considerati: le rt;ndite, tlguradve cd 

cffcttivlil, concernenti le abitazioni; gli interessi sui depositi a ri .. parmio bancari e postali, sui titoli di Stato, 
sulle polizze di assÌ<:urazione vita e sulk obbligazioni; i dividendi azionari. 

Le rendite figurative per l'uso delle abitazioni di proprietà sono state stimate passando per .Ie seguenti 
fasi di calcolo: a) il prodotto netto del ramo ~ fabbricati ,\ desunto dalia contabilità nazionale è stato dimi
nuito dall'importo netto degli interessi pagati al sistema bancario; b) le rendite nette dei fabbric.ati residtm
:tialì, così ottenute, sono state suddivise in due quote; hl prima (rendite effettive), proporzionali. agli affitti 
riscossi dai proprietari per loc.azioni a terzi; la seconda, proporzionale agli affitti figurativi goduti dalle fa
miglie che occupano una casa di proprietà. Entrambi que~ti aggregati vengono calcolati' in sede di contabilità 
nazionale; c) le rendite figurative sono state ripartite fra le due categorie di popolazione (famiglie di lavo
ratori dipendenti ~: di lavoratori indipendenti), in base alle rispettive percentuali calc;olate sui dati raccolti 
con l'indagine sui bilanci di famiglia 1963-64. (Cfr. ISTITUTO CENTRALE DI STATYST1CA, Primi risultati dell'in
dagine sui bilanci di famiglia, ecc., op. cit.), in merito agli affitti figurJ.ti .... i per l'uso ddla propria abitazione. 

Le .rendite effertive per la locazione di abitazioni Il terzi, il cui ammontare globale è stato determinato 
nei modo sopra indicato, in mancanza di precise indicazioni sono state attribuite nella misura del 20 % alle 
f'lmigIie dei iavoratori dipendenti e per il restante 80 % alle famiglie dei lavoratori indipendenti. 

Gli interessi sui depositi a risparmio, bancari e postali (compresi, tra questi ultimi, i buoni postali frut
tiferi), sui titoli di Stato e sulle polizze di assicurazione vita, i cui importi complessivi si ~desl!mol1o dai 
conti economici degli intermediari finanziari e degli altri Enti interessati sono stati attrihuiti aUe famiglie dei 
lavoratori dipendenti sulla base della pe.rcentuale secondo la quale gli stessi contribuiscono al risparmiO' assicu
rativo (Cfr. nota (2) pago 143 del nostro prect:dente lavoro). 

Nella detemlinazione delle quote perct'lltuaH da assegnare ai lavomtol'.i dipendenti, sia per le rendite figtl
!1l.tive sia per gli interessi, si è dovuto tener conto del fatto \;he n.elle litatìstichc dis.ponibili figurano, 11ccallto 
ai lavoratori dipendenti. e indipendenti, anche molte persone in condizione non professionale. Queste persone 
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cariva, delle somme attribuibili a tali famiglie foi.uUa base di ipotesi di lavoro nccessariamenteìn 
parte soggettive. Tali ipotesi, peraltro, si basano sulla. considerazione che fra le famiglie dei lavora
tori indipendenti sono comprese quelle degli i:nprenditori e liberi professionisti ecc., tradìzionalment<.; 
più propense al risparmio anche perchè dotate di redditi ehe, sebbene spesso aleatori, sono in 
genere sensibilmente più alti di quelli delle famiglie dei laVOl'atori dipendenti (1). I risultati della 
stima figurano nella seconda riga, Sez. A della 'l'a,', 1. 

Circa i trasferimenti correnti spettanti alle famiglie dei lavoratori dipendenti, .la parte più co
:'\p1cUll dì tssi è costituita dalle prestazioni sociali uogatc dagli Enti di Previdenza. Il loro ìmporto 
è già tuttavia implicitamente computato nei redditi da lavoro dipendente, i quali sono comprensIvI 
dei contributi prevideuziali cd assistenziali. Perciò, un'esatta valutazione delle entrate di queste 
famiglie, dovrebbe esser fatta sommando alle retribuzioni dirette il valore non già. dr;;j c:rmiributi 
\'crsatì. bensì delle prestazioni godute. Allo 8C01'O, tuttavia, di partire dai redditi da lavoro dipen
dente quali si desumono dai conti fondamentali della contabilità nazionale, e di pervenire. al tempo 
stesso, ai medesimi risultati cui si giungerebbe sommando il valore deUe ]'m!sfa.zioui al valore delle 
retribuzioni dirette, nelle entrate delle famiglie in questione è stata inclusa una posta correttiva 
relativa all'eccedenza delle prestazioni sui contributi, eccedenza che assume segno diverso nd 
vari anni (2). 

Per gli altrì tipi di trasferimenti attivi (rimesse dall'estero, pensioni di guerra, ecc,) la quota 
attribuita alle famiglie di lavoratori dipwdenti è stata stimata moltiplicando il numero dci com .. 
ponenti di. es,,,e (determinato come ~arà detto più avanti) per il valore medio pro-capite, 

e le rehìtive famiglie sì possono per quota attribuire tlH' una e all'altra categoria ,ii lavoratori, da cm,. in pratirn, 
provengono. Si tratta, infatti, nella grande maggiomnz~! di ç«slllinghe e di pensiml<lti, i qUfùi ultimi sono per 
l'appunto ex-dipendenti o coltivatori diretti, artìgiani e pieçoli commercianti .in pensiom,. IA~ percentuali spet
tanti alle çondizioni non professionali sono state per semplì~ità divi"e in due parti eguali., ciascuna delle quali 
è stata unita lilla quota specifica delle due categorie citate. E risu.ltato in tal modo che i lavoratori dipendenti 
,~ assimìlatÌ partecipano all'incit'ca al 54, O{, ddl'importo globale delle rendite figurative e al 31 % degli intere;<lsi 
del tipo indicato. 

Pe, quanto conc;;rne gli intnessi sulle obbligazioni (;. i dividendi a:/.Ìonan sì. è ritenuto che la percentuak 
di essi spettante aH" famiglie di luvoratori dipendenti sia. notevoIrnente inferiore a quella cakolata per le pre
cedenti forme dì interessi. Precisamente, si f~ supposto di poter attribuire a tali famiglie il 20 .% degli interessi 
sulle obbligazioni e il 10 % dei div.idendi azionari.. 

(1) L'indagine sui bilançÌ di famiglia, condotta dall'ISTITUTO CENTRAl.E DI STATISTICA negli anni 1963-64, 
ha fornito, per le famiglie COTnpreS(,' nelle posizioni nella professione indicate. i seguenti valori dd. reddito 
medio f .. miliare: 

)' La"oratOrl dipendenti agnco!t.uta. 
, La,'orntor; diptmdentl a1t.ri , ... mi , 
t Dirigenti c irllpiegolti. . . . . , 

)
' La ...... 01"àtOd indlp. en.denti 3gdctJItura. 

n Gruppo Lavo:nlturi inclit'lendenti altri r.anli , 
lUlprendiwr: e liberi prrJfeaslonisri 

REDDITO MEDUj 
FAMILIARI! 

(migliaia di li .. , 
863 

f.251 
L910 
1.353 
1.600 
3.074 

NUMERO 
l'AMIGLIB 
(migliaia) 
1.051 
·~,B6 
1.236 
1.584 
1, .HO 

183 

In base <li precedenti dati il reddito medio familiare delle falmglie dei lavoratori dipendenti, ottenuto come 
media aritmt:tica ponderata dei redditi medi delle famigli" deI primo gruppo, risulta pari a 1.314 migliaia 
di lire f!1t'ntre il reddito medio familiare delle famiglie dei lavoratori indipendenti, ottenuto come media delIc 
famiglil' del secondo gruppo risulta pari il 1.560 migl.iaia di lire. Pertanto, dai dati riportati, Bi deduce che il 
reddito medio delle famiglie dei lavoratori indipendenti supera di circa il 20 % quello delle famiglie dei lavo
ratori dipendenti. 

(2) L'ammontare di tale eccedenza è stato dett:nninato: (a) per il totale d"gli ilssieurati, dai conti consoli
dati degli Enti di Previdenza; b) l'E.r i lavoratori indipendenti, dagli analoghi. conti delle principali gestioni 
ch.; li riguardano (INPS-Coltivatori diretti, INPS-Artigiani, Fedemmtue co!.tivatori diretti, ecc.); c) per i 
lavoratori dipendenti, infine, effettuando la rutI.,renza tra gli !lmmolltnri di cui ai punti a) e b)j queste ultime 
cifre figurano nella terza riga Sez. A della citata fraV. 1, 
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Tl)v. l·· CALCOLO DEL lUSf'ARMlO !l DEL1.E PROPENSIONi Al, RH,PAlIMlO -. Armi 1961-66 

miliardi di lire 

FLliSSI 1965 

A - FAMIGLIE DI LAVORATORI DIPENDE"'"']'! 

EN"tRATE-

Redditi da lavoro dipendente IO.Hll H.n3 14.340 16.028 !".911J 18.117 

Redditi da capif.,lc 436 521 541 Slì:! 650 733 

l!"xedel'..za delle p't."e'sta.zloni previden,ziali !)ui 
~.ontributi sociali ·210 21J +82 1>39 164 322 

lljlness,!~ p.f.msioni di guel't'a. ecc. 495 5S1 6.:~6 019 (,9t 746 

TOTALI! ENTRATE lll.1I22 12.612 lS.03a HI.li90 l11AZ4 19.9111 

lJscrrE 

Consumi '1.027 10.481 12.636 n.m'l 14.541 15.941 

Iutpo.te dh-.ettc. 250 315 380 485 .570 (;25 

AltrI tr:lsferimenti 91 Hl .l31 133 145 15S 

TOTAI,E VSCI1'l':. !UI14 10.901 13.147 14.255 15.256 lli.m 

RXSl1AR-:\fIO (~TRilTli tl,.CI'fJ:) 1.+4& 1.705 1.878 2.335 :1.168 3.197 

B ALTRE 1,' AMI GLIE ED lMPRl!:SR NON SOGIE'J.'ARIE 

ENTRItTL' 

Redditi mi.ti .5.799 (..-In 6.969 7A19 7.889 8.277 

Redditì d,. capi!"[,, L241 363 1.473 j .578 1.747 -'13$ 

Eccedenza delle 'prestazioni previdenl.iaH sui 
{~,()nt:ributi sociali SS nS Il>S 180 2.50 321> 

Himessi~, p-e:nsiont di guern).! f:'cc. :)08 317 :l28 :l2B 366 I 388 

TOTALE F."TRITE 7A4l1l Il.H'l li. !!SII '.515 10.252 I 111.92& 
l 

USclTE 
! 

Consttn'li 5.&16 6.029 6.645 7.232 7.69'3 8.273 

Imposte dirette 619 no IH3 L038 L 131 1.276 

Altri trasfcnme.nti 00 li<3 69 7(i 77 so 

TOT,u,E vSCITE. (O,29.~ cUI12 1.551 3.m 3.9l11 '1.<>29 

RX8'PAFMtO (fiN'l'HAn; USC1TE) 1.108 1.349 lA01 l. 11,5 1.30! 1.2<.;9 

c ," COMPLESSO 

EN'l'l\ATlC 

Redditi misti 15.9rm 18.186 21.30'1 :23.457 24.808 26.394-

Redditi da capitaI t 1.617 .884- 2.014 1.160 2.391 2. 66!';-

Eccedenza delle prestazioni pre\idenziali sui 
cAJntributi sociali 15S 165 ·294- ·459 414- 650 

, RjID,esBe ~ pen&ioni di g·ue'ft';1~ ct.:c. 803 868 954 947 1.057 !.,1l4 

'1'OTALk: lL"TRATE 1II.2:l5 20.773 23.983 26.195 2lI.616 30 .• '" 

O!l(;lTE 

t~nsumj 14.(,4J 16.510 19.281 20,869 12.234 24.214-

hnpost"dirette S69 uno 1,223 1.523 1.751 1.901 

Altri trasfe.rirnenti 157 17'f 20(1 203 222 235 

T0T.'<LE liSCIn. 15."'9 11,719 211.7M 22.595 24..201 26.35(1 

l{IIlPA1l..;";:W (J.:.'lTRI\TR --- USCITE) 2.556 3,054- 3.279 3.510 4-.469 4.496 
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Passando il considerare la Sez. B della Tav. J relativa alle altre famiglie (fra le quali sono 
anche comprest~ le imprese non societarie) osserveremo che le entrate sono costituite dai redditi misti 
degli imprenditori individmlli e associati; dai redditi da capitale e dai trasferimenti. I dati relativi ai 
redditi misti sono stati desun6 dalle recenti stime dcIl'IsTAT (1), mentre quelli relativi alle altre en
trate sono stati ottenuti per differenza tra i valori totali determinati per il complesso delle famiglie 
nella contabilità nazionale e gli importi stimati, come più sopra illustrato, per le famiglie dei lavo

ratori dipendenti. 

Consideriamo ora le uscite. Esse sono rappresentate per entrambe le categorie di famiglie: dai 
consumi, dalle imposte dirette e da altri trasferimenti correnti. 

Per la valuta.iione dei consumi elei due gruppi di famiglit si è reso anzitutto necessario stimare, 
anno per anno, le frazioni della popolazione complessiva costituite: la prima, da tutte le persone 
che vivono prevalentemente di redditi· da lavoro dipendente, e la seconda dalle persone che vi
vono prevalentemente di altri redditi. Una stima presumibilmente abbastanza attendibile di tali 
frazioni può ottenersi accogliendo 1'ipotesi ....... peraltro estremamentt' semplificatrice--- che esse 

siano pari rispettivamente alle percentuali dei lavoratori dipendenti e delle rimanenti persone at
tive sul totale delle forze di lavoro; frazioni desumibili anno per anno dalle indagini campionarie 
effettuate trimestralmente dall'IsTAT (2). Se si adotta questa ipotesi -- la quale sostanzialmente 
equivale ad ammettere che il numero medio delle persone a carico di ciascun membro attivo del 
nucleo familiare sia uguale nei due gruppi di famiglie si perviene ai risultati riportati neUa Ta
vola 2, nella quale, per ciascuno degli anni dal 1961 al 1966 e sviluppato il procedimento sopra 
descritto. Le ultime due colonne contengono i dati di stima l'dativi ai gruppi di popolazione sopra 

precisati. 

Il valore dei consumi dei due gruppi di famiglie di cui trattasi e stato valutato moltiplicando 

le suddette stime (colI. 8 c 9 della Tav. 2) per il consumo medio pro-capite di tutti gli italiani: 
ciò che sembra essere abbastanza giustificato se sì considera che dall'indagine sui bilanci di famiglia 
per il 1963-64 è emerso che la spesa media per componente delle famiglie aventi come capo un 
lavoratore dipendente è prcssochè uguale a quella delle altre famiglie (3). 

r risultati di detta valutazione sono ripnrtati nella Tav. 3. 1 valori dei consumi nei due gmppi 
di famiglle cosÌ determinati (Ta\·. 3, colI. 7-8) sono, appunto, quelli che figurano in corrispondenza 

aHa voce il consumi" della Ta". l. 

(l) Cfr. ISTITUTO CRNTRALE DI STATISTICA, La di.,trìbuzio1!c del reddito nazionale ai fattori, ecc., op. cito 

(2) Altre stime avrebbero potuto basarsi utilizzando: o le propor"Lioni con cui il reddito totalespendibile 
dalle famiglie si ripartisce fra reddito spendibile delle famiglie di lavoratori dipendenti e reddito spendibile 
dalle altre famiglie, oppure ì dati del censimento demogratico relativi alla distribuzione delle famiglie e dei 
rispettivi componenti secondo la condizione e la posizione del capofamiglia. 

Nd primo caso si otterrebbero risultati non molto di.versi da quelli che figurano nella Tav. 2. Nel secondo 
caso l dati censuari non sono stati utilizzati per le seguenti ragioni: a) delle famiglie aventi il capo in una p;rr
tico1are condizione e posizione possono far parte membri appartenenti a condizione e posizione opposta; b) la 
distribuzione delle persone secondo la condizione e posizione del capofamiglia dipende dai criteri non sempre 
rigorosi impiegati per la individuazione di quest'ultimo; c) non pochi problemi avrebbe posto l'attribuzione 
alla categoria dei dipendenti o a quella degli indipendenti dei membri delle famiglie, il cui capo è in condi.
zione non profeasionale (pensionari, casalinghe, ecc.ì; d) a parte le precedenti consideraz.ioni, i dati censuari 
non avrebbero fornito gli clementi per la stima dei due gruppi negli anni compresi fra il 1961 ed il 1966. 

(3) Infatti dai risultati dell'indagine dei bilanci di famiglia 1963-64 risulta che la spesa pro-capite per le 
famiglie di lavoratori dipendenti è pari a 368.3 51 lire mentre quella relativa ai lavoratori indipendenti è pari 
a 371.647 lire (Cfr. IS"rl1vH) CENTRA.!.}:; DI STATISTICA, Indagine statistica sui billlnci delle famiglie italiane, Ann.ali 
di Statisticu, Serie vur, Volume in prepnrazione, Roma, 1967). 
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Tal'. 2 

A .", N I 

1961 

1962 

1963 

19M 

1965 

l'j66 

DETERMINAZIONE DEI GlnJPPI Dt PRRSONE CHE RISPE'I'TIVAiVlE:-.ITE VIVONO IN PREVALEN7..A DI REDOI'!'l 

DA I..AVORO DIPENDENfE o 1)[ ALTRI RF..DDlTl 

FORZE DI L\'lORO 
media annrur in 1tu'gUaio. 

HA'l)tlORTI 
Pr.kC~':N'rUAf.l 

RltjHl.lE~I': 

A META 
Lavoratori persone .'-',·NO 
dipendenti attive migliaia 

2 J 7 ') 

12.858 8.024- 20.882 61,6 38,4 50.533 19.405 

13.061 ! 7.500 20,561 63,5 361 .1 .50.Q42 18.594 

D.206 6.928 20.134 65,6 ,14,4 51.503 17.717 

13.169 6.961 20,!30 65,4 I 34,6 52.130 34,093 18.037 

13.020 6.900 19.920 65,4 34,6 51,687 34.457 18,230 

12,935 6.718 19.653 6.1,8 34,2 53.119 34,959 l8,'1'10 

Per quanto concerne le altre voci in uscita, l'importo delle imposte dirette attribuibili a ciascuno 
dei due gruppi di famiglie considerati è stato stimato pari alla metà dell'ammontare che figura a 
carico di tutte le famiglie nella contabilità nazionale; infine i trasferimenti in uscita (che compren
dono: multe ed ammende, tasse scolastiche, diritti fissi per certificati e patenti, ecc.) sono stati 
determinati per i due gruppi dì famiglie moltiplicando il valore pro-capite per il numero delle 
persone appartenenti)i gruppi stessi, determinati come precedentemente illustrato. 

1961 

1962 

1963 

1964 

\965 

1966 

Tav, 3 

\NNT 

DETERMINAZlOl'E DEI Co.1'iSUMI DELLE 'FAMIGLIE DI l,cWOnATORl DIPENDENTI E [NDIl'ENDENT[ 

Anni 1961-66 

POPOLAZlONERESmL'NTE - "Ù!(liaia CONSUMI pn!>'ATI NAZIONALI CO~SUMI - miliardi di lire 

In famiglie Totale Per abitante In altre In altre di lavoratori famigHe miliardi di nu:gliaia di famiglie dipendent.i lire lir;: 

2 5 6'~(5): (4) S=(Ii}x(3) 

19.405 14,643 290 9,027 5.616 

18.594 16.510 324 10.481 6.029 

17.717 5'1.503 19.281 374 12,63(, 6.645 

18,037 52,130 20,869 400 13.637 7.231 

18230 52,687 22.234 422 14,54-1 7,693 

34,<)59 18.170 53.129 24,214 456 15,941 x,273 

Sulla ba..~ dei dati contenuti nelle precedenti Tavn!e è stato costruito il Prosp. 4.4-2 del testo. 
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PUBBLICAZIONI PERIODICHE 

Bollettino mensile di statistica 
La più completa ed autorevole raccolta di dati wntinuamente 
\lspetti dell'andamento demogrofico. !'iot::ide. economico '':! 

aamento internazionale. 

concementi tutti i più notevoli 
anche con ampi riferimenti oH'an~ 

li prezzo di abbonamento annuo è di L. 13 .000 (per !'esten:ll L. 1.0.000\. 
Il prezzo di ogni fascicolo è di L 1.800. 

Sintesì grafica dalla vita ecOnOmil;Q italiana 
Raccolto di grG,fici relGtivi a!l'Ctlldamen-to rnensi le dei prindp.:di fCf'iumeni interessanti !n \rita ~,tGzk}nafe. 
li prezw di abbonamento annuo è di L. 6.000 (per l'estero: L. 9.000). 
li pre7.J!O di ogni fascicolo è di L. SOO. 

Sta.tistica mensile del commercio con i'estero 
Unica documento.z.kme statistico uffìciale sui commercio dell'Italia con l'estero; fornisce, per un esteso 
numer'o di merci, "ondamento merlsile delte importazioni e celle esportazioni da e per i principoli Paesi. 
il prezzo di abbonamento i'enno 1%7 è di l.. 18.000 (per l'este''o: L 25.(00). 
li prezzo di ogni fascicolo di L. 2.300. 

Notizia.r!o 1ST AT 

g0i10 poi 
meflsile 
Serie 1, 
Serie 2; 

dati di p,ritna \l/ono sugh $\td~ifJp! deOo (>):;-'tg~1..1ntuy~c econonuca nel c(unpo 
dei prezzi, dei dei comme.rcio interno degli scambi 
oJI" statistiche demografiche, sant'torie e sociali, dati che veo

in forma l'it) anoliticG ne! ({ Bollettino mensile di stotistica x' e nella. {{ Statistica 
commercio con l'estero ». 

Atttvità produttivo (9 fogli): abbonamento annuo L, 7.000 (estero L. 10.500); una cnpio L 100. 
Prezzi e so;ori (3 fogli): abbonamento annuo L. S.OOO (estero L 12.000); U:ì<l copia dei fo-

21 e 22 L 100, foglio 23 L. 300. 
(4 fogli e un supplemento dec(Jdn!e): abbonamento ormuo L. 5.000 {estero L, 7.500); 

tH'\(j copin L. 100. 

PUBBLICAZIONI ANNUALI 

Annuario statisth::o italiano 
Classica e fondarnentGie pubblicazione, riporta In forma organir.a e completa tutti i dati riflettenti i Ino;~ 
teplid aspetti dello complessa attività nazror,o.le nel campo sodole, economico, f!oGllziclrlO. Contiene, inoltl'e, 
aggiornati, dati statistici interoazional~. 
il volume 1966 è in vendita ai pcezzo di L 4.000. 

Compendio statistico italiano 
SintetizZll, in semplk, tabelle numeriche di faclie lettura ed aUroverso appropriate il!ustraziof\l e rappre
sef'tazioni grnikhe, i dati fondamentali deìla vita economica, derl10gmfìcG e sociale e bn,ì5ce un quadro 
panoramico della situazione degli altri principali pGesi del mondo, 
Il volume 1967 è in 0.1 prt!zw di L. 1.500. 

Annuario di statistiche provinciali 
Raccoita sistei11GtìcG di dati provincidi relativi ai principa!r fenomeni demografici, economici e sociali, 
II 'Jo!lJ:ne '19M-67 è in venditCl 0.1 prezzo di L 12.000. 

Annuario statistico dei Comuni italiani 
Contiene, distintofnente per Comune, l'analisi dettagìiato dei principaii fenomeni economici, demografici 
e sociali. 
Il volume 1958 è in vendita ai prezzo di L. 3.000. 

Annuario di ,statistiche demografiche 
Comprende tutte le statistiche sui fenomeni demografici rìgùonJanti il movimer.to de!k! popolazione 'e
condo gii atti dello stato civile e il movimento anagrafiCO. 
ti volume 1964 è in vendita (li prezzo di Lo 9.000. 

Popolazione ti' !11ovimentoanagro:fico dei Comuni 
Contiene, distintamente per Comune, dati della supel"i'lde territoriole, del movimento naturale ed (lna~ 
91'"011co dell'anno. delia popolazione residente alla fine dell'anno. Vi flgurano anche numerose tavole riepi· 
logotive e l'elenco delia variazioni territoriali avvenute durante l'anno. 
l! volume 1966 le in vendita 01 prezzo di L. 3.000 

Annuario di statistiche sanitarie 
Riunisce le stati.stìche sulle cause di morte, .uHe strutture e sul!'otth/itò degl. Istituti di cura pubbli<;j ì:l pri· 
voti, sulle malattie infettive e diffusive soggette Cl denuncia obbiigatorio. sui nati deformi e sugli abortì. 
11 volume 1964 è in vendita al prezzo di L. 12.000. 

Annu(lrlo statistico deWassistenza e della previdenza socl(lte 
Pubblicazione nella quale vengono statisticamente illustrati i prlncipali aspetti de!l'Qssistenza sociale In 
Italia e le più notevoli forme di attività svolte dai vari Istituti nel settore delia previdenm $oc!a!e. 
Il volume 1965 è in vendita al prezzo di L. 8.000. 
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Segue: PUBBLICAZIONI ANNUALI 

Annuario statistico dell'istruzione italiana 
Quadro statistico completo ed aggiornato della situazione scolastica del Faese, attraverso dati sui vari rami 
d'insegnamento esaminati sotto i piil interessanti aspetti dell'ordinamento degli studi e dei ri.sultati con
seguiti dagli iscritti. 
Il volume 1966 è in vendita ai prezzo di L. 6.000. 

Annuario delle statistiche culturali 
Documentazione uffìciaie completa sulle princIpali attività culturali concernenti, tra l'altr'o, io produzione 
libraria, lo pubblicazione di riviste scientifiche, lo stampa perìodìca, le biblioteche, ecc. 
H volume 1966 è in vendita al prezzo di L. 3.000. 

Annuario di statistiche giudiziarie 
Ampia documentazione statistica deil'attività giudiziaria d'fiie e penale e del principali fenomeni ne! campo 
della criminalità. 
Il volume 1964 è in vendita al pr'ez;w di L. 6.000. 

Annuario di statistic::a agraria 
Riunisce tutti i dati più significativi dell'economia agricola it(ll;an~ riportati flelle pubbiicoz.loni mensili. 
l! volume 1967 è in vendita al prezzo di L, 4.000. 

Annuario di statistica forestale 
Analisi esauriente della consistenza e della IJtilizzaz,one dei boschi. 
Il volume 1966 è in vendita al prezzo di L. 3.500. 

Annuario di statistiche meteorologiche 
Riporta i dati rilevati da 245 stazioni piuviornetriche, 508 termopluviornetriche e 232 o>sl~rv(Jtori e st(lZioni 
meteorologiche. 
Il volume 1964 è in vendita al prezzo di L. 12.000. 

Annuario dì statistiche zootecniche 
Nei volume figurano per singola provincia tutti i dati statistici disponibili circa ii [Jatnrnon;o zootecnico, 
sui ienomenì produttivi e t'iproduttivi od esso connessi, su! suo stato sanitario e sulle disponibilità 
alimentari deilo stesso. 
Il volume 1965 è in vendita al prezzo di L. 4.000. 

Annuario statistlco della pesca e della caccia 
Raccolta di dati statistici sulla produzione della pesca, sui relativi mercati di pr'oduzione e dì venrHta e 
sulla consistenza del naviglio. Vi figurano anche essenziali dati sulla carcia. 
l! volume 1966 è in vendita al prezzo di L. 5.000. 

Annuario di statistiche industriali 
Nel suo genere. unica e veramente preziosa pubblicazione in cui sono organicamente raccolte tutte le infor
mazioni statistiche fondamentali concernenti il complesso ed importante settore dell'industriG. 
li volume 1966 è in vendita al prezzo di L. 3.500. 

Annuario statistico dell'attività edilizia e delle opere pubbliche 
Statistica ufficiale dedicata esclusivamente al settore dell'attività edilizia e delle opere pubbliche effettuate 
dallo Stato e· da Enti pubblici, nonchè da privati con finanziamento parziale dello Stato. 
Il volume 1965 è in vendita al prezzo di l. 4.000. 

Annuario statistico del commercio interno 
Fornisce i risultati delle rilevazioni correnti relativi al fenomeno della distribuzione. Vi figurano gli indici 
mensili delle vendite al minuto, una estesa analisi dei fenomeno alberghiero e turistico e, in Appendice. la 
più recente distribuzione per Comune delle licenze di esercizio. 
Il volume 1965 è in vendita al prezzo di L. 9.000. 

Statistica della navigazione marittima 
Contiene i dati statistici sul movimento dei natanti e dei relativo carico avvenuto nei portI marittimi e 
negli altri approdi autorizzati del territorio nazionale. 
Il volume 1965 è in vendita al prezzo di L. 10.000. 

Statistica degli incidenti stradali 
La più completa ed aggiornata raccolta di duti su una materin di viva attualità. 
ti volume 1966 è in vendita al prezzo di L. 3.000. 

Statistica annuale del commercio con l'estero 
Riporta i dati definitivi e completi sull'andamento delie irnportaziofli e delle esportazioni con 'Impia analisi 
del movimento per merde per Paesi. 
Anno 1966: Vol. I - Dati generali L. 10.000. 

VoI. Il - Merci per Paesi L 20,000. 

Biloncl delle amministrazioni regionali, provinciali e comuna!! 
Pubblicazione che, mettendo in particolare evidenza la struttura dei conti economici delle amministrazioni 
locali consente di poter determinare, con sufficiente esattezza, il prodotto netto delle amministrazioni stesse. 
Il volume contenente i dati dei conti consuntivi 1963 e preventivi 1964 è in vendita al prezzo di L 20.000. 

Annuario di statistiche del lavoro e dell'emigrazione 
Organica e aggiornata documentazione statistica su tutti i principali aspetti del mondo del lavoro e sul-
j'emigrazione. . 
Il volume 1966 è in vendita al prezzo di L. 4.500. _____________ ~ ________ ~ ________________________________________ 1 



ANNALI DI STATISTICA - Serie VIII (*) 

Vol. 9· Indagine statistica sullo sviluppo del reddito nazionale dell'Italia dal 1861 al 1956 » 1.500 
Vol. 10 - Tavole di mortalità della popolazione ltaiiana 1950-53 e 1954-57. • . . . . » 1.200 
Vol. 11 - Indagine statistica sui bilanci di famiglie non agricole negli anni 1953-54 • . » 1.300 
Vol. 12 - Primi studi sul conti economici territoriali . • . . . . . . . . . . . . . » 1.200 
VoI. 13 - Statistica medica - Atti del primo Simposio, Roma, 11-12 giugno 1961 » . 4.000 
Vol. 14 • Statistica medica - Atti del secondo Simposio, Roma, 27-2.8 ottobre 1963 » 10.0<J(} 
Vol. 15 - Produttività e distribuzione del reddito in Italia nel periodo 1951-63 » 6.000 
Vol. 16 - Studi statistici sulla finanza pubblica - Atti del 10 Convegno, Roma, 7-8 aprile 1965. »3.000 
VoI. 17 - Sviluppo della popolazione italiana dal 1861 al 1961. . . . . . . . . . . . .. »12.000 
Vol. 18 - Statistica medica - Atti del terzo Simposio, Roma 29-30 novembre 1964. . . .. » 10.QOO 
Vol. 19 - Tavole di mortalità per regioni e cause di morte della popolazione italiana 1960-62 » 2.200 
VoI. 20 - Redditi e produttività in Italia (1951.1966) . . . . . . . . • . . . . . . . . . . )} 4.500 

PUBBLICAZIONI SPE.CIALI (*) 

Sommario di statistiche storiche italiane 1861-1955 •..•..•............. L. 
Popolazione residente e presente dei comuni ai censimenti dal 1861 al 1961 . . . ... . » 
Popolazione legale dei comuni al 15 ottobre 1961 . . . . . . . . . . ........ . » 
lstruzlone elementare e media - Scuole e popolazione scolastica per singoli comuni - Situazione 

ai 10 gennaio 1965. . . . . • . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . • . . . }) 
Distribuzione per età degli alunni delle scuole elementari e medie· Supplemento ali'annuarìo 

statistico dell'istruzione italiana 1961. . . . . . . . . . . •. . . . . . .. » 
Attrezzature sanitarie degli istituti di cura 1956 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • » 
Attrezzature sanitarie ed attività degli ambulatori 1956. . . . . . • • • . . . • . . . . . . . ).) 
Attrezzatura radiologi ca degli istituti di cura e degli ambulatori degli enti pubblici 1958. . . » 
Elezioni della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, 28 aprile 1963 • Dati riassuntivi » 
Ele2:lone della Camera dei Deputati, 28 aprile 1963 

Vol. I - Risultati per comune .••...... 
Vol. Il • Voti alle liste e voti ai candidati • . . 

Eiezione del Senato della Repubblica, 28 aprile 1963 
Vol. I - Risultati per comune ........ . 
VoI. II • Voti ai contrassegni ed ai candidati. . . . • • . . • . . 

Eiezioni amministrative del 22 novembre 1964: Vol. l - Elezione dei Consigli provinciali 
VoI. Il . Elezione dei Consigli comunali . 

l.'cttreuatura alberghiera in Italia al 10 gennaio 1965 . . . • • . . . . • . . . . • •• . 
Rileva2:ione statistica sull'approvvigionamento Idrico in Italia - Situazione al 30 giugno 1963. 
Tavole attuariali 1950·53 • . • . . . . . . . . . . . 
Il valore della lira dal 1861 al 1965 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
I conti degli italiani. . . . . . . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
R1levazione nazionale delle forze di lavoro. 7 luglio 1967. . .•••••..... 

, Censimento della popola1:ione italiana e straniera della Somalia (4 novembre 1953) 

METODI E. NORME 

» 
)} 

» 
» 
)} 

» 
» 
» 
» 
}} 

» 
» 
» 

1\llevazioni campionarle delle forze di lavoro· Serie A, n. 3, marzo 1958 . • . . . . . . . . . L. 
Calcolo delle variazioni stagionali negli indici della produ1:ione industriale - Serie A, n. 4. ottobre 1960 

Parte prima - Relazione rnetodo!ogica. . . • • . • . . . . . . . . • • . • . . • . . . » 
Parte seconda - Numeri indici correnti e destagionalizzati per i singoli mesi degli anni 1947-1959 » 

RHevezioni campionarie delle produzioni agrarie - Serie A, n. 5, dicembre 1960 • • • . . . . . li> 

Numeri indici dei prezzi - Base 1966 = 100 - Serie A, n. 6 agosto 1967. . . . . • . . . . . . )} 
Numeri indici della produzione industriale - Base 1966 = 100 - Serie A, n. 7, ottobre 1967. . . » 
Istruzioni per la rilevazione statistica del movimento della popolazione. Serie B, n. 2, gennaio 1957 ». 
Anagrafe della popolazione - Serie B, lì. 3, marzo 1958 ...........•....... ' )} 
Istruzioni per lo rilevazione statistica delle opere puòbliche- Serie B, n. 4, novembre 1958 . . . . . )} 
IStruzioni per la rilevazione statistica deglì incidenti stradali - Serie B, n. 6, maggio 1960 . . . . . li> 

Istruzioni per lo rilevazione statistica dei bilanci comunali e provinciali - Serie B. n. 7, edizione 
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marzo 1962 . . . . . . • . . . . • . . . . . . . . . . . • . . . • . . . • . • . • . .» 300 
Norme tecniche per la riievazione dei prezzi all'ingrosso dane merci - Serie B, n. 8, giugno 1960. • . »300 
Istruzioni per lo rilevazione del movimento della navigazione marittima - Serie B, n. 9 settembre 1967)j 400 
Circoscrizioni statistiche • Serie C, n. i, agosto 1958. . . . • . . . . . . . . . . . . . . . . }} 1. 200 
Classificazione delle attività economiche· Serie C, n. 2, maggio 1959 . . . . . . . . . . . . . » 1.200 
Classificazione delle professioni - Serie C, n. 3, luglio 1961 . . . . . . . . . . . • • . . . . . » 1.200 
Glossario per l'elaborazione elettronica dei dati (in quattro lingue) - Serie C, n. 4, novembre 1962 » 1 . 200 
Classificazione dei Comuni secondo le caratt~ristiche urba.ne e rurali· Serie C. n. 5, luglio 1963}) 400 
Norme per lo rilevazione dei prezzi al minuto e calcolo degli Indici del costo della vita (Ediz. 1956)>> 400 
CIQS$ifìcQzione delle malattie e cause di morte (Ediz. 1955 - Ristampa 1966). . . . . . . . . }) 1.000 

(O) Per la completa Serie Viii degli ANNALI e per le altre pubbliccmi<'inì s;)eciàli trr. C"t<:t!ogo pubbtì«lZionl 



NOTE E. RELAZIONI 

Akuni princip<:lIi risultati delle rilevazioni delle forze di !avoro negli anni 1954-57. n. 1, marzo 1958 
Ricoverati per tubercolosi, tumori maligni El malattie mentali - n. 5. dicembre 1958 ..... . 
Indagini sulle scelte scolastiche e professionali deSlII alunni delle scuole medie inferiori - n. 6, feb-

braio 1959 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . : . . . . . 
Indagine campionaria sulla morbosità dalla popolazione italiana - n. 7, marzo 1959 . . .. 
Indagine speciale sulla consanguineità dei matrimoni - n. 11, settembre 1960 ....... . 
Indagine $u! parco macchine per lo lavorazione dei metalli - n. 12, settembre 1960 .... . 
indagine speciale su alcuni aspetti scolastici e linguistid delia popolazione - n. 15, agosto '1961 
Statistiche del lavoro - n. 20, maggio 1963 ............. . 
Indagine speciale sulle abitazioni al 20 ottobre 1962 - n. 22, luglio 1964 ..... . 
Indagine sul parco macchine granche e cartotecniche - n. 23, agosto 1964 .... . 
Stul'.istica degii impianti sportivi al 1° gennaio 1961 - n. 24. settembre 1964 .... . 
Conti economici delle Università e Istituti superiori - 1960.-61 - n. 25, ottobre 1964 
Statistica dei pubblici concorsi - n. 26, novembre 1964 .............. . 
Primi studi sulle interdipendenze settoriali dell'economia italiana (Tavola economica 1959) - 11. 27, 

gennaio 1965 . . . . • . . . • . . . . . . . . . . • . . . . . . . . • . . . . . . 
Indagine speciaie sulle letture in Italia al 15 aprile 1965 - n. 28, settembre 1966. . . 
I crediti ed i debiti dello Stato - n. 30, maggio 1967 . . . . . . . . . . . . 
Indagine sull'occupazione qualificota - n. 3':, giugno 1967 ..•........ 
I consumi alimentari in Italia nei periodo 1951-66 - n. 32, luglio 1967 .... . 
Indagine speciale sulle vacanze degli italiani - n. 33, luglio 1967 . . ... . 
Il valore aggiunto delie impre.se nel periodo 1961-1965 - n. 34, novernbi"e 1967 

SUPPLEMENTI AL BOLLETTlNO MENSILE. DI STATISTICA 

Primi risultati dell'indagine sui bilanci di famiglia - Anni 1963-64 (n. 4 del 1966) 
l conti territoriali dell'Italia - Nuova serie - Anni 1963-1965 (n. 6 del 1966) 
Indagine sul mercato edilizio al marzo 1966 (n. 7 del 1966) .... . 
Indagine speciale sulle abitazioni al 20 gennaio 1966 (n. 8 del 1966) ... . 
Occupazione in Italia negli anni 1951-1965 - Industria (n. 8 del 1966) ... . 
Ripartizione delle imposte indirette per rami e dassi di attività economica - Anni 1951-1965 

(n. 11 del 1966) .................................. . 
Occupazione in Italia negli anni 1951-1965 • Agricoltura - Attività terziarie - Pubblica ammi-

nistrazione (n. 12 del 1966) . . . . . . . . " . . . . . . . . . . . . . . . 
Numeri indici delia produzione industriale - Base 1966=100 (n. 4 del 1967) .... 
I conti economici territoriali dell'Italia per gli anni 1963-1966 (n. 7 del 19(7) .. 
La distribuzione del reddito nazionale ai fattori delia produzione (n. 8 del 1967) 

PUB/3.L1CAZIONI SUI RISULTATI DEI CENSIME.NTI DEL 1961 

i° Censimento generale dell'agricoltura - 15 apl"ile 196" 
Vol. I - Primi risultati provvisori ....• " . " •. " .• " ........ " . 
VoI. Il - Dati provinciali su alcune principali caratteristiche strutturali delle aziende -
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92 fascicoli provinciali . . . . . • . . . . . . . . . . Ciascuno » 500 
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Appendice· Dati riassuntivi nazionali » 
Vol. III - Coltivazioni. . . . . . . . . . . . » 
Vol. IV - Bestiame . . . . . . . . . • . . . . » 
VoI. V - Impianti, fabbricati e mezzi meccanici. » 

10° Censimento generale della popolazione - 15 ottobre 1961 
Voi I - Dati riassuntivi comunali e provinciali sulla popolazione e sulle abitazioni. 
Voi Il - Dati riassuntivi comunali e provinciali per alcune principali caratteristiche struttu

rali della popolazione - Sesso, età, istruzione, attività economica. 
Vo!. III - Dati sommari per comune - 92 fascicoli provinciali (prezzi vari) 

Appendice: Dati riassuntivi naziona!i . . . . . 
VoI. IV - Famiglie e convivenze ............ . 
Vol. VI • Professioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Vol. VlfI- Abitazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

4<> Censimento generale dell'industria e dei commercio - 16 ottobre 1961 
Volo I - Imprese, unità locali. addetti - Dati provvisori per comune. . . . . . . .. 
VoI. Il - Dati provinciali su alcune principali caratteristiche strutturali delle imprese e delle 
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unità locali - 92 fascicoli provinciali. . Ciascuno» 600 
Appendice: Dati riassuntivi nazionali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . }} 1.500 

Vol. III - Industrie 
Tomo 1- Imprese .............. . 
Tomo 2 .. Unità locali: Parte I - Dati nazionali e regionali 

Parte Il - Dati provinciali 
VoI. IV - Commercio e servizi . . . . _ . . . . . . . . 
VoI. VI - Credito, assicurazione e gestioni finanziarie . . . 

» 9.000 
)f 15.000 
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» 10.000 
)} 3.000 

abbonati CI tutti i periodici ISTAT (Bollettino mensile di statistica, Sintesi grafica della vita economica 
italiana, Statistica mensile de! commercio con l'estero, Notiziorio ISTAT) hanno diritto allo sconto de! 500/0 
sul prezzo di copertino. per "acquisto di una copia delle altre pubbliCazioni edite dall'lSTAT nel 1967. 
Le pubblicazioni ISTAT possono essere acquistate presso le principali Librerie. Possono anche essere richieste 
direttamente all'istituto Centrale di Statistic~ {Via Cesar.e Balbo, 16 - Roma) versando in anticipo sul c/c posta
le n.1{9453. intestato a!l'lstituto steSs", il relativo importo maggiorato del 10% per i.g.e, e spese di spedizione. 


